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«Le tv sono mìe, non me le tiferete» 

Berlmconi insulta Ciampi: non leggo e non leggerò il suo messaggio sulla legge Gasparri 
Si pensa a un decreto per salvare Retei Cattaneo minaccia: Raitre senza spot? Licenziamenti 


Quirinale 

La Grande Svolta 
DEL Settennato 

Vincenzo Vasile 

on le ha lette e non le 
leggerà? Pazienza... ». 
La battuta sprezzante e irriguar¬ 
dosa di Berlusconi sulle «osser¬ 
vazioni» con cui Ciampi ha 
bocciato la legge Gasparri vie¬ 
ne archiviata senza troppe am¬ 
basce. Si sa, però, che si tratta 
di molto di più che un inciden¬ 
te nel percorso a ostacoli dei 
rapporti tra Quirinale e palaz¬ 
zo Chigi. 

SEGUE A PAGINA 2 


Europa 

Ultima Sceneggiata 
A Strasburgo 

Sergio Sergi 

L 7 Europa lo ha decisamen¬ 
te prostrato. Si vede. Arri¬ 
va pure in ritardo, quando il 
presidente Pat Cox, dopo vana 
attesa di 15 minuti, inizia egual¬ 
mente la seduta. 

Eppure, sarebbe bastato poco 
per uscire dall’aula di Strasbur¬ 
go senza altri danni. Almeno 
senza la presunzione d’aver ina¬ 
nellato un successo dopo l’al¬ 
tro. 

SEGUE A PAGINA 5 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 

STRASBURGO «Le osservazioni che 
sono state fatte dai tecnici del Quiri¬ 
nale non le ho lette e non le legge¬ 
rò». Da Strasburgo, l’ultimo insulto 
di Berlusconi a Ciampi. Come pre¬ 
mier e come padrone di Mediaset. 
«Esiste una situazione - sostiene Ber¬ 
lusconi - che mi vede dileggiato dal¬ 
le mie reti, ma che mi vede ancora 
responsabile di gran parte di esse, 
per cui me ne sto da un’altra parte». 

Maccanico 

«Decreto possibile 
solo se rispetta 
le scelte di Ciampi» 

CASCELLAAPAGINA2 


Lo interrompe una giornalista del 
Tg3: «Lei ha detto mie...». Replica il 
premier: «È una realtà, che vuole 
espropriarmi?». 

AH’indomani del rinvio della leg¬ 
ge Gasparri da parte di Ciampi, arri¬ 
va il ricatto del direttore generale del¬ 
la Rai, Cattaneo: senza pubblicità a 
Raitre ci saranno ristrutturazione e 
licenziamenti. Berlusconi intanto ha 
deciso la prossima mossa: un decre¬ 
to legge per «salvare» Retequattro. 

ALLE PAGINE 2-3-4 


Castagnetti 

«Porte aperte 
a Di Pietro 
non ai suoi diktat» 

ANDRIOLOAPAGINA6 



Per le false accuse contro Prodi, Fassino e Dini. L’avvocato del faccendiere denuncia Trantino: l’avete usato ora lo mollate 

Igor Marini incriminato per calunnia 
ma il burattinaio resta nell’ombra 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per la giustizia Igor Marini è 
un «calunniatore». 11 gip di Torino, 
Francesco Gianfrotta, ha emesso un 
nuovo ordine cautelare in carcere nei 
confronti del faccendiere dell’affare 
Telekom Serbia, per autocalunnia e 
per calunnia ai danni di tutti i leader 
dell’Ulivo che aveva accusato di corru¬ 
zione: Romano Prodi, Piero Fassino, 
Francesco Rutelli, Lamberto Dini, 
Valter Veltroni, Clemente Mastella. 

Igor Marini, scrive il gip nell’ordi¬ 
nanza, «ha mentito ripetutamente. 
Nel farlo, ha anche accusato di gravi 
reati persone innocenti essendo con¬ 
sapevole della loro estraneità ai reati 
che di volta in volta ha dichiarato che 
esse avevano commesso». Resta anco¬ 
ra da stabilire per conto di chi ha 
mentito: insomma chi sia il buratti¬ 
naio. 


FERRO A PAGINA 6 
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Finanziaria 

Piccoli Comuni 
Protesta nel buio 

Francesco Sangermano 


FIRENZE Mezz ora al buio contro 
i tagli della Finanziaria. A guar¬ 
darla dall’alto, stasera, la Toscana 
mostrerà 107 piccole grandi 
chiazze nere sparse sul suo territo¬ 
rio. Ma non solo. Quella partita 
dai piccoli Comuni (con meno di 
5mila abitanti, per capirsi) della 
terra di Dante, è una campagna 
che si è propagata anche ad altre 
realtà d’Italia. 

SEGUE A PAGINA 8 


Ancora morti in Iraq 

Bush: Sadàm merita la morte 
Vaticano: trattato come una vacca 



La protesta contro le truppe americane Nabii Aijurani/Ap ALLE PAG IN E 10-12 

Un Uomo Chiamato Raìs 

Robert Fisk 


BAGHDAD Ma questo è veramen¬ 
te l'uomo che mi diede la mano 
un quarto di secolo fa? Fio rivi¬ 
sto molte volte la videocassetta 
nelle ultime 24 ore. E più guar¬ 
do e più mi sembra che Saddam 
somigli ad un animale selvatico. 


Un signore americano, inter¬ 
vistato dalla Associated Press, ha 
detto di essere andato diretta- 
mente in chiesa a pregare per 
lui. 

SEGUE A PAGINA 10 


I Gasparri/1 

L’Alt 

DI 

Ciampi 

Nicola Tranfaglia 

I n Italia, malgrado una propagan¬ 
da martellante contro la Costitu¬ 
zione repubblicana del 1948 (che, se¬ 
condo il presidente del Senato Pera, 
dovrebbe spogliarsi anche della sua 
fondamentale peculiarità, di essere 
cioè democratica e antifascista), gli or¬ 
gani di controllo del potere esecutivo, 
come di quello legislativo, per fortuna 
esistono e possono funzionare in ma¬ 
niera efficace se da parte dei suoi tito¬ 
lari c’è la volontà politica e istituziona¬ 
le di farli funzionare ad ogni costo. 

In questo senso la mancata firma del¬ 
la legge Gasparri da parte del presiden¬ 
te Ciampi e il suo messaggio motivato 
alle Camere che ripercorre i temi del¬ 
l’unico messaggio presidenziale del 
2002 e fa preciso riferimento alla sen¬ 
tenza n. 466 della Corte Costituziona¬ 
le è un atto insieme politico e istituzio¬ 
nale che apre una fase nuova, necessa¬ 
riamente più difficile nei rapporti tra 
il Capo dello Stato e il Governo presie¬ 
duto da Silvio Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 27 


Gasparri/2 

Pluralismo 

E 

Licenziamenti 

Roberto Zaccaria 

I l presidente della Repubblica ha rin¬ 
viato alle Camere, esercitando una 
sua indiscutibile prerogativa costituzio¬ 
nale, riconosciutagli dairart.74 della Co¬ 
stituzione, il disegno di legge Gasparri 
sulla riforma del sistema televisivo. 

Nel messaggio, che la Costituzione vuo¬ 
le motivato, il presidente ha indicato 
con chiarezza le ragioni che hanno giu¬ 
stificato il rinvio e lo ha fatto in maniera 
così circostanziata da rendere assoluta- 
mente costruttivo il suo intervento. Il 
presidente si è ricollegato in maniera 
estremamente puntuale e dettagliata al¬ 
le indicazioni ricavate dalla giurispru¬ 
denza della Corte costituzionale e ha 
dato così una testimonianza esplicita 
del suo percorso in un ambito rigorosa¬ 
mente costituzionale. Ha fatto una cosa 
che nessuna Corte costituzionale potreb¬ 
be fare e cioè ha indicato le norme «elu¬ 
sive» degli obblighi costituzionali in una 
materia come quella dell’antitrust dove 
il legislatore ha dei precisi «obblighi di 
fare». 


SEGUE A PAGINA 26 
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L’antifascismo cancellato 


Pera il Negazionista 


Bruno Gravagnuolo 

I n fondo, si potrebbe anche liquida¬ 
re Fultima uscita sull’antifascismo 
del Presidente del Senato Marcello Pera 
come l’ennesima gaffe. L’ennesimo atto 
di imperizia culturale di un fiore all’oc¬ 
chiello accademico, «sbalzato» d’improv¬ 
viso agli scranni della Repubblica. E che 
ha dismesso l’abitudine alla riflessione e 
allo studio, nonché la «modestia episte¬ 
mologica» di cui andava fiero Karl Pop¬ 
per, il filosofo da Pera cavalcato con tan¬ 
to amore in passato. Riassumerle è gio¬ 
coforza, quelle gaffe, ancora una volta. 
Non più di un anno e mezzo fa il Presi¬ 
dente Pera se la prendeva con gli «intel¬ 
lettuali assassini», colpevoli con la loro 
predicazione di avere in qualche modo 
favorito l’uccisione di Marco Biagi. 

SEGUE A PAGINA 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Gasparri è innocente 

L 9 effetto immediato del rinvio alle Camere della legge Gasparri da 
parte del presidente Ciampi, è stata la dissolvenza, almeno per 
qualche ora, del ministro eponimo. Gasparri in quanto tale, infatti, non 
sapendo né leggere né scrivere leggi, deve essere riconosciuto estraneo a 
tutto l’imbroglio. A sua discolpa intendiamo portare alcune prove deci¬ 
sive di cui siamo in possesso. Ma, per scarsità di spazio, ci concentriamo 
sul Sistema integrato della comunicazione (che come sigla fa Sic! perché 
neanche lui può credere di esistere). Si tratta infatti di una invenzione 
lessicale che, allargando il quadro di riferimento praticamente aU’infmi- 
to, consente di allargare anche le posizioni dominanti, pur limitandole 
al 20 %. Il Sic è dunque un solvente linguistico che scioglie i monopoli 
nel nulla. E, secondo voi, può essere Gasparri il grande saponificatore, o 
vi sembra di scorgere all’orizzonte il profilo di qualcun altro? Il Cianciul- 
li che si delinea, è o non è più somigliante al profilo dell’onorevole 
Previti? C'è infine una prova matematica: poiché il 20% di zero è ancora 
zero, anche il 20% delFinfinito è infinito. E qui Gasparri proprio non ci 
arriva. Ecco provato, signori della corte, che quest'uomo è innocente. 


Lotte di classe I 5 _ 

Luigi Galella f 


La vita in classe e i suoi 
conflitti. 

Le voci e i volti dei ragazzi. 
La piccola cronaca delle 
anime e degli umori, in 
una quotidianità che si fa 
racconto. 
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DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


STRASBURGO II nome del presidente 
della repubblica non lo ha mai fatto. Ma 
il tono con cui Silvio Berlusconi ha par¬ 
lato dei "tecnici del Quirinale", le cui 
osservazioni hanno supportato la deci¬ 
sione di Ciampi a innestare la marcia 
indietro per la legge Gasparri, basta da 
solo a far comprendere il profondo fasti¬ 
dio del premier davanti ad una difficol¬ 
tà che si era illuso di poter evitare. 

A Strasburgo per dire addio senza 
rimpianti alla presidenza dell'Unione eu¬ 
ropea, "un'esperienza drammatica, me¬ 
no male che è fini¬ 
ta", il presidente 
del Consiglio non 
ce la fa a trattener¬ 
si. Brucia troppo 
la ferita per l'alto- 
là ad una legge 
confezionata su 
misura per rende¬ 
re sempre più soli¬ 
do il suo impero 
televisivo. Parla a 
ruota libera. Sen¬ 
za rendersi conto 

che l'uso della formula "tecnici del Qui¬ 
rinale" non può essere sufficiente a ren¬ 
dere meno forte l'attacco diretto al Ca¬ 
po dello Stato. "Le osservazioni che so¬ 
no state fatte non le ho lette e non le 
leggerò", dice sprezzante il padrone di 
Mediaset. Contraddicendosi. Perché so¬ 
lo qualche ora prima aveva detto di esse¬ 
re stato avvisato in anticipo delle osser¬ 
vazioni che stavano per cadere sulla sua 
legge. E smentendosi da solo. Perché, 
lui che vorrebbe far credere di essersi 
"sempre tenuto lontano dalla legge e di 
non conoscerla", immediatamente ab¬ 
bocca e si inoltra in spiegazioni da vero 
esperto sul Sic che "esiste dai tempi della 
Mammì" e che esalta le capacità di chi 
"ha il riscontro positivo sul mercato". 
Tanto da creare posizioni dominanti? I 
"tecnici del Quirinale" possono stare 
tranquilli. Il premier che dice di non 
sapere rassicura: "Eviteremo che questo 
possa accadere". In una messa in scena 
crescente del conflitto di interessi Berlu¬ 
sconi ha continuato a difendere la sua 
azienda che opera in un sistema come 
quello italiano che "propone la più am¬ 
pia offerta al mondo: tante televisioni, 
non solo nazionali, le nuove arrivate e 
quelle che si aggregano con il digitale, le 
tv locali. Se qualcuno dicesse che in Ita¬ 
lia non c'è pluralismo televisivo sarebbe 
sommerso dai fischi di tutti gli utenti". 
L'unico messaggio alle Camere del presi¬ 
dente Ciampi è stato proprio sul plurali¬ 
smo neU'informazione. 

Attacco al capo dello Stato, il mini¬ 
stro titolare della normativa rimandata 
lasciato al suo destino. Unico responsa¬ 
bile di una legge che il premier dice di 
non conoscere. "Ho lasciato la cosa a 
Gasparri, la lascio a Gasparri. Quando 
sarà il momento il governo prenderà 
atto della proposta del ministro. Mi è 


A Strasburgo sgarbo 
istituzionale 
del presidente del Consiglio 
«Le osservazioni che sono state 
fatte non le ho lette 
e non le leggerò» 



«Se qualcuno dicesse che in Italia 
non c’è pluralismo televisivo 
sarebbe sommerso dai fischi di 
tutti gli utenti». L’unico messaggio 
di Ciampi è stato proprio 
sul pluralismo yy 


Berlusconi: io ignoro il Quirinale 

Il premier parla da padrone: per Rete4 faremo un decreto. Esplode il conflitto di interessi 

. .1 






X 

* X 


Ieri sera il Tgl ci ha insegnato come si rivoltano le frittate. In pratica, ha 
presentato la bocciatura di Ciampi della Gasparri come una scelta pericolosa 
che metterà in mutande i dipendenti di Rete4 e di RaiTre. Insiste il Tgl sulla 
necessità di un "decreto urgente che le tuteli". Insomma, che la legge Gasparri 
fosse uno schifo, incostituzionale e inventata per blindare il potere mediatico 
di Berlusconi, futuro padrone di tutta Linformazione italiana, ebbene tutto 
questo è passato sotto silenzio. Il Tgl manda in onda anche piccoli trucchi: ad 
ascoltare il congedo di Berlusconi a Strasburgo c’erano quattro gatti, ma la 
platea vuota non è mai stata inquadrata. 

Il Tgl, che aveva cavalcato Telekom Serbia con allegria, dà la notizia che Igor 
Marini ha calunniato Prodi, Lassino e tutti gli altri. Sì, ma chi glielo ha fatto 
fare? Comunque, fine di una montatura. E fine dell’Europa: Berlusconi rientra, 
Susanna Petruni e Giovanni Masotti ripongono trombe e tamburi, l’orchestra 
azzurra chiude la tournée. 


Tg2 


Giornata nera per il titolo Mediaset che chiude sotto i 10 euro: -2,78% 


MILANO Mediaset ha scontato ieri in Piazza Affari il 
rinvio alle Camere del ddl Gasparri. Il titolo, pesante 
fin dalVavvio della seduta, ha perso il 2,78% a 9,67 
euro. Sono stati bruciati 326,7 milioni di euro di 
capitalizzazione e il valore di Borsa della società è 
sceso a 11,4 miliardi di euro. 

Nell'attuale incertezza sulle prospettive future della 
società gli investitori, che avevano scommesso negli 
ultimi tempi nel varo del ddl, giudicato vantaggioso 
per l'azienda televisiva, hanno comunque preferito 
vendere. A riprova della particolarità della seduta 


borsistica, ieri sono stati scambiate oltre 21 milioni 
di azioni Mediaset, pari a circa l'l,8% del capitale, 
contro i 6,3 milioni di pezzi della vigilia e della 
media degli ultimi 30 giorni. 

Il forte ribasso di Mediaset ha coinvolto anche altri 
titoli del settore editoriale e media. L'Espresso ha 
lasciato sul terreno l'l,15% a 5,4 euro, Telecom 
Italia Media l'l,56% a 0,4 euro. Classeditori il 5% a 
2,31 euro. Pesanti anche Caltagirone Editore 
(-2,27% a 6,59 euro). Poligrafici (-2,62% a 1,59 
euro). 


Per il Tg2 è addirittura "allarme" per i dipendenti di Rete4 e RaiTre. Viene 
riproposto (dopo il Tgl) il direttore generale Elavio Cattaneo, il giovane 
timoniere berlusconiano. Cattaneo già parla di licenziamenti, insomma va 
oltre il suo "premier", che si era limitato a immaginare una rivolta dei telespet¬ 
tatori di fronte all’assunzione in orbita di Lede e a paventare "una statalizzazio¬ 
ne" delle sue Tv, ordita indubbiamente da Ciampi e dai corazzieri del Quirina¬ 
le. 

Copertina di Gerardo Greco: la fine di Saddam è il risultato dell’orgoglio di 
famiglia dei Bush, di padre in figlio. 


Tg3 


C’è un velo di preoccupazione sul Tg3, un’ombra remota: se Retequattro 
finisce sul satellite, RaiTre resta senza pubblicità. E tutt’e due rischiano ristrut¬ 
turazioni che - in parole povere - significano riduzione drastica dei dipenden¬ 
ti. Per ora sono armi di ricatto sventolate dalla Rai e da Mediaset, ma il decreto 
si può fare? Pierluca Terzulli esordisce: "La bocciatura della Gasparri è uno di 
quei colpi che lasciano il segno". Berlusconi a Strasburgo, inseguito da Mariella 
Venditti, finge di non sapere, di non occuparsi di queste cose, rivolgetevi a 
Gasparri. Il centrosinistra chiede le dimissioni dell’ "arrogante" Berlusconi 
(Gasparri non è nemmeno contemplato): ma è solo "fumus" propagandistico. 


stata data la notizia che è prevedibile un 
decreto legge per spostare i termini". 
Consentiranno di non mandare sul sa¬ 
telliti Rete4 e di salvare il fedele Lede. E 
se qualcuno pensasse che per decreto 
viene agevolato lui, il presidente-im¬ 
prenditore? "Non credo che la gente pos¬ 
sa arrivare a questo. Io sono consapevo¬ 
le di averla con me. Sulla base del buon 
senso e delle cose giuste. Voglio ricorda¬ 
re che sulla televisione c'è già stato un 
ricorso agli italiani, un referendum in 
cui hanno deciso che volevano tre reti 
commerciali nel panorama di allora che 
vedeva molte meno presenza televisive 
di adesso. E poi non credo che nessuno 
con una legge vo¬ 
glia mandare a ca¬ 
sa mille persone 
da una parte e mil¬ 
le dall'altra" dice 
ventilando lo 
spauracchio di li¬ 
cenziamenti che 
ovviamente servo¬ 
no a lui solo per 
essere più forte 
nella difesa dei 
suoi interessi. Del¬ 
le sue aziende che, 
rivendica "sono mie". Confida di essere 
"sereno" il premier che pure è apparso 
stanco e provato nell'ultima uscita da 
presidente Ue. Dice di non essere capa¬ 
ce di "infuriarsi". Uno "stato d'animo 
che non mi appartiene. Io sono persona 
dolce, riflessiva, estroversa. Posso avere 
un dispiacere, posso dispiacermi, posso 
addolorarmi per certe cose ma non ri¬ 
cordo un momento in cui mi sono infu¬ 
riato". La vicenda Gasparri è di quelle 
che lasciano il segno. E lui li mostra 
tutti. In attesa di trovare la soluzione, ci 
sono solo otto giorni utili prima che 
Rete4 parta per il satellite, lui ne appro¬ 
fitta per parlare agli alleati che a volte 
litigano "ma sulle cose importanti si so¬ 
no trovati sempre uniti", ma che ora 
hanno bisogno di essere tenuti un po' 
sotto tutela. Bisogna riannodare le fila 
prima di cominciare il tour per l'Italia 
nel tentativo di convincere gli italiani 
che il governo in carica è il migliore 
possibile. Che deve essere sostenuto "e 
lo sarà" dice Berlusconi per esorcizzare 
la possibilità contraria, nelle prossime 
consultazioni europee. Per il momento, 
dopo le vacanze di fine anno, è confer¬ 
mato l'appuntamento "con le forze della 
coalizione per riflettere sul tanto fatto 
ed il tanto che c'è da fare" e sul modo 
migliore " per realizzare la seconda par¬ 
te del programma" senza voler ricono¬ 
scere che neanche la prima è stata com¬ 
piuta. E' possibile che avvenga con alcu¬ 
ni ministri nuovi perché questa volta 
Berlusconi riconosce di essere disposto 
a "miglioramenti di programmi ma an¬ 
che di persone". Ma di rimpasto non 
vuol sentire parlare. "Io non sono per la 
dieta mediterranea" dice il premier gio¬ 
cando su pasta e rimpasto. Intanto, pe¬ 
rò, c'è la Gasparri. L'imprevista ciliegina 
sulla torta. 


Maccanico: un decreto? Solo se si rispetta Ciampi 

«Le frasi del premier sono talmente gratuite e irriguardose da ledere lo stesso ruolo che egli ricopre» 


Pasquale Cascella 


ROMA «L avrà capito, Silvio Berlusconi, 
che in democrazia le maggioranze non 
sono onnipotenti?». Antonio Maccani¬ 
co, si sa, viene dalla scuola dei civil ser- 
vant. Incompatibile con il «trionfalismo 
sfacciato» del centrodestra o r«esultan- 
za sfrontata» dei vertici di Mediaset, 
l’azienda del premier, al momento del 
varo di una legge che «si faceva beffe 
delle sentenze della Corte costituziona¬ 
le, delle obiezioni delle Autorità indipen¬ 
denti, delle direttive comunitarie, delle 
correzioni proposte in Parlamento del¬ 
l’opposizione, dei rilievi mossi dai sog¬ 
getti attivi nel campo della comunicazio¬ 
ne». Ma al già eloquente elenco delle 
forzature, l’ex ministro per le riforme 
dei governi del centrosinistra non ag¬ 
giunge l’impudente soluzione di conti¬ 
nuità con la legge sull’emittenza che por¬ 
ta proprio il suo nome. Con la stessa 
sensibilità istituzionale con cui ha evita¬ 
to, nelle ultime settimane, ogni rappor¬ 
to con Carlo Azeglio Ciampi di cui è 
stato stretto collaboratore e resta since¬ 
ro amico: «Non volevo nemmeno sfiora¬ 
re l’elaborazione della difficile scelta del 
presidente con il dubbio di una qualche 
mia influenza. Tanto più che ero sicuro 
che avrebbe preso la decisione più sag¬ 
gia e opportuna». 

Il messaggio con cui Ciampi ha 
rinviato al Parlamento la legge fir¬ 
mata da Maurizio Gasparri corri¬ 
sponde alle sue attese? 

«In pieno, se non va addirittura ol¬ 
tre le aspettative: le motivazioni sono 
assolutamente ineccepibili, tutte rigoro¬ 
samente fondate. E non solo sul piano 
del diritto. Anche rispetto ai mutamenti 
profondi in essere nei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, il capo dello Stato ha 
mostrato uno sguardo lungo e accorto». 
A sentire Berlusconi il rinvio non 
avrebbe alcun significato poUti- 


co: quelli di Ciampi sarebbero ri- 
Uevi tecnici, né più né meno rile¬ 
vanti dei precedenti casi. È così? 

«Niente affatto. Intanto, perché i ri¬ 
lievi non sono meramente tecnici: sono 
di fondo. Quello più grave riguarda spe¬ 
cificamente la non ottemperanza della 
sentenza della Corte costituzionale sul¬ 
l’impossibilità per qualunque soggetto 
di avere più di due reti televisive oltre il 
31 dicembre del 2003. E non mi risulta 
che ci siano precedenti di leggi rinviati 


in nome del rispetto di un principio fon¬ 
dante della Costituzione. Come Ciampi 
ha fatto non da oggi: oggi, con il messag¬ 
gio di rinvio della legge Gasparri, esatta¬ 
mente come un anno fa, con il primo 
messaggio presidenziale alle Camere sul¬ 
la libertà e il pluralismo neU’informazio- 
ne». 

Sta dicendo che Berlusconi era av¬ 
vertito? 

«Non poteva non essere consapevo¬ 
le delle conseguenze dello strappo con 


quel messaggio preventivo. Quindi ha 
da prendersela solo con se stesso». 

Forse si era abituato alla cosiddet¬ 
ta moral suasion, pure esercitata 
dal capo dello Stato su provvedi¬ 
menti non meno scabrosi, come 
le leggi sul legittimo sospetto o 
sulla sospensione dei processi al¬ 
le alte autorità dello Stato. Per¬ 
ché questa volta no? 

«Negli altri casi il presidente è dovu¬ 
to intervenire a iniziativa legislativa già 


avviata, quindi a posteriori. In questo 
c’era un documento di indirizzo al Parla¬ 
mento che costituiva un sicuro punto di 
riferimento. Per tutti. Berlusconi ha fat¬ 
to orecchie da mercanti. Ciampi è stato 
conseguente». 

E adesso? 

«Adesso c’è una procedura costitu¬ 
zionale da praticare fino in fondo, nel 
rispetto delle prerogative del capo dello 
Stato e della libera dialettica parlamenta¬ 
re. Il punto è: si vuole modificare la leg¬ 


ge secondo le indicazioni del presidente 
della Repubblica?». 

E se la risposta fosse no, visto che 
il premier ritiene essere già garan¬ 
tito il massimo del pluraUsmo? 

«Deve essere una strana concezione 
del pluralismo...». 

Sicuramente non confrontata 
con quella del presidente della Re¬ 
pubblica, visto che Berlusconi 
giura di non aver letto il messag¬ 
gio e di non volerlo neppure leg¬ 


gere. Cosa pensa di questa sorti¬ 
ta? 

«Berlusconi avrebbe fatto bene a ri¬ 
sparmiarsela. Queste affermazioni suo¬ 
nano offensive. Sono talmente gratuite e 
irriguardose da ledere, in realtà, non l’au¬ 
torità di chi ha esercitato un diritto ma 
anche un dovere istituzionale, ma lo stes¬ 
so ruolo del presidente del Consiglio». 
Crede sia Fespressione della catti¬ 
va coscienza per Firrisolto conflit¬ 
to d’interessi? 

«La legge Gasparri è, in tutta eviden¬ 
za, resa torbida dalla scelta di perpetuare 
ad ogni costo gli equilibri esistenti con il 
duopolio Rai-Mediaset, in contrasto 
aperto con la tenace giurisprudenza del¬ 
la Corte costituzione per una limpida 
applicazione dell’articolo 21 della Costi¬ 
tuzione sul pluralismo dell’informazio¬ 
ne». 

Appunto, la Consulta ha sancito 
il passaggio di Rete4 sul sateUite e 
la rinuncia della pubbUcità su 
Rai3 entro il 31 dicembre. La leg¬ 
ge Gasparri consentiva di scaval¬ 
care questa scadenza. Nel vuoto 
legislativo determinatosi con il 
rinvio è possibile ricorrere a un 
decreto legge, come pare orientar¬ 
si il governo? 

«L’emergenza è data dai tempi parla¬ 
mentari, obbiettivamente a ridosso della 
scadenza del 31 dicembre e, quindi, trop¬ 
po stretti per un compiuto riesame della 
legge. Ma il ricorso a uno strumento ec¬ 
cezionale e urgente come il decreto legge 
è giustificabile solo se c’è la volontà di 
riflettere e misurarsi Ano in fondo con i 
rilievi del capo dello Stato. C’è questa 
volontà? Se c’è, governo e maggioranza 
la esprimano apertamente. Se, invece, 
credono di poter aggirare o scavalcare le 
indicazioni del messaggio, farebbero be¬ 
ne a riflettere su un piccolo particolare». 
Quale? 

«Che il decreto legge deve essere 
controflrmato dal capo dello Stato». 



Il presidente potrebbe firmare una norma ponte 


Segue dalla prima 

Ieri nessuno sul Colle ha preso in consi¬ 
derazione l’idea che si dovesse risponde¬ 
re per le rime, o far trapelare irritazione e 
sconcerto: il presidente era impegnato in 
un’udienza di routine, dedicata alle Acca¬ 
demie nazionali di cultura, tutto qui. 
Non una parola sul conflitto in atto. 
Qualche segnale di fumo: non ci sono 
pregiudiziali del Colle sull’ipotesi di un 
decreto legge “salva Rete quattro” che 
viene dato per sicuro dalle parti di palaz¬ 
zo Chigi, messo in dubbio dai centristi di 
Follini, escluso dall’opposizione, e che - 
se si risolvesse in una mera proroga - 
potrebbe moltiplicare i vizi di incostitu¬ 
zionalità della “Gasparri”, (bocciata pro¬ 
prio perché aggira il termine del 31 di¬ 
cembre fissato dalla Consulta), sicché 
molto dipende dal modo in cui il testo 
sarà congegnato. 

Nel corso della giornata non si sono 
registrati altri tentativi di mediazione. Le 
due strade di Ciampi e di Berlusconi ap¬ 


paiono da tempo divise: il lunedì nero 
del rinvio alle Camere della legge televisi¬ 
va ha sancito una separazione consensua¬ 
le, che covava nei sotterranei del menage 
istituzionale. E nella vicenda della 
“Gasparri” ha pesato - spiegano i testi¬ 
moni più vicini - anche un’incredibile 
incapacità di comunicare tra i due presi¬ 
denti. 

Il governo era stato avvertito per tem¬ 
po, da diversi giorni, della decisione adot¬ 
tata dal capo dello Stato sulla legge Ga¬ 
sparri, e l’incontro di lunedì pomeriggio 
al Quirinale con Berlusconi (non tempe¬ 
stoso, ma semplicemente gelido) non ha 
fatto altro che confermare quanto si sape¬ 
va della tempesta in arrivo: quel che stu¬ 
pisce è, però, che a palazzo Chigi non 
siano stati colti i ripetuti e pubblici segna¬ 
li che Ciampi ha disseminato da luglio a 
questa parte, fino a rivendicare qualche 
giorno fa la “passione civile di un venten¬ 
ne”, per avvertire che la strada imbocca¬ 
ta dal governo era senza uscita, dal punto 
di vista delle regole costituzionali di cui il 


Quirinale intende continuare a essere cu¬ 
stode. 

Invece, il presidente del Consiglio ha 
fatto melina. Lia rassicurato i suoi alleati 
che alla fine Ciampi avrebbe ceduto, van¬ 
tandosi di chissà quali possibilità di con¬ 
dizionamento. Lia autorizzato qualche 
velina per dire che la firma quirinalizia 
avrebbe premiato Tammorbidimento del 
Polo nelle denunce sulla Telekom-Ser- 
bia, e questo deve aver irritato il presiden¬ 
te molto di più di mille girotondi (sem¬ 
mai l’amarezza sul versante dell’opposi¬ 
zione riguardava chi ha raccolto i gossip 
e lo scetticismo sulla sua coerenza). Il 
premier ha sbagliato a giocare la carta 
della presidenza del semestre come un 
salvacondotto, proprio quando i compor¬ 
tamenti della delegazione italiana al tavo¬ 
lo di Bruxelles deludevano Ciampi e vio¬ 
lavano gli impegni per un’iniziativa co¬ 
mune con i “fondatori” della Ue. 

Linguaggi diversi. Strade che si bifor¬ 
cano dopo la “coabitazione” tra due uo¬ 
mini così diversi per passato, cultura, pe¬ 


so specifico personale, consapevolezza 
dei rispettivi ruoli istituzionali. Si è rotto 
qualcosa nei meccanismi portanti di quel¬ 
lo strano “tandem” al vertice della Re¬ 
pubblica che era apparso anche agli osser¬ 
vatori più distanti la conseguenza obbli¬ 
gata di un insieme di rapporti di forza e 
di condizioni politiche. Il reciproco impe¬ 
gno a non disturbare il manovratore, a 
smussare le occasioni di attrito, anche di 
là dalle esigenze del fair play, si chiamava 
“moral suasion”, con un termine mutua¬ 
to dalla capacità di influenza sulle scelte 
di governo da parte dei banchieri centra¬ 
li prima dell’euro. Ma adesso il destinata- 
rio di questa influenza, mai dimostratasi 
davvero efficace, “non legge e non inten¬ 
de leggere” le osservazioni del presiden¬ 
te. E bisognerà sicuramente aggiornare 
lessico e modi di intervento, perché - 
anche se Ciampi non aveva nessuna in¬ 
tenzione di dichiarare guerra - gli si è 
risposto in tono di sfida, ed è la prima 
volta. Forse bisogna segnarsi questa data. 

Vincenzo Vasile 
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Natalia Lombardo 


ROMA Nel day after della bocciatura 
della Legge Gasparri da parte del presi¬ 
dente Ciampi la maggioranza è divisa e 
agitata. Ma cerca di correre ai ripari 
sulla prima conseguenza entro Capo¬ 
danno. «Decreto», è la parola magica 
che dovrebbe aggirare la sentenza della 
Corte Costituzionale che sancisce rin¬ 
vio sul satellite di Rete4 il primo genna¬ 
io 2004. Un pezzo di carbone della Befa¬ 
na per Berlusconi e per Fedele Gonfalo¬ 
nieri, presidente Mediaset che ieri si è 
appellato ai politici: salvate il soldato 
Emilio Fede e i 



Dopo aver scritto 
un testo non 
costituzionalmente corretto 
r esecutivo vuole salvare 
i dipendenti sui cui destini 
pesa r incertezza 
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La Quercia: rivendichiamo la 
giustezza della nostra battaglia 
Si pensa a una misura per due 
mesi. La discussione 
in aula sulla nuova legge^^ 
inizierà dopo le Feste 


«mille» lavoratori 
(che poi sono cir¬ 
ca 700 e i Comita¬ 
ti di redazione di 
Mediaset hanno 
replicato: «Non 
usateci come 
ostaggi 0 strumen¬ 
to di ricatto politi¬ 
co», pur auspican¬ 
do «continuità oc¬ 
cupazionale» a Re- 
te4). A dare una 

spinta al decreto è stato anche il diretto¬ 
re generale della Rai, Flavio Cattaneo, 
con lo psico-terrorismo: «Senza un 
provvedimento per Raitre, licenziamen¬ 
ti». Così il leit motiv nella Casa delle 
Libertà, ieri era: «Non si possono man¬ 
dare a casa i lavoratori di Rete4 e quelli 
di Raitre». RaiTre senza pubblicità è 
più che altro uno specchio per le allodo¬ 
le per Lopposizione, perchénella senten¬ 
za della Consulta non c’è un riferimen¬ 
to esplicito (è una conseguenza indicata 
nella legge Maccanico e dall’Authority 
delle Tic). Ma anche Serventi bonghi, 
della Federazione della Stampa, si accet¬ 
terebbe un prowendimento per salvare 
l’occupazione, ma rifiuta i «ricatti» sui 
lavoratori. 

L’appiglio per il decreto sarebbe 
contenuto nel messaggio di Ciampi, so¬ 
stiene la maggioranza, ovvero la richie¬ 
sta di un termine fìsso anche per la fase 
transitoria deU’applicazione della sen¬ 
tenza della Consulta. E sembra che il 
Quirinale non si opponga a un decreto, 
purché vengano recepite le modifiche 
da lui chieste. Del resto il ministro Gio- 
vanardi si rende conto: «Ciampi deve 
firmarlo...». Il decreto governativo po¬ 
trebbe essere già presentato nel consi¬ 
glio dei ministri di venerdì (firmato da 
Fini 0 dal ministro), anche se per Ga¬ 
sparri «non è stata presa nessuna deci¬ 
sione». Si tratta di un rinvio di 60 gior¬ 
ni, oppure di sei mesi. Sono al lavoro i 
tecnici giuridici di Palazzo Chigi che 
devono scioglire i nodi costituzionali, 
indicati da molti: da Antonio Di Pietro 
al vicepresidente della Camera, Publio 
Fiori, di An, che ritiene il decreto 
«inammissibile», perché la Costituzio¬ 
ne «dice che quando il Presidente della 

L’appiglio per il 
decreto sarebbe nella 
richiesta di un 
termine fisso 
anche per la fase 
transitoria 


Decreto per Rete4, la toppa sul vestito 

n governo ora usa i lavoratori. IDs: modificare la legge tv come ha indicato il Quirinale 


pluralismo 


Giuliano Ferrara (diret¬ 
tore del Foglio): «Il plu¬ 
ralismo è una truffa». 

Antonio Polito (di¬ 
rettore del Riformista): 
«Non c’è dubbio». 

Giuliano Ferrara (di¬ 
rettore del Foglio): «Scu¬ 
si Polito, io ho detto che 
il pluralismo è una truf¬ 
fa e lei mi risponde non 
c’è dubbio?» 

Dialogo registrato 
nel corso della trasmis¬ 
sione Otto e mezzo di 
martedì 16 dicembre 
2003. 



Il direttore 
del Tg4 
Emilio Fede 

Antonio Calanni/Ap 


» 


Rimpasto 

«Forza Italia ha perso tre ministeri...» 

Casini con il Colle, An fredda con Gasparri 


L a giacca tirata, in questo momento, è quella 
di Berlusconi. Frenato nei suoi impulsi verso 
lo scontro istituzionale con il Quirinale. 
«Non si può», gli dicono i suoi alleati, disposti ad 
accettare il decreto «salva Rete4» ma non a ripre¬ 
sentare il testo in Parlamento «così com’è». Lo 
trattengono Fini, Casini e Foliini. E Letta, rientra¬ 
to in campo come «uomo chiave» nei rapporti con 
il Colle. Ma da Strasburgo ieri Berlusconi ha lan¬ 
ciato altri segnali di guerra, con quel «non leggerò 
le modifiche indicate da Ciampi» e Lordine esplici¬ 
to di un decreto per Rete4, suggerito, fa capire, dal 
ministro Gasparri. Il quale è cauto: sul decreto 
ancora «nessuna decisione». 

Ma se sul «salva-Fede» si discute la strada da 
percorrere, compatibile con la Costituzione, Follini 
e Fini sono fermi sul piano politico: non si può 
dare un simile schiaffo al Quirinale, lo scontro 


sarebbe insanabile. Secondo Fini «alcuni rilievi del 
Capo dello Stato debbono essere raccolti nello spiri¬ 
to e nella lettera». Casini rivendica il ruolo di 
mediatore per evitare lo strappo (nel senso di quel¬ 
la «dialettica costituzionale» di cui ha parlato do¬ 
po la lettura del messaggio di Ciampi che, secondo 
un deputato della Margherita, ha «declamato» in 
aula), ma ora cerca di dividere il problema su due 
piani: la «partita governo-Quirinale», che si gioca 
attorno al decreto per evitare che Ciampi non lo 
firmi (sarebbe un secondo smacco); poi la più gran¬ 
de «partita parlamentare» da giocare «nel confron¬ 
to fra maggioranza e opposizione, perché il Parla¬ 
mento risponda veramente al Capo dello Stato». È 
il match che, dicono dal piano nobile di Montecito¬ 
rio, «interessa di più». Casini rimanda la legge in 
aula a gennaio. Unico problema, si intreccerà con 
la verifica di governo. Dentro Forza Italia, raccon¬ 


tano, cè chi dice «così FI ha perso tre ministeri», 
conquistati da An e Udc come ricompensa per la 
«fiducia mascherata» (la definizione è del centrista 
Tabacci). Tanfè che, fa notare un «colonnello» di 
An, «Berlusconi ora parla di rimpasto, roba che 
prima gli faceva venire Lorticaria». E anche per 
Fini «non è disdicevole» anche alLinizio delLanno, 
una «messa a punto della squadra di governo». 

Ieri mattina a Montecitorio la fibrillazione 
era alta: un vertice fra Fini, Follini, il ministro 
Gasparri semi annientato (ma non intenzionato a 
dimettersi). La Russa per An, il forzista Paolo Ro¬ 
mani e, nella mezz’ora finale, anche Casini. Si 
offende la Lega, non invitata. Posizioni non unani¬ 
mi. Fini è preoccupato. Ma dentro An si arriva agli 
estremi tra chi, come Publio Fiori, boccia il decreto 
come «anticostituzionale», e vorrebbe «riesamina¬ 
re la legge e ora applicare quella vecchia» (speden¬ 
do Fede sul satellite) e chi, ipiù berluscones e vicini 
a Gasparri, segue la tesi de «la colpa è tutta di 
Ciampi, è lui che ce Lha con noi», raccontano. In 
realtà dentro An «nessuno si strappa le vesti, non è 
una nostra sconfitta», spiega un alto esponente. 
Semmai è Gasparri ad aver perso la faccia proce¬ 
dendo a spada tratta senza ascoltare le tante criti¬ 
che autorevoli. Una forzatura che ha creato un 


pasticcio, è stato fatto presente al ministro. Ma di 
arrivare allo scontro non se ne parla: «Se si lascia 
la legge com’è la Consulta la boccia dopo tre mesi», 
ha spiegato Italo Bocchino, An, a chi voleva la 
linea dura. È anche quello che Fini, Casini e Folli¬ 
ni hanno detto a Berlusconi lunedì. Tra i forzisti 
cè chi vorrebbe tenere duro sulla via del «non si 
cambia nulla», e chi, come lo stesso Paolo Romani 
si rende conto del pericolo di uno scontro istituzio¬ 
nale e vorrebbe anche ampliare il decreto. LVdc 
già a caldo, aveva rivendicato il ruolo da Cassan¬ 
dra e ora reclama modifiche alla legge. n. 1. 


Disoccupazione, lo spauracchio di Mediaset 

Tensione e ridda di ipotesi nelle tv del gruppo. Fede si commuove in diretta, incontri alla Fnsi 


Giampiero Rossi 


MILANO Una giornata particolare, 
quella di ieri, a Cologno Monzese. 
Di tensione, preoccupazione, ridda 
di ipotesi, con le telecamere di un 
telegiornale puntate sui colleghi del¬ 
l’altro Tg per le interviste (con Emi¬ 
lio Fede, commosso al suo tg, al cen¬ 
tro dell’attenzione). E soprattutto 
con la pesante minaccia sul futuro 
paventata dai vertici dell’azienda, 
che suona come un ultimatum-ricat¬ 
to alla politica: «Mediaset confida 
nella ragionevolezza e nel buon sen¬ 
so di tutti - afferma in un comunica¬ 
to il gruppo delle principali emitten¬ 
ti private nazionali - nei prossimi 
otto giorni lavorativi che ci separano 
dal 31 dicembre 2003, data fissata 
dalla Corte Costituzionale come ter¬ 
mine della disciplina transitoria per 
le reti eccedenti, occorre che il mon¬ 
do politico e istituzionale italiano in¬ 
tervenga per impedire la chiusura di 
Retequattro. Mediaset infatti non 
avrebbe altra scelta: l'ipotesi della mi¬ 
grazione sul satellite non è praticabi¬ 
le per una rete nata e dimensionata 
per la trasmissione a tutto il pubbli¬ 
co italiano». 

Altrimenti? «Lo scenario che a 
quel punto si creerebbe nel Paese 
non è positivo». E Mediaset lo descri¬ 
ve agitando lo spauracchio di una 


«grave crisi occupazionale nel grup¬ 
po Mediaset al momento quantifica¬ 
ta in circa mille posti di lavoro in 
esubero, senza considerare le pesanti 
ripercussioni sul vasto indotto pro¬ 
fessionale che ruota attorno a una 
rete televisiva». Non è diffìcile, dun¬ 
que, comprendere la tensione che si 


respira in queste ore a Cologno. An¬ 
che se daU’esterno, ma anche dall’in- 
terno di Mediaset piovono confuta¬ 
zioni e repliche alla minaccia nean¬ 
che tanto velata di tagli ai posti di 
lavoro: «Appare sconcertante e inac¬ 
cettabile l'equazione tra il rispetto 
della costituzione e le minacce occu¬ 


pazionali», commenta la Sic Cgil, il 
sindacato lavoratori comunicazione. 
E anche dall'interno di Videotime, 
una delle società che lavora alle pro¬ 
duzioni televisive del gruppo Media- 
set arriva un commento di segno 
contrario: «Qui lavoriamo tutti tra¬ 
sversalmente per tutti i programmi 


Il direttore generale 
della Rai 
Flavio Cattaneo 
durante la conferenza 
stampa di ieri a Roma 
Mario De Renzis/Ansa 



il direttore generale 

Il ricatto di Cattaneo: 
licenziamenti a Raitre 


Caterina Perniconi 


ROMA II direttore generale della Rai Flavio Cattaneo minaccia 
licenziamenti tra i dipendenti di Raitre. Lo fa in occasione della 
conferenza stampa per i cinquanf anni della televisione pubblica, 
commentando aspramente la decisione del Capo dello Stato di 
rinviare la legge Gasparri alle Camere. «Se non ci sarà un provvedi¬ 
mento entro il 31 dicembre - ha detto il dg - per Raitre ci saranno 
licenziamenti». E ai giornalisti sbalorditi che chiedevano spiegazio¬ 
ni, ha rettifìcato: «Cioè, un piano di ristrutturazione». 

Il nodo della questione è un comma della legge Maccanico, 
rivisitato nella Gasparri, che impone a Raitre di vivere solo grazie al 
canone, rinunciando totalmente alla pubblicità dal Lgennaio 2004. 


Ma la presidente Lucia Annunziata, che ha visto allontanarsi, (per 
ora non scomparire), la data delle sue dimissioni, è di tutt’altro 
umore: «Conosco il Parlamento e le istituzioni - ha dichiarato - e 
so che non ci lasceranno soli, né Raitre né Retequattro. La differen¬ 
za tra me e Cattaneo è che io sono ottimista e lui è pessimista. Lui 
ragiona da manager e si deve preoccupare di quello che succede sul 
piano strutturale, allertando paese e istituzioni dei pericoli manage¬ 
riali. Quando si prendono decisioni come questa sulla legge - ha 
continuato Annunziata - sono per migliorare lo stato deUe cose 
esistenti, non peggiorarlo. Ho un’immensa fìducia sulla risoluzione 
di tutti i problemi che verranno fuori dal vuoto giuridico di questo 
momento». Nemmeno a Raitre si respira aria di tempesta: per il 
direttore del Tg3, Antonio Di Bella, le parole di Cattaneo «sono una 
banalità. Io sono ottimista - ha aggiunto il direttore - preferisco 
credere a Lucia Annunziata piuttosto che a Cattaneo, e la terza rete 
continuerà a lavorare per essere al pari delle altre testate». 

Dal diessino Giuseppe Giulietti è arrivata la richiesta delle 
dimissioni del direttore generale, a causa «dell’inaudita gravità, a 
livello istituzionale e politico, delle sue dichiarazioni che, in assolu¬ 
ta sintonia con la parte più estrema della destra, giocano la carta del 
ricatto e della minaccia. Evidentemente - ha sottolineato Giulietti - 
Cattaneo non è in grado di fare il direttore generale, per la totale 


assenza di equilibrio e di rispetto nei confronti del Presidente della 
Repubblica e delle scelte che dovrà fare il Parlamento. Ma la cosa 
ancora più grave è che questa posizione venga proprio da lui, che 
durante la discussione della legge ha scelto la via del silenzio. In 
ogni caso - ha spiegato Giulietti - non ci saranno rischi né per 
Retequattro, né per Raitre, se il governo tanto caro a Cattaneo 
abbandonerà gli estremismi e presenterà una proposta che recepi¬ 
sca integralmente le osservazioni del Capo dello Stato». Anche per 
il segretario dell’Usigrai, Roberto Natale, Cattaneo «ha scelto di 
adottare un’impostazione ricattatoria per conto terzi». Secondo 
Natale, nelle dichiarazioni rilasciate oggi dal dg di Viale Mazzini, «è 
chiaro il bisogno di fare allarmismo per dimostrare il suo allinea¬ 
mento ai voleri e alle ire del presidente del Consiglio. Abbiamo 
capito - ha aggiunto Natale - che si sta preparando un provvedimen¬ 
to tampone per Rete 4 e per Raitre, anche se non è sicuro l’automati- 
smo per il quale la Rai non può recuperare in alcun modo la 
raccolta pubblicitaria della terza rete». Infatti la pubblicità di Raitre, 
potrebbe essere spalmata sulle altre due reti, senza soffocare o 
ristrutturare il canale di Ruffìni. «Eppure - conclude Natale - il 
direttore generale sente il bisogno di emulare Emilio Fede e di 
disegnare scenari quasi apocalittici per l’azienda di servizio pubbli- 


Repubblica rinvia alle Camere un prov¬ 
vedimento legislativo, le Camere lo deb¬ 
bono riesaminare e poi o lo riapprova¬ 
no così come è, o lo modificano. Però le 
Camere, non il governo». Il rischio è 
quello di un conflitto tra «attribuzione 
di poteri», sul quale sembra che anche 
il leader di An, Gianfranco Fini, avesse 
espresso delle perplessità. Il nodo, in 
effetti, esiste. Ma sembra certo che il 
decreto ci sarà. Non è chiara la formula: 
c’è chi, nella Cdl, vorrebbe solo un «sal¬ 
va-Rete4» per due mesi, per far conten¬ 
to Berlusconi, chi per avere l’appoggio 
delle opposizioni ci vuole infilare Raitre 
e chi, come Paolo Romani, Fi, pensa di 
accogliere già del¬ 
le modifiche indi¬ 
cate da Ciampi: 
far passare come 
«urgenza» anche 
le norme sul digi¬ 
tale terrestre, l’ar¬ 
ticolo 25. Ma toc¬ 
care i punti della 
legge potrebbe far 
irrigidire Berlu¬ 
sconi e riaprire lo 
scontro, come te¬ 
me Casini. 

Ieri mattina Fini ha avuto un collo¬ 
quio con il segretario Ds, Piero Fassino 
a Montecitorio. La maggioranza cerca 
di evitare uno stop dalle opposizioni, 
infatti. E sul decreto Luciano Violante, 
capogruppo Ds, in un primo momento 
accoglie gli allarmi dei lavoratori ma 
rimanda il problema al governo. Lo fer¬ 
ma poco dopo il presidente Ds, Massi¬ 
mo D’Alema: il provvedimento «sareb¬ 
be semplicemente una violazione della 
sentenza della Corte che ha stabilito 
una data. Se si potessero correggere le 
sentenze della Corte con un decreto, 
sarebbe molto facile. Purtroppo, non 
credo che sia così». E Vannino Chiti 
condanna l’atteggiamento «arrogante 
di Berlusconi» e critica Casini per aver 
partecipato ai vertici di maggioranza. 

Alle sette di sera nel gruppo Ds a 
Montecitorio Fassino convoca tutti gli 
esperti delle comunicazioni: ci sono 
Giulietti, Melandri, Petruccioli, Morri, 
Rognoni, Folli, Grignaffìni e Violante. 
Si decide il percoso: recepire le indica¬ 
zioni di Ciampi, anzitutto, quindi modi¬ 
ficare la legge; sul decreto è affare del 
governo, i Ds «non vogliono entrare 
nei dettagli giuridici o occupazionali di 
Rete4. L’onere della proposta spetta al 
governo, e per Rete4, usata per «far di¬ 
menticare» i nodi della Gasparri, la solu¬ 
zione si trova cambiano la legge. Terzo 
punto: «I Ds rivendicano l’esito di que¬ 
sta battaglia». Tutto l’Ulivo incassa la 
vittoria e ora insiste sulla modifica della 
legge. Contrari al decreto Verdi e Pdci. 

La vera partita si giocherà in Parla¬ 
mento. 

Domani comunque la Gasparri tor¬ 
na all’esame delle commissioni Traspor¬ 
ti e Cultura della Camera. 


Chili condanna 
l’arroganza di 
Berlusconi e critica 
Casini per aver 
parteeipato ai vertici 
del Polo 


» 


del gruppo - spiega Albino Paltrinie- 
ri, delegato della Rsu - e non credo 
che se anche Retequattro dovesse an¬ 
dare sul satellite di colpo si blocche¬ 
rebbero le attività: qualcosa dovran¬ 
no pur mandare in onda, ci sarà sem¬ 
pre bisogno di un tecnico del suono, 
di un montatore e di un assistente 
alla regia... Insomma, qui c’è preoc¬ 
cupazione, ma soprattutto per effet¬ 
to delle voci alimentate dall’azienda 
stessa, come avvenne ai tempi del 
referendum sule televisioni private, 
lavoro qui da 20 anni e ormai cono¬ 
sco certi meccanismi». 

Certo, nessuno si nasconde il fat¬ 
to che l’eventuale trasmissione limi¬ 
tata al canale satellitare ridurrebbe la 
visibilità di Retequattro e anche la 
sua appetibilità commerciale. Ma 
per il momento i giornalisti del Tg4, 
diventato un po’ il simbolo di questa 
contesa politica sull’emittenza televi¬ 
siva («Ci sentiamo pedine di un gio¬ 
co molto più grande di noi»), preferi¬ 
scono mantenere un atteggiamento 
“istituzionale” e prudente: il Comita¬ 
to di redazione ha incontrato il segre¬ 
tario della Federazione della stampa 
italiana. Paolo Serventi Longhi, al 
quale ha chiesto l'impegno del sinda¬ 
cato dei giornalisti a garanzia del la¬ 
voro dei colleghi della testata e dei 
programmi di informazione. «Ri¬ 
spettiamo la decisione del Capo del¬ 
lo Stato», tengono a sottolineare i 
giornalisti, che però chiedono «inter¬ 
venti urgenti a tutela di quanti lavo¬ 
rano nel Tg e nella rete. E Serventi 
Longhi fa sapere di essere favorevole 
a un eventuale decreto di salvatag¬ 
gio: «Riteniamo possibile sostenere 
un provvedimento urgente che con¬ 
senta a tutte le reti e le testate di Rai 
e Mediaset di continuare a trasmette¬ 
re come ora». 
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Sul sito del governo non c’è 
notizia del messaggio 


ROMA II presidente del Consiglio deve essere molto, 
moltissimo irritato se in 48 ore non è riuscito lui, o 
chi per lui, a far inserire tra le notizie sul sito del 
governo (www.governo.it) il messaggio con il quale 
Ciampi ha rinviato alle Camere la legge Gasparri. Se 
non proprio il messaggio la notizia che ciò è avvenu¬ 


to. Infatti si passa dalla notizia del 14 dicembre in cui 
si da conto delle felicitazioni di Berlusconi per la 
cattura di Saddam Hussein a quella del 16 dicembre, 
ieri, di Berlusconi al parlamento di Strasburgo. 

Di solito il sito non ci risparmia nulla sulFinterlo- 
quire non sempre forbito delFaugusto presidente del 
Consiglio. E invece quanto detto il 15 dicembre non 
risulta alle cronache: né il suo affettuoso intercalare 
alEindirizzo di Ciampi, né le comunicazioni che dal 
Quirinale sono state inviate alle Camere. Insomma, 
tranquilli: per www.governo.it non è successo nien¬ 
te. 




r 



La conferenza dei Cdr 
apprezza il Quirinale 


ROMA La Conferenza nazionale dei Comitati e fidu¬ 
ciari di redazione della Fnsi esprime «grande ap¬ 
prezzamento per la scelta del presidente della Re¬ 
pubblica di rinviare alle Camere la legge Gasparri, 
giustamente criticata e contestata dalla Fnsi, affin¬ 
chè il Parlamento possa legiferare norme rispettose 


del pluralismo deU'informazione ed allineate con 
la più avanzata legislazione europea ed internazio¬ 
nale». Inizia così l'ordine del giorno approvato dal¬ 
la conferenza nazionale dei Cdr, alla quale hanno 
partecipato oltre 200 rappresentanti di tutte le testa¬ 
te. 

La conferenza dei Cdr, riunita per eleggere la 
propria rappresentanza nella Commissione perma¬ 
nente per il contratto Fnsi-Fieg, esprime inoltre «la 
propria preoccupazione per l'accentuarsi della con¬ 
flittualità aziendale determinata dal mancato rispet¬ 
to delle norme contrattuali da parte degli editori». 


«E ora il governo ascolti Ciampi» 

L'opposizione: premier arrogante. I girotondi in piazza a Roma: grazie presidente 


Simone Collini 


ROMA II governo ascolti Ciampi. Su 
questo punto tutta l’opposizione è 
d’accordo: la Gasparri non può esse¬ 
re ripresentata aUa firma del capo del¬ 
lo Stato nella stessa forma in cui è 
stata rinviata alle Camere dal Quirina¬ 
le. Il centrosinistra critica duramente 
il modo in cui Berlusconi ha accolto 
la decisione del Colle, quel far sapere 
che non ha «neppure letto» le motiva¬ 
zioni del rinvio e che non intende 
neanche leggerle: «Un atteggiamento 
di arroganza politico-istituzionale 
nei confronti del capo dello Stato che 
preoccupa», sottolinea il coordinato- 
re della segreteria Ds Vannino Chiti. 
Ma nonostante l’atteggiamento mo¬ 
strato in queste ore dal presidente del 
Consiglio, forientamento prevalente 
nell’Ulivo è che se la Casa delle liber¬ 
tà si mostra pronta a modificare la 
legge seguendo le indicazioni di 
Ciampi, è possibile aprire un confron¬ 
to tra gli schieramenti. Spiega il presi¬ 
dente della Quercia Massimo D’Ale- 
ma: «Ora spetta al Parlamento tenere 
puntualmente conto delle osservazio¬ 
ni del presidente e correggere radical¬ 
mente una legge che, come era stato 
detto non solo dall’opposizione ma 
anche da tanti costituzionalisti, è in 
conflitto con la nostra Costituzione e 
con le sentenze della Corte costituzio¬ 
nale». Una linea ribadita anche dal 
leader della Margherita Francesco Ru- 


D’Alema; spetta 
al Parlamento 
tener eonto 
delle osservazioni 
e dei rilievi del 
Quirinale 




Il girotondo di ieri sera a Roma dopo che il Presidente Ciampi ha rinviato alle Camere la legge Gasparri Alessandra Tarantino/Ap 


telli, per il quale «una larga conver¬ 
genza parlamentare» è possibile se la 
maggioranza terrà conto di quanto 
sottolineato dal Quirinale. 

C’è però anche una parte del cen¬ 
trosinistra che ora chiede le dimissio¬ 
ni del ministro Gasparri (dal Verde 
Boco al diessino Polena) e anche chi, 
come il segretario del Pdci Diliberto, 
si spinge oltre e dice che questa vicen¬ 
da dimostra quanto questo governo 
sia andato «al di fuori della Costitu¬ 
zione» e chiede di andare al voto. An¬ 
che il capogruppo della Margherita 
Castagnetti, nonostante la posizione 
dialogante assunta dal suo partito, so¬ 
stiene che «Berlusconi ha giocato l’az¬ 
zardo di una sfida totale e gli è andata 
male». La conclusione: «Come mini¬ 
mo Gasparri dovrebbe dimettersi». 



'Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicediretto¬ 
re del Tgl e firma del settima¬ 
nale Panorama, di proprietà 
del presidente del Consiglio, è 
in affanno: "Nessuna fretta 
nel riesame della legge Gasparri dopo i rilievi 
del Quirinale. Mentre le commissioni parla¬ 
mentari si preparano, Berlusconi da Bruxelles 
(era a Strasburgo, ndr) ne difende l’impianto e 
non esclude il decreto per evitare che da genna¬ 
io Rete4 trasmetta solo via satellite e a RaiTre 
venga a mancare ogni introito pubblicitario. 
L’ipotesi del decreto non piace all’opposizione. 
Nel centrosinistra, insomma, emergono tre ele¬ 


menti: grande soddisfazione 
per l’intervento di Ciampi, 
critiche dure al governo e a 
Berlusconi, richiesta di rive¬ 
dere la legge Gasparri secon¬ 
do le indicazioni del Quirinale. Nella maggio¬ 
ranza emerge sempre più chiaramente la volon¬ 
tà di accogliere le indicazioni del Capo dello 
Stato, senza tuttavia rinunciare a difendere le 
linee guida del provvedimento. Ma alla maggio¬ 
ranza, prima di ogni cosa, interessa evitare una 
crisi occupazionale sia a Rete4 sia nella Terza 


Berlusconi 
difende rimpianto 


E mentre nei palazzi della politi¬ 
ca gli schieramenti pianificano le 
prossime mosse, i Girotondi sono tor¬ 
nati in piazza. Ma questa volta, l’usua¬ 
le “festa di protesta” ha lasciato il po¬ 
sto a un’inedita “festa di ringrazia¬ 
mento”. Dopo mesi di manifestazio¬ 
ni sulla libertà d’informazione e 
sit-in davanti alle sedi Rai, ieri hanno 
brindato con spumante (a Roma) e 
vin brulé (Bologna) per la decisione 
di Ciampi di non firmare la Gasparri. 
A dare l’appuntamento via e-mail e 
con un giro di telefonate iniziato la 
sera di lunedì è stato il “Comitato per 
la libertà e il diritto all’informazio¬ 
ne”, del quale fanno parte oltre ses¬ 
santa sigle tra associazioni e sindaca¬ 
ti. Circa mille persone si sono trovate 
davanti al Pantheon, per una serata 


organizzata dai Girotondi con la col¬ 
laborazione della Federazione nazio¬ 
nale della stampa, della Cgil Snc, di 
Articolo 21, Megachip, Carta, Attac, 
Rete Lilliput e tanti altri. Il posto era 
lo stesso in cui erano andati il 3 di¬ 
cembre, proprio mentre dal Senato 
arrivava il sì definitivo alla Gasparri. 
Ma il clima ieri era del tutto diverso. 
Tra i manifestanti - che hanno canta¬ 
to l’Inno di Mameli «in onore del 
presidente della Repubblica che ha 
bloccato una legge incostituzionale», 
ma anche Bella Ciao «per i partigiani 
offesi dalle dichiarazioni di Pera», co¬ 
me ha detto il presidente di Giustizia 
e Libertà Vittorio Cimiotta - c’erano 
tanti rappresentanti del centrosini¬ 
stra: dal diessino Falomi al Verde Pe¬ 
coraro Scanio, da Rizzo per il Pdci a 
Dalla Chiesa per la Margherita e an¬ 
che Occhetto, che è rimasto a lungo a 
parlare con i rappresentanti dei movi¬ 
menti. In piazza anche il leader della 
Cgil Epifani, che si è soffermato sul 
problema dell’occupazione («ci man¬ 
cherebbe pure che tutto si risolvesse 
in un attacco ai lavoratori») e il segre¬ 
tario della Fnsi Serventi bonghi, che 
ha invitato Berlusconi a «non usare i 
dipendenti di Rete4 e Mediaset come 
ostaggi per manovre politiche». Ap- 
plauditissima Sabina Guzzanti: «È un 
bel vantaggio - ha detto l’attrice - che 
non passi una legge così infame e anti¬ 
costituzionale. Il Parlamento deve 
modificarla. Se non lo facesse sarebbe 
una cosa grave». 


Rutelli; larga 
convergenza 
parlamentare 
se la maggioranza 
terrà conto delle 
obiezioni 




Gasparri, non pervenuto 


Si mettono bene le cose per il presidente del 
Consiglio. Dopo il trionfo europeo di sabato 
e il tripudio milanista di domenica, ecco il 
processo del lunedì alla Gasparri e quello del 
martedì a Igor Marini, incriminato per le 
calunnie a Prodi, Fassino, Dini a proposito 
della tangente-bufala di Telekom Serbia, sen¬ 
za dimenticare la fine miseranda dell'ispezio¬ 
ne ministeriale contro Colombo e Boccassini 
per il processo Sme-Ariosto, sbertucciata pri¬ 
ma dal Csm e ora dalla Cassazione. Il re Mida 
a mezzo servizio, che portava fortuna a se 
stesso e sfiga a tutti gli altri, è passato dalla 
parte di tutti gli altri. 

«Ho parlato col Quirinale: nessun proble¬ 
ma per la Gasparri», aveva garantito Berlusco¬ 
ni. «Da Ciampi non ci saranno obiezioni sul¬ 
la costituzionalità della legge», aveva assicura¬ 
to Gasparri. A Berlusconi il capo dello Stato 
aveva deciso di rispondere: «Mai parlato con 
lui della Gasparri». Ma di replicare al cosid¬ 
detto ministro non era parso il caso: Gasparri 


non pervenuto. Resta da capire con chi aves¬ 
sero parlato i due buontemponi. Forse con 
un imitatore. Forse con l'amico Putin. 0 ma¬ 
gari con un altro vecchio comunista. Giulia¬ 
no Ferrara, che dall'alto della sua intelligenza 
aveva lanciato un avvertimento al capo dello 
Stato: veda di firmare senza tanti distinguo, 
se non vuole innescare una «crisi istituziona¬ 
le» con il governo Mediaset e fare la fine di 
Scalfaro, manganellato un giorno sì e l'altro 
pure dai telekiller della ditta. Un avvertimen¬ 
to che, se non l'avesse lanciato lui, il Platinet- 
te Barbuto avrebbe definito «da capomanda¬ 
mento mafioso» (così dipinse un'intervista 
di Francesco Saverio Borrelli, il 4 ottobre 
1994) 0 magari «linguisticamente omicida». 
Noi, che non siamo garantisti, ci limitiamo a 
trovarlo un tantino intimidatorio (non sarà 
comunque il primo nemmeno l'ultimo avver¬ 
timento: vedi il cosiddetto direttore Rai Gat- 
taneo, che annuncia licenziamenti come un 
Fede qualsiasi, e come se le sentenze della 


Gonsulta non fossero note dal 1994). 

Giampi se n'è infischiato. E ha scritto nel 
suo messaggio quello che tutte le persone 
sensate in Italia e in Europa, di destra, di 
centro e di sinistra, scrivevano, dicevano e 
sapevano da mesi: il monopolio tv berlusco- 
niano è illegale, abusivo, illiberale. Per averlo 
ripetuto in tv. Sabina Guzzanti s'è vista chiu¬ 
dere il programma RaiOt e chiedere 20 milio¬ 
ni di euro da Mediaset. Alla luce del messag¬ 
gio presidenziale, vai la pena di rileggere le 
contestazioni messe insieme dallo studio Pre¬ 


viti. L'attrice avrebbe affermato che «il plura¬ 
lismo deU'informazione sarebbe inesistente», 
per non parlare della «sconcertante dichiara¬ 
zione secondo cui “spetta ai comici fare infor¬ 
mazione"». Il che costituisce «una distorta 
visione della realtà, della storia politica italia¬ 
na e delle fortune della società attrice». Gioè 
Mediaset. «Si fa passare nel pubblico il mes¬ 
saggio che Mediaset abbia, in qualche modo, 
evitato le disposizioni di una sentenza della 
Gorte costituzionale e che il suo canale Rete 4 
sia sorto in contrasto con le leggi vigenti e 


che versi in uno stato di illegalità, tollerata 
dalla classe politica». Mentre - aggiungono i 
previtiani - «la Gorte non ha mai sancito 
l'illegalità 0 abusività del canale Rete4». Pur¬ 
troppo, è anche Giampi a ricordare che nel 
2002 la Gonsulta ha dichiarato incostituzio¬ 
nale la legge che concedeva a Rete 4 (o a 
un'altra rete Mediaset) la proroga fino al 31 
dicembre 2003 per la spedizione su satellite. 
È lo stesso governo Mediaset a confermarlo, 
con l'imminente decreto Berlusconi per salva¬ 
re Rete4: se Rete4 non fosse "abusiva" dal 1 
gennaio, che bisogno ci sarebbe di un decre¬ 
to entro il 31 dicembre? Altra colpa imperdo¬ 
nabile di RaiOt: aver insinuato che «Media- 
set sia l'unica azienda a ricevere benefici» 
dalla Gasparri. Ma se sono così tante le azien¬ 
de che ne beneficiano, perché solo Mediaset 
piange per il rigetto? Dove sono le altre vedo¬ 
ve inconsolabili di Gasparri? Ghe aspettano a 
uscire allo scoperto? 

Gli uffici comico-legali di Mediaset ag¬ 


giungono poi che è un sanguinoso, inaccetta¬ 
bile insulto «presentarla come collegata al 
potere per il mantenimento dei propri inte¬ 
ressi e della sua forza imprenditoriale e in 
grado di farsi redigere norme di legge a sé 
favorevoli». 0 addirittura attribuirle «aggan¬ 
ci politici»: da quelle parti, com'è noto, non 
hanno mai conosciuto politici, men che me¬ 
no presidenti del Gonsiglio denominati Gra- 
xi 0 Berlusconi. 

Infine, una modesta proposta. Una a scel¬ 
ta fra queste quattro. 1) Si riapre RaiOt e 
Mediaset paga 20 milioni di euro a Sabina 
Guzzanti. 2) Sabina Guzzanti diventa mini¬ 
stro delle tic, avendo sul pluralismo idee più 
vicine a quelle di Giampi di un Gasparri qua¬ 
lunque. 3) Mediaset chiede 20 milioni di dan¬ 
ni anche a Giampi e il governo gli impone di 
registrare i prossimi messaggi alle Camere, 
per farli preventivamente visionare da Catta¬ 
neo, Alberoni e Veneziani. 4) Dopo RaiOt, si 
chiude pure il Quirinale. 


Il partito di Berlusconi perde il 30% dei suoi iscritti nella Regione. E altri potrebbero andarsene se dovesse essere nominato Impiglia commissario provinciale di Ancona 

Fuga da Forza Italia. In duemila nelle Marche scelgono Mastella 


Sandra Amurri 


E un Babbo Natale che porta do¬ 
ni a non finire nella casa mar¬ 
chigiana di Alleanza Popola- 
re-Udeur: 2000 new entry tutte prove¬ 
nienti da Fi pari al 30% del partito di 
Berlusconi nelle Marche. Ormai è 
chiaro. Forza Italia è affetta da una 
sindrome che ha un nome, Remigio 
Ceroni, della corrente di Marcello 
DeU’Utri, imposto due mesi fa da Ber¬ 
lusconi in persona come coordinato- 
re regionale del partito. Una nomina 
che ha segnato una svolta e ha dato il 
via ad una nuova gestione dove la 
corrente Scajola non viene pratica¬ 


mente rappresentata e dove, secondo 
i “ribelli”, non si discute di program¬ 
mi. Di certo una nomina, quella di 
Ceroni che ha esasperato gli animi 
già da tempo inquieti rompendo gli 
argini del partito che, nelle Marche, 
continua a collezionare perdite illu¬ 
stri. Perdite che potrebbero aumenta¬ 
re se, come ormai pare certo, Berlu¬ 
sconi nominerà Claudio Impiglia 
commissario provinciale di Ancona 
o responsabile regionale degli Enti lo¬ 
cali. Impiglia, quarantacinque anni, 
ex socialista, titolare di una ditta di 
Pompe funebri ad Arcevia, non è 
uno qualunque bensì il padre di Fran¬ 
cesca, la bella “cenerentola” che il Pre¬ 
mier notò durante la sua venuta nelle 


Marche in campagna elettorale e non 
esitò a condurre con sé a Palazzo no¬ 
minandola sua assistente. Inoltre, vi¬ 
sto che la “promozione” di Impiglia 
sarebbe anche il risultato di un accor¬ 
do con Ceroni avvenuto prima che 
questo diventasse coordinatore regio¬ 
nale, contribuirebbe a rafforzare l’as¬ 
se Ceroni-Dell’Utri. Se così fosse, 
stando agli umori che si respirano in 
Fi, la situazione nel primo partito nel¬ 
le Marche, potrebbe precipitare ulte¬ 
riormente. 

La fuga dei forzisti alla ricerca del 
“Centro perduto” sta assumendo, 
giorno dopo giorno, i contorni di un 
vero e proprio esodo. A dare l'affon¬ 
do è stata l’uscita di scena del consi¬ 


gliere regionale, l’avvocato David Fa- 
via, uomo di forte fede centrista che 
pesa 5 mila preferenze capace di por¬ 
tare via a Fi almeno il 2,5% di voti 
nelle Marche, una percentuale pari a 
circa 15mila voti, che ha raggiunto 
l’ex coordinatore di Fi in Regione, 
Maurizio Bertucci, passato ad Allean¬ 
za Popolare, che ha già fatto piazza 
pulita del partito a Filoltrano e a Osi- 
mo dove lo hanno seguito tre consi¬ 
glieri comunali e dove è sparito nel 
nulla un intero club di Forza Italia 
con 250 iscritti decisi a non rinnova¬ 
re più la tessera. Stessa emorragia a 
Fabriano dove resta solo un consiglie¬ 
re comunale mentre 70 iscritti sem¬ 
brano essersi volatizzati. A Montegra- 


naro, se ne va Petrini, assessore alle 
politiche sociali. A San Benedetto Del 
Tronto, altro comune governato dal 
centro-destra, se ne va l’assessore alle 
politiche sociali Gabriela Ceneri. A 
Sant’Elpidio a Mare la segue Postac- 
chini, ex candidato sindaco e coordi¬ 
natore comunale. A Senigallia sbatte 
la porta il fondatore di Fi Umberto 
Solazzi pronto, come gli altri, ad ac¬ 
cettare l’invito ad entrare in casa Ma- 
stella-Martinazzoli rivolto loro dal se¬ 
gretario regionale dei Ds Vannucci. A 
cui potrebbe aggiungersi anche i due 
forzisti, il sindaco di Ascoli Piceno 
Piero Celani e il consigliere regionale 
Umberto Trenta, usciti sconfitti dalla 
battaglia per impedire che Fermo di¬ 


ventasse Provincia. “Voltagabbana”, 
“traditori” sono solo alcune delle ac¬ 
cuse che rimbalzano sulla stampa re¬ 
gionale. Accuse a cui Bertucci rispon¬ 
de: “Lasciamo il più grande partito di 
governo per approdare in quello più 
piccolo dell’opposizione” e Favia ag¬ 
giunge: "noi siamo rimasti sulle no¬ 
stre posizioni centriste e moderate di 
sempre: è Forza Italia che si è sposta¬ 
ta su posizioni radicali ed estremiste 
perdendo consensi e lasciandoci sen¬ 
za una casa ideale. La sudditanza di 
Fi nei confronti della Lega ci ha infa¬ 
stidito tanto quanto la mancanza di 
democrazia interna. Siamo arrivati al 
punto che Berlusconi nomina coordi¬ 
natore nazionale il suo segretario 


Bondi il quale nelle Marche impone 
Ceroni. Un’inversione di linea di go¬ 
verno che va verso il culto della perso¬ 
nalità e dell’uomo forte”. E alla do¬ 
manda che differenza c’è tra la linea 
Scajola e quella Dell’Utri, Favia ri¬ 
sponde: “E’ una differenza tra i valo¬ 
ri”. E poi aggiunge Fi va verso la radi¬ 
calità dello scontro sociale a tutti i 
livelli mentre noi siamo per la pace 
sociale e la nostra ambizione è che il 
centro cresca per questo abbiamo 
scelto Alleanza Popolare”. 

Ma il coordinatore regionale di Fi mi¬ 
nimizza la campagna acquisti: “Tra 
gli azzurri si respira un'aria di assolu¬ 
ta tranquillità. Non abbiamo paura 
di nessuno". 
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Segue dalla prima 

Dove, quando? Invece, che sberle. «Mal- 
mené», è l'espressione usata da un'agen¬ 
zia di stampa francese. Berlusconi «mal¬ 
menato» dal Parlamento europeo. All' 
ingresso mostrava sicurezza: «Abbiamo 
acqua per spegnere l'incendio». Si chiu¬ 
de il semestre. E, senza il miracolo della 
Costituzione. Ha la faccia livida e le 
mascelle serrate. L'autobotte dei pom¬ 
pieri non arriva. È costretto ad ascolta¬ 
re una valanga di giudizi critici, inchio¬ 
dato nella poltroncina accanto ad un 
Franco Frattini in ansia. Ricordati Sil¬ 
vio del 2 luglio, non dare del «kapò» 
più a nessuno. Il 
deputato tedesco, 

Martin Schulz è 
lì, a due passi, e 
attende il suo tur¬ 
no per tormentar¬ 
lo con le doman¬ 
de sul mandato 
d'arresto euro¬ 
peo. Parlerà. Ma, 
stavolta, Berlusco¬ 
ni, quando tocca 
a Schulz è cotto 
da tempo. Sbuffa, 

gonfia le gote, guarda il soffitto dell'au¬ 
la, che noia. Confessa: «Sono stati i più 
intensi mesi di lavoro della mia vita». 
Se ne va con sollievo. Un sollievo condi¬ 
viso. Sicuramente dal Parlamento. Bru¬ 
cia, per tutti, il discorso di un liberale, il 
capogruppo Graham Watson: «Il falli¬ 
mento della Conferenza intergovernati¬ 
va è il suo personale fallimento. La sua 
Presidenza non ha dimostrato nè peri¬ 
zia nè tattica». 

Il discorso di Berlusconi è scritto. Si 
diffonde sui «successi» del semestre. 
Vanta la «prima grande manovra eco¬ 
nomica» dell'Ue attraverso r«Iniziativa 
per la crescita», disegna le Grandi Ope¬ 
re, ripete la storiella degli imprenditori 
Gulliver bloccati dai lacci dei lillipuzia¬ 
ni europei, si vende l'accordo sulle 
"agenzie" (la sicurezza alimentare a Par¬ 
ma, la chimica a Helsinki...), perora la 
causa dei valichi alpini, esalta gli sgravi 
fiscali in Usa, è contento per l'Agenzia 
sul controllo delle frontiere, benedice 
l'intesa sulla direttiva per le scalate del¬ 
le società e si volta verso il ministro 
Buttiglione che siede proprio dietro a 
gambe accavallate. E bravo Rocco. Pec¬ 
cato, però, per quell'accordo sulla Costi¬ 
tuzione che «era davvero a portata di 
mano». Minimizza la crisi, per non por¬ 
tarne il pesante carico. Nella notte tra 
«venerdì e sabato c’era stata l'apertura 
di alcuni paesi che parevano arrocca¬ 
ti...». Spagna e Polonia, se ne deduce. 
Vero che Berlusconi ha accusato la 
Francia di Chirac? Nega. «Mai detto», 
dice. Che disdetta. Aveva giurato d'aver¬ 
la in tasca, la soluzione. Infatti, ben 82 
punti controversi, sostiene, sono stati 
risolti. Ottantadue? Segniamoci questo 
numero. Il presidente di turno «in usci¬ 
ta» asserisce che al summit di Bruxelles 
tutti sono stati d'accordo nel considera¬ 
re chiusi ben 82 capitoli. Quali? Miste¬ 
ro. Berlusconi insiste: «Tutti i leader 
hanno convenuto che si tratta ormai di 
un acquis da non mettere in discussio¬ 
ne in futuro». Nessuno ci crede. Una 
bufala che il Parlamento vuole smasche¬ 
rare. Infatti, nella risoluzione che doma¬ 
ni sarà posta ai voti, si chiede alla presi¬ 
denza di «pubblicare la lista dettagliata 
degli accordi che si sostiene aver rag¬ 
giunto» e aU'Irlanda si domanda di con¬ 
vocare, prima dell'ingresso ufficiale dei 
dieci paesi candidati il 1 Maggio, un 
summit di capi di Stato e di governo 
per decidere sui nodi irrisolti dell'asset¬ 
to istituzionale dell'Unione. 

Il presidente della Commissione, Roma¬ 
no Prodi, recita a puntino il suo ruolo 
istituzionale. Si compiace per una Presi¬ 
denza «nel segno della continuità» dei 
lavori dell'Unione. La «collaborazione» 
non si nega a nessuno, è un "must" 
delle regole europee. Ma arrivano subi¬ 
to la «tristezza e la delusione», poi an¬ 
che l'amaro in bocca, per il fallimento 
del summit di Bruxelles. Prodi non cre¬ 
de affatto all'accordo di «quota 82». In 
aula, e fuori, la polemica con Berlusco¬ 
ni è esplicita. Ricorda un principio ben 
noto ai negoziatori europei: «Nulla è 
acquisito sin quando tutto non sia ac¬ 
cettato». Come dire: Berlusconi dice 
gatto ma non ce l'ha nel sacco. Figuria¬ 
moci in tasca. «Ma in tasca - riecco 
Watson - Berlusconi ha solo un fazzo¬ 
letto con macchie di gelato e intriso di 
dubbie barzellette». La cancellazione 
dei summit con l'India e il Canada? Nel 
conto finiscono anche questi record. Il 
capogruppo del Ppe, Hans Poettering, 
che nella scorsa seduta non è stato tene¬ 
ro sulle «leggende» della Cecenia, se la 
cava con un «non attribuiamo colpe a 
nessuno». Il capogruppo Pse, Enrique 
Baron Crespo, lo inchioda su un terre¬ 
no di calcio: «Il Milan ha perso ai rigori 

«Sono stati i più 
intensi mesi di lavoro 
della mia vita» 
confessa, elencando 
i suoi presunti 
successi 



Un successo 
ww dietro l’altro 

vanta il nostro Presidente 
del Consiglio: sulla Carta 
europea abbiamo sciolto 82 nodi 
Ma la Costituzione non c’è 
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Polemico Prodi, che gli ruba la 
scena. Durissimi il liberale 
Watson, il socialista Baron 
Crespo, l’opposizione italiana 
Nemmeno Poettering 
lo difende 


L’Europarlamento strapazza il Presidente 

Così è finito il semestre italiano a Strasburgo. Sepolto da una marea di critiche 



Silvio Berlusconi 
insieme 
a Romano Prodi 
a Strasburgo 


ma lei non ha giocato, nella coppa della 
Cig, nemmeno il secondo tempo». La 
Verde Monica Frassoni va giù pesante: 
una presidenza «irrilevante», specie in 
politica estera, acritica verso Bush e Sha- 
ron. Attacchi a Lunardi che ha spinto le 
Grandi Opere perchè vorrebbe «farle 
costruire dalle sue società». Il presiden¬ 
te della commissione Affari costituzio¬ 
nali, Giorgio Napolitano, dice a Berlu¬ 
sconi: «Lei considera il fallimento sulla 
Costituzione come un particolare di 
scarso rilievo. Non bisogna, invece, 
sdrammatizzare la crisi che è grave. So¬ 
stiene di non aver accettato compro¬ 
messi al ribasso ma ci dica chiaramente 
quali compromes¬ 
si ha evitato». In¬ 
vece Berlusconi 
stesso rivela detta¬ 
gli sulle proposte 
di compromesso 
circolate. Persino 
quella del rinvio 
del nuovo sistema 
di voto prolun¬ 
gando fino al 
2008 le aborrite 
regole di Nizza. 
Berlusconi si alza 
dal posto e stringe un po' di mani. An¬ 
che quella di Bertinotti che, poco pri¬ 
ma, aveva lanciato un durissimo attac¬ 
co a questa Europa e alla Costituzione. 
Gli sarà piaciuto per questo? Francesco 
Rutelli lo bolla per il «resoconto conta¬ 
bile» dei fantomatici 82 punti. Pannella 
gli fa una diagnosi di «illusione compro¬ 
missoria». Il «soccorso azzurro» giunge 
solo dai suoi. Tajani e Fiori rispondono 
sull'attività del semestre, come fossero 
la Presidenza. Pasqualina Napoletano, 
presidente della delegazione Ds, porta 
in aula il rumore fragoroso del conflit¬ 
to d'interessi, del rinvio alle Camere 
della Gasparri e del pluralismo dell'in- 
formazione cui sta lavorando il Parla¬ 
mento. Finisce davvero il semestre ita¬ 
liano. Con Berlusconi che non vorreb¬ 
be un'Europa «di serie A e una di serie 
B». Prodi, a stretto giro, replica: «Che 
l'Europa non finisca tutta in serie cadet¬ 
ta». Poi, il presidente della Commissio¬ 
ne fa il colpaccio. Si rivolge a tutti i 
deputati e dice: «Auguri di Buon Nata¬ 
le e di fine anno». Berlusconi si morde 
le labbra. Non l'ha fatto. Eppure, era 
un numero suo. Sì, perde vistosamente 
colpi. 

Sergio Sergi 


Berlusconi e Prodi, sempre più rotta di collisione 

Due politiche, due visioni deWEuropa: mai come in questi giorni le differenze sono diventate evidenti Ecco come e perché 
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Il lato oscuro doll’Africa: 

la satira. 



In viaggio neirAfrica 
seguendo 
il sentiero 
troppo spesso 
inaccessibile 
della libertà 
di stampa. 

Umoristi 
e disegnatori, 
armati di matita, 
difendono 
con tratti roventi 
ii ioro diritto 
di comunicare 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


STRASBURGOL 'uno sprizza un ottimi¬ 
smo oramai di maniera, stanco, fru¬ 
sto, devitalizzato dallo scacco di Bru¬ 
xelles e dallo sfregio al suo semestre. 
L'altro per la funzione che ricopre e 
per opportunità politica non può cer¬ 
to urlare la sua rabbia, e si limita a 
dichiarare la sua «tristezza». L'uno 
quando l'altro parla siede nervoso, fi¬ 
nalmente consapevole del suo falso 
sorriso e della sua inutile giovialità. 
L'altro, quando parla il primo, guarda 
verso l'aula in cerca di uno sguardo 
complice. Ne trova tanti da sinistra a 
destra, e quando li identifica il sorriso 
di Romano Prodi si fa più largo e l'oc¬ 
chio si rivolge al cielo. Quando incro¬ 
cia quello di Daniel Cohn Bendit, l'eu¬ 
ropeo più purosangue (franco-tede¬ 
sco) che sieda su quei banchi, diventa 
un duetto di smorfie e cenni in perfet¬ 
ta sintonia. 

Due uomini, due italiani, due poli¬ 
tiche, due visioni deU'Europa. Rara¬ 
mente le differenze tra Prodi e Berlu¬ 
sconi sono state così evidenti come 
ieri. Il secondo rivendica un lavoro «vi¬ 
sibile e trasparente». Il primo denun¬ 
cia gli «incontri bilaterali» svoltisi in 
camera caritatis a Bruxelles dei quali 
non si sa nulla ma che hanno avuto 
«come sola conseguenza quella di 
estendere il diritto di veto». Il secondo 
vanta il «patrimonio negoziale» che re¬ 
sta intero e acquisito dopo il suo seme¬ 
stre e che a suo avviso non sarà nem¬ 
meno sfiorato dai futuri negoziati, va¬ 
le a dire tutta la bozza costituzionale 
partorita dalla Convenzione, tranne 
quel maledetto affare del sistema di 
voto, che poi sarebbe quella bazzecola 
del processo di decisione politica. Il 
primo dubita molto e mette in guar¬ 
dia: «Nulla è accettato finché tutto 
non è accettato». Berlusconi non cre¬ 
de neU'Europa a due velocità né negli 
«Stati pionieri» ipotizzati da Chirac. 
Prodi invita invece alla «riflessione» 
sul tema. Berlusconi dice che «non ci 
può essere un'Europa di serie A e una 
di serie B». Prodi replica che l'Europa 
«non può essere tutta di serie B». 

Due uomini, due visioni. È una 
visione delle cose anche quella di Ber¬ 
lusconi: in rotta di collisione perenne 
con la pluridecennale tradizione italia¬ 
na e dei «fondatori» invocati da Ciam¬ 
pi, ma è una visione. Ha anche i suoi 
alleati. Non occorre scomodare Geor¬ 


ge W. Bush, e la sua soddisfazione da¬ 
vanti ad un'Europa priva di quadro 
istituzionale certo, quindi di governo 
politico. Bastava ascoltare Tony Blair 
lunedì ai Comuni: estrema soddisfazio¬ 
ne per aver mantenuto il principio dell' 
unanimità su questioni come fisco, 
giustizia, sicurezza sociale, per non 
parlare della politica estera: «Se tutto 
ciò procede sulle basi tracciate dal pri¬ 
mo ministro italiano Silvio Berlusconi 
queste cose dovrebbero restare di com¬ 
petenza degli Stati nazione, grazie all' 
unanimità». Se Berlusconi vanta il con¬ 
senso su «82 punti di controversia», 
Blair ne cita «decine», tra i quali quelli 
che gli interessano, nel pieno rispetto 
della tradizione britannica. È a Londra 
che bisogna guardare per capire da 
che parte stava Berlusconi nel corso 
del negoziato. È a Londra che bisogna 
guardare quando Prodi obietta: «Il fu¬ 
turo deU'Unione europea non potrà 
discendere da una somma di veti ma 
da una congiunzione di interessi». Il 
principio dell'unanimità implica ap¬ 
punto il potere di veto. Uno solo - su 
venticinque - alza la mano e dice no, 
non se ne fa nulla: ingovernabile. 

Ieri brindavano gli euroscettici di 
tutto il continente. Non solo al parla¬ 
mento europeo. Anche a Praga, per 
dire, dove il presidente Vaclav Klaus 
ha dato alle stampe un articolo che ha 
il pregio della chiarezza: «L'assenza di 
accordo a Bruxelles è una grande vitto¬ 
ria si potrà indebolire il ruolo, finora 
privilegiato, che gioca una coalizione 
bizzarra formata dall'élite politica eu¬ 
ropea, la burocrazia di Bruxelles e alcu¬ 
ni intellettuali che pensano in termini 
cosmopoliti». Ancora un po’, e denun¬ 
ciava i «mezzosangue» come Cohn 
Bendit. L'interesse nazionale come uni¬ 
co faro e il mercato come unico mare. 
Quanto al destino politico comune eu¬ 
ropeo, che orrore. Ancora Prodi: 
«Non si possono modellare le istituzio- 

Ieri brindavano 
gli euroscettici 
di tutto il continente 
Non solo 
al Parlamento 
europeo 




ni europee utilizzando come unico pa¬ 
rametro la possibilità di bloccare le de¬ 
cisioni». Perché questo è il risultato 
vero del semestre italiano, altroché 82 
fantasmagorici punti di accordo, che 
Prodi chiosa così: «Questi accordi sem¬ 
plicemente non ci sono». Mentre Ber¬ 
lusconi li esibisce come un trofeo e 
invita a «prendere atto con pacatezza» 
della situazione di stallo e fa mostra 
del suo pallido ottimismo. 

Berlusconi vanta l'accordo sulla di¬ 
fesa come il principale risultato del 
suo semestre, ma scorda volutamente 
che è nato da un'intesa perfettamente 
intergovernativa come quella tra Fran¬ 
cia, Germania e Gran Bretagna. Il pre¬ 
sidente della Commissione se ne felici¬ 
ta, ma vede nel contempo tramontare 
il metodo comunitario (che coinvolge 
le istituzioni europee) e teme che i 
pourparlers tra governi s'impongano, 
in fin dei conti, anche su terreni come 
la politica estera. Il testo della Conven¬ 
zione prevede che il futuro ministro 
degli Esteri europeo abbia il «doppio 
cappello»: che sieda nel Consiglio dei 
ministri, ma che sia anche vicepresi¬ 
dente della Commissione. Ma il testo 
della Convenzione è congelato, privo 
di valore normativo, e anche questo 
accordo è susce ttibile di ridiscussione, 
come faceva notare ieri una deputata 
laburista. Il fallimento di Bruxelles era 
chiaro già sabato scorso, ieri a Stra¬ 
sburgo è stato di evidenza solare. 

Si profilano dunque le «coopera¬ 
zione rafforzate», gli «Stati pionieri» 
cari a Chirac. Berlusconi non ne è «par¬ 
tigiano», Prodi è molto più cauto. A 
sentirlo ieri ne abbiamo dedotto che 
considera le pattuglie d'avanguardia il 
male minore. Forse non si fida troppo 
di Chirac e di Schroeder. Vero è che il 
primo nel '99 minacciò di far capotta¬ 
re il vertice di Berlino in difesa delle 
vacche da latte del Limousin. E che il 
secondo ancora nel '97 proclamava la 
sua avversione all'euro, prima di de¬ 
nunciare, appena eletto cancelliere, «il 
denaro tedesco bruciato a Bruxelles». 
Quel che Prodi vorrebbe capire bene - 
ma è una nostra interpretazione - è la 
differenza tra gli «Stati pionieri» e il 
metodo, e lo spirito, intergovernativo, 
che non può che produrre un'Europa 
«à la carte», nella quale la Commissio¬ 
ne perderebbe inevitabilmente ruolo e 
funzioni. Quanto a Berlusconi, ieri era 
chiaro che di tutto ciò non ne può più: 
troppo complicato, e che vada come 
vada. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Adesso è ufficiale: Igor Marini, 
il fantasioso faccendiere dell’affare Te- 
lekom Serbia è un calunniatore. Il gip di 
Torino, Francesco Gianfrotta, ha emes¬ 
so un nuovo ordine cautelare in carcere 
nei suoi confronti, per autocalunnia e 
per calunnia ai danni di tutti i leader 
dell’Ulivo che aveva accusato di corruzio¬ 
ne: Romano Prodi, Piero Fassino, Fran¬ 
cesco Rutelli, Lamberto Dini, Valter Vel¬ 
troni, Clemente Mastella. Ma non è fini¬ 
ta. Il gip, nelle sue 89 pagine di ordinan¬ 
za fa riferimento a 59 episodi di calunnia 
nei confronti di 39 



L’ordine cautelare 
ww emesso dal gip 

di Torino. Tra le vittime 
delle sue bugie anche i cardinali 
Martini e Ruini. Il magistrato: 
per lui un’autentica Caporetto 


Tutta la vicenda si rivela 
un bluff. E mentre l’avvocato 
Randazzo minaccia esposti 
contro il presidente Trantino 
i giudici si mettono %€| 
sulle tracce dei burattinai J J 


persone. 

Igor Marini 
«ha mentito, dan¬ 
do esecuzione a 
una lucida strate¬ 
gia». Questa!' opi¬ 
nione espressa dal 
gip Francesco 
Gianfrotta, alla fi¬ 
ne dell' ordinanza 
di custodia caute¬ 
lare, a proposito 
del comportamen¬ 
to processuale del faccendiere che aveva 
lanciato accuse agli esponenti politici sul 
caso Telekom Serbia. «Marini - scrive il 
giudice - non ha solo mentito. Fla menti¬ 
to ripetutamente. Nel farlo, ha anche ac¬ 
cusato di gravi reati persone innocenti 
essendo consapevole della loro estranei¬ 
tà ai reati che di volta in volta ha dichia¬ 
rato che esse avevano commesso». 

Nel chiedere al gip l'arresto di Mari¬ 
ni, i pubblici ministeri elencano in alcu¬ 
ni punti i motivi per i quali sono convin¬ 
ti che nell' operazione che nel 1997 por¬ 
tò Telecom Italia ad acquisire una quota 
di Telekom Serbia non vi sia stata una 
corruzione di politici italiani. 

«In nessun documento tra le miglia¬ 
ia di quelli che sono stati acquisiti agli 
atti - scrivono - emerge il benché mini¬ 
mo indizio che tangenti siano state paga¬ 
te (...). Allo stato, manca ogni prova che 
sia stato costituito, mediante la sopravva¬ 
lutazione del valore di Telekom Serbia, 
un fondo riservato da utilizzare per paga¬ 
re le presunte tangenti». 

Il denaro destinato all' acquisto fu 
accreditato su conti nella disponibilità di 
enti pubblici jugoslavi, e «non è stato 
acquisito alcun elemento che possa far 
sospettare che esso sia tornato in parte 
in Italia sotto forma di tangenti». Lo stes¬ 
so discorso vale per il compenso ai me¬ 
diatori dell' affare. Questa la conclusio¬ 
ne: «La valutazione dell' acquisto di Te¬ 
lekom Serbia (fu un affare buono o catti¬ 
vo?) non è cosa che riguarda il processo 
penale, poiché comunque da una conclu¬ 
sione negativa sulla bontà dell' affare 
non deriverebbe alcuna prova quanto al 
pagamento di tangenti». 

Tutto documentato dall’esito delle 
rogatorie che hanno rivelato che non so- 


«Igor Marini è un calunniatore» 

ì^kìm Serbia, nuovo ordine d’arresto. Ipm: «Non c’è il benché mmimo indizio che tangenti siano state pagate» 



faccendiere del caso Telekom Serbia, Igor Marini Foto di Samuel Goiay/Ansa 


il punto 

E ora la Commissione 
si liberi dei burattinai 


Enrico Fierro 


I gor Marini ha costruite false prove per documentare le 
sua accuse contro Prodi, Fassino, Dini e gli altri politici 
di centrosinistra tirati dentro lo scandalo Telekom-Ser- 
bia. Si è autoaccusato di pesanti reati alfine di risultare più 
credibile. Ha fatto rivelazioni calunniose davanti alVautori¬ 
tà giudiziaria e davanti a una Commissione parlamentare 
dhnchiesta, che della magistratura bagli stessi poteri: questo 
sostengono i pubblici ministeri di Torino. Che a loro volta 
accusano il falso conte Igor di essere un calunniatore, tanto 
pericoloso da dover rimanere in carcere (Vailette di Torino), 
forse ispirato da qualcuno per il momento ancora ignoto, 
ma che i magistrati stanno cercando da tempo. E, assicura¬ 
no fonti ben informate, non ci vorrà molto per arrivare ad 
individuare i burattinai, gli ispiratori e i manovratori della 
madre di tutte le calunnie. Questa è la notizia che esplode 
con la forza di una bomba sul mondo politico italiano. 
Perché, oggi più di ieri, la questione Marini non può essere 
frettolosamente liquidata con un (dasciamo fare alla magi¬ 
stratura», così come vorrebbe una parte della destra italiana 
(non ravvocato Taormina, ultimo dei giapponesi attestato a 
difesa di Marini). Dopo Viniziativa della magistratura tori¬ 
nese non è possibile archiviare la vicenda Marini e passare 
oltre, semmai fissando il calendario delle audizioni di Dini, 
Prodi e Fassino, così come vorrebbe la maggioranza della 
Commissione Telekom-Serbia. Perché prima va sciolto il 
nodo che è ben stretto attorno alla gola di chi ha trasformato 
quella Commissione parlamentare in una gogna politi- 


co-mediatica per i leader deWopposizione: chi e perché ha 
dato credibilità ad un teste che fin dal primo momento si 
poteva, e a ragion veduta, giudicare squalificato? Chi ha 
permesso che sulla base delle incredibili rivelazioni di Mari¬ 
ni, di quei suoi racconti infarciti di Ranocchie e Mortadelle, 
di queifaldoni esplosivi depositati in Svizzera rivelatisi inuti¬ 
le carta straccia, della chiamata in causa di testimoni morti 
da anni, si mettessero in croce il Presidente della Commissio¬ 
ne Ue, un ex ministro degli Esteri e il segretario del maggiore 
partito d’opposizione, gettando, quando occorreva, ombre 
sulla stessa figura del Capo dello Stato? Chi sono e dove 
sono, che lavoro fanno, in quale Commissione prestano la 
loro opera, i burattinai? Queste sono le risposte che devono 
essere date all’opinione pubblica. Che per mesi ha letto 
paginate intere di «rivelazioni» scottanti sull’affaire del seco¬ 
lo sui giornali della famiglia Berlusconi, diligentemente ri¬ 
prese e sparate nei telegiornali. Ora questa stessa opinione 
pubblica vuole sapere altro: come è stato possibile che una 
branca del Parlamento italiano si sia prestata a questa 
colossale operazione di disinformazione, favorendo oggetti¬ 
vamente l’opera del calunniatore e dei suoi ispiratori. Dob¬ 
biamo qui, ancora una volta, ricordare i giudizi che il Presi¬ 
dente della Commissione Telekom-Serbia, il forbito avvoca¬ 
to Trantino, ha dato sul Marini Pico della Mirandola, o le 
parole dell’avvocato Taormina, o la patente di credibilità 
che subito l’intero centrodestra ha dato a questo ex attore di 
film porno, arrivando addirittura a pretendere che Fassino e 
Prodi chiedessero scusa agli italiani? Dal Presidente Tranti¬ 
no ci basta sapere poche cose. La prima: quale fu la fonte 
anonima che lo indirizzò verso la pista Igor Marini? La 
seconda: quali promesse, in termini di soldi e protezione, 
furono fatte a Marini? Quando la Commissione si deciderà 
ad ascoltare come teste un suo membro, l’onorevole Alfredo 
Vito (Fi), che per mesi ha intrecciato rapporti con il signor 
Antonio Volpe, un altro dei tanti faccendieri entrato nel giro 
della Telekom-Serbia, che con le sue rivelazioni avrebbe 
dovuto rendere ancora più credibili le calunniose rivelazioni 
di Igor Marini? 


lo la pista rossa é pura invenzione, ma 
anche tutte le operazioni che Marini ave¬ 
va descritto e che addirittura coinvolge¬ 
vano lo lor. Tra le vittime delle sue in¬ 
venzioni infatti ci sono anche due alti 
prelati: nientemeno che il Cardinal Marti¬ 
ni e il cardinale Ruini. Gianfrotta parla 
con comprensibile ironia di questo capi¬ 
tolo: «Per la credibilità di Marini, che già 
era bassissima, é stata un’autentica Capo- 
retto». 

La partita comunque é solo all’ini¬ 
zio. La magistratura torinese sta vaglian¬ 
do il ruolo dei suggeritori, dei burattinai 
che hanno tessuto una trama, che il 
buon Marini, truffatore visionario, diffi¬ 
cilmente avrebbe 
potuto inventare 
da solo. E subito é 
iniziata la corsa al 
“si salvi chi può”. 
Il primo a prende¬ 
re le distanze era 
stato il presidente 
della commissio¬ 
ne parlamentare 
Enzo Trantino, 
che lo aveva defini¬ 
to «personaggio as¬ 
solutamente inat¬ 
tendibile» dopo aver preso per oro cola¬ 
to, per mesi, le sue straordinarie rivela¬ 
zioni. Tace l’onorevole Alfredo Vito, che 
si era affannato nello smistamento di im¬ 
probabili dossier, confezionati da profes¬ 
sionisti della bufala. E Marini non sta a 
guardare. Il suo legale, l’avvocato Lucia¬ 
no Randazzo, annuncia che presenterà 
alla Procura di Roma un esposto contro 
Trantino, affinché la magistratura faccia 
chiarezza sul suo comportamento «im¬ 
provvido» nella gestione del sedicente 
promotore finanziario. Manda messaggi 
che probabilmente agiteranno il sonno 
dei burattinai, l’avvocato. Dice che il suo 
assistito é stato oggetto di una «grave 
strumentalizzazione politica» che «é sta¬ 
to sacrificato sull'altare di un accordo 
politico» e che il presidente della com¬ 
missione «dovrà assumersi le sue respon¬ 
sabilità, per aver fatto a Marini delle pro¬ 
messe che non sarebbero state mantenu¬ 
te». Subito gli fa eco l’avvocato Carlo 
Taormina, pronto a indicare un capro 
espiatorio: «È evidente interesse di tutti 
accertare se il presidente Trantino abbia 
dato simili gravissime assicurazioni per¬ 
ché ciò getta una luce sinistrà sull'opera¬ 
to della Commissione». 

La sinistra non é disposta a concede¬ 
re l’onore delle armi a chi ha usato come 
una clava l’affare Telekom Serbia per get¬ 
tar fango sui leader dell’opposizione. 
«Troppo comodo - dice Giovanni Kes- 
sler, capogruppo Ds in Commissione 
d'inchiesta per l'Affare Telekom Serbia 
-. Sei mesi di lavori della Commissione e 
di prime pagine del “Giornale”, un colos¬ 
sale tentativo di inquinamento della vita 
politica italiana sono sepolti ora dalle 
prove e dagli argomenti stringenti dei 
giudici di Torino». 


Castagnetti: «Non chiudiamo la porta a Di Pietro» 

Ma non si possono accettare né diktat né condizioni. L ex pm non può decidere un referendum e poi a cose fatte girarlo allVlivo 


Ninni Andriolo 


ROMA Porte aperte, ma Di Pietro non 
pretenda l’azzeramento della lista uni¬ 
taria. Attenzione: anche Berlusconi, 
Fini e Follini lavorano sotto traccia 
per presentarsi uniti alle europee. 
Guai se la campagna elettorale del cen¬ 
trosinistra si riducesse alla contrappo¬ 
sizione tra chi rappresenta i partiti e 
chi rappresenta la società civile. Sì al 
confronto con Di Pietro, quindi, visto 
che ha avuto «un ripensamento». 
Quanto ai veti socialisti, Pierluigi Ca¬ 
stagnetti non dispera. «Capisco le ra¬ 
gioni politiche di Boselli - spiega il 
presidente dei deputati della Marghe¬ 
rita - ma auspico che lo Sdi si faccia 
carico dell’esigenza di ricreare condi¬ 
zioni di dialogo e di apertura vera». 

Il progetto della Usta unitaria si 
è impantanato, condivide que¬ 
sto giudizio? 

La lista unitaria é una via obbliga¬ 
ta, il suo progetto non si é impantana¬ 
to. Si é attivato, invece, l’interesse di 
soggetti che non risposero subito al¬ 
l’appello di Prodi. Rutelli promosse 
un giro d’orizzonte. L’interesse del¬ 
l’Italia dei valori, all’inizio, fu molto 
relativo. E Di Pietro, comunque, non 
dichiarò un’immediata disponibilità 
a partire. Altri soggetti si esclusero in 
termini ancora più espliciti e, alla fi¬ 
ne, Ds, Margherita e Sdi convennero 
sulla necessità di dare una risposta 
positiva. Convocarono le rispettive as¬ 
semblee congressuali e decisero solen¬ 
nemente di concorrere a definire que¬ 
sta lista unitaria alla quale, nel frattem¬ 
po, avevano aderito i repubblicani eu¬ 
ropei... 

Di Pietro, quindi, è ormai fuori 
tempo massimo? 

Se altre forze politiche hanno avu¬ 
to un apprezzabile ripensamento ri¬ 
spetto aU’indecisione o all’indisponi¬ 
bilità della prima ora bisogna prender¬ 
ne atto, perché quella della lista unita¬ 


ria é un’iniziativa aperta. Ma non pos¬ 
sono essere accettati né diktat, né con¬ 
dizioni del tipo: “azzeriamo tutto”. È 
evidente che chi é interessato a questa 
lista unitaria - già connotata dai parti¬ 
ti fondatori come riformista e europei¬ 
sta - é un interlocutore inevitabile. 
Ma deve fare i conti con un progetto 
già definito. E dev’essere chiaro, tra 
l’altro, che non si può fare insieme 
una lista unitaria e divergere poi su 
questioni importanti che si discutono 
nella stessa fase politica.... 

Allude al referendum sul lodo 


Schìfani? 

Non c’é dubbio che l’iniziativa re¬ 
ferendaria che Di Pietro ha promosso 
autonomamente - e ha buttato tra le 
braccia dell’Ulivo come cosa già deci¬ 
sa - rivela un modo di comportarsi 
che deve essere rivisto tra persone che 
si candidano a stare nella stessa lista. 
Quando si sta insieme bisogna sapere 
che le cose che si fanno debbono esse¬ 
re concordate, senza decidere per con¬ 
to proprio costringendo gli altri ad 
adeguarsi. In ogni modo, la mia con¬ 
vinzione é che si debba discutere con 


Di Pietro e con quanti sono interessa¬ 
ti alla proposta di Prodi. 

Da una parte c’è Di Pietro che 
chiede l’azzeramento, dall’altra 
c’è lo Sdi che pone veti. Come 
se ne viene fuori? 

Non bisogna chiudere la porta in 
faccia a nessuno. Io non dispero. Se 
siamo di fronte a un ripensamento di 
Di Pietro mi pare logico discuterne 
ragioni e contenuti. Ma noi partiamo 
da un dato solido. E sono piuttosto 
infastidito di questa descrizione cari¬ 
caturale della lista unitaria come trici¬ 


clo o quadriciclo. Qua ci sono le forze 
politiche che rappresentano quasi il 
95% dell’elettorato dell’Ulivo. Gli elet¬ 
tori devono capire che il centrosini¬ 
stra che vincerà le elezioni è formato 
da un nucleo riformista che ha verifi¬ 
cato convergenze programmatiche 
consistenti. E che si allea con altre 
forze che pure sono impegnate a evita¬ 
re la deriva di destra, ma che hanno 
posizione diverse su diversi problemi. 
1 Ds fanno pressing sullo Sdi, 
mentre la Margherita rimane 
un po’ a guardare. Ci sono posi¬ 


zioni diverse nel suo partito su 
Di Pietro? 

La preoccupazione di Rutelli è 
quella di evitare che l’apertura a un 
nuovo soggetto determini la dissocia¬ 
zione dall’operazione di uno dei sog¬ 
getti che fin dal primo momento si è 
dichiarato favorevole, lo Sdi. La stessa 
di Fassino. Noi stiamo facendo, sul 
piano interno, una riflessione molto 
seria che ci trova convergenti. Non 
vorremmo dare la stura a inutili, nuo¬ 
ve, diverse iniziative che nascano sulla 
base di una polemica in gran parte 


Giorgio Mele: «Non è una riedizione di passate esperienze, nasee per tornare a vineere dopo la orisi dell'esperienza della mozione» 

Nasce «Smista Ds per il socialismo». Salvi: no alla lista unica 


Caterina Perniconi 


ROMA È nata la «sinistra Ds per il socialismo». Un'area politi¬ 
ca della Quercia, guidata dal vicepresidente del Senato, Cesa¬ 
re Salvi, che propone una svolta programmatica aU'interno 
del partito. Sorta dall'unificazione delle correnti «Socialismo 
2000» e «Ds-14 luglio», la nuova proposta è stata presentata 
ieri con un'assemblea pubblica. «Non è una riedizione di 
passate esperienze - ha spiegato il senatore Giorgio Mele nella 
sua introduzione - ma nasce in seguito alla crisi dell'esperien¬ 
za della mozione per tornare a vincere». La scelta di costituire 
quest'area deriva da una riflessione dei promotori sulla diver¬ 
genza di vedute in merito alla futura coalizione del centrosini¬ 
stra. E la «sinistra Ds per il socialismo» ha scelto «di dar voce 
a tutti coloro che rifiutando la prospettiva del partito unico 
riformista ritengono essenziale il ruolo, la funzione e l'autono¬ 
mia della sinistra italiana». No al riformismo, no alla lista 
unitaria quindi. Per Cesare Salvi la parola "riformismo" non 
ha alcun significato, non vuol dire niente. «Chi dà la pagella 
del riformista? - ha chiesto - Di Pietro è riformista? Rutelli, 
con l'integralismo sulla legge sulla fecondazione assistita è 
riformista? Nessuno è in grado di dare una risposta ad una 
domanda che non ha senso». Una protesta forte quella del 
vicepresidente del Senato contro la maggioranza del partito: 
«Il centrosinistra torna a far discutere per gli scontri al suo 


interno - ha proseguito - perciò noi chiediamo che l'ipotesi 
del superamento dei Ds, attraverso la confluenza in un sogget¬ 
to politico genericamente riformista, sia abbandonata o alme¬ 
no accantonata, perché se ne possa discutere, con la serietà ed 
il coinvolgimento decisionale degli iscritti che finora sono 
mancati, in un congresso nel prossimo anno». 

Luciano Pettinari, direzione Ds, ha spiegato che l'atto 
fondativo della «sinistra Ds per il socialismo» si basa su due 
punti di partenza fondamentali: «Innanzitutto - ha detto - la 
difesa della pace, che per noi significa per prima cosa il ritiro 
del contingente italiano dalle terre irachene, a maggior ragio¬ 
ne dopo l'arresto di Saddam. E poi la ricostruzione dell'Euro¬ 
pa su valori diversi da quelli che voleva imporre questa Costi¬ 
tuzione. Questa sarebbe stata una brutta carta, basata su 
ideali economici senza un progetto sociale, mentre per noi 
bisogna ripartire daU'ambiente, l'occupazione, l'appartenen¬ 
za». Di programma finanziario ha parlato Alfiero Grandi, 
secondo il quale, per mettere in luce la netta alternatività 
politica e programmatica al centrodestra, «il progetto dell'op¬ 
posizione deve ripartire prima di tutto dalla rappresentanza e 
dai diritti dei lavoratori». 

L'assemblea si è conclusa con l'intervento del segretario 
nazionale Ds, Piero Fassino, che ha ascoltato le proposte della 
«sinistra Ds per il socialismo», disponibile ad interloquire con 
la frangia del partito che non condivide la lista unitaria come 
progetto politico. «Il centrosinistra ha nove partiti - ha detto 



Piero Fassino con Cesare Salvi 


Foto di 


Fassino - schierarli uniti è necessario per vincere ma non 
sufficiente. Non dobbiamo creare un fronte delle opposizioni 
ma riorganizzare il centrosinistra con una guida più forte di 
quella di oggi. La lista unitaria è necessaria per raggiungere 
quest'intento, anche se possiamo discutere insieme su quale 
possa essere lo strumento più adeguato». 


strumentale. Stiamo cercando di ra¬ 
gionare come sia possibile aumentare 
la convergenza attorno alla lista unita¬ 
ria, senza mettere in discussione le 
ragioni che l’hanno originata. 

E non vi preoccupa l’appeal di 
una seconda Usta, aperta ai mo¬ 
vimenti, che scende in campo 
nel nome di Prodi? 

Io ho l’impressione che la destra, 
malgrado le smentite, stia lavorando 
alla lista unitaria. Berlusconi non può 
consentirsi il lusso di contarsi, tutti i 
sondaggi gli dicono che è in discesa 
libera. Questo vale anche per An e 
Udc. Credo che alla fine si metteran¬ 
no insieme e l’eventualità molto pro¬ 
babile è che il passaggio del 2004 sia 
una vera anticipazione della competi¬ 
zione del 2006. A quel punto credo 
che tutti quelli che stanno da questa 
parte del campo abbiano il dovere di 
concorrere a un 
risultato positi¬ 
vo. Nessuno de¬ 
ve essere messo 
nelle condizioni 
di rimproverare 
all’altro di contri¬ 
buire a ridurre il 
peso di un succes¬ 
so necessario nel¬ 
l’interesse del Pa¬ 
ese. Sarebbe ben 
triste se la campa¬ 
gna elettorale si 
dovesse giocare 
con una polemi¬ 
ca tutta interna 
al centrosinistra. 
Tra coloro che si 
Luciano Del Castillo/Ap ritengono i rap¬ 
presentanti dei 
partiti tradizionali e coloro che si ri¬ 
tengono i rappresentanti di una socie¬ 
tà civile il cui peso nessuno vuole mor¬ 
tificare, ma che non può mettersi in 
contrapposizione alle forze politiche 
che reggono oggi la difficile battaglia 
di opposizione. 
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Trasbordati nel pomeriggio sulle motovedette della capitaneria. A bordo cibo razionato, tre neonati e un ragazzo malato di broncopolmonite 

Paura e fame tra le onde: «Veniteci a salvare» 

Novantasetie passeggeri bloccati per tre ^omi e tre notti su un traghetto a largo di Lampedusa: salvati in extremis 


Anna Tarquini 


LAMPEDUSA II primo a scendere ha le 
gambe malferme: si chiama Giuseppe 
Costanza ha 64 anni e soffre di asma. 
Poi i neonati, tre in tutto. Le mamme. 
Un ragazzo con il ginocchio gonfio. 
Tre notti e tre giorni prigionieri di 
una vecchia carretta che il mare forza 
sette sballottava da una parte alPaltra 
deU’isola. E meno male che a bordo 
viaggiavano anche le vettovaglie di un 
ricco banchetto di nozze e due cuochi 
di un ristorante agrigentino chiamati 
sull’isola per preparare la festa. C’era 
ogni ben di Dio nascosto nella stiva. E 
quando è arrivato il secondo giorno 
di digiuno i passeggeri lo hanno divo¬ 
rato con buona pace degli sposi che 
attendevano con ansia il carico sulla 
banchina. 

Tre giorni e tre notti da incubo, 
con la gente che vomitava per il mal 
di mare, con le mamme rimaste senza 
pannolini per i neonati costrette a ta¬ 
gliare le lenzuola, con il cibo raziona¬ 
to e l’acqua solo a pagamento. Ades¬ 
so, duecento metri al largo di Lampe¬ 
dusa in balìa delle onde, è rimasto 
solo il capitano Nicola Laborano con 
il suo equipaggio: aspetta ancora che 
il mare si calmi per poter attraccare. I 
passeggeri, stremati, sono finalmente 

IL SALVATAGGIO 

L’odissea delle 97 persone (tra cui tre 
neonati) rimaste prigioniere della na¬ 
ve «Sansovino» è finita ieri poco dopo 
le 16 quando la lancia della capitane¬ 
ria di porto ha trasportato l’ultimo 
passeggero. Un messaggio disperato 
era arrivato ieri da uno studente uni¬ 
versitario Eilippo Mannino: «Aiutate¬ 
ci, a bordo c’è molta tensione, c’è an¬ 
che un bambino che ha i sintomi del¬ 
la broncopolmonite... Chiamate il pre¬ 
fetto, chiamate la Protezione civile». 
E grazie al comandante Niosi che do¬ 
po tre giorni di «niet» da parte del¬ 
l’equipaggio si è preso la responsabili¬ 
tà di trasbordare i passeggeri dalla na¬ 
ve alle scialuppe nonostante il perico¬ 
lo per le onde alte diversi metri. 

Era iniziata sabato a mezzanotte 
con l’annuncio di una tromba d’aria 
che aveva spazzato via le coste di Lam¬ 
pedusa e una nave partita senza avere 
in dotazione le eliche laterali che per¬ 
mettono di attraccare in porto quan¬ 
do il mare è forza sette. Un viaggio 
assurdo e una vicenda surreale. «Pri¬ 
ma o poi a qualcuno di noi doveva 
capitare - dice ora Andrea Sanguedol¬ 
ce, un vigile del fuoco dell’isola che 
era a bordo - Ci siamo fatti compa¬ 
gnia, abbiamo guardato la televisione 
sa com’è in ospedale quando si fa ami¬ 
cizia...». Il primo giorno erano tutti 
tranquilli sulla nave, solo i parenti del- 


Sballottati per oltre 
72 ore con il mare 
a forza sette: c’è chi sta 
male, le mamme senza 
pannolini e l’acqua che 
scarseggia 



Una motovedetta della Guardia Costiera accosta la motonave Sansovino per portare a terra i passeggeri Franco Lannino/Ansa 


la polemica 


«Tutta colpa della Siremar 
quella è una vecchia carretta» 


LAMPEDUSA II sindaco Bruno Si- 
ragusa è nero dalla rabbia. «Oggi 
si è raggiunto il colmo: sono 
pronto a stracciare la convenzio¬ 
ne con la Siremar. Prima c’era la 
“Paolo Veronese” una nave vec¬ 
chia. L’hanno cambiata con una 
ancora più vecchia e inadeguata. 
Se questa compagnia se ne andas¬ 
se ci farebbe un gran regalo». Le 
navi che solcano i mari della Sici¬ 
lia portano tutte nomi di grandi 
pittori e di uomini illustri. Spes¬ 
so sono «carrette», troppo gran¬ 
di, senza le attrezzature adeguate 
come la «Sansovino». Il sindaco 
sperava, spera, in una motonave 
«europea» come la chiama lui. È 
volato a Roma dal sottosegreta¬ 
rio Tassone proprio per chiedere 
che si cerchi, in Europa, un mez¬ 
zo di trasporto adeguato. Una 
nave che non lasci la sua gente 
prigioniera del mare, quando il 
mare è cattivo. Al momento pe¬ 
rò si dovrà accontentare ancora 
della vecchia «Paolo Veronese» 
che aveva cacciato dall’isola e 
che attualmente collegava Trapa¬ 
ni a Pantelleria. È una soluzione 
provvisoria - sostiene il governo 
-. La «Sansovino» ha bisogno di 
un periodo di riposo in cantiere 
«per eliminare i problemi che le 
impediscono l’ingresso al por¬ 
to». Ma Siragusa assicura: «Tas¬ 
sone ha dato mandato di effet¬ 
tuare un'indagine di mercato 
per vedere se in Europa ci sia 
una nave adeguata per l'attracco 
al porto di Lampedusa, da utiliz¬ 
zare per almeno cinque o sei me¬ 


si». La vicenda - pare - sarà af¬ 
frontata domani a Roma in una 
conferenza di servizio con il mi¬ 
nistro delle Infrastrutture Pietro 
Lunardi. Circa il perché poi si 
debba cercare in Europa quando 
in Italia abbiamo i più importan¬ 
ti cantieri è meglio soprassedere. 
Certo è che il sindaco di Lampe¬ 
dusa ha un suo nemico: la com¬ 
pagnia di navigazione Siremar. 
«Sono pronto ad annunciare la 
rivolta degli abitanti dell'isola se 
non verranno date garanzie pre¬ 
cise sulla qualità dei trasporti. So¬ 
prattutto sono pronto a straccia¬ 
re la convenzione con la Siremar 
proprietaria della nave che tiene 
in gabbia un centinaio di perso¬ 
ne. Chiederò la convocazione 
della Siremar per cercare di risol¬ 
vere il problema dei trasporti nel¬ 
le Pelagie». Su quest'ultimo pun¬ 
to Siragusa è particolarmente du¬ 
ro: «La Siremar riceve ricche sov¬ 
venzioni per assicurarci il servi¬ 
zio. Se non è in grado di farlo, 
rescindiamo subito il contratto, 
facciamo un nuovo bando di ga¬ 
ra europeo e finalmente potre¬ 
mo avere ciò a cui abbiamo dirit¬ 
to». Einora per il sindaco la Sire¬ 
mar non avrebbe rispettato i 
suoi impegni: «La “Paolo Vero¬ 
nese”, ad esempio, tarata per 400 
persone, ne trasportava fino a 
800. Vogliamo aziende al livello 
di Ustica Lines che questa estate 
ci ha garantito aliscafi di ultima 
generazione e nuovi di zecca. La 
palla passa ora allo Stato». 

a.t. 


Pericolo legato ai sommergibili nucleari della base Usa, il prefetto rassicura: in un’ora tutti in salvo. Ma il progetto è datato 1979... 


Un piano di evacuazione dalla Maddalena Ma fa acqua 


Davide Madeddu 


LA MADDALENA Sessanta minuti per salvare 
la pelle. Sessanta minuti per far scappare e 
mettere al sicuro 1 Smila persone in inver¬ 
no e almeno SOmila in estate. Ovvero pro¬ 
memoria ufficiale, datato addirittura 1979, 
per salvare da una eventuale contaminazio¬ 
ne nucleare gli abitanti dell’isola di La Mad¬ 
dalena. 

Salvateci tutti 

Piano d'emergenza secretato che coin¬ 
volgerebbe polizia, carabinieri, vigili del 
fuoco, medici, esercito e altro ancora che 
nell'isola parco della Sardegna, specchio 
d'acqua antistante la Costa Smeralda, ha 
un effetto tutt'altro che rassicurante. 

Ricordate ii sommergibiie? 

A contestare la presentazione del piano 


d'emergenza, tenuto nei cassetti della Pre¬ 
fettura, i rappresentati del centro sinistra 
che parlano di «rischi altissimi per la popo¬ 
lazione dell'isola». E che non a caso ricorda¬ 
no l'infortunio al sommergibile a propul¬ 
sione nucleare Hartford della classe Los An¬ 
geles armato con missili emise e forse con 
testate atomiche che il 25 ottobre di quest' 
anno è finito su una secca, subendo lesioni. 

Tre nodi 

Per i componenti dell'opposizione le 
soluzioni indicate nel piano super segreto 
non sarebbero sufficienti a garantire la sicu¬ 
rezza gli abitanti dell'isola. Così come non 
sarebbe sufficiente la raccomandazione di 
«usare strumenti di marineria che si sposti¬ 
no a una velocità non inferiore ai tre nodi 
per allontanare eventuali sommergibili dan¬ 
neggiati» dal lugo dell'incidente. 

Pericolo di zona 


Insieme alla contestazione del piano, 
illustrato in un servizio del quotidiano 
Unione sarda, i rappresentanti del centro 
sinistra ieri mattina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, hanno anche chiesto le di¬ 
missioni del sindaco di La Maddalena Ro¬ 
sanna Giudice, An, e del prefetto. 

Rischio di piano 

«Quando abbiamo parlato dell'alto ri¬ 
schio che corre questa comunità e l'intera 
zona della Sardegna nord orientale non ci 
siamo sbagliati - ha detto Pier Franco Zan- 
chetta, consigliere comunale del centro sini¬ 
stra - e la presenza di un piano come que¬ 
sto non può che confermare la nostra tesi e 
i nostri timori». 

Tranquiiii, c’è ii prefetto 

E se il prefetto di Sassari ha cercato di 
rasserenare gli animi annunciando che il 
piano «riguarda semplici operazioni di ac¬ 


compagnamento perché dobbiamo aiutare 
la gente disciplinandola e non allarmando¬ 
la», non si deve dimenticare la preoccupa¬ 
zione espressa dai sindaci degli altri centri 
vicini (Palau in testa) che proprio sulla pre¬ 
senza di mezzi militari nucleari nell'isola 
hanno chiesto chiarezza. 

Scorie e basi 

La polemica comunque non si ferma 
qui. Dopo le proteste dei residenti per la 
base "nucleare" ci sono anche quelle della 
rete dei Movimenti. 

Per le feste di Natale, infatti, almeno 
cinquemila cartoline con la scritta «abbia¬ 
mo detto no alle scorie, diciamo no alle 
basi nucleari, diciamo no alle armi nuclea¬ 
ri», saranno inviate al presidente del Consi- 
glio. 

«In ballo - hanno scritto - c'è la sicurez¬ 
za e la salute di migliaia di persone». 


la sposa che dovevano sbarcare dome¬ 
nica mattina con il pranzo e i cuochi 
non nascondevano una certa appren¬ 
sione. Però spesso capita che il mare 
impedisca le operazioni di attracco 
nelle isole siciliane. Bastava aspettare 
che il vento calasse e il comandante 
facesse il secondo tentativo di entrare 
in porto. Niente da fare. Allora si è 
aspettato il secondo giorno, ma il ci¬ 
bo già scarseggiava e qualcosa biso¬ 
gnava pur fare. È cominciata a monta¬ 
re la rabbia. Così alcuni passeggeri 
hanno acchiappato i telefonini per 
chiedere aiuto. Chiama Eilippo Man¬ 
nino: «Il comandante si rifiuta di far¬ 
ci salire sulle motovedette perché ha 
a paura che qualcuno possa cadere in 
mare. Non possiamo nemmeno tor¬ 
nare a Porto Empedocle perché le 
condizioni metereologiche pare sia¬ 
no peggiori di qui. Aiutateci». Chia¬ 
ma uno studente: «C’è un ragazzo 
che è scivolato e adesso ha un fortissi¬ 
mo dolore al ginocchio. Qui non c’è 
un medico». Chiama un altro passeg¬ 
gero: «Per mangiare abbiamo il pran¬ 
zo di nozze, ma ci fanno pagare l’ac¬ 
qua». Intanto gli sposi si sposano. 
MAL DI MARE 

Così fino a ieri, terzo giorno, in un 
crescendo di disperazione. Cibo razio¬ 
nato: 30 grammi di pasta e mezza 
fetta di pane. A parlare dalla nave è 
Pietro La Russa, pescatore, tre figli la 
più grande ha quattro anni: «Mia mo¬ 
glie è stremata dal mal di mare - rac¬ 
conta Pietro - vomita in continuazio¬ 
ne da due giorni e continua ad allatta¬ 
re il piccolo Gianni. Siamo fortunati 
perché abbiamo ancora qualche pan¬ 
nolino, a differenza dei genitori di 
altri due neonati. Mio figlio Marco 
credo abbia un principio di bronco¬ 
polmonite. Gli ufficiali di bordo non 
volevano credermi, ho dovuto mo¬ 
strargli il termometro. L'unico ad aiu¬ 
tarmi è un cameriere di bordo». Non 
sapevano i passeggeri della nave che a 
Lampedusa stava scoppiando un’al¬ 
tra emergenza. Perché la «Sansovi¬ 
no» trasporta anche viveri e medici¬ 
ne, sull’isola, la farmacia aveva finito 
le scorte così la prefettura di Agrigen¬ 
to ha deciso di bloccare il volo Paler¬ 
mo-Lampedusa. Altro danno, altri 
50 passeggeri fermi ore allo scalo Eal- 
cone-Borsellino. 

Solo alle tre del pomeriggio qual¬ 
cosa ieri ha sbloccato la situazione. 
«Abbiamo visto una finestra di sicu¬ 
rezza - ha poi raccontato il coman¬ 
dante della capitaneria di porto Niosi 
- e tentato il trasbordo». Sono scese le 
donne e i bambini, poi via via gli 
altri. Alle quattro erano tutti sull’iso¬ 
la. Tutti, tranne uno: è un commer¬ 
ciante e si è rifiutato di scendere dalla 
nave. Non si fidava di lasciare il suo 
camion carico di stelle di Natale. 

Un crescendo 
di disperazione 
aspettando l’attracco; 
30 grammi di pasta 
e mezza fetta 
di pane 



Trieste, un uomo e una donna senza fissa dimora aggrediti all’alba da sconosciuti. Lui rischia di perdere un occhio. Gli investigatori pensano ad una lite tra senzatetto 

Hanno gettato dell’acido muriatico in faccia a due clochard 


TRIESTE Una bottiglia di acido mu¬ 
riatico versato in viso mentre stava¬ 
no dormendo. Un edificio abban¬ 
donato dell' ex Ospedale Psichiatri- 
co di Trieste, dove barboni, sban¬ 
dati e poveracci hanno trovato ri¬ 
paro per sfuggire al pungente fred¬ 
do della notte. Un’altra storia di 
«clochard», aggrediti da uno sco¬ 
nosciuto. Due giorni fa a Roma, 
ieri a Trieste. 

È lo scenario di un risveglio 
violento, alle prime luci dell’alba, 
nel capoluogo giuliano per una 
coppia di senza fissa dimora. Lui, 
B. R., ha 65 anni. È un ex soldato 
della Legione Straniera. Da qual¬ 
che tempo ha perso la vista dall’oc¬ 
chio destro e ora rischia anche il 
sinistro. Lei, C. M., è la sua compa¬ 
gna, più giovane di quattordici an¬ 
ni. Non hanno casa, ma vivono 
sempre insieme, tant’è che tutti li 
conoscono come i «fidanzatini». 
Ieri, in via Pastrovich, qualcuno 
ha compiuto uno spregevole gesto 


gettando sui loro volti dell’acido, 
per bruciarne pelle e occhi. 

L’uomo, subito soccorso dal 
personale del 118, è ora ricoverato 
in gravissime condizioni nel repar¬ 
to di Chirurgia Plastica dell’ospe¬ 


dale di Cattinara. Rischia di perde¬ 
re completamente la vista. Ha il 
viso sfigurato dalle ustioni del 
quarto grado e i medici hanno sti¬ 
lato una prognosi clinica di qua¬ 
ranta giorni. La donna, per la qua- 


Si stabilizzano le condiziom del barbone-eroe di Roma 

RUMA Ha rischiato la vita per difendere cinque studentesse sconosciute. 

Il sindaco capitolino, WalterVeltroni, ha proposto Vassegnazione di uno 
dei Premi Campidoglio 2004 per la grande prova di coraggio offerta. Ma 
Natale Morea è ancora steso su un lettino del Cto di Roma. Al secondo 
piano, nel reparto di rianimazione. In prognosi riservata. L'eroico 
«clochard» aggredito sabato notte a piazzale Ostiense è ancora in coma 
farmacologico, benché i medici si ritengono ottimisti. Da quanto riportato 
nelVultimo bollettino medico, il paziente presenta un lieve miglioramento 
delVattività neurologica celebrale, nonché é stata accertata una certa 
stabilità emodinamica (ovvero delle funzioni cardiocircolatorie) e 
l’assenza di segni di deficit a carico delle funzioni vitali. Pertanto la 
situazione clinica di Morea sembra volgere al positivo, non essendo più in 
pericolo di vita. 


le non si è reso necessario il ricove¬ 
ro, ha la gola bruciata e non si 
esclude che possa avere ingerito 
dell’acido. 

Ma C. M. sta bene. Può parla¬ 
re, tant’è che ha già reso le proprie 
dichiarazioni agli uomini della 
squadra mobile della questura di 
Trieste che sta indagando sul caso. 
Stando alle prime indiscrezioni, 
l’aggressore dovrebbe essere un uo¬ 
mo tra i quaranta e i cinquant’an- 
ni. Forse conosceva la «vittima». 
Probabilmente anche lui è uno dei 
tanti, a migliaia nel nostro paese, 
che vive sul confine deU’invisibili- 
tà, tra sottopassi di metropolitana, 
stazioni e gallerie. E, accertata l’in¬ 
consistenza della matrice ideologi¬ 
ca o xenofoba visto che entrambi 
gli aggrediti sono triestini, la poli¬ 
zia sta valutando ogni ipotesi, la¬ 
sciando tra le più accreditate la pi¬ 
sta di un’aggressione maturata ne¬ 
gli ambienti dei senza tetto. 

ch.m 


/ Democratici di Sinistra del Lazio ti invitano alla cena di sottoscrizione 



per aprire una nuova strada nel Lazio e nel Paese 


con Michele Meta e Piero Fassino 

Giovedì 18 Dicembre 2003 - ore 20.30 

al PALACAVICCHI 

via Ranuccio Bianchi Bandinelli, 130 - Roma Ciampino 
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l’Unità 


Italia 


mercoledì 17 dicembre 2003 


Si allarga la rivolta dei Comuni con meno di cinquemila abitanti. Dalle 21 alle 21.30 la drammatica iniziativa contro la Finanziaria 

L’Italia dei pìccoli spenge la luce 

Parte dalla Toscana la protesta di centinaia di paesi, villaggi e cittadine contro i tagli di governo 


Segue dalla prima 

Saranno così 250 i comuni che si 
“spegneranno” per mandare un mes¬ 
saggio chiaro a Berlusconi e Tremon- 
ti. Il buio nelle piazze e nelle vie princi¬ 
pali dalle 21 alle 21.30 sarà il simbolo 
evidente del disagio di chi, di fronte a 
bilanci già ridotti all’osso, ha visto la 
mannaia di Berlusconi calare di nuo¬ 
vo e senza pietà. Tagli mediamente 
intorno al 10% con punte di più del 
doppio (i comuni di Rio nell’Elba, 
Chitignano e Tonda) che rischiano di 
pregiudicare in maniera significativa 
anche l’erogazione dei servizi minimi 
ai cittadini. 

SPESA SOCIALE 

Eppure, a leggere soltanto i numeri, 
sembrerebbe non esserci niente di cla¬ 
moroso. Poche migliaia di euro in me¬ 
no in bilancio, verrebbe da pensare, 
potrebbero non significare granché. 
Errore. Per i comuni di piccole dimen¬ 
sioni quelle “poche migliaia di euro” 
sono quanto mai vitali. E siccome al 
peggio non c’è mai fine, l’ultima tro¬ 
vata del governo Berlusconi per far 
cassa è stata quella di puntare il dito 
contro i comuni (1 miliardo e 700 
milioni di euro di trasferimenti in me¬ 
no in tutta Italia secondo le stime del- 
l’Anci) e, in particolar modo, contro 
quelli minori. «Il provvedimento con¬ 
tenuto nella Einanziaria 2004 - spiega 
Piero Baronti, presidente toscano di 
Legambiente, tra i promotori deU’ini- 
ziativa - costringerà le amministrazio- 


DALL’iNViATO Marco Bucciantini 


RIO NELL'ELBA Su questo colle, fra i 
vicoli stretti di un borgo che conserva 
l’aspetto medievale, ci si chiama per so¬ 
prannome. «C’era Sperandìo, non aveva 
mai una lira per le tasche. La moglie 
diceva sempre così: si spera in Dio. E così 
il marito è diventato Sperandìo», raccon¬ 
tano al ristorante “Da Cipolla”, in piazza 
del Popolo, a Rio nell’Elba. Succede an¬ 
che nel governo, dove il ministro del¬ 
l’economia spera sempre in qualcosa e 
guarda al futuro come qui - da quest’altu¬ 
ra - per secoli e secoli guardavano al 
mare. Non sapendo se attendere fortune 
0 sventure, come quando sulle coste si 
combattè la guerra più disastrosa che si 
ricordi. Colpa del corsaro Khair ad-din, 
detto il Barbarossa, che nel 1534 salì dal¬ 
la Calabria e depredò i villaggi di Grasse- 
ra e Rio. La massima espansione territo¬ 
riale dell’Islam coincise con la sparizione 
dalla storia del comune di Grassera. Il 
Barbarossa meno noto (niente a che ve¬ 
dere con lo svevo degli Hohenstaufen) 
risparmiò Rio nell’Elba, il più piccolo dei 
comuni elbani e contro cui cinque secoli 
dopo si accanisce Premonti. In attesa del 
futuro, intanto taglia. 

La scimitarra sugii anziani La mannaia 
della Finanziaria apre voragini: 59mila e 
700 euro di trasferimenti in meno. Pre¬ 
monti ha lavorato di scimitarra, taglian¬ 
do quasi un quarto dei soldi su cui il 
comune di Rio faceva affidamento. «In 
un bilancio che non arriva al milione di 
euro, sono tagli che pesano», dice il sin¬ 
daco Catalina Schezzini. Novecentoses- 


ni locali a necessari e immediati tagli 
alla spesa sociale dei loro piccoli cen¬ 
tri, il che significa meno trasporti pub¬ 
blici, meno assistenza ad anziani e di¬ 
sabili, meno contributi per gli affitti 
dei più poveri, meno asili nido, meno 
soldi per la manutenzione del territo¬ 
rio, minor qualità della vita, con con¬ 
seguente spopolamento ed impoveri¬ 
mento delle aree in questione». 
Contraddizioni dell’Italia berlusconia- 
na, emblema della solidarietà ai tempi 
di Premonti in cui chi è povero (a 
tutti i livelli) è condannato ad esserlo 
sempre di più. «La sopravvivenza dei 
comuni più piccoli andrebbe salva- 


guardata anziché minacciata» grida¬ 
no i sindaci snocciolando numeri ine¬ 
quivocabili. Nella sola Toscana si trat¬ 
ta di 141 realtà su 287, 63 delle quali 
al di sotto dei 3000 abitanti. Paesi che 
già da tempo versano in situazioni di 
graduale impoverimento, arrivando 
al rischio d’estinzione a causa del con¬ 
seguente abbandono dai parte dei pro¬ 
pri cittadini e nei quali mancano pres¬ 
soché del tutto anche i servizi prima¬ 
ri. Un dato su tutti: solo 9 comuni 
toscani al di sotto dei 5000 abitanti 
possono vantare un asilo nido, e non 
ve ne è alcuno nei 63 comuni al di 
sotto dei 3000 abitanti. E se i prowedi- 
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Comune 

Abitanti 

Riduzione 03 
(vai. ass. in euro) 

Riduzione 
03-04 (%) 

I.Rio nell’Elba (LI) 

952 

-59.694,10 

-22,15% 

2. Chitignano (AR) 

954 

-65.673,53 

■21,82% 

3. Londa (FI) 

1.669 

-82.369,75 

-20,46% 

4. Orciano Pisano (PI) 

628 

-42.451,50 

-19,71% 

5. Ortignano Raggialo (AR) 

852 

-54.263,63 

-19,39% 

6. Lorenzana (PI) 

1.144 

-53.375,73 

-18,76% 

7. Podenzana (MS) 

1.819 

-74.747,43 

-18,13% 

8. Isola Capraia (LI) 

333 

- 32.883,43 

-18.05% 

9. Casale Marittimo (PI) 

1.007 

-48.878,72 

•17,78% 

10. Marliana (PT) 

2.917 

-115.137,11 

-17.12% 




Un incrocio nel paese di Rio nell’Elba 


Rio nell’Elba, 960anime 


Se Tremonti affonda lo scuolabus 


santa abitanti. Qui i conti si fanno in 
carne e ossa: negli ultimi mesi è stata 
ristrutturata la scuola materna, una spe¬ 
sa di circa 60mila euro. È stato acquista¬ 
to uno scuolabus per portare i bambini 
del paese alle scuole elementari di Rio 
Marina, due chilometri sotto il colle, 170 
mt di dislivello più giù che nello svilup¬ 
po turistico sono pesati. «E il costo del 
pullman è - grossomodo - intorno ai 
60mila euro», rivela la Schezzini. In so¬ 
stanza, quando si tagliano 60mila euro 


ad un piccolo comune si mettono a ri¬ 
schio queste spese. «Infatti la nostra spe¬ 
sa per gli anziani non rientra più nel 
bilancio. Solo che ce la faremo entrare, 
facendo dei sacrifici in altre cose». Gli 
anziani qui campano bene: il 18% della 
popolazione ha più di 90 anni, «e in pae¬ 
se c’è anche un ultracentenario, il nonno 
di tutti», dice il sindaco. Per loro, «abbia¬ 
mo il telesoccorso, l’assistenza domicilia¬ 
re. Uno è in una casa di riposo a Portofer- 
raio e la retta la paghiamo noi. Onesta¬ 


mente, dopo i sacrifici degli ultimi anni 
non avremmo mai pensato a ulteriori 
tagli. Così è troppo». 

Cipolla a sinistra il paese è tutto lì, in 
quella piazza, dove si fronteggiano un 
paio di bar, oltre a quello di Cipolla: 
«Sempre la solita gente. Ci dividiamo sot¬ 
to le elezioni, noi siamo il locale di sini¬ 
stra, là c’è quello della destra». Unico in 
tutta l’isola, il comune di Rio dal 1975 è 
amministrato dalla sinistra. Anche Cipol¬ 
la è un soprannome: loro, marito e mo¬ 


glie, sono Franco e Clelia Cadetti. «Cipol¬ 
la era mio suocero - spiega Clelia - e lo 
chiamavano così perché, si diceva, faceva 
piangere tutte le donne». Per eredità, le 
nipotine di Clelia in paese le chiamano 
«le cipolline». Il padre di Franco era mari¬ 
naio, girava il mondo: a casa le donne 
piangevano, «ma io non ci credo», dice 
la ristoratrice. Navigare era l’alternativa: 
chi non s’imbarcava, finiva in miniera. 

Il paese operaio Si estraeva il ferro, qui, 
a Rio Marina, a Rio Terranera. A Capoli- 


veri, sempre sul versante orientale del¬ 
l’isola, si andava giù: «Prima - è ancora 
Clelia che racconta - avevamo un bar a 
Rio Marina. Alle cinque arrivavano gli 
operai che aspettavano il pullman per le 
miniere di superfice. A Capoliveri invece 
c’era la calamita, si scendeva e chi ha 
lavorato là si è preso la silicosi». Anche 
Virgilio nell’Eneide scriveva del ferro, 
della ricchezza «dell’isola inesauribile». 
La storia finisce nel 1981, quando le mi¬ 
niere vengono chiuse e la gente scappa: 


il caso 


Pecdoli, la discarica-modello 
è di proprietà dei cittadini 

ROMA C’è un piccolo comune di 5mila anime nei pressi di 
Pisa, che, da alcuni anni, sta vivendo un costante periodo di 
floridità, tanto che si è deciso di farci un libro (dal titolo 
profetico di «L’utopia possibile»), con tanto di prefazione del 
segretario generale del Censis Giuseppe De Rita. Il paese ha 
nome Pecdoli, è amministrato da una giunta di centrosinistra 
governata dal sindaco Renzo Macedoni, e trae le sue maggiori 
ricchezze da un unico prodotto (da altri), l’immondizia, e 


dalla società che ne gestisce la sistemazione in discarica, la 
Belvedere Spa, di cui sono azionisti, oltre al Comune, ben 435 
abitanti di Pecdoli (il 10% della popolazione). «Nel 1987 la 
valle della Valdera aveva 40 discariche», racconta Macedoni 
nel dibattito di presentazione del libro, ieri a Roma, presenti 
anche gli «azionisti» con le macchine fotografiche e alcuni 
souvenir della Capitale (sono loro l’esempio di questo nuovo 
modello di democrazia dal basso). A quel tempo il bilancio del 
piccolo comune ammontava a 3-400 milioni di lire l’anno, e, 
una dietro l’altra, si era deciso di chiudere le discariche, ammi¬ 
nistrate «artigianalmente» nell’intera valle. Ne chiusero 38. 
Pecdoli non lo fece, anche perché, anni di sistemazione «arti¬ 
gianale» del rifiuto, avevano lasciato sul territorio alcune bom¬ 
be ecologiche: montagne di rifiuti attraversati da scoli di «per¬ 
colato», vecchie discariche che il Comune non avrebbe mai 
potuto risanare. In quel periodo ci si accorse che il sistema dei 


termodistruttori di vecchio tipo, che bruciavano le immondi¬ 
zie prodotte, non funzionava. Firenze dovette chiuderlo, ed 
ecco che Pecdoli si ritrovò, per un periodo, a dover accogliere i 
rifiuti del vicino capoluogo. Barattò l’aiuto: ci date l’immondi¬ 
zia, ma ci aiutate anche a risanare il pregresso e a mettere a 
norma la discarica (con i bruciatori del biogas, con l’energia 
dei quali adesso si fornisce elettricità al borgo). In quel momen¬ 
to il Comune poteva prendere diverse strade: affidare la gestio¬ 
ne ai privati, esporsi in prima persona. Il primo passo fu 
quello di accentrare le scelte, il secondo (che ne fa un modello) 
quello di creare una società e di chiedere ai cittadini se volesse¬ 
ro sottoscriverne le azioni. Adesso la società Belvedere fattura 
dai 10 ai 15 milioni di euro l’anno. Pecdoli presenta il suo 
libro auto celebrativo. I pecciolesi, azionisti, si godono Roma e 
sorridono. 

e.d.b. 


menti di taglio ai contributi comunali 
verranno approvati verrà vanificato 
l’effetto della legge 1174, elaborata dal 
deputato della Margherita Ermete Re- 
alacci e già approvata alla Camera, 
ma ormai da tempo ferma al Senato. 
Si tratta di misure volte a favorire lo 
sviluppo dei comuni al di sotto dei 
5000 abitanti, soluzioni legislative e 
sgravi fiscali per favorire l’adozione di 
modalità innovative di gestione dei 
servizi scolastici, sanitari, di traspor¬ 
to, commerciali e postali e favorire lo 
sviluppo di una giovane imprendito¬ 
ria locale. Ma invece della sua definiti¬ 
va approvazione, i piccoli comuni 
hanno ricevuto la mannaia del Gover¬ 
no. 

ALTRO CHE GARANZIE 

«Non sappiamo più che servizi taglia¬ 
re - spiega Erancesca Vogesi, sindaco 
di Sambuca Pistoiese e coordinatrice 
della consulta piccoli comuni toscana 
- perché piccole realtà come le nostre 
hanno solo i servizi fondamentali che 
non possono essere decurtati. Le tarif¬ 
fe? Abbiamo già effettuato aumenti e 
non è giusto continuare ad aumenta¬ 
re, soprattutto se il servizio poi non 
migliora». Sottovoce si lascia sfuggire 
una frase che è la sintesi perfetta. «I 
cittadini vengono in Comune a chie¬ 
dere cose che dovrebbero essere ga¬ 
rantite ovunque da chiunque. Noi, in¬ 
vece, siamo costretti a dire di no per¬ 
ché non abbiamo i soldi per metterle 
in atto». 

Francesco Sangermano 


«Vanno a Piombino, alle acciaierie. In 
pochi anni tocchiamo il minimo storico 
di abitanti, appena 800», ricorda la Schez¬ 
zini, anch’essa - riese da generazioni - 
costretta per lavoro ad emigrare «a Sesto 
Fiorentino. Oggi la popolazione è in au¬ 
mento, siamo risaliti al censimento del 
1971». C’erano le miniere, mentre i turi¬ 
sti andavano dall’altra parte: è l’Elba a 
due velocità, quella del versante nord oc¬ 
cidentale e quella che per anni ha avuto 
altro a cui pensare. «Eravamo il paese 
operaio, abbiamo trascurato il turismo, 
forse è stato un bene perché abbiamo 
scampato le speculazioni, i ponti d’oro 
per chi viene l’estate». Oggi si rincorre, 
«ma le frazioni a mare - Bagnaia, Nispor- 
to e Nisportino - stanno crescendo», an¬ 
che se «l’altro versante viaggia con dieci 
anni di anticipo», chiosano i pochi eser¬ 
centi. 

Teste dure Da questi balconi sempre fio¬ 
riti, in questo centro storico molto cura¬ 
to («abbiamo riaperto anche il teatrino 
Garibaldi, solo a Portoferraio ce n’è un 
altro») si vedono Piombino e il golfo di 
Follonica. Ci si accontenta e ci si arran¬ 
gia: «Quando Visentini (ministro delle 
finanze negli anni Ottanta, ndr) ci co¬ 
strinse agli scontrini fiscali, fu dura», 
rammenta Clelia, senza vergogna: non è 
semplice mandare avanti un ristorante 
in un paese di 900 anime. Anzi, ci vuole 
coraggio e testa dura, «e infatti a babbo 
lo chiamavano “Cemento”, perché una 
volta andò a sbattere contro un muro e 
non si fece niente. E il muro andò giù». 
Questa è gente che sopravvive a Tremon¬ 
ti, c’è da scommetterci, guardando il ma¬ 
re. 


Dei 500 milioni assicurati ai comuni per la «riqualificazione urbanistica e ambientale» ne spariscono dalla Finanziaria 300. Le associazioni: sbugiardati Urbani e Matteoli 

Promesse di governo: niente più fondi per «digerire» il condono 


Maria Zegarelli 


ROMA Non hanno più un soldo. 
Le casse dello Stato sono vuote. 
Per questo hanno attinto fondi 
anche dalle voci previste nella leg¬ 
ge sul condono edilizio. L’hanno 
fatto approvando il comma 72 
del primo maxi-emendamento al¬ 
la Finanziaria votato lunedì scor¬ 
so con la fiducia. Di fatto è stata 
svuotata ulteriormente la legge, 
fatta digerire, poco meno di un 
mese fa, dal governo a molti suoi 
ministri, compresi Matteoli e Ur¬ 
bani, con quella intestazione con¬ 
traddittoria ma di effetto sicuro: 
«Riqualificazione urbanistica, am¬ 
bientale e paesaggistica». 

Promesse di governo 

Che si trattasse di un condo¬ 
no tombale, il peggiore che si po¬ 
tesse modellare, era già chiaro a 
tutti. Ma ai Comuni era stata fat¬ 
ta la promessa di finanziamenti 
cospicui per non dover affrontare 
da soli la sciagura del condono. 


Avevano previsto, infatti, quattro 
fondi distinti per raggiungere il 
risultato: 500 milioni di euro. Era¬ 
no, quella definizione e quei 500 
milioni di euro, i puntelli su cui, 
in buona sostanza, si regge la far¬ 
sa del condono edilizio. 

Bella fiducia 

Invece, lunedì scorso, con l’ap¬ 
provazione del primo dei tre ma¬ 
xi emendamenti sulla Legge Fi¬ 
nanziaria, licenziato con il voto 
di fiducia, sono stati cancellati 
300 milioni di euro. 

«In tal modo - sottolineano 
Wwf, Italia Nostra, Inu, Associa¬ 
zione Bianchi Bandinelli e Comi¬ 
tato per la Bellezza - i Comuni 
dovranno spendere per portare 
tutti i servizi alle costruzioni abu¬ 
sive condonate (entro 24 mesi 
scatta il silenzio-assenso) senza 
avere neppure un euro dal gover¬ 
no condonatore per dare un vol¬ 
to umano alle zone investite dal¬ 
l’edilizia illegale». 

Omnibus di scarico 

Si sta avverando, cioè, quello 


in Senato 


Scorie nucleari 
decretata la sconfitta 

ROMA Con il voto finale di conversione del decreto-legge 
sulle scorie radioattive, nel testo varato alla Camera (deci¬ 
sione per il sito unico rinviata ad un anno dall'entrata in 
vigore del decreto) il Senato ha sanzionato ieri la clamoro¬ 
sa sconfitta del governo e, insieme - come sottolinea il 
responsabile ds in commissione Ambiente, Fausto Giova- 
velli - di ogni ipotesi coltivata dalla maggioranza di ritorno 
al nucleare. Una vasta volontà popolare -lo hanno ricorda¬ 
to i diessini Ayala e lovene - ha spazzato l'idea di imporre 
il sito di Scanzano. Il testo finale registra una marcia 


indietro rispetto all'impostazione del governo: l'intesa con 
le regioni diventa, infatti, elemento centrale per la localiz¬ 
zazione dei siti. Così ridotto, il provvedimento non aveva 
più i requisiti di necessità ed urgenza previsti dalla Costitu¬ 
zione per i decreti. Il governo ha però voluto licenziarlo a 
tutti i costi. Pur di non far tornare il testo a Montecitorio, 
con pericolo di decadenza, si è rimangiato un emendamen¬ 
to dello stesso relatore, approvato in commissione, e ha 
chiesto ed ottenuto di contingentare i tempi, costringendo 
diversi gruppi al silenzio, avendo utilizzato tutto il tempo 
loro concesso a posteriori. Tra questi i Verdi che, per 
protesta, si sono presentati in aula imbavagliati. Per i ds, 
nonostante le positive modifiche della Camera, il testo 
rimane di stampo centralistico, a sottolineare l’ipotenza 
piuttosto che l’arroganza dell’esecutivo, dal momento che, 
per Giovanelli «si è voluto tenere in piedi un decreto per 
non decidere null'altro che un rinvio». 

n.c. 


che i Comuni avevano più volte 
annunciato durante l’approvazio¬ 
ne del decreto omnibus: «Oltre a 
sconvolgere e a mettere in discus¬ 


sione la stessa pianificazione urba¬ 
nistica comunale, il nuovo condo¬ 
no edilizio scarica sui Comuni 
ogni possibile onere a tutto van¬ 


taggio di chi ha violato leggi, pia¬ 
ni e regolamenti». 

Neanche gli spiccioli 

Ermete Realacci, presidente 


onorario di Legambiente, com¬ 
menta: «È caduto anche l’ultimo 
velo: tagliati quei pochi spiccioli 
stanziati inizialmente per il recu¬ 
pero del territorio aggredito. La 
credibilità del governo si misura 
anche su questo. Le misure conte¬ 
nute nel primo maxi-emenda¬ 
mento sono il segno che non solo 
l’Italia subirà la piaga di un altro 
condono edilizio, ma anche che 
la maggioranza che ci governa ha 
rinunciato a ogni forma di lotta o 
contrasto all’abusivismo edilizio, 
nuovo o vecchio che sia». 

Un mese e puff: spariti 

Non è passato neanche un me¬ 
se da quando con dichiarazioni 
trionfalistiche il governo e i suoi 
ministri, più moltissime voci au¬ 
torevoli della maggioranza stessa, 
raccontavano a piena voce che 
questo condono era una novità 
rispetto al passato perché si preve¬ 
devano fondi destinati alla riquali¬ 
ficazione delle aree degradate. 

Quello che c’era 

C’erano 10 milioni di euro 


per il 2004 destinati alla riqualifi¬ 
cazione urbanistica, che sarebbe¬ 
ro diventati 20 per il 2005; 20 per 
gli interventi di riqualificazione 
del territorio stanziati per il 2004, 
il doppio per l’anno successivo e 
per il 2006; idem per gli interven¬ 
ti di ripristino e riqualificazione 
delle aree paesaggistiche e dei be¬ 
ni culturali vincolati. Stessa cifra 
per il miglioramento, la tutela e la 
valorizzazione delle aree demania¬ 
li. 

I prezzi di Matteoii e Urbani 

Si chiedono le associazioni: 
«Cosa ne pensano il ministro del¬ 
l’Ambiente, Matteoli, e il mini¬ 
stro dei Beni delle attività cultura¬ 
li, Urbani, che dei fondi per la 
riqualificazione avevano fatto l’ar¬ 
gomento principale per dire sì al¬ 
la nuova sanatoria?». 

Fabrizio Vigni, capogruppo 
Ds in commissione Ambiente al¬ 
la Camera dice: «Adesso il condo¬ 
no è nudo: è caduta anche la fo¬ 
glia di fico della riqualificazione 
del territorio e dell’ambiente». 
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C’è chi dà una lettura «anticofferatiana» alla nomina dell’ex arcivescovo di Ferrara e Comacchio, simpatizzante di «Comunione & Liberazione» 

Caffarra, il «duro» della morale cattolica 

A Bologna si apre il dopo-Biffi: nel segno della conservazione la staffetta ai vertici della diocesi 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Tutto come previ¬ 
sto. Staffetta allarcidiocesi di Bologna. Il 
cardinale Giacomo Biffi, il sanguigno «mi¬ 
lanese» che per quasi vent’anni ha tenuto 
le redini della diocesi di Bologna, lascia 
per anzianità la guida della Chiesa bolo¬ 
gnese e Giovanni Paolo II al suo posto ha 
nominato monsignor Carlo Caffarra, già 
arcivescovo di Ferrara e Comacchio. La 
nomina del UT successore di san Petro¬ 
nio era nellaria. Da giorni circolava, infat¬ 
ti, e con insistenza il nome di monsignor 
Caffarra che nei giorni scorsi è stato visto 
anche in visita alla curia di Bologna. 

Si tratta proprio di una staffetta, vi¬ 
sto che il cardinale Biffi puntava proprio 
sulla nomina delParcivescovo di Ferrara. 
Carlo Caffarra, nato 65 anni fa a Busec- 
chio, prima di essere nominato arcivesco¬ 
vo nel 1995, è stato preside del Pontifìcio 
Istituto «Giovanni Paolo II» per gli studi 
su matrimonio e famiglia della Pontifìcia 
Università Lateranense. E non ha fatto 
mistero delle sue simpatie per il movi¬ 
mento «Comunione e liberazione». Deve 
essere soddisfatto Fultrasettantacinquen- 
ne cardinale, indicato da più parti come il 
tenace «difensore delPidentità cattolica», 
pronto a criticare anche il Papa per i 
«mea culpa» e le sue richieste di perdono 
per gli errori della Chiesa, che dalla catte¬ 
dra di san Petronio non ha nascosto il 
suo scetticismo verso le aperture ecumeni¬ 
che e il dialogo ITslam del Papa polacco. 
INTRANSIGENTE 

Il suo successore alla guida della Chiesa 
bolognese, infatti, pare sia in sintonia con 
le idee di chi è stato e molto probabilmen¬ 
te continuerà ad essere acuto punto di 
riferimento dell’episcopato italiano in¬ 
transigente e conservatore. In particolare 
sui temi della morale. E questo è il punto 
forte dell’arcivescovo di Ferrara. Mons. 
Carlo Caffarra, infatti, più che per l’azio¬ 
ne di pastore nella diocesi emiliana deve 
la sua notorietà alle prese di posizione a 
favore della teologia morale tradizionale 
assunte dalla cattedra della Lateranense. 
Dalla metà degli anni ‘80, infatti, difese 
con energia dalle critiche dei teologi pro¬ 
gressisti di Colonia e a Roma dell’ateneo 
Alfonsiano la ferma condanna contenuta 
nell’enciclica Humanae Vitae di Paolo VI 
e ribadita con fermezza da Giovanni Pao¬ 
lo IL Un gesto che gli è valsa la stima e la 
fiducia di papa Wojtyla che ieri gli è stata 
riconfermata. 

Non che Caffarra fosse l’unico candi¬ 
dato. Come è prassi il nunzio apostolico 
in Italia, Paolo Romeo ha predisposto 
una terna di candidati sui quali vi è stata 
una consultazione. Oltre all’arcivescovo 
di Ferrara in corsa vi erano anche quello 
di Piacenza, Luciano Monari e quello di 
San Marino- Montefeltro, Paolo Rabitti. 



Rapporto Istat 2003: famiglie con pochi soldi, le tmffe aumentano del 40% 


POVERA ITALIA Cresce l’occupazione di poco 
(1,5%)- e meno rispetto all’anno scorso - aumen¬ 
ta la popolazione ma solo grazie aH’immigrazio- 
ne. La famiglia italiana si lamenta: il 9,4% delle 
famiglie italiane si dichiara nel 2002 per niente 
soddisfatta della situazione economica generale, 
a fronte del 6,9 del 2001, e II 31% si dice poco 
soddisfatto (contro il 26,2%). Diminuisce anche 
la percentuale di famiglie che considera ottime o 
adeguate le proprie risorse (dal 71,9% del 2001 
al 63,5% del 2002) e aumentano di contro le 
famiglie che definiscono la loro situazione peg¬ 
giore (dal 27,4% del '98 al 40,4% del 2002). Chi 
sta meglio vive al centro e al nord mentre al sud 
la soddisfazione è peggiore. Spesa mensile: la 
media italiana è di 2.194 euro, 16 in più rispetto 
all'anno scorso. In termini reali però si ha una 
diminuzione dei consumi dell' 1,8%. La spesa 
alimentare è salita dai 411 euro del 2001 al 425 
del 2002 mentre quella per generi non alimentari 
è stabile attorno ai 1.770 euro. Nello specifico, 
aumentano le spese per abitazione, utenze dome¬ 
stiche e sanità mentre scende quella per abbiglia¬ 
mento, calzature, mobili e arredamento, elettro- 
domestici, servizi per la casa. Istruzione e cultu¬ 


ra. I livelli di spesa più bassi sono quelli delle 
famiglie composte da anziani soli (1.095 euro al 
mese). Casa mia: Il 72,8% delle famiglie vive in 
abitazioni di proprietà. Il 18,7%, in diminuzione 
rispetto al 2001, vive invece in affitto. Risparmio: 
il 74,9% delle famiglie dichiara di non essere in 
grado di risparmiare o, al massimo, di riuscire a 
mettere da parte ben poco. Tra coloro che cl 
riescono, i più abili sono coloro che hanno un 
lavoro indipendente o autonomo. 

UN POPOLO DI PILOTI, CINEFILI E TRUFFATO¬ 
RI La passione per le ruote rimane un pallino: le 
auto circolanti sono 33,7 milioni, più di mezzo 
milione rispetto al 2001. Confermata la teledipen¬ 
denza, va bene il cinema: ci va il 50% degli 
italiani. E i musei (28,1%) piacciono più degli 
stadi (27,3). Più reati denunciati: ad aumentare 
soprattutto le truffe che lo scorso anno hanno 
registrato un'impennata pari quasi al 40%, poi le 
associazioni per delinquere (+13,6%), i tentativi 
di omicidio (+6,9), i reati legati alla prostituzione 
(+5,7) e agli stupefacenti (+5,3). E il Lazio si 
conferma la regione dove si delinque di più, con 
5.478,8 delitti per lOOmila abitanti. 


Monsignor 
Carlo Caffarra 
il nuovo 
arcivescovo 
di Bologna 
nominato ieri 
dal Papa 
al posto 

del Cardinal Biffi 
Giorgio 

Benvenuti/Ansa 


Non sarebbero stati pochi gli apprezza¬ 
menti, anche dalla diocesi di Bologna, per 
Monari e per la sua pastorale attenta ai 
temi conciliari e in sintonia con una parte 
importante della Chiesa bolognese, quel¬ 
la formatasi alla scuola del cardinale Gia¬ 
como Lercaro. La sua sarebbe stata, in¬ 
dubbiamente, una scelta di discontinuità 
nei confronti della linea indicata in questi 
anni dal cardinale Biffi. 

CLIMA POLITICO 

I risultati della consultazione sono stati 
riportati in Vaticano, alla Congregazione 
per i vescovi. Terminata la fase istrutto¬ 
ria, l’incartamento ha concluso il suo iter: 
è giunto agli appartamenti pontifìci. La 
nomina di un vescovo, infatti, è decisione 
che spetta al Papa che decide in assoluta 
autonomia, anche al di fuori delle terne 
che gli vengono sottoposte. Giovanni Pao¬ 
lo II ha scelto l’amico fidato, più che il 
candidato del cardinale Biffi. Ma molto 
probabilmente questa decisione è stata in¬ 
fluenzata anche dal clima politico che vi¬ 
ve la città di Bologna. È alle porte l’elezio¬ 
ne del sindaco della città, storicamente 
cuore della sinistra democratica e riformi¬ 
sta. Contro l’uscente Guazzaloca il centro- 
sinistra ha deciso di giocare la «carta Cof¬ 
ferati». 

E il clima di scontro «ideologico» de¬ 
ve aver rafforzato lo schieramento più in¬ 
transigente e meno propenso al dialogo. 
Sarebbe un errore leggere automatica- 
mente la nomina di Caffarra come con¬ 
trapposta al candidato Cofferati, ma cer¬ 
to il nuovo arcivescovo di Bologna ha i 
suoi sponsor politici. Non deve essere un 
caso se tra i primi a congratularsi con il 
successore di Biffi è stato il presidente 
della Camera Casini, che non solo ha 
espresso «soddisfazione per la nomina de¬ 
cisa dal Santo Padre», ma ha anche rivol¬ 
to un saluto particolare a Biffi che «ha 
guidato la Chiesa di Bologna con una stra¬ 
ordinaria e non comune coerenza». An¬ 
che Cofferati, nel suo messaggio di augu¬ 
rio ringrazia il cardinale per l'opera svolta 
nel lungo mandato alla guida dell'arcidio- 
cesi. A monsignor Caffarra, oltre alle feli¬ 
citazioni, ricorda che «Bologna è stata cit¬ 
tà del dialogo, del confronto e deU'incon- 
tro fra laici e cattolici. Sono convinto che 
questa profìcua esperienza avrà ulteriore 
impulso dal magistero del nuovo arcive¬ 
scovo». 


Bari 

Nigeriana uccisa 
e poi bruciata 

È stata identificata la donna di colore trovata morta 
con il corpo semicarbonizzato lunedì in località 
Marrone, nei pressi della statale 100 alla periferia di 
Capurso. È una cittadina nigeriana di 24 anni, 
residente a Bari con regolare permesso di soggiorno. 
Sembrerebbe confermata l’ipotesi secondo cui la 
giovane sarebbe stata prima colpita al capo con una 
pietra e successivamente data alle fiamme dopo 
essere stata posta su un materasso. Fra i moventi 
dell’omicidio vi è anche quello della rapina. 


Palermo 

Scarcerato per errore 
chiede rientro in cella 

Scarcerato per errore ha pregato il suo avvocato di 
avvertire la procura che ha disposto il ritorno in 
cella dell’imputato. Accade a Palermo, dove dopo 
essere stato assolto per omicidio Federico Tutone è 
stato liberato: doveva però restare in cella perchè 
detenuto per altri reati. L’uomo, ritenuto non 
colpevole dalla Corte d’assise che lo aveva 
processato per l’omicidio del metronotte Francesco 
Mannino, una volta fuori dal carcere, l’uomo si è 
rivolto al suo legale ed è rientrato in prigione. 


Pisa, terrorismo 

Transennate la Torre 
e piazza dei Miracoli 

«Transenne» da oggi attorno alla piazza dei Miracoli 
a Pisa, per motivi di sicurezza «al fine di prevenire 
possibili attacchi terroristici». L’intera piazza - col 
Duomo, la Torre e il Battistero - è stata ritenuta 
obiettivo sensibile dal Comitato per l’ordine e la 
sicurezza riunitosi ieri in prefettura. Transenne 
anche nei pressi della sinagoga pisana. 


Rifugiati 

Manuale per i deputati 
in attesa della legge 




L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati (Unher) ha presentato ieri al Senato, il 
manuale «Protezione dei rifugiati, guida al diritto 
internazionale del rifugiato». Nell’occasione è stato 
annunciato che l’attesa legge organica in materia di 
asilo dopo le feste di natale andrà in Parlamento. 


oggi con rUnità 


Un libro di «Lotte di classe» 


Marina Boscaino 


N ella vita di ogni insegnante c'è un 
album di ricordi, di impressioni, di 
voci, rumori; immagini della memoria che 
ritornano, alle quali se ne sovrappongono 
altre, più fresche e recenti. Tutte incredibil¬ 
mente vive. Gli interventi settimanali di Lui¬ 
gi Galella nella rubrica "Lotta di classe", 
che oggi troviamo selezionati in un libro, 
raccontano senza mistificazioni e senza reto¬ 
rica pagine dell'album personale dell'auto¬ 
re, giorni e momenti di quel lavoro straordi¬ 
nario che è insegnare. Sono immagini signi¬ 
ficative di un modo di essere e di esserci in 
mezzo ai ragazzi che non possono non ricor¬ 
dare - a chi condivida quel modo - le pro¬ 
prie immagini, il proprio album personale. 
Tante volte mi sono chiesta se la realtà sia 
veramente quella che mi rappresento o se 
sia io - semplicemente - ad avere la necessità 
di rappresentarmela in quel modo. Il libro 
di Galella è la conferma che la rappresenta¬ 
zione non è lontana dalla realtà. E che quel 
mondo - noi e loro, insegnanti e studenti - 
riserva ancora scariche di emozioni e di sen¬ 
timentiforti. Per chi ancora abbia voglia di 
provarli. 

Fumo e pareti grigie Sabato mattina. 
Lo scorso sabato, in un liceo della periferia 
di Roma. Una mattina come tutte le altre. 
Alle 8.20, puntuale, al cancello di scuola. 
Uno strano movimento. Un cordone di ra¬ 
gazzi. «Non potete entrare, la scuola è occu¬ 
pata». «Occupata? Perché? Questa è una 
prevaricazione della nostra libertà, questo è 
un atto illegale». Qualcuno di noi cerca di 
forzare il cordone: non ci sta proprio ad 
accettare che quei ragazzi, con i quali fino 
ad un giorno prima ha cercato di dialogare, 
con i quali - ne è certa - ha avuto un contat¬ 
to civile, uno scambio costruttivo, adesso 


dicano semplicemente «Non potete entra¬ 
re». Alcuni di loro stringono le maglie del 
cordone con forza; altri si pongono davanti 
quasi timidamente, guardando i propri inse¬ 
gnanti negli occhi: «Professoressa, la prego, 
non mi costringa a fare questo... ». Molti di 
noi riescono ad entrare. Alcuni sono indi¬ 
gnati, propongono di passare alle maniere 
forti, di chiedere l'intervento della polizia. 
Altri sono perplessi, vogliono capire. Molti 
studenti sono in Aula Magna, asserragliati 
tra il fumo e le pareti grigie. Golloqui degli 
insegnanti e dei rappresentanti degli studen¬ 
ti con la presidenza. È un'occupazione ano¬ 
mala, si capisce. Alcuni genitori sono riusci¬ 
ti ad entrare. Dopo ore di discussioni i ragaz¬ 
zi aprono l'assemblea ai docenti, ai genitori 
che sono rimasti. Gira un documento: sia¬ 
mo contro la Riforma Moratti, contro la 
Finanziaria e la precarizzazione del lavoro 
che comprometterà il nostro futuro. Gontro 
il trimestre. Disorientamento. 

Il dialogo infinito Non capiamo per 
quale motivo gli studenti abbiano scelto, per 
protestare contro qualcosa che vede moltissi¬ 
mi di noi daccordo con loro, una forma 
illegale. Perché non abbiano cercato il con¬ 
fronto con noi. 0 siamo noi a non aver 
cercato loro nella maniera giusta? Quella 
del trimestre è indubbiamente una caduta 
di tono rispetto alla validità delle altre moti¬ 
vazioni, per le quali avevano già manifesta¬ 
to nel grande corteo del 29 novembre. Per¬ 
ché siamo noi gli antagonisti? Durante l'as¬ 
semblea torna il dialogo: è un momento 
positivo, in cui i ragazzi rivelano quanto la 
decisione di occupare sia stata sofferta, 
quante proposte alternative erano state fat¬ 
te. È vero, un'occupazione iniziata il 13 di¬ 
cembre, a una settimana dalla chiusura del¬ 


la scuola, può facilmente far supporre la 
volontà di anticipare le vacanze di Natale. 
Ma non è stato così, o almeno non è stato 
così per molti. Abbiamo parlato, discusso. 
Gredete che alla Moratti interessi qualcosa 
che voi rimaniate chiusi qui dentro? 0 la 
preoccupi di più che le vostre e le nostre 
energie si uniscano? Ghe portiamo avanti, 
legalmente, democraticamente, civilmente 
una protesta contro qualcosa che ci vede 
colpiti in prima persona, voi e noi? Imbaraz¬ 
zo, ma anche il piacere di continuare a dialo¬ 
gare, loro seduti sulle sedie di fronte all'emi¬ 
ciclo dell'Aula Magna, noi per terra, sui 
gradini. Un ribaltamento di prospettiva uti¬ 
le, che non dice mancanza di rispetto, ma - 
in quel momento - solidarietà. Solidarietà 
per i loro cervelli che cercano di funzionare 
nonostante la massificazione alla quale - 
talvolta anche noi - li consideriamo condan¬ 
nati. Solidarietà per la loro solitudine di 
adolescenti in un mondo con pochi ideali, 
con tante fragili certezze. Solidarietà, infon¬ 
do, 0 meglio tristezza per chi non ce la fa, 
per chi preferisce continuare a guardare 
l'orizzonte secondo i parametri dell'ultimo 
modello Nokia, delle Nike da 200 euro. Die¬ 
tro di loro c'è spesso un mondo adulto indif¬ 
ferente. L'occupazione è continuata, la poli¬ 
zia ha fatto sgombrare gli studenti ieri matti¬ 
na all'alba. Alcuni sono finiti in commissa¬ 
riato. «Perché avete mandato la polizia? 
Noi stavamo pulendo. Stavamo rimettendo 
tutto a posto». Delusione, tradimento, l'ave¬ 
vamo detto noi. È vero, devono imparare 
che le decisioni hanno delle conseguenze e il 
fatto che non individuino la gravità di un ' 
azione illegale è indicativo. Ma siamo noi 
che non dobbiamo stancarci di insistere a 
farli riflettere. Per questo, nonostante l'epilo¬ 


go triste, quel momento di incontro non è 
stato inutile. Qualcosa, ne sono sicura, ri¬ 
marrà. 

Ascoitare tra i banchi Visi arroganti, 
intelligenti, sfaticati, disinteressati, parteci¬ 
pi, delusi, impauriti, annoiati, giovani. 
Ogni scuola è un mondo: le voci sono varie, 
si rincorrono a dire cose diverse, in modi 
diversi. Luigi Galella, ogni settimana, ci ha 
permesso di entrare nel suo mondo. Di pece- 
pire l'atmosfera di quello strano e magico 
luogo geometrico che è un 'aula scolastica. Si 
è soffermato ad ascoltare quelle voci, a guar¬ 
dare quei visi, a cercare di capire, ad interro¬ 
garsi. È un esercizio utile, obbligatorio. So¬ 
spendere il giudizio definitivo, avvicinare 
ciò che a volte è molto lontano da noi, stabi¬ 
lire un contatto. Lotte di classe rappresenta 
l'occasione per non esser liquidatori; per 
non archiviare tutto, le parole, i visi - ciò 
che è comprensibile e ciò che lo è meno - con 
semplicità, con superficialità. Una spinta 
positiva per continuare ad investire le nostre 
energie nella scuola pubblica. Per non rinun¬ 
ciare alla nostra funzione di educatori e 
prenderci tutta la nostra responsabilità, te¬ 
nercela stretta. Perché è grande ed è prezio¬ 
sa. Per proseguire a comunicare, a discute¬ 
re, indicando in modo intransigente l'unica 
strada da percorrere per continuare a sogna¬ 
re un orizzonte meno angusto di quello pati¬ 
nato della coscia lunga, del cravattone, del 
facile successo, dell'approssimazione e del 
disimpegno. L'attenzione, l'empatia, il ri¬ 
spetto da offrire e da ricevere insieme all' 
esercizio quotidiano della civiltà del dialogo 
e la sollecitazione dello spirito critico, come 
ci fa capire - pagina dopo pagina - Galella, 
sono l'eredità più preziosa che possiamo la¬ 
sciare ai nostri ragazzi. 


ELEZIONI EUROPEE 

SI 

ALLA LISTA UNITARIA 
PLURALE E APERTA AI MONDI VITALI 
DELLA SOCIETÀ’ 

NO 

ALLE PREGIUDIZIALI 

IL RIFORMISMO NON SI COSTRUISCE 
SUI VETI MA SUI PROGRAMMI 

ORA BASTA! 



Mosaico - Laboratorio politico romano promosso 
dai firmatari delVappello 
“oltre Pesaro” 
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I misteri di Samarra. Questa città, 
situata nel «triangolo sunnita», a 
nord di Baghdad, Balad e Baquba, 
anche dopo la cattura di Saddam 
Hussein, si conferma uno dei centri 
ribelli che ancora sfuggono al con¬ 
trollo delle forze di occupazione. E 
ieri è stata teatro, come era avvenu¬ 
to poche settimane fa, di una batta¬ 
glia forse immaginaria, ma certa¬ 
mente combattuta a colpi di testi¬ 
monianze. L’unico fatto certo, pro¬ 
prio come era accaduto il 2 dicem¬ 
bre scorso, è che 





Secondo Al Jazira 
e i medici dell’ospedale 
nella sparatoria sarebbe stato 
ucciso un solo civile 
Decine di arresti 
Voci sulla resa del numero due 


V . 




Massicce operazioni anche aTikrit 
contro i manifestanti pro-Saddam 
A Falluja i militari Usa 
riconquistano 
la prefettura occupata 
dai miliziani 




gli americani, 
nel tentativo di 
trarre vantaggio 
dalla cattura del¬ 
l’ex rais assestan¬ 
do un colpo alla 
guerriglia, han¬ 
no sferrato un 
attacco. 

Ma non è 
chiaro quel che 
è accaduto suc¬ 
cessivamente. Ie¬ 
ri mattina i por¬ 
tavoce delle for¬ 
ze statunitensi 
hanno annun¬ 
ciato trionfal¬ 
mente a Ba¬ 
ghdad che era¬ 
no «stati uccisi 
undici» insorti 
fedeli all’ex ditta¬ 
tore. A quel pun¬ 
to è scattata l’of¬ 
fensiva di al Jazi¬ 
ra che ha invia¬ 
to i suoi repor¬ 
ter sul posto ed 
ha quindi an¬ 
nunciato che de¬ 
gli undici cada¬ 
veri non vi era 
alcuna traccia e 
che la sparatoria 
aveva in realtà 
provocato la 
morte di un so¬ 
lo civile. Succes¬ 
sivamente an¬ 
che alcune agen¬ 
zie internaziona¬ 
li hanno contat¬ 
tato alcuni testi¬ 
moni e uno dei 
medici dell’ospe¬ 
dale di Samarra, 

Abdel Tufic, ha 
confermato che 
l’unica vittima della quale si era avu¬ 
ta notizia era un operaio di 28 anni, 
Ismail Hamada Saleh. Gli america¬ 
ni invece non solo non hanno smen¬ 
tito la prima versione dei fatti, ma 
hanno confermato il bilancio della 
sparatoria avvenuta nel quartiere di 
al-Khadra, alla periferia della città. 
In serata il comando Usa ha final¬ 
mente spiegato quale era lo scopo 
del blitz: la cattura, poi annunciata, 
di Qaiss Hattam, capo del partito di 
Saddam nella zona e di altri 78 pre¬ 
sunti baathisti. Secondo fonti ira¬ 
chene in diversi scontri nel «triango¬ 
lo sunnita» sarebbero stati uccisi 
quattro civili. Anche in questo caso 
il comando Usa non ha confermato 


Iraq, tank e caccia contro gli insorti 

Il comando americano: uccisi 11 guerriglieri a Samarra ma i testimoni smentiscono 



La protesta 
degli iracheni 
contro 
le truppe 
americane 


La figlia Raghad: «Per mio padre un tribunale intemazionale» 


AMMAN Raghad Hussein, la figlia maggiore del deposto ditta¬ 
tore iracheno, non ha dubbi: dovrà essere un tribunale 
internazionale a processare suo padre, unica istanza che -a 
suo parere- potrà garantire un processo equo e giusto 
contrariamente ad una corte irachena dalla quale, almeno 
dalle prime indicazioni, potrebbe scaturire soltanto una 
condanna a morte. «Mio padre non deve comparire davanti 
al Consiglio di governo (provvisorio iracheno) che è stato 
designato dalle forze occupanti», ha detto Raghad parlando 
per telefono da Amman con il corrispondente Saad Silawi 
della tv Al Arabiya, di base a Dubai, negli Emirati Arabi 
Uniti. «Vogliamo un processo internazionale, giusto e 
legittimo», ha detto ancora la donna, sottolineando che la 


sua famiglia nominerà un avvocato di parte per difendere il 
padre. «Un leone rimane sempre un leone anche se chiuso in 
gabbia ed io sono orgogliosa che quella persona sia mio 
padre», ha aggiunto Raghad, secondo la quale Saddam «è 
stato sicuramente drogato» prima di essere catturato dai 
militari Usa in un nascondiglio sotterraneo in un casolare 
nella campagna intorno a Tikrit, sua città natale. «Mi sono 
sempre augurata di non vivere abbastanza a lungo per 
vedere l’arrivo di questo giorno», ha concluso Raghad che ha 
36 anni e cinque figli e che era arrivata ad Amman il primo 
agosto scorso, dopo una rocambolesca e ancora abbastanza 
misteriosa fuga dall’Iraq, insieme con i figli e le sorelle Harir 
e Banan. 



le notizie. 

Il 2 dicembre il comando Usa 
aveva diffuso la notizia dell’uccisio¬ 
ne di 54 guerriglieri, ma, anche in 
quel caso nessuno aveva potuto ve¬ 
dere i corpi, nè si era capito in che 
modo gli americani erano giunti al 
bilancio reso pubblico dal momen¬ 
to che i soldati, dopo la sparatoria, 
si erano precipitosamente ritirati. 
Quel giorno le fonti locali avevano 
invece fornito un bilancio di otto 
morti, tra i quali un pellegrino ira¬ 
niano che si trovava in città per assi¬ 
stere ad alcune funzioni religiose. 
Samarra ospita infatti un’importan¬ 
te moschea del¬ 
l’Islam sciita. In 
quel caso era tut¬ 
tavia apparso 
chiaro che Sa¬ 
marra è un cen¬ 
tro ad altissima 
densità di baa¬ 
thisti e i fatti di 
ieri confermano 
che, anche dopo 
l’arresto di Sad¬ 
dam, questa cit¬ 
tà resta un ba¬ 
stione dei ribelli. Anche le altre noti¬ 
zie della giornata inducono a ritene¬ 
re che, almeno finché non emergerà 
un leader sunnita in grado di rap¬ 
presentare la comunità, il «triango¬ 
lo» resterà una sorta di repubblica a 
parte in Iraq. A Falluja, l’altra capita¬ 
le della guerriglia, gli americani han¬ 
no dovuto schierare ben otto blinda¬ 
ti per riconquistare la prefettura oc¬ 
cupata dai sostenitori di Saddam. 
Appoggiati da elicotteri e addirittu¬ 
ra da caccia F-16 i soldati si sono 
schierati sulla strada principale e so¬ 
no penetrati in città. Da un elicotte¬ 
ro sono partite alcune raffiche, ma 
non si ha notizia di vittime. La ten¬ 
sione resta altissima e non sono 
mancati i cori e gli striscioni che 
inneggiano al rais catturato. 

Alta tensione anche a Tikrit do¬ 
ve la fedeltà al rais è destinata a 
durare ancora a lungo. Per preveni¬ 
re manifestazioni e sortite dei «no¬ 
stalgici» che in città rappresentano 
la maggioranza della popolazione, 
sono stati schierati trecento soldati 
della quarta divisione di fanteria 
ben protetti da una trentina di carri 
armati e mezzi blindati. Un ufficiale 
americano ha riferito ad un repor¬ 
ter che l’atteggiamento della popola¬ 
zione nei confronti dei soldati era 
«arrogante» intendendo dire che 
molti inneggiavano al rais. Nel com¬ 
plesso tuttavia la giornata, nella zo¬ 
na dove Saddam è stato catturato, è 
trascorsa senza episodi di violenza. 
Un iracheno membro della difesa 
civile, la forza paramilitare creata 
dagli americani, è stato ferito ad un 
posto di blocco nei pressi di Tikrit. 
Miliziani hanno sparato una raffica 
da una vettura in corsa. 

Di certo questi episodi dimo¬ 
strano che la cattura di Saddam 
non coincide con la resa della guer¬ 
riglia e che la schiera dei sostenitori 
dell’ex rais non si è ridotta. Forse 
solo la cattura di Izzat Ibrahim al 
Douri, braccio destro di Saddam e 
presunto capo dei ribelli, potrebbe 
ridurre la pericolosità della guerri- 
glia. 


n tiramo che continuerà a ossessionare il suo popolo 

L'autostrada bloccata da migliaia di fedelissimi che gridavano: Saddam è tra noi, gli americani hanno catturato un sosia 


missione a Parigi e Berlino 


Debito, Baker più vicino 
a Chirac e Schròder 


PARIGI Tra Washington e Parigi si profila un primo, con¬ 
creto, cruciale compromesso sull’Iraq dopo i laceranti 
attriti sulla guerra: la Francia condonerà a Baghdad buo¬ 
na parte dei debiti (in tutto tre miliardi di dollari) ma non 
vuole discriminazioni nell’accesso ai lucrosi appalti per la 
ricostruzione del Paese mediorientale. L’ex segretario di 
Stato americano James Baker, inviato speciale deU’ammi- 
nistrazione Bush per il problema del debito iracheno, e il 
presidente francese Jacques Chirac hanno gettato ieri le 
basi per il do ut des durante un incontro di un’ora aU’Eli- 
seo. «Siamo d’accordo - ha dichiarato l’ex capo della 
diplomazia Usa- sul fatto che è importante ridurre il 


debito in seno al Club di Parigi, possibilmente nel 2004. 
Faremo il possibile per alleggerire il pesante fardello che 
grava sugli iracheni, così che abbiano libertà e benessere». 
Da Parigi a Berlino, per un nuovo successo deU’inviato di 
Bush. Passa per un generoso assegno la pace fra Stati 
Uniti e Germania dopo il gelo dei mesi scorsi a causa 
dell’oposizione tedesca alla guera in iraq. In un incontro a 
Berlino con James Baker, il cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder ha acconsentito a procedere a una sostanziale 
cancellazione del debito iracheno con la Germania. L’inte¬ 
sa raggiunta ieri nella capitale tedesca fra Schròder e 
Baker, anche se salata, spiana la strada alla pace tede¬ 
sco-americana e rimette in carreggiata la Germania nel 
gioco diplomatico internazionale nel dopo-Iraq. Secondo 
qunato annunciato dal portavoce governativo Bela Anda, 
Germania, Francia e Usa sono d’accordo che «una soluzio¬ 
ne del problema del debito è essenziale per la ricostruzio¬ 
ne dell’Iraq», Berlino e Parigi «sono non solo pronte a un 
aristrutturazione ma anche a una sostanziale cancellazio¬ 
ne del debito iracheno», ha aggiunto. 


Segue dalla prima 

Il volto che mi ricordavo dall'incon¬ 
tro di venticinque anni fa era ton¬ 
do e pieno in maniera quasi sfron¬ 
tata. Allora i suoi baffi erano così 
ben curati da sembrare attaccati al¬ 
la faccia con la colla, la sua enorme 
giacca a doppio petto, simile a quel¬ 
le portate dai leader nazisti, era 
troppo larga e floscia sulle spalle. 
Così mi sono tuffato ancora nella 
visione di quei nastri. La creatura 
spiritata che essi mostrano non 
sembra avere più la capacità di riav¬ 
volgere il film della sua vita. I suoi 
giorni, come si dice, sono finiti. O 
almeno così sembra. Ho notato 
una specie di sollievo sul suo viso. 
Il dramma è giunto alla fine. E il 
suo protagonista, al contrario delle 
sue decine di migliaia di vittime, è 
ancora vivo. Cosa c'è nella sua men¬ 
te stanca? Un libro di memorie? 
Non mi sorprenderebbe, dopo 
aver visto la sua piccola biblioteca 
accanto al suo ultimo rifugio sul 
Tigri. 

Durante il suo lungo e terribile re¬ 
gno Saddam era solito sommergere 
i giornalisti con trattati di politica 
internazionale e sui diritti delle 
donne. Verso la fine è toccato al 
suo popolo essere sommerso, ma 
da romanzetti da strapazzo. Tra i 
suoi libri ho anche trovato libri di 
filosofia di Ibn Khaldun. 

Nella seconda metà degli anni '70 


mi ero trovato vicino a lui ad un 
summit del «Confrontation Front» 
quando Baghdad guidava l'opposi¬ 
zione aU'iniziativa di Anwar Sadat 
per la pace con Israele. A quell'in¬ 
contro erano presenti anche il siria¬ 
no Hafez Assad, re Hussein di Gior¬ 
dania e molti altri personaggi del 
mondo arabo ormai morti. Quanti 
potenti sono caduti da allora. 

Mi ricordo che quando sorrideva, 
cosa che faceva anche troppo spes¬ 
so, le labbra si ritiravano troppo 
dai denti, trasformando il suo calo¬ 
re in un ghigno animalesco. Ciò 
non appariva in televisione. Solo 
quando eri lì accanto a lui, respiran¬ 
do la sua stessa aria, lo potevi vede¬ 
re. 

In quell'occasione Saddam portò il 
mio collega Tony Clifton nel cen¬ 
tro di Baghdad a bordo della sua 
Range Rover e lo sfidò a trovare 
anche un solo uomo che si dicesse 

Avremmo dovuto 
liberarci di lui 15 anni 
fa, non l’abbiamo fatto 
La sua cattura 
non salverà 
gli americani 


contrario al suo governo. Non c'è 
bisogno di dire che ogni servo tre¬ 
mante portato di fronte al mio col¬ 
lega per essere interrogato si dichia¬ 
rava pronto a dare sangue e anima 
per il padre della rivoluzione Baa- 
thista in piedi accanto a lui. 

In quei giorni lo definivamo un au¬ 
tocrate. La Associated Press lo chia¬ 
mava «l'uomo forte iracheno» per¬ 
ché era un amico dell'America. Ma 
tutti sapevano delle sue azioni, del¬ 


le stanze per gli stupri, dei cavatori 
di denti, dei coltelli e delle camere 
per le impiccagioni con le loro por¬ 
te rumorose, dei pozzi per le esecu¬ 
zioni. Le sue giacche erano tagliate 
meglio, sartoria francese, grigie in¬ 
vece che marroni. Saddam aveva 
anche imparato a fumare i sigari 
Havana, reggendoli tra due dita e 
non con tutte e cinque compreso il 
pollice. 

Subito dopo l'invasione del paese. 


quest'anno, noi giornalisti (il meri¬ 
to del ritrovamento è di Paul Wo- 
od della Bbc) abbiamo potuto met¬ 
tere le mani su video di una violen¬ 
za «pornografica» estremamente 
superiore a quella che i nostri sto¬ 
maci avrebbero mai potuto soppor¬ 
tare. 

Per 45 minuti la polizia segreta di 
Saddam picchiava e frustava prigio¬ 
nieri sciiti seminudi nel cortile del 
suo quartier generale, la «Mukhaba- 


rat». I prigionieri, coperti di san¬ 
gue, gridavano e piangevano. Li 
prendevano a calci e gli schiacciava¬ 
no i testicoli, gli infilavano pezzi di 
legno tra i denti, li prendevano a 
bastonate in faccia. Dai video si 
evince che ci fossero anche spettato¬ 
ri: esponenti del Baath in uniforme 
e una Mercedes parcheggiata di la¬ 
to, aU'ombra dei rami argentati di 
una betulla. Quest'estate ho mo¬ 
strato dei video durante alcune con¬ 
ferenze in Irlanda e in America. 
Parte del pubblico se n'è andata, 
nauseata dalla dimostrazione della 
natura perversa di Saddam. 

Ma per chi venivano girati questi 
video? Per lo stesso Saddam? O per 
mostrarli ai familiari delle vittime, 
così che potessero rivivere le tortu¬ 
re subite dai loro cari? Vedendo 
queste immagini ci si rende conto 
del perché ci si sarebbe dovuti at¬ 
tendere gratitudine dagli iracheni 

I dittatori restano nella 
niente, ad avvelenare 
e torturare ancora 
Siamo noi a credere 
che la guerra 
sia finita 


questa settimana. 

Abbiamo catturato Saddam. Abbia¬ 
mo distrutto la bestia. Gli anni dell' 
incubo sono finiti. Se solo ci fossi¬ 
mo liberati di quest'uomo 15 o 20 
anni fa, il benvenuto degli iracheni 
sarebbe stato molto più caldo. Ma 
non l'abbiamo fatto. E per questo 
motivo nemmeno la cattura del ri¬ 
cercato numero 1 potrà salvare i 
soldati americani. Saddam vive an¬ 
cora. Proprio come Hitler sopravvi¬ 
ve nelle memorie e negli incubi di 
milioni di persone. È nella natura 
di questi orribili regimi la capacità 
di replicarsi nelle menti. 

L'altra sera, tornando da Tikrit, la 
città natale di Saddam Hussein, ho 
visto l'autostrada bloccata da mi¬ 
gliaia di sunniti che gridavano il 
suo nome mostrando sue immagi¬ 
ni e sparando in aria con fucili au¬ 
tomatici. «Saddam ha solo mostra¬ 
to un'altra cassetta», ha gridato ver¬ 
so di me un giovane. «È ancora con 
noi. Gli americani hanno catturato 
un suo sosia!». Non sono riuscito a 
trovare nessuno che avesse sentito 
veramente questa cassetta, ma ho 
capito cosa significassero le loro af¬ 
fermazioni. I dittatori restano nella 
mente, ad avvelenare e a torturare 
ancora. Saddam non c'è più. Sad¬ 
dam vive ancora. Siamo noi a cre¬ 
dere che la guerra sia finita. 

Robert Fisk 
Traduzione di Gabriele Dini 
(c) The Independent 













mercoledì 17 dicembre 2003 


pianeta 


l’Unità 


11 


Bruno Marcio 


WASHINGTON KofiAnnanha ammo¬ 
nito George Bush. Nel Consiglio di si¬ 
curezza convocato per discutere del fu¬ 
turo dell'Iraq, il segretario generale 
deirOnu ha spinto per un rapido pas¬ 
saggio dei poteri dagli americani agli 
iracheni, e ha posto condizioni che ri¬ 
chiederanno tempi lunghi per il pro¬ 
cesso a Saddam. La cattura di Saddam, 
ha detto, «offre l'occasione perché gli 
iracheni prendano il controllo del loro 
destino». Mancherà forse il tempo per 
organizzare elezioni «libere, giuste e 
credibili», ma la 



Tempi lunghi 
ww per il processo 

La Casa Bianca vuole evitare 
guai e potrebbe trovare 
conveniente un rinvio 
del giudizio a dopo le elezioni 


V . 




Il comando americano: 
la Convenzione di Ginevra sarà 
rispettata a nostra discrezione 
Agenti della Cia conducono 
gli interrogatori 
del dittatore 


Bush: Saddam merita la pena di morte 

Gli Usa terranno segregato il rais come Mi. Annan: ora gli iracheni devono riprendersi il loro destino 


CHI PROCESSERÀ SADDAM 

Ipotesi su come Saddam Hussein potrebbe venire processato per i crimini commessi come dittatore dell’Iraq 


scelta di un gover¬ 
no provvisorio 
«deve essere tra¬ 
sparente» e gli ira¬ 
cheni «devono es¬ 
sere i veri proprie¬ 
tari dei meccani¬ 
smi con cui saran¬ 
no governati». 

Quanto alla sorte 
del dittatore pri¬ 
gioniero, Kofi An¬ 
nan ha ribadito 
che rOnu non 
può approvare 
un processo desti¬ 
nato a concluder¬ 
si con la pena di 
morte. 

In queste con¬ 
dizioni, Saddam 
non potrà essere 
processato per di¬ 
versi mesi. Gli 
americani lo ter¬ 
ranno segregato 
come il suo ex vi¬ 
ce Tareq Aziz. Il 
comandante del¬ 
le forze di occupa¬ 
zione in Iraq ha 
precisato che non 
gli saranno con¬ 
cesse tutte le ga¬ 
ranzie prescritte 
dalla convenzio¬ 
ne di Ginevra. 

Fonti governative 
a Washington sot¬ 
tolineano che 
l'istruttoria sarà 
lunga. Il presiden¬ 
te George Bush 
ha dichiarato ieri 
che Saddam «me¬ 
rita la giustizia 
estrema», cioè la 
pena di morte e 
sarà giudicato dal 
popolo iracheno 
in un processo 
pubblico. Tutta¬ 
via non ha detto 
quando questo 
avverrà. La Casa 
Bianca vuole evi¬ 
tare controversie 
e potrebbe trova¬ 
re conveniente 

un rinvio a dopo le elezioni del novem¬ 
bre 2004. Dopo la presa di posizione di 
Annan infatti è diventato difficile con¬ 
segnare il prigioniero a una giuria ira¬ 
chena che lo dichiari colpevole di cri¬ 
mini contro l'umanità e proceda all' 
esecuzione. Questa tendenza si era ma¬ 
nifestata con le dichiarazioni di Mu- 
waffaq Rubaiye, membro del consiglio 
provvisorio di governo iracheno. «Il 
30 giugno - aveva affermato Rubaiye - 
otterremo la sovranità, e l'esecuzione 
di Saddam potrebbe essere fissata per 
il primo luglio». Questo tipo di giusti- 

fc fcPiiitervista 

* Giandomenico Picco * 




Amministrazione Nuovo 

civile statunitense governo 

iracheno 


Corte 

Internazionale di 
Giustizia 


Tribunale ONU 
per l'Iraq 


stato 

attuale 

Controllo militare 
dell'Iraq e 
gestione della 
ricostruzione 

Governo provvisorio 
incaricato di convocare 
nuove elezioni nazionali 
e locali nel 2004 

Dal 1946 ha 
condotto vari 
pocessi civili 
e penali 

Proposto come modalità 
per perseguire crimini di 
guerra e abusi dei diritti 
umani 

Base 

attuale 

Baghdad 

Baghdad 

L'Aja, Paesi 

Bassi 

New York 

Autorità 

Controllo post¬ 
bellico dell'Iraq 

Governo prowisDrio 
rappresentatjvD dal 
popolo iracheno 
supportato dagli Usa 

Riconosciuto da tutti 
i membri ONU segue 
la legislazione 
internazionale 

L'ONU deve i suoi 
poteri all'accordo del 
1945 e può costituire 
nuove agenzie 

Nominato 

da 

Presidente Bush 
con il consenso 
del Congresso 

Amministrazione Usa 
in Iraq, partiti anti- 
Saddam, leader locali 

Assemblea Generale 
ONU, Consiglio di 
sicurezza 

Assemblea Generale 

ONU, Consiglio di 
sicurezza 

Probabili 

accuse 

Posizione di 
comando nel 
terrorismo 
globale 

Crimini contro il 
popolo iracheno e 
nei confronti di 
alcuni gruppi etnici 

Crimini contro 
l'umanità e crimini 
di guerra in 

Kuwait e Iran 

Crimini contro 
l'umanità e 
crimini di guerra 
in Kuwait e Iran 

Posizioni 
sulia pena 
di morte 

Leggi federali e 
marziali consentono 
le esecuzioni 

Favorevole 
all'esecuzione 
di Saddam 

Nessuna pena di 
morte. Per i crimini 
peggiori è previsto 
l'ergastolo 

Non favorevole nei 
confronti di una 
condanna a morte 

Precedenti 

Processi federali 
nei confronti di 
sospettati di 
terrorismo 

Consuetudini 
giuridiche pre- 
Saddam, legge 
islamica 

Precedenti 
processi per 
crimini di guerra 
e genocidio 

Tribunali speciali 
deirOnu all'Aja sui 
crimini di guerra in 
Jugoslavia e Sierra 
Leone 


Fonte: AP, Reuters, Nazioni Unite 
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L’ex vice 
premier 
iracheno 
Tareq Aziz 


il caso Tareq Aziz 

Ad aprile si consegnò agli Usa 
La moglie: non lo vedo da mesi 


A confermare che quelluomo con la barba 
lunga scovato dagli americani in un cuni¬ 
colo a Tikrit fosse davvero il dittatore ira¬ 
cheno sarebbe stato, stando a quanto detto 
dagli americani, anche Tareq Aziz, l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri dell’Iraq e stretto colla¬ 
boratore di Saddam. Dal 24 aprile, Aziz è 
nelle mani degli americani. Si è consegna¬ 
to a loro con un accordo che prevedeva il 
salvacondotto in Giordania per i suoi fami¬ 
liari e il permesso di mantenersi in regola¬ 
re contatto con loro. Nel «mazzo di carte» 
dei super-ricercati Aziz era stato classifica¬ 
to come l’S di picche. Pochi giorni dopo la 
sua cattura, circolò la notizia secondo cui 
Aziz sarebbe stato disposto a collaborare 
con gli Usa, in cambio però dell’asilo politi¬ 
co in Gran Bretagna. Notizia subito smen¬ 
tita dal premier inglese Blair. Il 3 maggio scorso Bush fece sapere che Aziz non 
stava collaborando: «non sa dire la verità. Non sapeva farlo quando era al potere 
e non sa farlo ora che è prigioniero». Questa è stata una delle ultime dichiarazio¬ 
ni del presidente Usa sull’ex ministro degli Esteri iracheno. L’il agosto, Aziz 
torna di nuovo alla ribalta delle cronache. Stavolta a parlare di lui è la moglie 
Violet che a più riprese -l’ultima volta il 29 ottobre- punta il dito contro la Cia e 
Bush colpevoli di aver rotto l’accordo in base al quale il marito si era consegnato 
agli Usa. «Siamo stati ingannati. Dal giorno della sua resa abbiamo ricevuto solo 
due lettere attraverso la Croce rossa», ha dichiarato la moglie. «Ci avevano 
promesso che avremmo potuto vederlo ogni settimana, invece non sappiamo 
dovè», ha detto Violet, secondo cui gli americani non le hanno permesso 
nemmeno di contattare l'avvocato del marito che -secondo le sue informazioni- 
è rinchiuso in una piccola cella, forse vicino all’aeroporto di Baghdad ma 
nessuno lo ha mai confermato, con pochissimi rapporti con l’esterno. 



La protezione dei prigionieri di guerra è sancita 
dalle disposizioni della terza Convenzione di 
Ginevra, conclusa il 12 agosto 1949 e ratificata da 
oltre cento Stati, fra i quali gli Stati Uniti. La 
Convenzione si compone di 143 articoli e 5 
annessi. Il punto dipartenza è che ogni persona 
che prende parte alle ostilità e viene catturata va 
considerata presuntivamente prigioniero di guerra 
e trattata come tale. 

Art. 12 La responsabilità dei prigionieri incombe 
alla potenza che li detiene, e «non degli individui o 
dei corpi di truppa che li hanno catturati». 


Prigionieri di guerra: cosa dice la convenzione di Ginevra 


Art. 13 La convenzione vieta la tortura fisica e 
morale. «I prigionieri di guerra devono essere 
trattati sempre con umanità. (...).. 

APt. 15 «La Potenza che detiene prigionieri di 
guerra è tenuta a provvedere gratuitamente al loro 
sostentamento e ad accordar loro gratuitamente le 
cure mediche che il loro stato di salute richiede». 
Api. 18; Tutti i prigionieri di guerra debbono 
essere trattati nello stesso modo. 


APt. 17 Essi sono tenuti a indicare il nome, l'età, 
(...) e non possono essere costretti a fornire altre 
informazioni. I prigionieri sono sottoposti alle leggi 
in vigore nella potenza che li detiene. Questa può 
limitare la loro libertà, ma non tenerli in carcere, a 
meno che non violino le leggi. 

APt. 70 Fin daWinizio della prigionia essi debbono 
avvisare le proprie famiglie e poter corrispondere 
con loro. 


APt 72 Iprigionieri possono ricevere pacchi 
contenenti cibo, capi di vestiario, medicinali e 
oggetti destinati a soddisfare i loro bisogni. 

Art 118 Alla fine delle ostilità i prigionieri di 
guerra debbono essere liberati e rimpatriati. 

Il paese che li detiene deve notificare la cattura 
entro sette giorni al Comitato internazionale della 
Croce rossa, i cui delegati potranno visitare i 
prigionieri senza la presenza di testimoni. Spetta al 
Comitato internazionale della Croce Rossa di 
vegliare sul rispetto delle disposizione della 
Convenzione. 


zia avrebbe qualche vantaggio per Ge¬ 
orge Bush. Un tribunale iracheno com¬ 
posto dagli sciiti e dai curdi perseguita¬ 
ti dal passato regime metterebbe l'ac¬ 
cento sulla strage nel villaggio curdo di 
Halabja, dove le forze del dittatore han¬ 
no usato armi chimiche contro la po¬ 
polazione disarmata, e sulle fosse co¬ 
muni in cui sono stati gettati i ribelli 
sciiti nel 1991. Il governo americano 
vuole invece evitare un processo inter¬ 
nazionale in cui emergano i retroscena 
sulle armi di sterminio denunciate co¬ 
me «pericolo imminente» per giustifi¬ 
care la guerra. 

La soluzione più spiccia tuttavia 
potrebbe essere 
controproducen¬ 
te dopo l'avverti¬ 
mento deU'Onu. 
Del resto, gli stes¬ 
si giuristi america¬ 
ni hanno avverti¬ 
to la Casa Bianca 
della necessità di 
tempi lunghi. «In 
primo luogo - ha 
spiegato un alto 
funzionario - è 
necessario decide¬ 
re dove si svolgerà il processo, chi sa¬ 
ranno giudici, chi sosterrà l'accusa e 
quali saranno i difensori. In secondo 
luogo occorrerà esaminare una monta¬ 
gna di documenti e interrogare centi¬ 
naia di testimoni prima deU'incrimina- 
zione». Questa procedura potrebbe du¬ 
rare più di un anno. Le ragioni giuridi¬ 
che coincidono con le esigenze politi¬ 
che del presidente Bush, che difficil¬ 
mente darebbe il via durante la campa¬ 
gna elettorale a un processo di cui non 
avesse il pieno controllo. 

Spingono nella stessa direzione i 
militari, che vogliono interrogare a 
fondo Saddam senza l'impiccio di os¬ 
servatori internazionali. Il generale Ri¬ 
cardo Sanchez, comandante delle trup¬ 
pe in Iraq, ha chiarito il senso delle 
dichiarazioni del ministro della difesa 
Donald Rumsfeld sul rispetto della 
convenzione di Ginevra. Ha spiegato 
che Saddam non sarà torturato e tra 
qualche tempo un delegato della Cro¬ 
ce Rossa potrà visitarlo, ma per quan¬ 
to riguarda gli interrogatori il discorso 
cambia. La convenzione di Ginevra 
consente di chiedere ai militari prigio¬ 
nieri soltanto il nome e il grado, e vieta 
la deportazione dei civili fuori dal loro 
paese. Saddam non è trattato né come 
militare né come civile, viene conside¬ 
rato un terrorista e non un prigioniero 
di guerra. È stato preso in consegna da 
un gruppo di agenti della Cia e dello 
spionaggio militare americano e porta¬ 
to al sicuro fuori dall'Iraq. Sono stati 
invitati a partecipare agli interrogatori 
anche militari britannici. Per un lungo 
periodo di Saddam non si saprà nulla, 
come nulla si è saputo di Tareq Aziz. 
L'ex vice presidente iracheno si è arre¬ 
so in marzo e il comando americano 
ha comunicato sue notizie in ottobre, 
soltanto per smentire che fosse in peri¬ 
colo di morte dopo un attacco di cuo¬ 
re. Secondo alcune voci la prigione dei 
gerarchi catturati sarebbe in Afghani¬ 
stan, secondo altri su una nave. Le fon¬ 
ti definiscono «ridicola» l'ipotesi secon¬ 
do cui Tareq Aziz sarebbe stato chia¬ 
mato a riconoscere Saddam Hussein, 
ma non escludono un confronto futu¬ 
ro, se servisse per sciogliere la lingua 
del prigioniero. Il comando america¬ 
no spera di ottenere informazioni utili 
per catturare o uccidere altri ribelli e 
non vuole che Saddam sia processato 
prima di avere raccontato tutto quello 
che sa. 


«Pacificazione in Iraq sul modello sudafiicano» 

L'ex vice segretario Onu: per il giudizio sul rais una corte mista fra giudici iracheni e intemazionali 


Umberto De Giovannangeli 


La cattura di Saddam e il suo 
impatto sugli equilibri etnico-politi- 
ci dell’Iraq postguerra; quale proces¬ 
so per l’ex rais. Sono i temi al centro 
del nostro colloquio con Giandome¬ 
nico Picco, già vice segretario delle 
Nazioni Unite. «La comunità inter¬ 
nazionale - osserva Picco - dovrebbe 
pensare alla transizione democratica 
in Iraq, avendo bene a mente l’espe¬ 
rienza straordinaria della 
“Commissione di tregua e riconcilia¬ 
zione nazionale» che permise al Su¬ 
dafrica di uscire senza bagni di san¬ 
gue o rotture traumatiche dal regi¬ 
me dell’apartheid». Per quanto ri¬ 
guarda il processo a Saddam, l’ex 
vice segretario deU’Onu dice: «Il mi¬ 
nistro degli affari esteri iracheno ha 
ventilato la possibilità di realizzare 
una Corte mista, aperta cioè ad una 
presenza non irachena. È una ipotesi 
su cui occorre lavorare, avendo la 
consapevolezza che per il popolo ira¬ 
cheno il processo all’ex dittatore 
può rappresentare l’opportunità di 
una catarsi». 

Quali effetti potrà determina¬ 
re la cattura di Saddam sul fu¬ 


turo dell’Iraq? 

«La cattura di Saddam ha certa¬ 
mente un impatto su quella che defi¬ 
nirei la “questione sunnita”. Ormai 
da tempo è evidente che l’evoluzio¬ 
ne della crisi in Iraq a livello interno, 
vuol dire innanzitutto una cosa mol¬ 
to importante: che ruolo avranno in 
futuro i sunniti, che in passato con¬ 
trollavano il Governo e che oggi ven¬ 
gono presentati come una minoran¬ 
za della popolazione, e come tale 
messa ai margini dei futuri assetti di 
potere. L’impatto di questa cattura 
investe, a mio avviso, soprattutto la 
“questione sunnita”. Da tempo or¬ 
mai la percezione di molti in Iraq 
ma anche nel mondo arabo, è che si 

Il processo di 
democratizzazione 
è strettamente 
intrecciato con quello 
di riconeiliazione 
nazionale 


volesse e si voglia punire il gruppo 
sunnita. Non dimentichiamo che 
per molti nel mondo arabo la 
“de-baathificazione” è stata vista co¬ 
me una “de-sunnificazione”, e que¬ 
sto è vero certamente in Arabia Sau¬ 
dita e in altri Paesi vicini. La cattura 
di Saddam apre la porta a quello che 
i sunniti come gruppo vogliono fare 
ma anche alla percezione che gli al¬ 
tri, sia aU’interno dell’Iraq che al¬ 
l’esterno, hanno del ruolo futuro del 
gruppo sunnita». 

C’è chi sostiene che la cattura 
di Saddam dovrebbe portare 
ad una accelerazione del pas¬ 
saggio dei poteri a una autori¬ 
tà irachena. 

«Oggi stesso (ieri, ndr.) al Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te, il ministro degli affari esteri del 
governo provvisorio iracheno, Hosh- 
yar Zebari, ha riproposto quella for¬ 
mula che la coalizione ha già discus¬ 
so con II Consiglio governativo ira¬ 
cheno, vale a dire il passaggio dalla 
coalizione ad un governo tempora¬ 
neo iracheno alla fine del giugno 
2004. Questo schema temporale 
non credo che verrà modificato a 
seguito della cattura di Saddam, an¬ 
che perché esso comporta una serie 


di avvenimenti che precedono que¬ 
sto passaggio di potere alla fine di 
giugno, che sono legati a un sistema 
sia di elezioni sia di consultazioni 
locali che prende del tempo». 

Da più parti, anche sul versan¬ 
te americano, si è affermato 
che Saddam era più un uomo 
in fuga che l’orchestratore del¬ 
la resistenza armata alle forze 
della «Coalizione dei volente¬ 
rosi». Sul terreno della lotta ar¬ 
mata, che incidenza può avere 
la cattura dell’ex dittatore? 

«La figura di Saddam era, a mio 
avviso, molto importante per chi si è 
opposto alla coalizione angloameri¬ 
cana e alla presenza straniera in Iraq. 
Che egli avesse in mano una capaci¬ 
tà di controllare le attività di questi 
gruppi armati o non li avesse più, la 
sua figura, il suo significato, era co¬ 
munque molto importante, e quindi 
la sua cattura ha certamente un im¬ 
patto sulle attività di guerriglia e di 
terrorismo che vengono svolte con¬ 
tro la coalizione. È facile prevedere 
che nell’immediato, dopo la cattura 
di Saddam Hussein, le azioni armate 
contro le forze americane aumente¬ 
ranno, come è già successo. Ma ciò 
che si è visto in questi ultimi giorni. 


è soprattutto una intensificazione de¬ 
gli attacchi contro gli iracheni, piut¬ 
tosto che contro gli americani. Ci 
sarà senz’altro una continuazione 
dell’attività di attacchi in giro per 
l’Iraq, ma la domanda vera da porsi 
è se questa resistenza armata nel me¬ 
dio termine rallenterà o meno. Le 
indicazioni che si hanno sono anco¬ 
ra troppo limitate per poter azzarda¬ 
re una previsione». 

Un altro argomento di discus¬ 
sione e di polemica, riguarda 
il destino del prigioniero e del¬ 
l’imputato Saddam Hussein. 
Al centro del dibattito è chi, 
come e dove, dovrebbe proces¬ 
sare l’ex rais di Baghdad. Qual 
è la sua opinione? 

«Penso che una domanda del ge¬ 
nere, come e dove processare l’ex 
dittatore, andrebbe innanzitutto ri¬ 
volta a quegli iracheni che sotto Sad¬ 
dam hanno sofferto le fatidiche pene 
deH’inferno. Costoro sono i primi a 
cui questa domanda andrebbe rivol¬ 
ta, perché sono i più diretti interessa¬ 
ti. D’altro canto, il loro ministro de¬ 
gli Esteri ha già fatto sapere che non 
sarebbe contrario a un Tribunale 
che comprendesse o quanto meno 
possa fruire anche della collaborazio¬ 


ne di presenze non irachene. Questo 
lo ha ribadito il ministro Zebari ne¬ 
gli ultimi giorni, aprendo la porta, 
forse, alla formulazione di una Cor¬ 
te mista. Si tratta di un’apertura che 
non va lasciata cadere, perché quella 
del Tribunale “misto” a me pare la 
soluzione più auspicabile. Io cerco 
di capire in questo momento quello 
che esce da fonti irachene, perché 
ritengo che siano i primi a dover 
essere interpellati al riguardo. È an¬ 
che vero, come sostengono molti 
esperti, che un processo di questa 
portata, anche dal punto di vista tec¬ 
nico, fisico, richiede una serie sia di 
costi sia di competenze che forse 
non sono presenti in questo momen- 

La cattura dell’ex 
dittatore ha 
certamente un 
impatto sulla 
questione 
sunnita 


to in Iraq». 

Fuori dalla pur importante tec- 
nicalità giuridica, cosa può 
rappresentare per il popolo 
iracheno il processo a Sad¬ 
dam? 

«Può rappresentare l’opportuni¬ 
tà di una catarsi; una catarsi che chia¬ 
ramente deve essere adeguata a quel¬ 
la che è l’esigenza, direi quasi psicolo¬ 
gica, di quel Paese. Se c’è un riferi¬ 
mento storico-politico da fare, e da 
realizzare, è alla «Commissione di 
tregua e di riconciliazione naziona¬ 
le» che fu realizzata in Sudafrica, gra¬ 
zie alla determinazione in primo luo¬ 
go di Nelson Mandela ma anche di 
Frederik de Klerk, e funzionò molto 
bene per i sudafricani, determinan¬ 
do una uscita non sanguinosa dal re¬ 
gime dell’apartheid. Ora, non so ciò 
che gli iracheni cercheranno di fare 
per uscire da questa gabbia psicologi¬ 
ca di una dittatura durata per moltis¬ 
simo tempo, ciò che però farei è con¬ 
sultare un numero sempre maggiore 
di iracheni per capire quello che alla 
fine potrebbe essere la strada giusta 
da percorrere per intrecciare, come 
avvenne in Sudafrica, il processo di 
democratizzazione del Paese a quello 
di riconciliazione nazionale». 
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l’Unità 


pianeta 


mercoledì 17 dicembre 2003 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Mentre il presi 
dente George Bush ed i suoi alleati festeg¬ 
giano la cattura di Saddam Hussein, il 
Papa ribadisce la sua ferma condanna del¬ 
la guerra in Iraq e riafferma il ruolo essen¬ 
ziale deirOnu e del diritto internazionale 
che va riformato. E proprio quando sem¬ 
bra prevalere la tentazione di «fare appel¬ 
lo al diritto della forza, piuttosto che alla 
forza del diritto», indica la soluzione: un 
«superiore ordinamento internazionale» 
e «un’educazione alla pace». Questo è il 
senso del messaggio di Giovanni Paolo II 
per la 37/ma gior- 



Rumsfeld risponde 
ww implicitamente alla 
Santa Sede e difende il filmato 
in cui Saddam dopo la cattura 
viene visitato da un medico 
che gli controlla anche i denti 



Giovanni Paolo II: 
nella lotta al terrorismo 
il primato spetta al diritto 
intemazionale 
«Pace doverosa 
per i capi di Stato» 




nata mondiale del¬ 
la pace del 1° gen¬ 
naio 2004 che è sta¬ 
to presentato ieri 
in Vaticano dal car¬ 
dinale Renato Mar¬ 
tino, presidente 
del Pontificio Gon- 
siglio della Giusti¬ 
zia e della Pace e 
che malgrado il 
cambiamento di ti¬ 
tolo all’ultimo mo¬ 
mento (da «Il diritto internazionale, una 
via per la pace» a «Un impegno sempre 
attuale: Educare alla pace») ha avuto il 
suo perno proprio nella difesa del diritto 
internazionale. 

La presentazione del «messaggio» è 
stata un’occasione per commentare la cat¬ 
tura di Saddam Hussein. Gon qualche cri¬ 
tica. «Mi ha fatto pena - ha affermato il 
cardinale Martino - vedere questo uomo 
distrutto, trattato come una vacca a cui si 
controllano i denti: ci avrebbero potuto 
risparmiare quelle immagini». «Ho visto 
quest'uomo nella sua tragedia, con le sue 
pesanti responsabilità, quest'uomo - ha 
aggiunto - che ha avuto tante colpe ed è 
responsabile di tante vite umane: così fini¬ 
scono i dittatori, così finiscono coloro i 
quali si arrogano diritti che non hanno». 
«Ma detto questo - ha proseguito l’alto 
prelato - c'è un sentimento di umana 
compassione che provo e che spero provi¬ 
no anche altri, e una attenzione alla digni¬ 
tà della persona». Il porporato ha invitato 
a mettere da parte spiriti di vendetta. Ha 
anche ricordato la condanna del Papa del¬ 
la pena di morte, peraltro bandita dai 
principali tribunali internazionali. «Data 
la piega che hanno preso gli avvenimenti 
- ha aggiunto - bisognava arrivare a scova¬ 
re Saddam Hussein, però speriamo che 
non ci siano conseguenze peggiori e tenia¬ 
mo presente che la cattura di Saddam 
non è la soluzione completa ai problemi 
del Medio oriente». «La Santa Sede auspi¬ 
ca che il processo che seguirà alla cattura 
avvenga nelle sedi appropriate e spera che 
contribuisca alla pacificazione e riconcilia¬ 
zione dell'Iraq» afferma prudente il cardi¬ 
nale. «Però mi sembra illusorio - ha ag¬ 
giunto - pensare che tali sviluppi vadano 
a riparare i danni di quella sconfitta dell' 
umanità che è sempre la guerra, come ha 
incisivamente detto il Papa». Getta così 
acqua sull’entusiasmo di chi ritiene risol¬ 
to il dramma iracheno con la cattura del 
dittatore. Viene ribadita la linea espressa 
più volte dalla Santa Sede: la parola deve 
tornare all’Onu. Pronta è arrivata, polemi¬ 
ca, la replica dagli Usa. Pare vedere l'im¬ 
magine di Saddam Hussein prigioniero 
era «enormemente importante» afferma 
il capo del Pentagono Donald Rumsfeld, 
che senza fare riferimenti espliciti alle cri¬ 
tiche venute dal Vaticano, difende la diffu¬ 
sione del filmato dell'ex rais mentre veni¬ 
va visitato da un medico dopo la sua cat¬ 
tura. «Saddam era un dittatore brutale. 


Vaticano: il dittatore trattato come una vacca 

Il cardinale Martino: immagini che non avremmo voluto vedere. Il Papa: riformare VOnu 


Giovanni Paolo II 
In basso 
Soffiantini 
il giorno 
della 
sua 
liberazione 




intervista 


Soffiantini: «Gli occhi del rais? 

Quelli di un uomo a lungo prigioniero» 


Susanna Ripamonti to? 


MILANO Febbraio 1998. Giuseppe Soffiantini, 
imprenditore di Manerbio, provincia di Bre¬ 
scia, veniva rilasciato dai suoi carcerieri dopo 
otto mesi di sequestro. Dimagrito, spaventato, 
i capelli lunghi, la barba incolta. Quando in¬ 
contrò per la prima volta i giornalisti, dopo la 
sua lunga prigionia, aveva lo sguardo incredu¬ 
lo di chi, dopo essersi sentito a un passo dalla 
morte, aveva riacquistato la libertà, la vita, la 
dimensione del futuro. 

Signor Soffiantini, ha visto le immagini 
televisive di Saddam, dopo la cattura? Si 
è avanzata Fipotesi che non sia stato 
arrestato con un bUtz, ma che sia stato 
sequestrato e venduto. Lei, che per otto 
mesi è stato un ostaggio nelle mani dei 
suoi rapitori, che impressione ha avu- 


«Guardi, è proprio ciò che ho pensato ve¬ 
dendo quelle immagini e credo che siano in 
molti a sospettarlo. Quella che abbiamo visto è 
l’immagine di un uomo tradito, distrutto, che 
per un lungo periodo ha vissuto di stenti, senza 
cibo, nascosto in una buca. Se fosse stato in 
mezzo ai suoi fedeli non si sarebbe ridotto così, 
sarebbe stato pulito, in ordine, qualcuno avreb¬ 
be lottato per difenderlo, per proteggerlo. E 
invece non hanno sparato un colpo. No, quello 
che abbiamo visto invece era un uomo abban¬ 
donato a se stesso, già sconfitto prima della 
cattura». 

C’è qualcosa in quel viso, in quel- 
Fespressione che le ha fatto riconoscere 
il volto di una persona di una persona 
sequestrata? 

«Gli occhi. Quegli occhi smarriti, quello 
sguardo, che non sono quelli di uno che si 



arrende al suo avversario. E poi lui che si sotto¬ 
pone docilmente ai controlli, che apre sponta¬ 
neamente la bocca e si fa ispezionare. Solo un 
uomo che ha già perso tutto può apparire così 
annientato, demoralizzato. Uno che ha già per¬ 
so la sua battaglia perchè è stato abbandonato, 
tradito e venduto». 

Però era armato, aveva con sè dei sol¬ 
di.... 

«Questo non vuol dir niente. Può essere 
stata una mascheratura, una finzione, se no 
sarebbe stato troppo evidente. E anzi, il fatto 


che avesse delle armi e che non le abbia usate 
per difendersi o per uccidersi rafforza la mia 
convinzione. Capisco che anche un dittatore 
sanguinario abbia fifa quando rischia la pelle, 
ma il suo mi è sembrato l’atteggiamento di un 
uomo psicologicamente annientato, la condi¬ 
zione tipica di chi ha vissuto un’esperienza di 
sequestro». 

Devo dire che lei, dopo quella lunga 
prigionia, sbalordì tutti perchè malgra¬ 
do gli stenti, le marce forzate, la paura 
di morire, era apparso in gran forma. 
Perdoni Fironia, ma almeno apparente¬ 
mente sembrava reduce da un trekking. 
«È vero, ma io tornavo alla vita dopo aver 
temuto la morte. Anzi, dopo essermi abituato 
all’idea della morte, dopo aver imparato ad 
accettarla con realismo, con freddezza. Io, che 
ho sempre avuto paura anche di un’iniezione, 
in quei giorni mi sorprendevo della mia calma. 
Pensavo: “Ecco, un condannato a morte deve 
sentirsi così” anche se non avevo colpe da espia¬ 
re e non avevo fatto niente per meritarmi quel¬ 
la sorte. Però, forse ricorderà una mia foto che 
qualche giornale sciaguratamente pubblicò. 
Una foto di quando stavo male. I miei occhi 
erano spiritati, persi, vuoti. È l’espressione che 
ho rivisto nelle immagini di Saddam». 


che ha fatto uccidere e torturare centinaia 
di migliaia di persone. È stato enorme¬ 
mente importante - ha detto Rumsfeld - 
far vedere alle gente che è finalmente fuo¬ 
ri circolazione, che non controlla più 
niente». Torna così la tensione tra Gasa 
Bianca e Oltre Tevere. Le sensibilità sono 
molto diverse. La Santa Sede ieri ha ripro¬ 
posto la via del diritto internazionale e ha 
ribadito la funzione delle Nazioni Unite, 
le uniche che possono autorizzare l’uso 
della forza. Anche se il pontefice non si 
nasconde che il Palazzo di Vetro deve 
riformarsi per poter realizzare i suoi fini 
«sempre validi», primo tra tutti sostituire 
«alla forza materiale delle armi la forza 
morale del dirit¬ 
to». Parla di «pace 
possibile» e di scel¬ 
ta «doverosa» il 
pontefice. Si tratta, 
allora, di educare 
alla pace e di «ri¬ 
spettare l'ordine in¬ 
ternazionale», per¬ 
ché «la pace e il di¬ 
ritto internaziona¬ 
le sono intimamen¬ 
te legati fra loro: il 
diritto favorisce la 
pace». È questo che Giovanni Paolo II 
chiede ai Gapi di Stato, ai giuristi, agli 
educatori ed anche direttamente ai terro¬ 
risti. «Voi, uomini e donne che siete tenta¬ 
ti di ricorrere all'inaccettabile strumento 
del terrorismo, compromettendo così al¬ 
la radice la causa per la quale combattete» 
scrive il pontefice. Il Papa ricorda la fun¬ 
zione essenziale di promozione della di¬ 
gnità umana e di libertà dei popoli svolta 
daU’Onu. Gon l'Onu - ricorda - si è crea¬ 
to un sistema per il quale la forza può 
essere usata solo per legittima difesa o su 
autorizzazione della stessa Organizzazio¬ 
ne. Lo rammenta a chiare lettere «agli 
smemorati»: sono solo due le eccezioni al 
divieto del ricorso alla forza «il diritto 
naturale alla legittima difesa e il sistema 
di sicurezza collettiva, che assegna al Gon- 
siglio di sicurezza la competenza e la re¬ 
sponsabilità sul mantenimento della pa¬ 
ce». Per far fronte alle nuove modalità dei 
conflitti internazionali, ha spiegato, oggi 
il mondo ha bisogno di dotarsi di un 
«grado superiore di ordinamento interna¬ 
zionale» e gli Stati «devono considerare 
tale obiettivo come un preciso obbligo 
morale e politico, che richiede prudenza 
e determinazione». È un adeguamento ne¬ 
cessario anche per fronteggiare la novità 
rappresentata dal «terrorismo». Una «pia¬ 
ga», la definisce il pontefice, «diventata in 
questi anni più virulenta e che ha prodot¬ 
to massacri efferati, che hanno reso sem¬ 
pre più irta di ostacoli la via del dialogo e 
del negoziato, «particolarmente nel Me¬ 
dio Oriente». Ma il ricorso alla forza - 
afferma - va accompagnato da una corag¬ 
giosa e lucida analisi delle motivazioni 
soggiacenti agli attacchi terroristici». Van¬ 
no rimosse «le cause che stanno all'origi¬ 
ne di situazioni di ingiustizia» e bisogna 
«insistere su un'educazione ispirata al ri¬ 
spetto per la vita umana in ogni circostan¬ 
za». Regola che vale anche per i governi 
democratici che nella «doverosa lotta» 
contro il terrorismo non possono rinun¬ 
ciare «ai principi di uno Stato di diritto». 
«Sarebbero scelte politiche inaccettabili - 
commenta- quelle che ricercassero il suc¬ 
cesso senza tener conto dei fondamentali 
diritti dell'uomo: il fine non giustifica 
mai i mezzi». Il Papa, quindi, ha sottoline¬ 
ato come diritto internazionale e giustizia 
da sola non bastino se non si aprono alla 
forza dell'amore e del perdono. «Non c'è 
pace senza perdono» ha ripetuto il Papa 
guardando anche al Medio Oriente. 


Dalle anticipazioni sul discorso che oggi il presidente terrà alla nazione sulla laicità sembra che sia stata cancellata l’idea di ammettere due vacanze religiose nel calendario scolastico 

Chirac ci ripensa: nelle scuole nessuna festa ebraica e musulmana 


Leonardo Casalino 


Ad una settimana dalla pubblica¬ 
zione del rapporto della Commis¬ 
sione Stasi sulla laicità e a poche 
ore dal messaggio che il Presidente 
della Repubblica francese Jacques 
Chirac dovrà rivolgere alla nazio¬ 
ne, il dibattito sui rapporti tra lo 
Stato e le confessioni religiose di¬ 
viene sempre più vivace. 

Delle indiscrezioni che proven¬ 
gono daU'Eliseo sembrano confer¬ 
mare una previsione che si era dif¬ 
fusa nelle ultime ore, secondo la 
quale Chirac accetterà la proposta 
della Commissione di preparare 
una nuova legge sul tema della lai¬ 
cità, ma che rifiuterà invece l'ipote¬ 
si d'introdurre due nuove feste reli¬ 
giose nel calendario scolastico: il 
Kippur ebraico e l'aid el -kebir mu¬ 
sulmano. Domenica 14 dicembre 
il primo ministro Jean-Pierre Raf- 
farin aveva criticato questa parte 
del rapporto finale della Commis¬ 
sione Stasi, sostenendo che essa fa¬ 
vorirebbe le tendenze «comunitari- 
ste» aU'interno della società france¬ 
se e si era chiesto in maniera provo¬ 
catoria «se i membri della Com¬ 
missione avevano adeguatamente 
riflettuto su questo punto». Alain 
Juppé, il presidente del partito chi- 
rachiano Ump, era stato ancora 


più duro affermando «che questa 
proposta mi sembra francamente 
fuori luogo nel contesto attuale». 
Per Juppè sarebbe difficile spiegare 
ai francesi «che mentre da un lato 
gli si domanda uno sforzo per ri¬ 
nunciare a un giorno di ferie - il 
Lunedì di Pentecoste- al fine di fi¬ 


nanziare il sistema di solidarietà 
verso le persone anziane, dall'altro 
s'introducono due nuove feste reli¬ 
giose». 

Naturalmente è difficile imma¬ 
ginare che sia Raffarin sia Juppé 
abbiano assunto una posizione co¬ 
sì netta senza essersi consultati pri¬ 


ma con Chirac. La destra francese, 
su questo tema, deve fare i conti 
con il discorso economico che ha 
tenuto da quando è tornata al pote¬ 
re. Essa non ha mai cessato di pole¬ 
mizzare con la sinistra in nome di 
una nuova riscoperta del valore 
del lavoro, contrapposto alla filoso¬ 


fia negativa che avrebbe invece in¬ 
fluenzato un provvedimento legi¬ 
slativo come quello delle 35 ore. 
Di fronte alla crisi estiva delle mor¬ 
ti per il caldo e di fronte al manca¬ 
to funzionamento del sistema sani¬ 
tario pubblico, il governo Raffarin 
ha deciso di abolire un giorno di 


ferie, appunto quello del Lunedì di 
Pentecoste, per finanziare un pro¬ 
getto di aiuto per le persone anzia¬ 
ne. I partiti di sinistra hanno criti¬ 
cato questa decisione, sostenendo 
che con essa la destra fa pagare ai 
lavoratori il costo delle proprie 
scelte finanziarie e dei tagli dia spe- 
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L’Amministrazione Comunale di 
Marano sul Panaro partecipa al cor¬ 
doglio della famiglia per la perdita 
del congiunto 

LIBERO DEMARIA 

ex Sindaco del Comune di Marano 
sul Panaro. 

Marano sul Panaro (Mo), 17 dicembre 2003 

In memoria di 

EZIO PAOLINI 

la famiglia. 

Bologna, 17 dicembre 2003 
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sa sanitaria. 

È evidente, allora, come Chi¬ 
rac e Raffarin non possano oggi 
sostenere la proposta della com¬ 
missione Stasi. La quale, però, era 
stata accolta con largo favore da 
molti, sia in Lrancia sia all'estero, 
come un forte segnale d'integrazio¬ 
ne. In realtà la destra repubblicana 
teme anche la prospettiva che que¬ 
sta eventuale riforma possa diven¬ 
tare uno dei temi principali della 
campagna elettorale del Pronte na¬ 
zionale alle prossime elezioni regio¬ 
nali. Molti deputati locali hanno 
fatto pubblicamente sapere, in que¬ 
sti giorni, che non intendono apri¬ 
re una battaglia di tolleranza con il 
partito di Le Pen su questo tema. 

Diversi esponenti dell'opposi¬ 
zione e un giornale come Libéra- 
tion, ieri, hanno denunciato la «ca¬ 
pitolazione» di Chirac e del gover¬ 
no di fronte all'estrema destra e la 
rinuncia ad una scelta coraggiosa 
d'integrazione in nome di una poli¬ 
tica economica liberista. Un edito¬ 
riale di Liberation ha domandato a 
Chirac di essere coerente fino in 
fondo e di avere il coraggio di abo¬ 
lire anche tutte le feste scolastiche 
cattoliche. Com'era facile prevede¬ 
re non sarà sufficiente scrivere una 
nuova legge sulla laicità per calma¬ 
re le polemiche in Lrancia su que¬ 
sti temi. 
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AuTHORITY: dal V GENNAIO GAS MENO CARO 




MILANO Bollette del gas meno care per le famiglie e i 
piccoli consumatori del commercio e dell'artigiana¬ 
to. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha deciso 
di tagliare le tariffe del 2,3%, a partire dal prossimo 1 
gennaio. Per il cliente medio con un consumo di 
1.400 metri cubi annui si traduce in un risparmio 
annuo di 12,94 euro, comprese le imposte. Definen¬ 
do i costi di commercializzazione e avviando l'elimi¬ 
nazione dei sussidi incrociati (consumatori «sovven¬ 
zionati» da altri consumatori), il provvedimento 
completa la riforma delle tariffe del gas avviata nel 
2000. 

Nel precedente contesto monopolistico, prima 
dell'avvio della liberalizzazione, spiega l'Authority, la 
tariffa del gas non distingueva tra le varie voci di 


costo del servizio, ed era definita a partire dai costi 
dichiarati dagli operatori. L'Autorità ha invece identi¬ 
ficato le principali attività che compongono il servi¬ 
zio del gas e ha definito tra il 2000 e oggi le tariffe e i 
prezzi per l'attività di distribuzione, trasporto, stoc¬ 
caggio e commercializzazione, prevedendo meccani¬ 
smi tariffari che incentivano l'efficienza. 

In particolare, con il nuovo provvedimento, l'Au¬ 
torità ha trasferito ai consumatori i recuperi di effi¬ 
cienza verificatisi tra il 2001 e il 2003 e il 50% delle 
riduzioni medie registrate sul mercato all'ingrosso a 
partire dal 2002 per l'attività di commercializzazio¬ 
ne. Questi interventi portano complessivamente ad 
una riduzione media nazionale di circa 0,77 centesi¬ 
mi di euro/mc (-2,3%). 



n governo litiga sul decreto «miOespese» 

Passa la Finanziaria, oggi voto finale. Ultima beffa sui rimborsi negati 


favori 

Ecco tutti i soldi 
per i Tremonti-boys 


ROMA La coperta è stata tirata da tutte le parti. I profes¬ 
sori vincitori di concorso hanno dovuto rinunciare 
airassunzione, turn-over bloccato per gli enti locali, 
ma i «Tremonti boys» sono stati accontentati tutti. 
Come? Con una batteria di interventi da far paura. 
Primo: si promuovono per legge circa 300 dipendenti 
della Ragioneria generale dello Stato con decorrenza 
giuridica retroattiva dal 31 dicembre ‘90. Un vero 
schiaffo sia alla contrattazione collettiva (tant’è che 
Savino Pezzotta scrive una lettera di protesta), sia a 
tutti i lavoratori, chiamati a tirare la cinghia e a rinun¬ 
ciare anche alla pensione. Seconda mossa: aumenti per 
le competenze accessorie anche alla Guardia di Finan¬ 
za, inserita nel «pacchetto sicurezza». Terzo punto: 
l’Agenzia delle Entrate potrà assumere a tempo inde¬ 
terminato fino a 750 unità di personale appartenente 
all’area C (settore deU’organigramma della Pubblica 
Amministrazione) che abbiano superato procedure se¬ 
lettive pubbliche. Altra iniziativa: premio di produzio¬ 
ne, naturalmente per i dipendenti del ministero del¬ 
l’Economia (e gli altri?). Il premio è stabilito in percen¬ 
tuale sulle seguenti risorse: somme riscosse con con¬ 
trolli fiscali; maggiori entrate realizzate con la vendita 
degli immobili di Stato; risparmi di spesa per interessi 
connessi con la gestione della tesoreria e del debito 
pubblico; risparmi derivanti daU’attività di monitorag¬ 
gio e controllo dell’andamento della finanza pubblica 
e dei flussi di bilancio. Come dire: gli altri ministeri 
risparmiano per far guadagnare quelli dell’Economia. 

b. di g. 
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NUMERI DELL ' ECONOMIA ITALIANA 

Inflazione % Deficit/PiI % 
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2003 

2004 

2005 

Consumi delle famiglie residenti 

2,3 

2,1 

2,2 

Investimenti fissi lordi 

-2,9 

2,9 

3,2 

Esportazioni 

-1,3 

5,5 

5,2 

Importazioni 

1,2 

5,8 

5,9 

Entrate Pubblica Amministrazione 

45,5 

44,5 

44,2 

Debito Pubblica Amministrazione 

106,0 

104,8 

102,9 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Tre voti di fiducia in due giorni. 
Gli articoli della Finanziaria passano 
così il vaglio della Camera: nel silenzio 
del Parlamento, rotto solo dalla dura 
reprimenda del presidente Pier Ferdi¬ 
nando Casini. La maggioranza pensa 
già ad altro. Preme per ottenere in un 
decreto di fine anno quello che non è 
riuscita ad avere nella legge di bilancio. 
Il Tesoro frena, smentendo l’ipotesi del 
«decreto millespese» (così l’hanno so¬ 
prannominato in Parlamento). Ma 
l’ipotesi di un «ritocco» deU’ultimo mi¬ 
nuto è assai concreta. Si arriverebbe 
così alla terza correzione: prima il «de- 
cretone» blindato, corretto dalla Finan¬ 
ziaria pluriblindata, e infine un decreto 
tra Natale e San Silvestro. Nel provvedi¬ 
mento dovrebbero arrivare, almeno in 
parte, i rimborsi fiscali ante-’96 (dichia¬ 
razioni dei redditi del ‘97), battaglia di 
facciata della Lega, che in verità per un 
anno intero ha dimenticato i creditori 
dello Stato. Secondo indiscrezioni par¬ 
lamentari si starebbe pensando a un 
rimborso graduale (un anno alla volta) 
attingendo risorse dal fondo per le com¬ 
pensazioni. Che significa? Che a pagare 
quei crediti sarebbero i creditori più 
recenti, che godono del sistemna delle 
compensazioni automatiche. Bella par¬ 
tita di giro. «Bloccare le compensazioni 
sarebbe un delitto», commenta Vincen¬ 
zo Visco. Di fatto si minerebbe un mec¬ 
canismo automatico che rende molto 
più snella la procedura. Ancora più du¬ 
ro Giorgio Benvenuto, capogruppo ds 
in Gommissione Finanze. «Sul fisco 
scandali si sommano a scandali - di¬ 
chiara - Addirittura chi ha aderito al 
condono per aver fatto fatture false, 
può ottenere il rimborso Iva su quelle 
fatture. E si chiede ai creditori di oggi 
di pagare quelli di ieri? Io sfido la Lega 
a votare il mio ordine del giorno sulla 
restituzione dei crediti che si discuterà 
domani (oggi, ndr)». Nello stesso de¬ 
creto dovrebbero trovare posto anche i 
finanziamenti per il Bambin Gesù (50 
milioni di euro9 esclusi dalla Finanzia¬ 
ria. Ma sopra a tutto resta la domanda: 
se si potessero accontentare tutte que¬ 
ste richieste, perché non lo si è fatto in 
Finanziaria? 

Il voto definitivo della Gamera sul¬ 


la manovra è previsto per la tarda matti¬ 
nata di oggi, quando il consiglio dei 
ministri varerà i nuovi saldi di bilancio. 
Il testo passerà poi in Senato in terza 
lettura, da cui dovrebbe essere licenzia¬ 
to definitivamente lunedì prossimo. I 
due ultimi voti di fiducia, sul secondo e 
terzo maxi-emendamento del governo, 
hanno scatenato le reazioni delle oppo¬ 
sizioni. I Verdi hanno annunciato di 
non partecipare al voto «imposto al 
Parlamento». Gontro la Finanziaria 
protestano anche 250 Gomuni (reste¬ 
ranno al buio per mezz’ora) in un’ini¬ 


ziativa di legambiente. In effetti il testo 
elaborato dal governo colpisce al cuore 
le politiche ambientali, visto che «ta¬ 
glia» i fondi per la valorizzazione del 
territorio previsti in un primo momen¬ 
to come «correttivo» (minimo) al con¬ 
dono edilizio. Inoltre prevede anche la 
possibilità di costruire sulle aree colpi¬ 
te da incendio, ma solo nel caso dei 
Gomuni che si sono già dotati di un 
piano regolatore. La verità è che questo 
governo vuol far giocare il nostro paese 
in serie B con il risultato di «una cresci¬ 
ta più bassa di tutti i paesi occidentali. 


e inflazione più alta, impoverimento 
progressivo anche dei ceti medi, sfascio 
dei conti pubblici, quote dell'Italia sui 
mercati internazionale ritornate a quel¬ 
le degli anni sessanta». Questa la dichia¬ 
razione di voto sulla fiducia alla legge 
finanziaria di Roberto Barbieri, respon¬ 
sabile Mezzogiorno ds. Malumori si re¬ 
gistrano anche in casa confindustriale. 
Nella manovra c’è una «chiara e fortissi¬ 
ma contraddizione» nel processo delle 
liberalizzazioni che - spiega Antonio 
D'Amato - «si è fortemente interrotto 
negli ultimi tempi». 


Gon l’approvazione del secondo e 
terzo maxi-emendamento è stato vara¬ 
to il «pacchetto» sicurezza (845 milio¬ 
ni). Arrivano poi le nuove regole sulla 
«golden share», e quelle che garantisco¬ 
no il vecchio prezzo per le abitazioni 
cartolarizzate con la proposta di acqui¬ 
sto fatta prima dell’ottobre 2001. Scom¬ 
pare definitivamente la polizza anti-ca- 
lamità sulla casa, mentre il Made in 
Italy «perde» 90 milioni di euro. Aiuti 
alle famiglie per l’acquisto di un pc: 
200 euro a chi ha un reddito inferiore 
ai 15mila euro annui. 


Non migliora il mercato del lavoro 

Negli Stati Uniti l’inflazione 
mai così bassa da 21 anni 
E il dollaro scende ancora 


MILANO II motore dell’economia europea continua ad andare a rilento mentre 
dall’altra parte dell’oceano si ode sempre più chiaro il rumore di una forte 
accelerazione. Il tasso d'inflazione statunitense è sceso a novembre dello 0,2% 
mensile ed in particolare il “core rate”, vale a dire l'andamento dei prezzi al 
consumo depurato delle componenti alimentare ed energetica, ha registrato un 
calo dello 0,1%, ai minimi da 21 anni. Se si guarda inoltre al tasso d'inflazione 
negli ultimi 12 mesi, sempre con riferimento al “core rate”, si è avuta a novembre 
una crescita dell'1,1% che è la più bassa dal 1966, cioè da ben 37 anni. 

La notizia è arrivata ieri, in un contesto caratterizzato peraltro da nuove 
conferme sull'accelerazione molto forte del processo di ripresa dell'economia, 
testimoniato dalla crescita dello 0,9% - nettamente sopra le previsioni - della 
produzione industriale a novembre, l'incremento più sostenuto da quattro anni 

a questa parte. 

Oggi come oggi, la macchina econo¬ 
mica americana viaggia su un tasso di svi¬ 
luppo deir8,2%, registrato nel terzo trime¬ 
stre dal prodotto nazionale lordo, ma al 
tempo stesso i prezzi anziché salire dimi¬ 
nuiscono, nonostante il forte deprezza¬ 
mento del dollaro, che dovrebbe avere un 
impatto negativo sui prezzi, importando 
inflazione. E, particolare niente affatto tra¬ 
scurabile, l’imponente ripresa del pii non 
sta creando nuovi posti di lavoro, con il 
tasso di disoccupazione sempre su livelli 
molto alti. 

Si tratta insomma di una situazione 
sotto tutti i punti di vista anomala, che 
peraltro favorisce il mantenimento dei tas¬ 
si d'interesse ai minimi da 45 anni da par¬ 
te della Federai Reserve, il che spinge ver¬ 
so l'alto i consumi. 

Peraltro, gli osservatori si chiedono 
per quanto tempo la congiuntura statuni¬ 
tense potrà continuare ad evidenziare que¬ 
ste contraddizioni, che a loro volta rifletto¬ 
no alcune caratteristiche di fondo della 
ripresa in atto, costituita da un mix di 
fattori spesso in contrasto fra di loro, con 
l'obbiettivo primario di conseguire un tas¬ 
so di crescita particolarmente elevato in 
vista delle elezioni presidenziali. 

La spia di questa situazione è rappre¬ 
sentata dalla debolezza del dollaro, sceso ormai a livelli impensabili fino ad 
appena qualche tempo fa, in contrasto con i dati che attestano la forza dell'econo¬ 
mia sottostante. 

Sempre ieri le statistiche Usa hanno evidenziato un altro elemento contrad¬ 
dittorio, con riferimento al deficit delle partite correnti. Nel terzo trimestre il 
disavanzo si è ridotto a 135 miliardi di dollari, meglio delle attese, resta però il 
fatto che gli investitori internazionali stanno dimostrando di prediligere sempre 
di meno gli asset statunitensi, in particolar modo le azioni. Nel terzo trimestre, 
infatti, gli investitori internazionali sono risultati venditori netti di azioni Usa, in 
quanto si è avuto un saldo negativo per 3,5 miliardi di dollari, che si raffronta ad 
un attivo di 20,6 mld nei tre mesi precedenti. E se gli investimenti di portafoglio 
indirizzati verso il mercato azionario ed il reddito fisso americano non ripartiran¬ 
no, la quotazione del dollaro è destinata a scendere ulteriormente. 



Ieri rennesimo 
record dell’euro 
arrivato vicino a 
quota 1,24 rispetto 
alla valuta Usa 


Il direttivo della Confederazione decide oggi sulla proposta del segretario Epifani. Iniziativa comune con Cisl e Uil per definire un progetto condiviso 

Pensioni, le condizioni della Cgil: nessun aumento dell’età 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil è pronta a trattare con 
il governo a condizione che la delega 
sulle pensioni venga ritirata e si veri- 
fichi la disponibilità dell’esecutivo a 
discutere una proposta alternativa al¬ 
la propria in cui trovi spazio non 
solo la previdenza, ma l’intero Welfa- 
re e anche il fisco. «Se si determina¬ 
no queste condizioni - ha detto Gu¬ 
glielmo Epifani aprendo ieri i lavori 
del direttivo - si cercherà con Cisl e 
Uil un lavoro comune». Una propo¬ 
sta unitaria in cui l’innalzamento del¬ 
l’età pensionabile non deve tuttavia 
trovar posto, su questo «c’è indispo¬ 


nibilità», ha chiarito Epifani. 

Il dibattito sulla linea che il segre¬ 
tario generale ha tracciato ci sarà og¬ 
gi su un documento che la esprime¬ 
rà nel dettaglio. Sarà votato un ordi¬ 
ne del giorno che «offriremo agli al¬ 
tri, compreso il governo, per spiega¬ 
re che cosa intendiamo per proposta 
“alta”». Sarà probabilmente sottopo¬ 
sto all’approvazione dei lavoratori e 
sarà il punto di vista della Cgil, in 
parallelo a quello che la Cisl ha elabo¬ 
rato nel suo comitato esecutivo alla 
vigilia dell’incontro con il governo 
di una settimana fa. In quella rifles¬ 
sione il sindacato di via Po enumera¬ 
va tra le altre la possibilità di correg¬ 
gere la delega proprio sul fronte del¬ 


l’età pensionabile, un ragionamento 
che alcuni osservatori hanno letto 
come un’«apertura», una sorta di fu¬ 
ga in avanti che ha messo in allarme 
la Cgil che ha tirato il freno. Quanto 
alla Cisl la segreteria che si è riunita 
ieri ha sottolineato di avere una prio¬ 
rità su tutte ed è quella di giungere 
ad una proposta unitaria con le altre 
due confederazioni, «è questo il no¬ 
stro obiettivo» dicono da via Po. 
Ugualmente dalla riunione della di¬ 
rezione Uil è arrivato un richiamo 
forte alla necessità «di proseguire nel 
confronto insieme alle altre organiz¬ 
zazioni sindacali in un rapporto cor¬ 
retto e senza enfasi di organizzazio¬ 
ne». 


L’enfasi di cui parla la nota di 
via Lucullo non dovrebbe prevalere, 
dalle riunioni dei tre organismi diri¬ 
genti è apparso piuttosto chiaro che 
il sindacato non vuole rinunciare al¬ 
la propria compattezza, anche se - 
ed è evidente dalle posizioni della 
Cgil -, non si intende neanche rinun¬ 
ciare ad un confronto interno schiet¬ 
to e trasparente. Le confederazioni 
reclamano innanzitutto il ritiro della 
delega da parte del governo e sulla 
base di questo l’apertura di quello 
che la Uil definisce «un confronto di 
merito vero», una trattativa che per 
la Cgil deve andare oltre le pensioni. 

«Il confronto deve servire, se ci 
sarà, per dire esattamente al governo 


cosa non va nella sua delega e nel¬ 
l’emendamento alla delega, e quali 
soluzioni un governo degno di que¬ 
sto nome dovrebbe trovare», ha con¬ 
tinuato Epifani il quale ha difeso la 
decisione di accettare il «congela¬ 
mento per un mese dell’iter parla¬ 
mentare per avviare un confronto 
che verificasse le reciproche posizio¬ 
ni. Che però sono inconciliabili in 
partenza». Quella del governo è una 
proposta inemendabile, va sostituita 
del tutto con un progetto che tratti 
di Welfare (sanità, non autosufficien¬ 
za, ammortizzatori sociali e politi¬ 
che verso le famiglie e aree di pover¬ 
tà); di previdenza (no alla decontri¬ 
buzione, all'obbligatorietà nel versa¬ 


mento del Tfr ai complementari); sì 
invece alla completa attuazione della 
riforma Dini con l'armonizzazione 
dei contributi e la totalizzazione di 
quelli parasubordinati; sì anche a for¬ 
me di incentivi per chi resta. Nel 
documento cgiellino troverà posto 
anche la proposta di un fondo di 
garanzia (anti-gobba) per far fronte 
sui rialzi prevedibili o futuri della 
spesa previdenziale. Accanto a tutto 
questo, e a sostegno di tutto, la Cgil 
chiede un intervento sulla fiscalità 
generale, perché - ad esempio - un 
fondo reale per la non autosufficien¬ 
za va finanziato. Sono indicazioni 
«che vogliamo discutere con Cisl e 
Uil» dicono in Corso d’Italia, l’obiet¬ 


tivo rimane quello di una proposta 
concordata. 

Il governo intanto fa sapere di 
volere il dialogo sociale «a tutti i co¬ 
sti», lo afferma il ministro del Welfa¬ 
re che mentre ribadisce l’intenzione 
di approvare la delega entro genna¬ 
io, si dice convinto che «una riforma 
non condivisa rischia di non produr¬ 
re effetti positivi». La Cisl lo incalza: 
«Attendiamo il ritorno da Stoccarda 
del ministro Maroni - ha detto il 
segretario confederale, Pierpaolo Ba- 
retta - per fissare il calendario del 
confronto, non frapponendo ulterio¬ 
ri indugi». E per quando sarà, per la 
Cisl il sindacato deve presentare una 
propria proposta. 
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Cgil,Cisl e Uil chiedono 
il rinvio della trattativa 
per le aziende artigiane 

MILANO Si allontana Vipotesi di 
un nuovo accordo separato tra 
Cgil, Cisl e Uil sul rinnovo del 
contratto degli artgiani. In una 
brevissima lettera alle 
associazioni artigiane, infatti, i 
segretari confederali, Carla 
Cantone, Giorgio Santini e 
Franco Lotito, hanno chiesto il 
rinvio delVincontro previsto per 
domani e il suo aggiornamento a 
gennaio. Motivazione ufficiale 
della richiesta il fatto che la data 
coincidesse con la manifestazione 
nazionale sulV immigrazione 
indetta dai sindacati stessi. Di 
fatto, la sospensione della 
trattativa evita, almeno per il 
momento, la possibilità che si 
riaprano ferite sul fronte 
unitario, visto che si stava 
facendo concreta la possibilità di 
un intesa separata. 


Dopo lo sciopero di lunedì, braccio di ferro sull’entità degli aumenti tra sindacati e aziende. Epifani: «Situazione esplosiva» 


Trasporti, vertice per tovare i fondi 


Laura Matteucci 


MILANO Resta in alto mare la trattativa degli autoferrotranvie¬ 
ri, il nodo delle risorse finanziarie non è ancora sciolto. «Se 
entro giovedì non si chiude, ci troveremo di fronte ad una 
situazione sinceramente esplosiva. Ma tutto questo dovrà chia¬ 
mare in causa il governo, le regioni, i comuni e le aziende». Il 
leader della Cgil, Guglielmo Epifani, sollecita la chiusura delle 
trattative sul trasporto pubblico. «In questa vertenza siamo in 
presenza di un disordine istituzionale, e in assenza di pensiero 
da parte del governo. Le aziende sono nel caos, le normative 
sono confuse e continuamente modificate a cominciare dal- 
fultima Finanziaria. Il combinarsi di questi fattori produce il 
fatto che tutto si scarica sul lavoro e sui cittadini». 

Ieri, dopo due ore di confronto sul rinnovo del biennio 
contrattuale, enti locali, Cgil, Cisl e Uil, Asstra e Anav hanno 
deciso di istituire una commissione tecnica che dovrà appro¬ 
fondire le posizioni. Secondo i sindacati, Fadeguamento ai 
livelli di inflazione del 2002-2003, in base alFaccordo del 23 
luglio 1993, si dovrebbe tradurre in un aumento salariale 
medio di 106 euro. Secondo le aziende, invece, Fadeguamento 
alFinflazione reale dovrebbe essere compensato con un au¬ 
mento di soli 41 euro. Del nodo delle risorse, comunque, si 


discuterà oggi pomeriggio in sede di conferenza unificata 
Stato-Regioni-Autonomie locali. 

Le posizioni, al momento, sono sclerotizzate: le Regioni 
lamentano la mancanza di trasferimenti statali e non intendo¬ 
no tirare fuori i soldi di tasca propria, i Comuni hanno propo¬ 
sto un’accisa di tre centesimi sul carburante, Tremonti non 
vuole mettere i soldi necessari e nemmeno avallare la propo¬ 
sta delFAnci. L’impasse, insomma, è inevitabile. 

Le parti torneranno a sedersi al tavolo ministeriale doma¬ 
ni mattina. Si verificherà se non sia necessario un intervento 
attraverso un lodo, al quale, peraltro, si è ricorso anche in 
passato per trovare una soluzione alle vertenze della categoria. 

Nel frattempo, la rabbia dei lavoratori senza contratto, e 
che anche durante lo sciopero di lunedì scorso è esplosa con la 
violazione delle fasce protette a Torino e Brescia, è arrivata al 
limite. Quanto è accaduto, dicono Cgil, Cisl e Uil torinesi, 
«testimonia le difficoltà di una vertenza che si protrae ormai 
da due anni senza trovare soluzione». Sottolineano poi che il 
sindacato non ha alcun beneficio dalla violazione delle regole 
dello sciopero, ma che, anzi, «è evidente il danno che queste 
iniziative possono arrecare all’istituto del contratto naziona¬ 
le». Anche Chiamparino, il sindaco di Torino, aveva accusato 
il governo che, «se ci avesse ascoltati quando chiedevamo più 
fondi, ci avrebbe fatto risparmiare una giornata nera». 



Niente contratto, niente shopping 


Venerdì e sabato protesta dei lavoratori del commercio per il rinnovo 


Giampiero Rossi 


MILANO Sciopero nei negozi. I contratti 
non rinnovati continuano a essere una 
mina innescata in queste settimane pre¬ 
natalizie. E dopo i trasporti tocca al 
commercio. 

Con una vasta mobilitazione di la¬ 
voratori riuniti nelle assemblee, Fil- 
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil 
stanno preparando lo sciopero nei gran¬ 
di magazzini, nei supermercati e nella 
distribuzione commerciale in genere, 
previsto per sabato 20 (e venerdì 19 per 
i negozi che lavorano su cinque giorni). 
La giornata di sciopero è la risposta del¬ 
le federazioni sindacali di categoria a 
un confronto, per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale del commercio, terziario e 
servizi scaduto da dodici mesi, che, di¬ 
cono i sindacati, «si è rivelato assai delu¬ 
dente, ha misurato distanze notevoli tra 
le nostre richieste e le risposte delle con¬ 
troparti e, incontro dopo incontro, non 
ha evidenziato novità». 

Alla giornata di sciopero sono inte¬ 
ressate tutte le aziende aderenti a Con- 
fcommercio e a Confesercenti. Ma 
un’altra giornata di agitazioni sarà mes¬ 
sa in calendario se Confcommercio e 
Confesercenti, a gennaio, non riprende¬ 
ranno il negoziato. 

Ma per i sindacati, la mobilitazione 
dei lavoratori non basta. Terminata la 
fase delle assemblee, è iniziato il volanti¬ 
naggio ai clienti. Intendono spiegare 
perché si troveranno in difficoltà nel 
fare compere il sabato che precede le 
feste natalizie. «Riteniamo doveroso in¬ 
formarvi - dice il volantino - che quel 
giorno potreste trovare il negozio chiu- 



L’interno di un centro commerciale 


Foto di Dario Orlandi 


installazioni telefoniche 


Stop di otto ore 
contro la crisi 

MILANO Sciopero di otto ore dei lavoratori del¬ 
le installazioni telefoniche e giornata nazionale 
di mobilitazione. La protesta è stata indetta, 
unitariamente, per oggi da Fiom, Firn e Uilm 
per dire basta al ricorso continuo al subappalto 
e al conseguente dilagare del lavoro nero. 

La mobilitazione coincide con un momen¬ 
to cruciale per il settore, al centro da alcuni 
anni di un pesante processo di ristrutturazio¬ 
ne. A fine 2003 la Telecom, principale azienda 
investitrice, non ha ancora provveduto a riasse¬ 
gnare nessuno dei contratti appaltati con le 
gare svolte nel 2000. Le imprese del settore, dal 
canto loro, hanno aperto le procedure di mobi¬ 
lità per i propri dipendenti. Mentre le organiz¬ 
zazioni sindacali dovrebbero trattare con azien¬ 


de che non hanno idea di quali saranno, il 
prossimo anno, volumi e prezzi del lavoro. 
Unico dato «positivo», il rinnovo della cassa 
integrazione straordinaria da parte del gover¬ 
no. Che però si guarda bene dall’adottare scelte 
di politica industriale. 

«Tutto questo non è più accettabile» - af¬ 
fermano Fiom, Firn e Uilm, che sulla questione 
hanno chiesto formalmente un incontro urgen¬ 
te al governo. «È giunto il momento - sostengo¬ 
no - perché la presidenza del Consiglio e i 
ministeri competenti convochino un tavolo 
per affrontare la situazione e perché cerchino 
investimenti aggiuntivi a sostegno dello svilup¬ 
po delle reti e delle telecomunicazioni». Ma, 
come detto, il sindacato chiede anche che ven¬ 
gano definite regole trasparenti nella riassegna¬ 
zione dei contratti, in modo da non produrre 
lavoro nero o illegale. 

Nel corso della giornata di protesta, nei 
principali capoluoghi di Regione, si svolgeran¬ 
no presidi davanti alle sedi della Telecom e 
delle istituzioni che saranno sensibilizzati sulla 
gravità della situazione. 


so o comunque dei disservizi per i quali 
ci scusiamo. Vi informiamo perché pos¬ 
siate organizzarvi, e se voleste dimo¬ 
strarci la vostra solidarietà - prosegue 
potreste decidere, sabato 20, di non fare 
la spesa». 

Varie manifestazioni sono previste 
sabato e venerdì presso le sedi delle asso¬ 
ciazioni provinciali del commercio. A 
Roma lo sciopero sarà concentrato nel¬ 
la giornata di venerdì per permettere 
un presidio continuo dei lavoratori da¬ 


vanti alla sede della Confcommercio na¬ 
zionale in piazza Belli. Anche i cash & 
carry Metro Italia sciopereranno vener¬ 
dì così che delegazioni da tutti i magaz¬ 
zini della Penisola possano stabilire un 
presidio alla sede centrale a San Donato 
Milanese. I lavoratori del gruppo Metro 
sono nello stesso tempo impegnati nel 
rinnovo del contratto integrativo: tratta¬ 
tiva che da tempo gira a vuoto. 

Venerdì 19, infine, sciopero delle 
farmacie municipalizzate e speciali. An¬ 


che in questo caso alla base dell'agitazio¬ 
ne il contratto nazionale scaduto da do¬ 
dici mesi. Saranno rigorosamente ri¬ 
spettate le modalità e i vincoli del dirit¬ 
to di sciopero. 

Sempre sabato, a Milano, in piazza 
Duomo i lavoratori in sciopero organiz¬ 
zano anche un presidio dalle 10 alle 13, 
accompagnato da uno spettacolo musi¬ 
cale con artisti da strada, per informare 
e sensibilizzare l’opinione pubblica sul¬ 
le ragioni della protesta: «Scioperiamo 


non solo per rinnovare un contratto - 
sottolineano - ma anche perché vorrem¬ 
mo che i nostri e i vostri figli possano 
contare su rapporti di lavoro media¬ 
mente stabili e non precari». 

La partita contrattuale riguarda, 
per la sola distribuzione commerciale, 
circa un milione e 400 mila lavoratori, 
in un settore dove è ancora bassa la 
sindacalizzazione ma che incide per cir¬ 
ca il 13 per cento sull’intera economia 
italiana. 


Macchine utensili 

Un 2003 negativo 
Si salva solo l’export 

Chiusura dell’anno di segno negativo per l’industria 
italiana della macchina utensile, robot e automazione. La 
produzione risulta in calo del 7,5% a 4.050 milioni di euro 
e il valore delle esportazioni del 7,2% a 1.810 milioni. La 
propensione all'export si attesta al 44,7%, rimanendo 
sostanzialmente invariata rispetto al 2002 mentre è 
positivo il saldo della bilancia commerciale (-h 27,1%), che 
sale a 745 milioni. 

I dati sono stati diffusi da Ucimu-Sistemi per Produrre, 
l’associazione delle imprese del settore, che per il 2004 
stima una crescita dello 0,5% della produzione. 


Borsa 

Pirelli R.E. pubblica 
guida dell’azionista 

Pirelli RE. è la prima società quotata in Borsa a pubblicare 
una «Guida dell’azionista». Rivolta ai piccoli investitori, la 
guida illustra «i meccanismi di funzionamento del 
mercato azionario e delle modalità di esercizio dei diritti 
dell’azionista e per la condivisione delle informazioni sulla 
società». L’obiettivo della società è quello di stabilire e 
consolidare nel tempo relazioni dirette, trasparenti ed 
efficaci con gli azionisti e gli investitori. 


Sviluppo Italia 

Morto il presidente 
Carlo Pace 

Carlo Pace, presidente di Sviluppo Italia, è morto ieri 
mattina all’età di 72 anni. Nato a Roma nel 1931, Pace era 
laureato in Giurisprudenza. Docente universitario, nel 
1995 era stato nominato presidente del Banco di Napoli. 
Nel 1996 era stato eletto deputato, nel proporzionale, per 
An. 


Vertenza 

Agenzie fiscali 
confronto interrotto 

Gondoni fiscali a rischio, ritardi alle dogane e disagi per i 
contribuenti che richiedono assistenza: queste le 
conseguenze della rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro delle Agenzie fiscali scaduto da due 
anni. L’annuncio è stato dato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria che, oltre a confermare lo sciopero in 
programma per il prossimo 16 gennaio, hanno deciso 
l’inasprimento della vertenza. 


Fin ARTE 

Assemblea straordinaria 
per la ricapitalizzazione 

Il consiglio di amministrazione di Finarte-Semenzato 
Casa d’aste ha convocato per fine gennaio un’assemblea 
straordinaria per la ricapitalizzazione della società. 
All’ordine del giorno, la riduzione del capitale per 
perdite e un aumento di capitale per un importo 
complessivo di 12 milioni. Al 30 settembre 2003 
risultavano perdite, relative ad esercizi precedenti per 
10,2 milioni e una perdita di periodo di 5,4 milioni. 


Tabacco, 3mila 
in piazza per dire no 
alla riforma Ue 

MILANO Oltre 3mila lavoratori 
del settore tabacco hanno 
manifestato ieri a Roma, 
davanti la sede del ministero 
delVAgricoltura per chiedere 
una riforma delVOcm - 
VOrganizazzione comune di 
mercato - tabacco che 
salvaguardi il loro posto di 
lavoro. Le organizzazioni 
sindacali hanno avuto un 
incontro con il ministro Gianni 
Alemanno cui hanno presentato 
alcune proposte specifiche di 
modifica della riforma. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali - Piai, Fai e Uila - e 
gli operatori del settore, la 
riforma comprometterebbe circa 
13Smila posti di lavoro solo in 
Italia. Tra le Regioni più 
colpite, la Campania, con circa 
lOmilaposti a rischio, VUmbria 
e la Puglia. 

Dopo rincontro con il 
sindacato, il ministro ha avuto 
un faccia a faccia con i 
rappresentanti delle imprese del 
settore. 

Obiettivo dei manifestanti, 
costruire un fronte unico in 
grado di elaborare una propria 
proposta di modifica della 
riforma da sottoporre alVesame 
di Bruxelles. 


Comune di Gaggio Montano (Provincia di Boiogna) 

Avviso d'asta - Estratto 

Il Comune di Gaggio Montano, tei. 0534/38030 fax 0534/38016 con sede legale ed amministrativa in piazza 
Arnaldo Brasa n° 1 - Gaggio Montano (BO) indice per il giorno 22 gennaio 2004 alle ore 8,30 un'asta pubblica per 
l'appalto dei lavori di “Costruzione nuovo asilo nido nel capoluogo”. 

I lavori sono finanziati mediante mutuo in corso di stipula. 

L'importo complessivo dell'appalto (compresi gli oneri per la sicurezza) è di € 725.608,20. L'importo degli oneri per 
l'attuazione dei piani di sicurezza è di € 19.699,30 non soggetti a ribasso. 

L'importo dei lavori soggetti a ribasso di gara è di € 705.908,90. 

Categoria prevalente OG1 - Classifica IN. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con il criterio del massimo 
ribasso sul prezzo a corpo, ai sensi dell'art. 21 comma 1 lettera b) della Legge 109/94. L'Amministrazione 
procederà all'esclusione automatica delle offerte ai sensi dell'art. 21, comma 1 bis, della Legge 109/94; 

Termine di presentazione dell'offerta e della documentazione: ore 12.00 del giorno 21 gennaio 2004. 

Data apertura plichi: ore 8.30 del giorno 22 Gennaio 2004. 

Gli elaborati di progetto devono essere visionati presso l'Ufficio tecnico del Comune di Gaggio Montano, (tei. 
0534/38030, in orario d'ufficio 9.00-14.00 lun.-ven.); richiesti in copia alla copisteria Eliocopie Express - Via 
Berzantina n° 30/10 - Castel di Casio (BO) (previo accordo telefonico di ordine e di consegna Tel. 0534/21179 
orario: 8.30-12.00/15.00-18.00), con le modalità previste alle Norme di Gara. Non saranno effettuati inoltri per 
posta 0 via fax. 

La versione integrale del bando e le Norme di Gara sono visionabili sul sito del Comune di Gaggio Montano 
all'indirizzo internet: www.comune.gaggio-montano.bo.it e sul sito www.quasap.it/sitar. 

Il Responsabile del Procedimento (Sonori Maurizio) 


In edicola oggi con IKSÌIlS^ 


O Libro"Gìornidìstorìa voi. 16" 
€ 3,30 in più 

O Rivista "No Limits" 

€ 2,20 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°1 - La scuola 
€ 4,50 in più 

O VHS "Prendiamoci la vita" 
n°2 - Il lavoro 
€ 4,50 in più 

O Libro "Lotte di classe" 

€ 3,50 in più 



Associazione Crs onlus 

Centro di studi e iniziative per la riforma dello stato 


In occasione 

della pubblicazione del libro di 

Pietro Ingrao 

La guerra sospesa. 
I nuovi connubi 
tra politica e armi 

(Edizioni Dedalo) 

ne discutono con l'Autore 

Pietro Barcellona 
Piero Fassino, Mario Tronti 

introduce e coordina 

Maria Luisa Boccia 


Roma, giovedì 18 dicembre, ore 17,30 
Sala Capranichetta, Piazza Montecitorio 



ISRAELE-PALESTINA, 

DIECI TESTE CONTRO IL MURO 

Avnery, Nusseibe, Albanese, Delgado, Hack 
Ovadia, Ravera, Sepulveda, Skàrmeta, Tabucchi 

RIFORMISMI, SINISTRA & RIFORME 

Tranfaglia, Bongiovanni, Polena, Vecchi, Genro, Dlliberto 
Frikkarson, Amoroso, Garzia, Hamon, Scheer, Ayats 
Grignaffinl, Gallino, Moltedo, Benetollo 

I CIRCOLI DI "APRILE". APPUNTI DI LAVORO 

Giovanni Berlinguer 


IN EDICOLA 

www.aprile.org - info@aprile.org 

Per abbonamenti: tei. 0669190675/76 
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Laura Matteucci 


MILANO Alitalia e governo prendono 
tempo. I sindacati non ci stanno. 

I vertici dell’Alitalia, nelFincontro 
di ieri tra governo, azienda e sindacati, 
hanno accolto la proposta avanzata dal 
viceministro ai Trasporti Mario Tasso- 
ne, di sospendere temporaneamente tut¬ 
te le procedure circa gli annunciati esu¬ 
beri, in sostanza una moratoria del pia¬ 
no industriale fino al 31 gennaio, che 
congelerebbe ogni azione sui temi sala¬ 
riali e sugli esuberi - 2.700 persone cui 
ne vanno aggiunte altre 800 per le quali 
si prevede una ricollocazione in altre 
aziende collegate. 

La proposta di Tassone, una pagi¬ 
netta di documento distribuito alle par¬ 
ti in causa, viene liquidata dai sindacati 
come «una proposta irricevibile, sulla 
quale non si può discutere»: «Contraria¬ 
mente a quanto sostenuto - spiega il 
segretario generale della Filt-Cgil, Fabri¬ 
zio Solari - i sindacati non sono mai 
stati coinvolti nella costruzione del pia¬ 
no, nonostante Faccordo di Palazzo Chi¬ 
gi lo prevedesse. Il piano è irricevibile, 
per le sue scelte rinunciatarie e per le 
gravi ricadute occupazionali che com¬ 
porta». Solari ha ricordato che il sindaca- 


I sindacati giudicano «irricevibile» la proposta di congelamento del piano fino al 31 gennaio concordata tra compagnia e governo 


Mtalia, una moratoria sui licenziamenti 


to ha sempre ritenuto indispensabile un 
confronto sul sistema aeroportuale ita¬ 
liano nel suo complesso, e che il piano 
industriale di Alitalia «deve essere subor¬ 
dinato rispetto alle decisioni sul sistema 
stesso». «In questo contesto - aggiunge - 
ogni azione unilaterale dell’impresa, sia 
in applicazione del piano sia di disdetta 
di intese sottoscritte, rappresenta un at¬ 
to grave e pregiudica ogni ipotesi di lavo¬ 
ro condiviso». 

E lo stesso Solari rivolge un appello 
alla commissione di garanzia per l’eserci¬ 
zio del diritto di sciopero, affinchè inter¬ 
venga in una evidente situazione di squi¬ 
librio del potere contrattuale delle parti: 
«Credo che la commissione di garanzia 
dovrebbe valutare come l’attuale norma¬ 
tiva modifica i rapporti di forza: i lavora¬ 
tori, visto il periodo di franchigia, non 
possono ricorrere all’arma dello sciope¬ 
ro, mentre l’azienda si sente libera di 
procedere con atti unilaterali che ledo¬ 
no i diritti dei lavoratori». Andrea Cavo- 





La protesta dei lavoratori Alitalia Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


la, segretario nazionale del Sult, sindaca¬ 
to che ha molto seguito all’Alitalia, lan¬ 
cia l’allarme sulle proteste «selvagge»: 
«In queste condizioni, non siamo in gra¬ 
do di garantire, già dai prossimi giorni, 
l’ordine pubblico». E per l’Anpac, l’asso¬ 
ciazione dei piloti, parla il presidente 
Andrea Tarroni: «È un meccanismo per 
non onorare un rinnovo contrattuale 
già siglato, avendo ottenuto i benefici da 
parte dei lavoratori». 

A prospettare la sospensione del pia¬ 
no è stato lo stesso amministratore dele¬ 
gato della compagnia aerea, Francesco 
Mengozzi, il quale ha comunque sottoli¬ 
neato che «inagire è negativo per l’azien¬ 
da». Come dire: diamo pure un conten¬ 
tino al governo, che ce lo chiede, ma la 
sostanza del piano non è modificabile. 
L’incontro si è protratto fino a sera, 
mentre alcune centinaia di dipendenti 
Alitalia presidiavano per protesta con¬ 
tro l’azienda la sede romana del ministe¬ 
ro dei Trasporti di Viale Asia. 


Si profila intanto l’ipotesi della con¬ 
vocazione di un tavolo a Palazzo Chigi 
sul trasporto aereo, e nello specifico su 
Alitalia, il 29 dicembre. Data la notevole 
distanza tra le parti, confermata anche 
durante l’incontro di ieri sera, una svol¬ 
ta potrebbe venire soltanto allora. 

La proposta di congelamento è arri¬ 
vata da parte di Tassone, che si è presen¬ 
tato aU’incontro già con l’ipotesi di bloc¬ 
care il piano industriale di Alitalia fino 
al 31 gennaio 2004 e organizzare un pri¬ 
mo vertice il 29 dicembre per calendariz- 
zare una serie di incontri per illustrare 
meglio gli aspetti tecnici del piano stes¬ 
so. 

I punti principali della proposta 
avanzata da Tassone sulla vicenda Alita¬ 
lia prevedono che l’esame del piano si 
concluda improrogabilmente entro il 
31 gennaio 2004; che sia sospesa per il 
tempo della trattativa la questione con¬ 
nessa al recupero del tasso di inflazione 
programmata; che sia le organizzazioni 
sindacali sia le associazioni professionali 
si rendano disponibili per un esame di 
merito delle trattative connesse ai rinno¬ 
vi contrattuali dei piloti e degli assistenti 
di volo; e infine che l’azienda, nello stes¬ 
so arco temporale, sospenda l’esecuzio¬ 
ne delle misure espulsive relative agli 
esuberi. 


Tanzi lìiorì, Parmalat vola in Borsa 


Il titolo recupera il 31%, ma sono in arrivo nuovi guai dal Brasile 


Roberto Rossi 


MILANO Molta speculazione, ma 
anche fiducia per i nuovi vertici. 
Sono queste le chiavi per capire la 
fiammata di Parmalat ieri a Piazza 
Affari. L’uscita di scena di Calisto 
Tanzi (che ieri ha lasciato anche 
gli incarichi al vertice della Parma¬ 
lat spa, la società operativa control¬ 
lata da Parmalat Finanziaria) e l’ar¬ 
rivo ufficiale di Enrico Rondi han¬ 
no contribuito al rimbalzo delle 
azioni che sono schizzate a 1,055 
euro (-1-31,87%). Il titolo è stato 
più volte sospeso per eccesso di 
rialzo durante la giornata e ha 
strappato nel finale. Sul mercato 
sono transitate oltre 140 milioni di 
azioni, pari a circa il 17% del capi¬ 
tale. Nelle tre sedute precedenti le 
azioni avevano lasciato sul terreno 
il 64% circa. 

Il successo di ieri però potreb¬ 
be essere vanificato presto. Gli oc¬ 
chi del mercato sono sempre pun¬ 
tati sulla liquidità del gruppo di 
Collecchio, che dai risultati al 30 
settembre risultava pari a 4,2 mi¬ 
liardi di euro. Si deve capire se que¬ 
sta esista veramente o se è incaglia¬ 
ta da qualche parte a garanzia di 
contratti derivati. Inoltre, cosa 
non da poco, si dovrà verificare 
l’esatto ammontare del debito e ca¬ 
pire se il gruppo è solido industrial¬ 
mente parlando. Sarà PriceWate- 
rhouseCoopers ad esaminare la si¬ 
tuazione finanziaria. 

Al 30 settembre Parmalat di¬ 
chiarava di avere obbligazioni in 
essere per circa 7 miliardi di euro, 
di cui 2,9 miliardi riacquistati. L’in¬ 
debitamento lordo ammontava a 
6 miliardi. Una somma che, secon¬ 
do indiscrezioni, potrebbe raggiun¬ 
gere anche i 9 miliardi. Per avere 
un quadro nella sua completezza 
bisogna aspettare gennaio. Entro 
la fine del mese prossimo infatti 
Rondi, che due giorni fa è stato 
nominato presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Parmalat al po¬ 
sto del dimissionario Tanzi, pre¬ 
senterà una relazione sul gruppo. 

Che intanto deve fare anche i 
conti con l’opzione che impegna 
l’azienda emiliana a riacquistare il 
18,18% della controllata brasiliana 




Parmalat Empreendimentos e Ad- 
ministracao in mano a investitori 
nord americani (i fondi Dairy FLol- 
dings Limited e Food Fioldings Li¬ 
mited). Secondo fonti brasiliane, 
riportate da Reuters, il gruppo sta 
trattando per rinegoziare l’accor¬ 
do che scade oggi. Se le trattative 
non dovessero avere esito positivo 
Parmalat, che la settimana scorsa è 
dovuta ricorrere alTaiuto di un po¬ 
ol di banche e a un rimborso fisca¬ 


le del Tesoro per pagare un bond 
da 150 milioni scaduto YS dicem¬ 
bre ed evitare così l’insolvenza, do¬ 
vrebbe sborsare 400 milioni di dol¬ 
lari. 

Il riacquisto del 18,18% di Par¬ 
malat Empreendimentos e Admi- 
nistracao non è l’unico impegno 
finanziario che Enrico Rondi po¬ 
trebbe trovarsi ad affrontare in bra¬ 
sile. Il gruppo emiliano potrebbe 
essere obbligato a rilevare anche il 


ribelli in casa Amato 

I giornalisti del Sole-24 Ore: 
le stock option o i soldi 

MILANO Mancanza di trasparenza sul piano delle stock option. E in 
via Lomazzo, sede del Sole 24 Ore quotidiano economico e finanzia¬ 
rio di Confindustria, scatta la lotta sindacale. Una lotta dura che 
potrebbe avere una conclusione impensabile: il primo sciopero azien¬ 
dale da parte dei giornalisti. La decisione di portare avanti lo scontro 
con la direzione del giornale è venuta nel corso di un’assemblea che, 
per partecipazione, al Sole 24 Ore pochi ricordano. Circa 110 giorna¬ 
listi, tra Milano e Roma. 

Per capire il perché occorre fare un piccolo passo indietro. Nel 
2000, in piena era Internet e bolla speculativa, l’azienda propone ai 
giornalisti del Sole un piano di stock option in vista della quotazione 
in borsa del giornale (che doveva avvenire nel giro di un anno). Che 
era stato promesso? In media 40 azioni in 4 anni per 700 euro Luna. 
Calcolatrice alla mano ogni giornalista avrebbe intascato 28mila 
euro. Un bel colpo. Che però fallisce. La borsa crolla, l’azienda 
decide che è meglio restarne fuori. Nel frattempo affida a un «esper¬ 
to indipendente» il compito di valutare l’azienda. Chi è l’esperto? 
Non si sa. L’azienda non lo comunica, non è cosa che deve interessa¬ 
re i giornalisti. «L’esperto indipendente» ci mette due anni. Un 
lavoro meticoloso che alla fine abbatte il valore dell’azienda e delle 
azioni di circa il 35,7%. Strano, fanno notare da via Lomazzo, visto 
che negli stessi due anni (il 2001 e il 2002) l’azionista Confindustria 
si è visto riconoscere un dividendo complessivo di 16,7 milioni di 
euro, con una crescita del 16% nel 2002 sul 2001. 

Si tenta, allora, il compromesso. L’azienda offre al comitato di 
redazione una una tantum da elargire sotto Natale. Quanto? L’azien¬ 
da non va oltre i 4.500 euro lordi a testa, non trattabili. Prendere o 
lasciare. E si arriva allo scontro e all’assemblea di ieri che vota per un 
pacchetto di cinque giorni di sciopero. Date non sono state ancora 
scelte, ma ieri circolava una mozione che vorrebbe far cadere uno 
dei cinque giorni venerdì 19. Cioè lo stesso giorno in cui il direttore 
Guido Gentili porterà i giornalisti in una visita guidata nella nuova 
sede del giornale. 

ro.ro. 


49% di Ratavia s.A., società ope¬ 
rante nella produzione di latticini 
e prodotti surgelati, di cui già detie¬ 
ne il 51%. NelTaprile scorso si è 
aperto infatti il periodo di eserci¬ 
zio dell’opzione di acquisto dete¬ 
nuta dai soci di minoranza di Rata- 
via (Central de Laticinos de Para- 
na e Agromilk) verso Parmalat Rra- 
sil. 

Secondo le informazioni ripor¬ 
tate nei documenti ufficiali della 


Parmalat Rrasil, al momento sia la 
cooperativa Central de Laticinos 
de Parana, che detiene il 45,5% di 
Ratavia, sia la cooperativa Agromi¬ 
lk, con il 3,5%, non hanno ancora 
avviato la procedura per l’esercizio 
dell’opzione. Per il possibile esbor¬ 
so da parte di Parmalat, i docu¬ 
menti di bilancio della controllata 
brasiliana indicano che le condizio¬ 
ni di vendita saranno concordate 
tra le parti. 


Scioperi a Torino prima di Natale 

Agnelli: per la Fiat 
anche il 2004 
sarà un anno duro 


Massimo Burzio 


TORINO Umberto Agnelli prevede che il 
2004 «sarà ancora un anno duro» per la 
Fiat, ma «dovrebbe cominciare a dare 
risultati», mentre il 2003 «è stato diffici¬ 
le», e i programmi «sono stati rispetta¬ 
ti». L’amministratore delegato Giusep¬ 
pe Morchio, da parte sua, rileva come il 
gruppo stia «rispettando tutte le tappe 
del Piano» e ricorda come il Lingotto 
abbia sempre detto che il 2003 sarebbe 
stato «un difficile anno di transizione», 
ma che nel quarto trimestre c’è «un cam¬ 
bio di marcia che dovrebbe consentirci 
di avere una velocità di entrata per il 
2004 adeguata e in linea con il Piano». 

Presidente e amministratore delega¬ 
to della Fiat ieri, quasi all’unisono e pur 
essendo il primo a Torino e il secondo a 
Roma, hanno tracciato così, una sorta 
di previsione per 
il 2004. Ma anche 
una sorta di infor¬ 
male bilancio dei 
primi dieci mesi 
della loro gestio¬ 
ne, iniziata il 28 
febbraio quando 
Agnelli assunse la 
carica di presiden¬ 
te dopo le dimis¬ 
sioni di Paolo Fre¬ 
sco e Morchio ven¬ 
ne nominato ad, 
dopo il periodo di 
“reggenza” di Ales¬ 
sandro Barberis. 

Il moderato 
quanto razionale 
ottimismo di 
Agnelli e Morchio 
certo si scontra an¬ 
cora con i numeri 
in rosso degli ultimi dati ufficiali dispo¬ 
nibili del gruppo, che al terzo trimestre 
2003 vedevano un risultato operativo 
negativo per 339 milioni di euro (- 652 
milioni nei nove mesi) e una posizione 
finanziaria netta che da gennaio a set¬ 
tembre era in perdita per 2.952 milioni. 
Cifre certo migliori rispetto alle omolo¬ 
ghe del 2002, ma sicuramente non posi¬ 
tive. Resta il fatto, però, che sia Agnelli 
sia Morchio si sentono più tranquilli, 
rispetto all’inizio del loro mandato, sia 
con il procedere del Piano sia con l’arri¬ 


vo, per la «grande malata» Fiat Auto, di 
nuovi modelli e le conseguenti (e cre¬ 
scenti) consegne alla clientela. 

La strada è ancora lunga e sicura¬ 
mente il presidente e ad del Lingotto lo 
sanno molto bene, ma che la Fiat sia 
meno in affanno rispetto al recente pas¬ 
sato è un dato di fatto. Certo le questio¬ 
ni da dirimere non sono poche visto che 
la diatriba sul omaster agreement con 
Gm è stata soltanto differita di un anno, 
il limite dell’opzione put è stato sempli¬ 
cemente spostato dal 2009 al 2010 e nei 
primi mesi occorrerà forse rivedere a 
fondo conti e caratteristiche del prestito 
convertendo. È anche altrettanto certo, 
però, che il motore Fiat sembra essersi 
rimesso in moto. E se non gira ancora a 
pieno regime non corre quantomeno il 
rischio di ingolfarsi o, ancor peggio, di 
spegnersi a causa del precipitare della 
situazione economica e dell’assenza di 
strategie industria¬ 
li. 

È invece tutto¬ 
ra problematica la 
situazione occupa¬ 
zionale dello stabi¬ 
limento di Mira- 
fiori. Se, infatti, 
ad inizio dicem¬ 
bre si è concluso 
lo stato di crisi dei 
dipendenti diretti, 
questa permane 
per i lavoratori 
della Tnt e cioè di 
una delle società 
terziarizzate che 
operano nell’im¬ 
pianto torinese. 
Giovedì intanto ci 
sarà uno sciopero, 
unitario, di 2 ore 
per turno perché 
Tnt chiederà presto altri 2 anni di cassa 
integrazione straordinaria «per ristruttu¬ 
razione aziendale» per 1.184 lavoratori 
adducendo come causa del provvedi¬ 
mento le difficoltà di mercato. 

Sempre giovedì 18, intanto, ci sarà 
un’assemblea dell’accomandita Giovan¬ 
ni Agnelli e cioè la vera cassaforte delle 
proprietà degli Agnelli e dei loro più 
stretti parenti e discendenti che sancirà 
l’ingresso nel consiglio di Tiberto Bran¬ 
dolini D’Adda, il figlio di Gristiana 
Agnelli. 



Umberto Agnelli Marco Bucco/Ansa 


Interrotta per mezz’ora la circolazione ferroviaria per protestare contro il rinnovo della cassa integrazione 

Milano, i Cobas Alfa bloccano la Centrale 


L’esecutivo non ha dato attuazione alla norma del 2000 che prevede incrementi retributivi per chi resta in servizio 

Previdenza, Maroni ignora gli incentivi 


MILANO Clamorosa azione di protesta 
dei Cobas dell’Alfa Romeo di Arese. Ieri 
mattina i lavoratori aderenti all’organiz¬ 
zazione sindacale hanno bloccato per cir¬ 
ca mezz’ora - dalle 11.10 alle 11.40 - la 
Stazione Centrale di Milano. Circa 200 
manifestanti hanno prima effettuato un 
presidio in Piazzale Duca d’Aosta, anti¬ 
stante la stazione, poi, in corteo, hanno 
raggiunto la sede del Consiglio regionale 
della Lombardia. Di qui, anziché scio¬ 
gliersi, sono tornati verso la stazione ed 
hanno dato vita al blocco che ha causato 
ritardi alla circolazione dei treni. 

La protesta dello Slai Cobas segue di 
quattro giorni l’approvazione - avvenu¬ 
ta attraverso referendum cui sono stati 
chiamati ad aesprimersi tutti i circa 2mi- 


la dipendenti dello stabilimento - dell’in¬ 
tesa, siglata la scorsa settimana al mini¬ 
stero del Welfare, che ha prorogato di 
un anno la cassa integrazione straordina¬ 
ria. Una decisione duramente contestata 
dai Cobas che già martedì scorso, al ter¬ 
mine di un’assemblea davanti alle porti¬ 
nerie di Arese cui avevano partecipato 
circa 200 lavoratori, l’avevano respinta. 

L’accordo - che ha evitato l’invio, il 9 
dicembre, delle lettere di licenziamento 
per circa 650 lavoratori - era stato firma¬ 
to da Firn e Uilm e siglato dalla Fiom, 
che per la firma definitiva aveva dichiara¬ 
to di rimettersi al giudizio dei diretti 
interessati, cioè di tutti i dipendenti Alfa. 

Il prolungamento della cassa integra¬ 
zione era stato accettato dalle organizza¬ 


zioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil come 
strumento di tutela dei dipendenti in 
funzione dell’attuazione dell’accordo di 
reindustrializzazione dell’area, definito 
d’intesa con la Regione Lombardia, ma 
nel concreto ancora non avviato. 

Per il momento di parla deU’inten- 
zione di una decina di aziende - tra que¬ 
ste l’inglese Tvr, produttrice di auto spor¬ 
tive di lusso, che vorrebbe insediarvi la 
propria filiale italiana - di stabilirsi sul¬ 
l’area già nel corso del 2004. Ancora, 
però, non ci sono accordi concreti, spe¬ 
cie per quel che riguarda la riassunzione 
dei lavoratori ex Alfa, riassunzioni che 
dovrebbero avvenire secondo parametri 
predefiniti in relazione alla superficie oc¬ 
cupata. 


Nedo Canetti 


ROMA Tra le motivazioni della pervicacia con 
la quale il governo Berlusconi in generale e il 
ministro del Welfare, Roberto Maroni, in par¬ 
ticolare, insistono per l'approvazione, la più 
ravvicinata possibile della delega sulla (contro) 
riforma delle pensioni, è la necessità di ottene¬ 
re un consistente risparmio, incentivando i 
lavoratori a restare in attività, anche oltre i 40 
anni di contribuzione. Ebbene, si è ora scoper¬ 
to che, sempre questo governo e questo mini¬ 
stro, non applicano da tre anni una norma 
che, prevista dalla finanziaria del 2000, aveva 
analogo obiettivo. Tale norma stabiliva che 
per i lavoratori che hanno raggiunto un'anzia¬ 
nità contributiva non inferiore ai 40 anni e 


che scelgono di restare in attività, il 60% della 
contribuzione, versata sul reddito di attività 
lavorativa, concorre aU'incremento dell'am- 
montare della pensione (metodo contributi¬ 
vo), a decorrere dall'età di quiescenza (65 an¬ 
ni per gli uomini, 60 per le donne); il restante 
40% è destinato alle regioni di residenza ed è 
finalizzato al finanziamento di attività di assi¬ 
stenza agli anziani non autosufficienti e alle 
famiglie. Nel corso dei tre anni dall'approva¬ 
zione, nessuno degli interessati ha ricevuto il 
ben che minimo beneficio. Da qui le ripetute 
proteste, di cui si sono fatti interpreti della 
protesta i senatori dell'Ulivo che hanno chie¬ 
sto in più occasioni i motivi di tale ritardo, 
senza ottenere alcuna riposta da ministri e 
sottosegretari. Un silenzio che ha consigliato 
il sen. Antonio Pizzinato, ds, a chiedere noti¬ 


zie in merito al presidente della commissione 
parlamentare di controllo sugli enti previden¬ 
ziali, Francesco Maria Amoroso, An. Stupefa¬ 
cente la risposta. Rivela che l'Inps non ha 
potuto provvedere alla liquidazione della quo¬ 
ta parte di pensione spettante ai lavoratori 
interessati per il fatto semplicissimo che il 
governo non ha mai emanato il decreto attua- 
tivo. «Un comportamento schizofrenico 
-commenta Pizzinato - il governo dice una 
cosa e ne fa un'altra: ritiene indispensabile 
l'elevamento dell'età media lavorativa e poi 
non provvede all'attuazione delle norme già 
in vigore». Insieme ad altri dodici senatori di 
tutti i gruppi dell'Ulivo e del Prc ha così pre¬ 
sentato un'interrogazione al Presidente del 
consiglio e al ministro del Lavoro per conosce¬ 
re i motivi di questo incredibile ritardo. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 


1,2339 dollari +0,011 

1 euro 


132,7400 yen +0,650 

1 euro 


0,7062 sterline +0,005 

1 euro 


1,5529 tra. svi. +0,001 

1 euro 

7,4425 cor, danese +0,003 

1 euro 


32,2630 cor, ceca +0,133 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2220 cor, norvegese +0,019 

1 euro 

9,0400 cor, svedese +0,048 

1 euro 

1,6570 dol. australiano +0,004 

1 euro 

1,6278 dol, canadese +0,014 

1 euro 1,8934 dol, neozelandese +0,002 

1 euro 264,3500 fior, ungherese +0,400 

1 euro 

0,5842 lira cipriota +0,000 

1 euro 236,6700 tallero sloveno +0,010 

1 euro 


4,6493 zloty poi. -0,009 


economia e lavoro 


mepcoledì 17 dicembre 2003 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,66 

1,77 

Bot a 6 mesi 

99,00 

1,81 

Bot a 12 mesi 

97,82 

1,94 


Bota 12 mesi 


98,01 1,92 


Borsa 


Chiusura debole per la Bor¬ 
sa di Milano, che non reagi¬ 
sce neanche alle sollecita¬ 
zioni positive provenienti 
da Wall Street. Danneggia¬ 
ta dalPeuro forte, giunto a 
nuovi record. Piazza Affari 
è stata in ribasso per tutta 
la giornata, riuscendo ad av¬ 
vicinarsi alla parità solo nel 
pomeriggio, quando la bor¬ 
sa Usa è salita in seguito ai 
positivi dati macroeconomi¬ 
ci. Nel finale però c’è stato 
un nuovo calo, che ha porta¬ 
to il Mibtel a registrare un 
-0,29% conclusivo, a 20.284 
punti, mentre il Mib30 ha 
segnato un -0,26% e 0 Nu- 
mtel -1,85%. Tra i titoli, in 
ribasso Mediaset e brusco 
recupero per Parmalat. Tra 
le altre blue chip, difficoltà 
per St (-2,75%), mentre Au¬ 
tostrade ha perso il 3,35% 
in mancanza di novità sul 
piano tariffario. 


MILANO La Commissione Ue ha de¬ 
ciso di deferire Lltalia alla Corte di 
Giustizia della Ue a causa della leg¬ 
ge che congela al 2% i diritti di voto 
di Edf in Italenergia, holding di con¬ 
trollo di Edison. «La Commissione 
considera queste misure ingiustifica¬ 
te e in violazione delle norme euro¬ 
pee sulla libera circolazione dei capi¬ 
tali», ha fatto sapere la Commissio¬ 
ne in una nota. 

Il colosso deir energia francese 
ha il 18% della holding, ma i diritti 
di voto sono congelati al 2% in se¬ 
guito alla legge 301 varata dal Parla¬ 
mento airepoca dell’Opa di Itale- 
nergia su Montedison due anni fa. 
Edf, attraverso una serie di opzioni 
put e cali, potrebbe arrivare al 
100% di Italenergia Bis a marzo del 
2005. 

L’intervento della Commissio¬ 
ne su Edf non si è fermato al deferi¬ 
mento dell’Italia. La Ue ha chiesto 


al governo francese di recuperare 
1,2 miliordi di euro di sgravi fiscali, 
inclusi gli interessi, concessi al colos¬ 
so dell’energia Electricitè de Erance 
(Edf) in quanto costituiscono un 
aiuto di stato contrario alle norme 
comunitarie in materia di sussidi 
pubblici. L’esecutivo europeo, si leg¬ 
ge in un comunicato diffuso ieri a 
Bruxelles, ha allo stesso tempo auto¬ 
rizzato la riforma del sistema pen¬ 
sionistico nel settore energetico pre¬ 
sentato dalla Erancia. 

In seguito aU’indagine formale 
avviata dalla Commissione nell’apri¬ 
le 2003 «il governo francese ha co¬ 
municato all’Esecutivo Ue che ac¬ 
cetta di sopprimere entro il 31 di¬ 
cembre 2004 la garanzia illimitata 
dello Stato di cui beneficia Edf». Per 
conformarsi alla richiesta di Bruxel¬ 
les, la Branda ha optato per una 
trasformazione dello statuto di Edf. 
Il colosso energetico francese, che 



La Commissione considera ingiustificata la legge che congela al 2% i diritti di voto del colosso energetico francese 

Edf-Italenergia, Monti deferisce ITtalia 


Mario Monti Foto di Christian Lutz/Ap 


attualmente è un “impresa pubbli¬ 
ca”, secondo la proposta di Parigi 
diventerebbe una«società per azio¬ 
ni di diritto privato». Questa opzio¬ 
ne è stata liberamente adottata dalle 
autorità francesi in quanto, come si 
legge nella nota di Bruxelles, la 
Commissione «non ha la competen¬ 
za per mettere in discussione il regi¬ 
me pubblico o privato delle impre¬ 
se né lo status scelto dai paesi mem¬ 
bri per le loro imprese pubbliche». 

La Erancia ha inoltre presentato 
un progetto di riforma del sistema 
pensionistico che ha giudizio del- 
fantitrust Ue guidato dal commissa¬ 
rio europeo per la concorrenza Ma¬ 
rio Monti, «giudica compatibile 
con le norme che regolano gli aiuti 
di stato». «Sono lieto che questa 
questione si sia conclusa in modo 
positivo - ha commentato Monti - 
grazie anche alla collaborazione del¬ 
l’autorità francese». 


Rcs, per Cedrino 
i conti sono a posto 
Titolo in ribasso 

MILANO «Stiamo andando bene, 
va tutto bene». Così Umberto 
Quadrino, presidente di Edison e 
membro del Patto di sindacato di 
Rcs MediaGroup, ha risposto dopo 
la riunione del sindacato a una 
domanda sui conti. 

AlVincontro, durato circa un ora, 
hanno preso parte tra gli altri 
Marco Tronchetti Proverà, Franzo 
Grande Stevens, Luigi Lucchini, 
Cesare Romiti. 

Tra i temi affrontati, c’erano il 
preconsuntivo 2003 ed il budget 
dell’anno prossimo. Mentre per 
quanto riguarda il nuovo piano di 
stock option per i dirigenti, alla 
domanda se se ne fosse parlato. 
Quadrino ha risposto: «no». Ieri il 
titolo ha subito una calo contenuto 
per Rcs (-0,31 % a 2,853) nel 
giorno della riunione anche del 
cda, definito «di routine». 


AZIONI 


□ 


m 




B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

3053 

1,58 

1,56 

-3,46 

31,75 

134 

0,90 

1,96 


82,00 

ACEA 

9859 

5,09 

5,06 

-0,45 

19,56 

282 

3,23 

5,09 

0,1800 

1084,42 

ACEGAS 

9759 

5,04 

5,04 

-0,49 

10,41 

12 

3,97 

5,24 

0,1500 

179,31 

ACQ MARCIA 

494 

0,26 

0,26 

0,79 

-3,56 

10 

0,24 

0,29 

0,0207 

98,57 

ACQ NICOLAY 

4362 

2,25 

2,25 

-0,22 

-6,09 

2 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,23 

ACQ POTABILI 

36727 

18,97 

18,75 


2,23 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

154,64 

ACSM 

3257 

1,68 

1,68 

-0,59 

24,50 

30 

1,30 

1,85 

0,0500 

62,57 

ACTELIOS 

12913 

6,67 

6,61 

-4,20 

9,94 

14 

5,62 

7,23 


136,05 

ADE 

22405 

11,57 

11,79 

1,03 

21,56 

7 

8,96 

17,32 

0,0600 

104,54 

AEDES 

6578 

3,40 

3,40 

0,15 

2,88 

67 

2,88 

3,46 

0,1100 

339,48 

AEM 

2879 

1,49 

1,49 

-0,40 

14,65 

1237 

1,11 

1,53 

0,0420 

2676,67 

AEMTOW08 

513 

0,27 

0,27 

1,72 


212 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2556 

1,32 

1,32 

0,15 

31,43 

166 

0,85 

1,32 

0,0360 

609,79 

ALERION 

1145 

0,59 

0,60 

3,12 

55,80 

1376 

0,38 

0,61 

0,0258 

236,67 

ALITALIA 

527 

0,27 

0,27 

-0,15 

10,69 

6290 

0,20 

0,29 

0,0413 

1055,10 

ALLEANZA 

17103 

8,83 

8,81 

-0,65 

18,60 

1560 

6,59 

8,99 

0,1900 

7475,74 

AMGA 

1956 

1,01 

1,01 

-0,20 

25,78 

214 

0,72 

1,04 

0,0170 

351,51 

AMPLIFON 

40933 

21,14 

21,20 

-0,14 

27,85 

0 

13,80 

23,01 

0,1500 

414,79 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 


-50,73 

0 

0,34 

0,70 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3330 

1,72 

1,71 

-1,16 

0,17 

166 

1,60 

1,75 

0,0600 

1265,18 

ASTALDI 

5021 

2,59 

2,61 

-0,65 

40,47 

77 

1,56 

2,72 

0,0500 

255,22 

AUTOTO MI 

22395 

11,57 

11,58 

0,01 

32,14 

98 

8,75 

11,68 

0,2000 

1017,81 

AUTOGRILL 

23018 

11,89 

11,94 

1,62 

54,93 

809 

7,06 

11,94 

0,0413 

3024,31 

AUTOSTRADE 

25950 

13,40 

13,23 

-3,35 

41,54 

4270 

9,31 

13,93 


7661,75 

B ANTONVENETA 

30237 

15,62 

15,62 

-0,89 

33,83 

536 

11,67 

16,05 

0,6000 

3692,54 

B BILBAO 

19543 

10,09 

10,30 

-1,81 

-2,29 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 32255,73 

B CARIGE 

5313 

2,74 

2,74 

-0,69 

36,59 

137 

2,01 

2,85 

0,0723 

2414,46 

B CARIGE R 

6777 

3,50 

3,50 

-0,17 

63,60 

1 

2,10 

3,84 

0,0823 

492,25 

B CHIAVARI 

12311 

6,36 

6,35 

-0,20 

-8,16 

7 

6,07 

7,04 

0,2000 

445,06 

B DESIO-BR 

6657 

3,44 

3,48 

0,67 

42,18 

94 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,25 

B DESIO-BR R 

4918 

2,54 

2,54 

0,28 

26,62 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,53 

B FIDEURAM 

9604 

4,96 

5,00 

1,61 

6,26 

11848 

3,38 

5,78 

0,1600 

4862,24 

B FINNAT 

935 

0,48 

0,48 

0,10 

68,00 

903 

0,22 

0,51 

0,0060 

175,20 

BINTERM W04 

161 

0,08 

0,08 

7,79 

-37,31 

0 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

11410 

5,89 

5,90 

-0,99 

26,41 

21 

3,90 

5,99 

0,1290 

885,18 

B INTESA 

6200 

3,20 

3,21 

0,63 

50,40 

17789 

1,83 

3,27 

0,0150 18942,09 

B INTESA R 

4539 

2,34 

2,35 

-0,04 

54,72 

2958 

1,32 

2,44 

0,0280 

2185,76 

B LOMBAR W04 

41 

0,02 

0,02 

-2,38 

-18,15 

309 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

20075 

10,37 

10,36 

0,72 

10,70 

92 

8,81 

10,42 

0,3300 

3282,96 

B PROFILO 

3745 

1,93 

1,93 

-2,38 

45,41 

432 

1,13 

2,29 

0,0594 

236,93 

B SANTANDER 

17020 

8,79 

8,76 

-2,99 

33,26 

0 

5,12 

9,03 

0,0775 41914,26 

BSARDEGNAR 

26990 

13,94 

14,18 

2,51 

92,87 

26 

6,75 

13,94 

0,5000 

92,00 

BANCA IFIS 

19876 

10,27 

10,38 

-0,52 

9,20 

16 

7,62 

10,66 


220,18 

BASICNET 

1416 

0,73 

0,72 

-0,04 

3,48 

32 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,48 

BASTOGI 

305 

0,16 

0,16 

-2,80 

57,29 

471 

0,09 

0,20 


106,53 

BAYER 

43276 

22,35 

22,42 

0,49 

5,77 

32 

10,17 

23,36 

0,9000 


BEGHELLI 

1133 

0,59 

0,58 

-2,37 

26,78 

91 

0,35 

0,78 

0,0258 

117,04 

BENETTON 

17974 

9,28 

9,18 

-3,72 

5,81 

1048 

5,92 

11,29 

0,3500 

1685,41 

BENI STABILI 

1004 

0,52 

0,52 

-1,73 

19,77 

2464 

0,37 

0,53 

0,0100 

882,40 

BIESSE 

4345 

2,24 

2,26 

-0,79 

-6,15 

19 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,47 

BIPIELLE INV 

5780 

2,98 

2,86 

-9,78 

4,59 

55 

2,69 

4,12 

0,1500 

1770,90 

BNL 

3925 

2,03 

2,02 

-0,54 

83,11 

8641 

1,06 

2,11 

0,0801 

4436,02 

BNLRNC 

3448 

1,78 

1,79 


63,24 

28 

1,03 

1,81 

0,0415 

41,32 

BOERO 

26701 

13,79 

13,79 


11,21 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,85 

BON FERRARESI 

25102 

12,96 

12,95 

-0,08 

18,20 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,92 

BPL-BCRLW05 

1992 

1,03 

1,05 



0 

0,74 

1,14 



BPUW 02/04 

983 

0,51 

0,51 

1,35 


827 

0,30 

0,51 



BPUW 99/04 

27 

0,01 

0,01 

-4,26 


156 

0,01 

0,03 



BREMBO 

11501 

5,94 

5,97 

1,75 

36,14 

167 

4,26 

5,96 

0,1100 

414,85 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,25 

-1,33 

11,29 

203 

0,21 

0,29 

0,0038 

118,29 

BRIOSCHI W 

55 

0,03 

0,03 

-5,08 

12,65 

860 

0,02 

0,04 



BULGARI 

14286 

7,38 

7,41 

-0,44 

61,87 

1304 

3,56 

8,13 

0,0740 

2184,04 

BURANI F.G. 

14892 

7,69 

7,73 

0,18 

3,29 

81 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,35 

BUZZI UNIC R 

11709 

6,05 

6,05 

-1,05 

-0,05 

93 

4,50 

6,51 

0,2740 

243,54 

BUZZI UNICEM 

18344 

9,47 

9,48 

-1,44 

39,76 

205 

4,79 

10,25 

0,2500 

1241,98 

CLATTE TO 

5425 

2,80 

2,80 

-0,18 

23,11 

8 

2,03 

2,85 

0,0300 

28,02 

CALTAG EDIT 

12849 

6,64 

6,60 

-2,27 

16,01 

85 

4,50 

7,14 

0,2000 

829,50 

CALTAGIRON R 

9803 

5,06 

5,18 


19,13 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,61 

CALTAGIRONE 

9770 

5,05 

5,05 

-1,75 

24,22 

3 

4,05 

5,68 

0,0500 

546,43 

CAMFIN 

3809 

1,97 

1,98 

0,35 

-3,74 

62 

1,62 

2,64 

0,0520 

402,36 

CAMFIN W06 

409 

0,21 

0,21 

-2,42 


154 

0,13 

0,27 



CAMPARI 

73501 

37,96 

38,48 

2,07 

27,00 

26 

27,43 

38,59 

0,8800 

1102,36 

CAPITALIA 

4831 

2,50 

2,49 

-0,60 

90,75 

22725 

0,97 

2,90 

0,0500 

5506,17 

CARRARO 

4633 

2,39 

2,42 

0,67 

72,28 

138 

1,28 

2,44 

0,1540 

100,51 

CATTOLICA AS 

55145 

28,48 

28,50 

0,04 

30,37 

36 

20,14 

28,85 

1,0000 

1349,70 

CEMBRE 

4701 

2,43 

2,40 

-0,08 

33,33 

16 

1,82 

2,47 

0,0800 

41,28 

CEMENTIR 

4854 

2,51 

2,49 

-1,35 

3,51 

89 

1,88 

2,75 

0,0600 

398,91 

CENTENAR ZIN 

1519 

0,78 

0,78 

1,82 

-31,48 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,18 

CIR 

2906 

1,50 

1,50 

-1,89 

61,99 

2671 

0,77 

1,54 

0,0413 

1156,33 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4467 

2,31 

2,32 

-5,00 

38,98 

1644 

1,27 

2,71 

0,0220 

212,79 

COFIDE 

1098 

0,57 

0,57 

-1,73 

48,33 

593 

0,34 

0,62 

0,0100 

407,94 

CR ARTIGIANO 

6459 

3,34 

3,34 

-0,18 

-8,75 

65 

3,01 

3,66 

0,1165 

376,70 

CR BERGAMASCO 

33629 

17,37 

17,21 

-4,26 

22,56 

6 

13,89 

18,06 

0,7000 

1072,07 

CR FIRENZE 

2763 

1,43 

1,43 

-0,69 

21,14 

414 

1,06 

1,43 

0,0520 

1552,26 

CR VALTELLINESE 

17998 

9,29 

9,33 

0,34 

4,01 

52 

7,77 

9,49 

0,4000 

477,93 

CREDEM 

11790 

6,09 

6,09 

-1,52 

15,06 

419 

4,25 

6,54 

0,2000 

1670,52 

CREMONINI 

3278 

1,69 

1,70 

0,95 

28,55 

297 

0,99 

1,80 

0,0206 

240,10 

CRESPI 

1305 

0,67 

0,67 

1,80 

-1,39 

115 

0,56 

0,76 

0,0350 

40,45 

CSP 

2761 

1,43 

1,42 

-1,66 

-6,31 

12 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,94 

CUCIRINI 

1884 

0,97 

0,97 

1,88 

6,34 

0 

0,75 

0,97 

0,0516 

11,68 

DANIELI 

6190 

3,20 

3,23 

2,71 

83,10 

83 

1,67 

3,53 

0,0300 

130,69 

DANIELI RNC 

3590 

1,85 

1,87 

1,63 

47,49 

42 

1,21 

1,93 

0,0516 

74,95 

DE FERRARI 

11618 

6,00 

6,00 


-9,92 

0 

5,60 

7,14 

0,1160 

134,26 

DE FERRARI R 

7145 

3,69 

3,69 

2,22 

37,17 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,58 

DE'LONGHI 

6928 

3,58 

3,58 

-1,27 

-17,23 

94 

3,00 

4,73 

0,0600 

534,91 

DUCATI 

2620 

1,35 

1,35 

-0,59 

-24,79 

188 

1,11 

1,80 


214,45 

EDISON 

2916 

1,51 

1,51 

0,46 

62,88 

3961 

0,76 

1,51 


61436,48 

EDISON R 

2552 

1,32 

1,31 

-0,08 

31,97 

35 

0,74 

1,33 


145,76 

EDISON W07 

1100 

0,57 

0,57 

-0,82 


1050 

0,22 

0,57 



EMAK 

6258 

3,23 

3,23 

-1,94 

37,47 

13 

2,35 

3,60 

0,1400 

89,38 

ENEL 

10342 

5,34 

5,34 

-0,07 

6,06 

19528 

5,02 

6,03 

0,3600 32382,88 

ENERTAD 

8454 

4,37 

4,37 

-0,64 

18,78 

18 

3,48 

4,48 

0,0207 

273,39 

ENI 

28614 

14,78 

14,82 

0,73 

-5,10 

13053 

12,10 

15,59 

0,7500 59154,61 

EPLANETW04 

286 

0,15 

0,15 

-0,40 

-23,50 

277 

0,11 

0,20 



ERG 

8432 

4,36 

4,37 


18,28 

163 

3,14 

4,70 

0,2000 

704,56 

ERGO PREVIDE 

8289 

4,28 

4,24 

-1,23 

44,73 

211 

2,20 

4,28 

0,0300 

385,29 

ERICSSON 

37260 

19,24 

19,25 


-3,79 

6 

14,48 

21,16 

0,1400 

495,31 

ESPRESSO 

10413 

5,38 

5,41 

-1,15 

68,33 

1702 

2,71 

5,43 

0,1000 

2316,44 

FIAT 

12433 

6,42 

6,42 

0,25 

-16,85 

6973 

5,18 

8,79 

0,3100 

5139,48 

FIAT PRIV 

7410 

3,83 

3,81 

-0,05 

-6,96 

58 

2,91 

5,02 

0,3100 

395,30 

FIAT RNC 

7956 

4,11 

4,08 

-0,83 

3,10 

67 

2,94 

4,94 

0,4650 

328,36 

FIATW07 

486 

0,25 

0,25 

-4,38 

-16,31 

191 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

16807 

8,68 

8,59 

-0,16 

16,98 

52 

6,56 

8,86 

0,2850 

286,44 

FIL POLLONE 

1673 

0,86 

0,86 

-0,68 

26,42 

6 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,20 



nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 
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2/1/03 

Quantità 
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(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 


nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 


FIN.PART 

380 

0,20 

0,20 

-0,46 

-70,61 

726 

0,19 

0,67 

0,0168 

65,53 


MERLONI 

28593 

14,77 

14,68 

-0,62 

47,05 

145 

9,15 

15,68 

0,3220 

1600,88 


FIN.PARTW05 

34 

0,02 

0,02 

7,27 

-72,81 

996 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

22558 

11,65 

11,54 

-2,53 

72,54 

11 

6,22 

13,03 

0,3400 

29,16 


FINARTE ASTE 

3309 

1,71 

1,74 

6,10 

18,19 

11 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,59 


META 

3601 

1,86 

1,86 

-0,53 


14 

1,70 

1,89 

0,0720 

275,51 


FINECOGROUP 

1248 

0,64 

0,64 

-1,21 

39,52 

8078 

0,32 

0,70 

0,0671 

2261,23 


MIL ASS W05 

233 

0,12 

0,12 

4,55 

86,82 

411 

0,04 

0,12 




FINMECCANICA 

1240 

0,64 

0,64 

-1,05 

18,44 

38034 

0,43 

0,67 

0,0100 

5402,29 


MILANO ASS 

5526 

2,85 

2,88 

1,66 

44,80 

675 

1,49 

2,89 

0,0500 

990,05 


FOND-SAI 

31701 

16,37 

16,57 

2,87 

54,94 

979 

8,88 

16,37 

0,2600 

2107,57 


MILANO ASS R 

5243 

2,71 

2,74 

2,62 

37,39 

134 

1,65 

2,71 

0,0700 

83,24 


FOND-SAI R 

17349 

8,96 

9,07 

2,52 

89,51 

543 

4,67 

8,96 

0,3120 

374,44 


MIRATO 

12175 

6,29 

6,33 

0,41 

22,33 

41 

4,41 

6,42 

0,2000 

108,15 


FOND-SAI R W 

659 

0,34 

0,35 

33,86 


675 

0,08 

0,34 




MITTEL 

6973 

3,60 

3,60 

-0,36 

6,85 

155 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,44 


FOND-SAI W08 

5793 

2,99 

3,04 

4,86 

43,98 

205 

1,56 

2,99 




MONDADORI 

13746 

7,10 

7,09 

-1,45 

17,75 

888 

5,26 

7,44 

0,2500 

1841,69 














MONRIF 

1499 

0,77 

0,77 

-1,52 

52,41 

38 

0,40 

0,85 

0,0200 

116,16 

GARETTI 

3611 

1,87 

1,86 

-0,27 

5,13 

7 

1,59 

2,10 

0,0700 

59,68 


MONTE PASCHI 

5207 

2,69 

2,69 

-0,41 

13,99 

4953 

1,97 

2,81 

0,0832 

6583,99 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE 

829 

0,43 

0,43 


-21,72 

16 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,64 


GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 

-1,15 

10,97 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,22 


MONTEFIBRE R 

1088 

0,56 

0,56 


8,69 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,61 


GEFRAN 

7517 

3,88 

3,87 

-0,74 

2,89 

11 

3,59 

4,26 

0,2000 

55,90 














GEMINA 

1643 

0,85 

0,85 

-1,11 

4,43 

160 

0,65 

0,91 

0,0100 

309,30 

d 

NAV MONTANARI 

3100 

1,60 

1,61 


29,74 

76 

1,14 

1,64 

0,0600 

196,70 


GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 

1,94 


4 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,95 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 


-4,83 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

16,19 


GENERALI 

41610 

21,49 

21,50 

0,05 

8,48 

4553 

17,71 

24,21 

0,2800 27421,23 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 


-7,50 

0 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6909 

3,57 

3,58 

0,53 

-1,71 

77 

2,91 

3,83 

0,0500 

428,16 


NEGRI BOSSI 

4537 

2,34 

2,35 

2,00 

-12,41 

226 

2,13 

2,69 

0,0400 

51,55 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 



















OLCESE 

302 

0,16 

0,16 

-3,17 

-52,88 

145 

0,16 

0,33 

0,0775 

14,24 


GIM 

1299 

0,67 

0,67 

-0,86 

-27,87 

65 

0,67 

0,93 

0,0200 

99,72 


GIM RNC 

1848 

0,95 

0,95 

0,42 

-5,49 

3 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,04 


OLIDATA 

2825 

1,46 

1,45 

-2,43 

-7,31 

59 

0,98 

1,62 

0,0909 

49,61 


GRANDI NAVI VEL 

3348 

1,73 

1,75 

2,05 

10,48 

67 

1,33 

1,79 

0,0200 

112,39 














□ 

P CREMONA 

37860 

19,55 

19,57 

0,09 

18,31 

14 

16,14 

19,73 

0,1500 

656,70 


GRANDI VIAGGI 

1328 

0,69 

0,69 

-0,58 

25,52 

28 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,85 



P ETR-LAZIO 

34239 

17,68 

17,76 

-0,01 

52,72 

31 

11,22 

19,83 

0,1900 

454,27 


GRANITIFIANDRE 

13554 

7,00 

7,00 

-0,07 

-6,75 

35 

6,22 

7,97 

0,1100 

258,04 




P INTRA 

25464 

13,15 

13,09 

0,47 

19,66 

192 

10,29 

14,05 

0,4000 

607,05 


GRUPPO COIN 

6026 

3,11 

3,11 

-0,64 

-23,43 

236 

1,63 

4,06 


412,86 






PLODI 

17922 

9,26 

9,30 

0,79 

7,24 

637 

7,87 

10,09 

0,1800 

2234,97 

m 













P MILANO 

10167 

5,25 

5,25 

2,42 

47,92 

3918 

3,21 

5,36 

0,1200 

2026,85 

MERA 

2403 

1,24 

1,25 

0,56 


207 

1,17 

1,28 


984,36 





P SPOLETO 

13362 

6,90 

6,90 


12,21 

17 

5,51 

7,35 

0,2500 

124,10 

1 I 

IFI PRIV 

12971 

6,70 

6,69 

-0,68 

-18,48 

44 

5,00 

9,47 

0,6300 

514,49 


P UNITE 

28756 

14,85 

14,91 

0,43 


1092 

12,61 

14,85 


4734,14 








P VER-NOV 

26974 

13,93 

13,95 

0,11 

29,46 

913 

9,33 

13,96 

0,3900 

5156,99 


IFIL 

4959 

2,56 

2,55 

-0,55 

-16,96 

912 

1,65 

3,40 

0,1800 

2657,84 



IFILRNC 

4459 

2,30 

2,25 

-4,87 

4,57 

228 

1,42 

2,54 

0,2007 

86,09 


PAGNOSSIN 

3123 

1,61 

1,66 

-0,60 

16,88 

61 

1,04 

1,90 

0,0250 

32,26 






PARMALAT 

1823 

0,94 

1,05 

31,87 

-58,28 

140146 

0,91 

3,06 

0,0200 

768,12 


IM LOMB W05 

46 

0,02 

0,02 

4,44 

395,83 

32561 

0,00 

0,04 











PERLIER 

412 

0,21 

0,21 

-2,96 

32,30 


0,15 

0,24 

0,0050 

10,32 


IM LOMBARDA 

307 

0,16 

0,16 

11,44 

54,78 

19771 

0,08 

0,26 


95,25 


3 




PERMASTEELISA 

26163 

13,51 

13,62 

0,53 

-9,42 

87 

12,88 

17,20 

0,3600 

372,93 


IMA 

20062 

10,36 

10,55 

0,44 

-10,42 

21 

8,61 

11,57 

0,4000 

374,03 






PININFARIN R 

44534 

23,00 

23,00 


17,65 


15,85 

23,00 

0,3814 



IMMSI 

2327 

1,20 

1,20 

-0,58 

66,41 

1015 

0,66 

1,26 

0,0300 

264,44 



0 




PININFARINA 


24,11 

24,09 

-1,99 

39,87 


16,41 

25,94 

0,3400 

223,04 


IMPREGILW03 

1 

0,00 

0,00 

25,00 

-98,33 

3767 

0,00 

0,06 




46683 

1 






PIREL &C W06 

215 

0,11 

0,11 

-5,62 


11873 

0,07 

0,13 




IMPREGILO 

1107 

0,57 

0,57 

0,53 

58,59 

1555 

0,22 

0,58 

0,0100 

412,97 







PIRELLI REAL 

47981 

24,78 

24,85 

-0,04 

37,13 

12 

17,97 

25,20 

1,2500 

1006,19 


IMPREGILO R 

1183 

0,61 

0,61 

0,13 

62,03 

34 

0,36 

0,62 

0,0980 

9,87 




PIRELLI&CO 

1591 

0,82 

0,83 

0,68 

16,66 

12069 

0,59 

0,85 

0,0800 

2732,66 


INTEK 

1264 

0,65 

0,66 

1,08 

41,64 

8 

0,46 

0,68 

0,0156 

107,95 




PIRELLI&CO R 

1429 

0,74 

0,74 

-1,50 

23,66 

209 

0,48 

0,75 

0,0904 

99,47 


INTEK RNC 

1231 

0,64 

0,64 

1,14 

57,37 

12 

0,40 

0,66 

0,0416 

23,30 




POL EDITORIALE 

3106 

1,60 

1,60 

-2,62 

42,96 

101 

0,80 

1,83 

0,0413 

211,73 


INTERPUMP 

7133 

3,68 

3,69 

-0,11 

-3,17 

179 

3,09 

3,90 

0,2000 

307,80 




PREMAFIN 

1753 

0,91 

0,91 

1,96 

14,82 

527 

0,56 

0,93 

0,1033 

281,48 


IPI 

7433 

3,84 

3,82 


1,40 

5 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,57 






PREMAFIN W03 

164 

0,08 

0,09 

11,06 

104,09 

626 

0,01 

0,09 




IRCE 

4713 

2,43 

2,42 

-1,95 

1,42 

21 

2,08 

2,70 

0,0200 

68,46 







PREMUDA 

2606 

1,35 

1,35 

1,05 

24,51 


1,00 

1,42 

0,0800 

83,50 


ISAGRO 

6492 

3,35 

3,37 

-0,30 


7 

3,35 

3,80 


53,65 


66 


IT HOLDING 

4405 

2,27 

2,25 

-2,17 

-4,93 

46 

1,85 

2,51 

0,0258 

559,36 














ITI 

R DEMEDICI 

1607 

0,83 

0,83 

-0,55 

21,51 


0,49 

0,90 

0,0165 

223,39 


ITALCEMENT R 

11589 

5,99 

6,00 

0,60 

13,72 

120 

4,95 

6,37 

0,3000 

631,01 




R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 


0,51 

1,00 

0,0275 

0,47 


ITALCEMENTI 

19394 

10,02 

10,02 

0,52 

4,18 

246 

8,24 

10,90 

0,2700 

1774,01 






RAS 

25764 

13,31 

13,32 

0,11 

12,32 

1502 

10,04 

14,04 

0,4400 

8926,82 


ITALMOBIL 

71816 

37,09 

37,40 

1,96 

8,51 


30,50 

39,83 

0,9400 

822,75 





RAS RNC 

26285 

13,57 

13,71 

1,19 

-2,88 

g 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,19 


ITALMOBIL R 

50362 

26,01 

26,05 

-0,69 

24,63 

19 

18,44 

26,41 

1,0180 

425,09 





RATTI 

1202 

0,62 

0,62 

-3,95 

16,02 

60 

0,39 

0,76 

0,0516 

19,37 














RCSMEDGRR 

4000 

2,07 

2,10 

-1,55 

58,07 

152 

1,07 

2,25 

0,0600 

60,64 

n 

JOLLY HOTELS 

9474 

4 89 

4,89 

-0,20 

3,95 

g 

3,65 

5,03 

0,0500 

97,12 





RCS MEDIAGR 

5447 

2,81 

2,85 

-0,31 

34,66 

1407 

1,71 

3,17 

0,0400 

2056,89 


JUVENTUS FC 

3553 

1,84 

1,83 

-1,03 

15,05 

63 

1,22 

2,48 

0,0120 

221,91 




RECORDATI 

30059 

15,52 

15,44 

-0,68 

3,31 

100 

11,04 

17,09 

0,3750 

777,53 














RICCHETTI 


0,35 

0,35 

0,11 

-3,09 


0,31 

0,38 

0,0050 

75,91 

!■ 

LA DORIA 

4204 

2,17 

2,17 

-1,14 

19,29 

6 

1,60 

2,35 

0,0279 

67,30 


686 

196 




RICH GINORI 

1350 

0,70 

0,69 

-0,16 

-22,44 

120 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,31 


LA GAIANA 

2866 

1,48 

1,48 


51,02 

0 

0,98 

1,48 

0,0400 

26,58 






RISAN IPI W 

581 

0,30 

0,30 




0,27 

0,54 




LAVORWASH 

3865 

2,00 

2,00 

-0,75 

-3,62 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,61 




0 






RISANAMENTO 

2953 

1,52 

1,52 

-1,49 

9,32 

109 

1,12 

1,57 

0,0140 

418,36 


LAZIO 

73 

0,04 

0,04 

8,00 

-58,97 

99414 

0,03 

0,40 


88,87 





ROLAND EUROPE 


1,39 

1,39 

-1,90 

68,42 


0,80 

1,42 

0,0300 

30,67 


LINIFICIO 

3201 

1,65 

1,66 

-1,95 

37,98 

18 

0,90 

1,78 

0,0200 

45,70 


2699 

5 



RONCADIN 


0,44 

0,44 

-1,70 

104,01 

215 

0,21 

0,54 

0,0413 

57,62 


LOCAT 

1936 

1,00 

1,01 

1,51 

40,90 

30 

0,70 

1,01 

0,0380 

546,04 


o5o 



RONCADIN W07 

481 

0,25 

0,25 

-0,32 

265,15 

25 

0,07 

0,37 




LOTTOMATICA 

32802 

16,94 

16,98 

-0,31 

19,88 

73 

13,24 

17,01 

3,3000 

1500,19 





LUXOTTICA 

27793 

14,35 

14,43 

0,01 

10,08 

310 

9,33 

14,82 

0,2100 

6523,09 














d 

SABAF 

26750 

13,81 

13,72 

-1,43 

-7,89 

8 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,57 














SADI 

3094 

1,60 

1,59 

-0,94 

-14,50 

8 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,46 

MAFFEI 

2949 

1,52 

1,53 

1,19 

21,84 

9 

1,23 

1,62 

0,0430 

45,69 



SAECO 

6971 

3,60 

3,60 

0,45 

3,57 

2887 

2,86 

3,70 

0,0750 

720,00 

MANULI RUBBER 

4306 

2,22 

2,23 

0,27 

78,49 

73 

1,22 

2,23 

0,0600 

186,00 




SAESGETTR 

11672 

6,03 

6,05 

-0,67 

9,08 

10 

4,67 

6,17 

0,1656 

58,02 


MARCOLIN 

2246 

1,16 

1,16 

-0,34 

-1,86 

16 

1,00 

1,29 

0,0290 

52,64 




SAESGETTERS 

20271 

10,47 

10,48 

0,90 

26,73 

3 

7,14 

10,86 

0,1500 

145,26 


MARZOTTO 

18687 

9,65 

9,65 

-1,20 

83,62 

92 

4,79 

9,76 

0,3200 

640,41 




SAIPEM 

12020 

6,21 

6,21 

-0,11 

-3,95 

1250 

5,24 

7,31 

0,1440 

2734,62 


MARZOTTO RIS 


9,29 

9,30 


73,32 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

31,02 






SAIPEM RIS 

13515 

6,98 



1,75 


5,80 

7,48 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

13180 

6,81 

6,75 

-1,32 

32,98 


4,80 

6,86 

0,3800 

16,97 








SCHIAPPARELLI 

277 

0,14 

0,15 

9,35 

54,99 

7660 

0,08 

0,19 

0,0155 

30,65 


MEDIASET 

18540 

9,57 

9,67 

-2,78 

28,64 

21243 

6,19 

9,97 





lUU 1 IO lUj^O 


SEAT PG 

1499 

0,77 

0,78 

0,71 


11909 

0,73 

0,87 


6281,99 


MEDIOBANCA 

17035 


8,80 

0,54 

9,99 

977 

7,24 

9,44 

0,1800 








0049,09 


SEAT PG R 

1424 

0,74 

0,74 

0,64 


138 

0,61 

0,79 


100,10 


MEDIOLANUM 

12563 

6,49 

6,48 

-1,02 

27,57 

4569 

3,51 

6,65 

0,1000 

4708,14 






SIAS 

13325 

6 88 

6,87 

-0,92 

53,84 

95 

4,43 

7,59 

0,1700 

877,46 


MELIORBANCA 

8372 

4,32 

4,33 

0,75 

0,81 

202 

3,83 

4,43 

0,0500 

351,94 





SIRTI 

3507 

1,81 

1,82 

-1,73 

86,86 

208 

0,80 

1,90 

0,5000 

398,42 














SMI METAL R 

759 

0,39 

0,39 

0,67 

-8,14 

3 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,43 














SMI METALLI 

626 

0,32 

0,32 

-0,31 

-22,78 

280 

0,28 

0,42 

0,0080 

208,42 

MlinX/n MPRPATH 












SMURFITSISA 

3749 

1,94 

1,93 

-0,26 

40,60 

21 

1,29 

2,03 

0,0100 

119,26 














SNAI 

8041 

4,15 

4,09 

-4,41 

144,01 

615 

1,21 

4,70 

0,0387 

228,18 



























SNAM GAS 

6471 

3,34 

3,36 

0,90 

0,66 

6798 

3,10 

3,45 

0,1600 

6533,61 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Canitali?. 


SNIA 

3791 

1,96 

1,95 

1,88 

7,05 

6549 

1,46 

1,96 

0,0487 

1155,45 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

8452 

4,37 

4,37 

1,46 

25,54 

186 

3,07 

4,37 

0,0750 

164,12 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5460 

2,82 

2,81 

-1,54 

36,69 

25 

1,98 

2,88 

0,1300 

307,89 





SOL 

7124 

3,68 

3,70 

-0,30 

52,28 

24 

2,42 

3,81 

0,0610 

333,69 


ACOTEL GROUP 

34754 

17,95 

17,71 

-1,59 

-1,42 

1 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,85 


SOPAF 

506 

0,26 

0,26 

0,70 

-17,35 

52 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,57 


AlSOFTWARE 

3828 

1,98 

1,97 

-1,20 

8,11 

43 

1,51 

2,36 


20,26 


SOPAF RNC 

485 

0,25 

0,25 

1,00 

-15,39 

26 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,20 


ALGOL 

8798 

4,54 

4,54 

-0,18 

-3,34 


4,30 

5,20 


15,91 




1 



SPAOLO IMI 

21144 

10,92 

10,86 

-1,29 

67,05 

6317 

5,81 

11,20 




ART'E' 

51272 

26,48 

26,51 

-1,38 

-1,85 

g 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,79 






STAYER 

71 

0,04 

0,04 

-2,37 

-59,22 

272 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,70 


BB BIOTECH 

75050 

38,76 

38,65 

-3,30 

0,16 

39 

31,86 

47,87 


1077,53 



BUONGIORNO V 

4329 

2,24 

2,23 

-1,33 

-49,61 

400 

1,50 

7,14 


150,46 


STEFANEL 

3563 

1,84 

1,82 

-1,73 

53,08 

45 

1,01 

1,87 

0,0300 

99,45 


CAD IT 

20275 

10,47 

10,45 

-1,33 

10,91 

18 

7,24 

12,43 

0,1800 

94,03 


STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-10,87 

0 

1,97 

2,50 

0,0300 

0,20 


CAIRO COMMUNICAT 

60295 

31,14 

31,23 

-1,05 

55,90 

14 

18,30 

32,03 

0,8000 

241,34 


STMICROEL 

42850 

22,13 

21,93 

-2,75 

13,80 

11314 

15,57 

24,03 

0,0800 19944,27 


CARDNET GROUP 

3578 

1,85 

1,85 

-3,08 

-46,37 

63 

1,85 

3,73 


9,55 








CDB WEB TECH 

6076 

3,14 

3,15 

-0,16 

54,28 

183 

1,57 

3,29 


316,31 

■ t ■ 

TARGETTI 

6210 

3,21 

3,21 

0,19 

3,38 

10 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,76 


CDC 

18387 

9,50 

9,55 

-0,55 

54,16 

20 

4,95 

10,26 

0,1400 

116,43 




TECNODIF W04 

342 

0,18 

0,18 

-1,60 

-14,44 

35 

0,12 

0,24 




CHL 

1480 

0,76 

0,76 

-0,69 

-14,90 

146 

0,60 

1,00 


29,16 







TELEXOL04W 

76 

0,04 

0,04 

2,31 

-50,69 

733 

0,03 

0,09 




CTO 

1355 

0,70 

0,70 


-76,04 

0 

0,60 

3,22 

0,2453 

7,00 





DADA 

9790 

5,06 

5,04 

-1,18 

-1,94 

10 

3,97 

6,07 


79,23 


TELECOM IT 

4678 

2,42 

2,40 

-1,07 

13,25 

39812 

1,82 

2,44 


24870,07 


DATA SERVICE 

42249 

21,82 

21,61 

-3,27 

-45,22 

9 

21,33 

44,85 

0,5200 

109,51 


TELECOM IT R 

3168 

1,64 

1,64 

0,37 


11211 

1,43 

1,64 


9482,13 


DATALOGIC 

28301 

14,62 

14,79 

-0,20 

59,48 

4 

8,78 

15,25 

0,1500 

173,98 


TELECOM ME 

781 

0,40 

0,40 

-1,56 

-39,54 

7934 

0,26 

0,69 


1242,36 


DATAMAT 

11565 

5,97 

5,96 

-1,76 

50,30 

92 

3,17 

6,54 


161,93 


TELECOM ME R 

658 

0,34 

0,34 


-35,24 

138 

0,23 

0,54 


17,55 


DIGITAL BROS 

7176 

3,71 

3,73 

-1,25 

14,07 

27 

2,44 

4,11 


47,91 










TENARIS 

4601 

2,38 

2,38 

-1,90 

29,41 

12 

1,78 

2,42 

0,0541 

2804,36 


DMAIL GROUP 

6721 

3,47 

3,49 

-2,02 

5,95 

20 

2,22 

3,75 

0,0200 

22,39 





TIM 

8525 

4,40 

4,39 

-0,23 

0,09 

64043 

3,66 





E.BISCOM 

102680 

53,03 

53,00 

-1,67 

88,92 

422 

21,94 

56,13 


2632,89 



U,U 4 // O/ 





TIM RNC 

8276 

4,27 

4,27 

0,38 

5,66 

244 

3,60 

4,27 

0,0597 

564,46 


ELEN. 

29149 

15,05 

15,08 

-0,74 

18,48 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,25 



ENGINEERING 

43508 

22,47 

22,27 

-1,11 

42,60 

5 

13,33 

22,72 

0,3600 

280,88 


TOD'S 

67092 

34,65 

34,62 

-1,84 

11,09 

57 

23,15 

36,56 

0,3500 

1048,16 


EPLANET 

1000 

0,52 

0,52 

-0,60 

-11,30 

1208 

0,40 

0,62 


172,78 


TREVI FINANZ 

2078 

1,07 

1,06 

-2,13 

47,39 

94 

0,59 

1,23 

0,0150 

68,67 


ESPRINET 

44689 

23,08 

23,08 

-2,04 

96,39 

28 

11,37 

23,84 

0,5500 

110,33 


TREVISAN 

5443 

2,81 

2,79 

-2,11 


14 

2,80 

3,12 


62,19 


EUPHON 

19059 

9,84 

9,83 

-2,50 

49,79 

34 

4,43 

11,04 

0,6000 

46,85 








FIDIA 

11567 

5,97 

5,99 

-0,07 

-17,84 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,08 

ED 

UNICREDIT 

8417 

4,35 

4,35 

-0,11 

12,21 

28011 

3,14 

4,42 

n i .iìRn 


FINMATICA 


10,05 

10,02 

-2,33 

3,98 

201 

7,95 

11,30 

0,0258 

465,65 




19460 


UNICREDIT R 

8142 

4,21 

4,22 

0,17 

20,11 

47 

3,14 

4,24 

0,1730 

91,28 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 


0,80 

2,61 


6,03 







UNIPOL 

6587 

3,40 

3,40 

0,47 

-9,58 

192 

3,20 

3,90 

0,1104 

1962,88 


I.NET 

98072 

50,65 

50,67 

-1,29 

1,71 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

207,66 



INFERENZA 

13190 

6,81 

6,80 

-0,77 

-1,19 

0 

4,74 

8,55 


66,00 


UNIPOL P 

3718 

1,92 

1,92 

-0,36 

24,37 

1339 

1,43 

1,94 

0,1156 

632,16 


ITWAY 

7915 

4,09 

4,09 

-1,97 

37,69 

12 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,06 


UNIPOL P W05 

291 

0,15 

0,15 

0,80 

62,10 

310 

0,07 

0,16 




MONDOTV 

66801 

34,50 

34,67 

-0,20 

40,13 

4 

23,92 

37,32 

0,3000 

133,57 


UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

-0,36 

-6,69 

32 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

33683 

17,40 

17,39 

-2,47 

-12,38 

47 

13,00 

26,64 


114,23 














NTS-NETWORK 

19661 

10,15 

10,13 

-1,56 

-15,85 

3 

9,88 

14,05 


146,33 

□ 

V VENTAGLIO 

3880 

2,00 

1,99 

-3,16 

-1,91 

49 

2,00 

2,49 

0,0700 

65,13 


POLIGRAFSF 

105101 

54,28 

54,20 

-1,81 

123,93 


17,04 

77,20 

0,3615 

48,85 


3 


VEMERSIBER 

1734 

0,90 

0,90 

-0,50 

7,60 

28 

0,62 

1,03 

0,0516 

58,27 


PRIMA INDUSTRIE 

13262 

6,85 

6,86 

-0,03 

15,77 

5 

5,92 

8,66 


31,51 





VIANINIINDUS 

4622 

2,39 

2,39 

-0,42 

-6,39 


2,39 

2,83 

0,0300 

71,86 


REPLY 

17306 

8,94 

8,90 

-1,09 

-18,41 

9 

7,43 

11,68 

0,1000 

72,95 


3 





VIANINI LAVORI 


5,21 

5,13 

-1,91 

11,09 


4,53 

5,64 

0,1000 

228,19 


TAS 

42888 

22,15 

22,12 

-1,91 

20,03 

1 

13,57 

28,00 

1,7500 

38,96 


10088 

7 


TC SISTEMA 

12752 

6,59 

6,58 

-2,10 

-16,85 

21 

6,59 

10,52 


28,45 


VITTORIA ASS 

9637 

4,98 

4,98 

-0,48 

35,10 

13 

3,42 

5,10 

0,1200 

149,31 


TECNODIFFUSIONE 

7397 

3,82 

3,82 

-2,40 

-13,44 

35 

3,25 

5,02 


31,42 


VOLKSWAGEN 

84325 

43,55 

43,91 

0,37 

19,51 

21 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

11271 

5,82 

5,76 

-2,37 

29,85 

15245 

3,51 

7,24 


2147,49 














TXT 

53693 

27,73 

27,72 

-1,49 

54,60 

7 

13,93 

41,31 


70,06 

■ 7 ■ 

ZIGNAGO 

23601 

12,19 

12,21 

-0,73 

20,64 

3 

9,13 

12,74 

2,6000 

304,73 


VICURON PHARMA 

29118 

15,04 

15,03 

-2,79 


12 

9,45 

15,98 








809,99 


ZUCCHI 

8109 

4,19 

4,17 

-1,88 

8,81 

2 

3,11 

4,49 

0,2500 

102,09 














ZUCCHI RNC 

7919 

4.09 

4.09 


4.87 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

14.02 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,280 

106,990 

BTP FB 96/06 

113,790 

113,670 

BTP MZ 01/04 

100,580 

100,580 

BTP ST 03/08 

100,080 

99,930 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,960 

BTPAG 02/17 

105,990 

105,640 

BTP FB 97/07 

110,710 

110,520 

BTP MZ 01/06 

104,230 

104,090 

BTP ST 03/08 

99,750 

99,450 

CCT LG 98/05 

100,660 

100,500 

BTPAG 03/13 

99,010 

98,710 

BTP FB 99/04 

100,130 

100,130 

BTP MZ 01/07 

104,170 

103,970 

BTP ST 95/05 

112,980 

112,960 

CCT LG E2/09 

100,850 

100,830 

BTPAG 03/34 

97,800 

97,200 

BTP GE 03/08 

100,400 

100,140 

BTP MZ 02/05 

101,930 

101,920 

CCTAG 00/07 

100,800 

100,800 

CCT MG 97/04 

100,090 

100,100 

BTPAG 94/04 

103,480 

103,470 

BTP GE 94/04 

100,210 

100,230 

BTP NV01/11 

90,530 

90,500 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,430 

BTPAP 94/04 

101,730 

101,740 

BTP GE 95/05 

106,960 

106,940 

BTP NV 93/23 

151,610 

151,030 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,060 

100,060 

BTPAP 95/05 

109,900 

109,840 

BTP LG 00/05 

103,200 

103,280 

BTP NV 96/06 

112,900 

112,730 

CCTAP 02/09 

100,910 

100,900 

CCT MZ 99/06 

100,530 

100,520 

BTPAP 99/04 

100,370 

100,370 

BTP LG 01/04 

101,260 

101,240 

BTP NV 96/26 

130,240 

129,640 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,960 

BTP DC 00/05 

104,930 

104,820 

BTP LG 02/05 

102,340 

102,250 

BTP NV 97/07 

109,550 

109,290 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,490 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,240 

114,050 

BTP NV 97/27 

119,960 

119,280 

CCTFB 03/10 

100,990 

100,970 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

0,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,690 

111,400 

BTP NV 98/29 

102,130 

101,580 

CCTGE 96/06 

101,580 

101,700 

CCT ST 97/04 

100,230 

100,240 

BTP FB 01/04 

100,440 

100,450 

BTP LG 99/04 

101,050 

101,030 

BTP NV 99/09 

102,380 

102,010 

CCTGE 97/04 

100,000 

100,000 

CTZ AG 03/05 

95,799 

95,685 

BTP FB 01/12 

105,410 

105,150 

BTP MG 02/05 

102,650 

102,760 

BTP NV 99/10 

108,960 

108,590 

CCTGE 97/07 

101,450 

101,580 

CTZAP 03/05 

96,797 

96,712 

BTP FB 02/13 

103,180 

102,920 

BTP MG 03/06 

99,800 

99,660 

BTP OT 01/04 

101,400 

101,370 

CCTGE2 96/06 

101,080 

101,010 

CTZ DC 02/03 

99,920 

99,900 

BTP FB 02/33 

109,330 

108,700 

BTP MG 98/08 

106,160 

105,860 

BTP OT 02/07 

105,950 

105,760 

CCTGN 03/10 

100,990 

100,990 

CTZ DC 03/04 

97,724 

97,670 

BTP FB 03/06 

100,040 

99,930 

BTP MG 98/09 

103,890 

103,540 

BTP ST 02/05 

101,590 

101,460 

CCTLG 00/07 

101,000 

101,220 

CTZ GN 02/04 

98,894 

98,880 

BTP FB 03/19 

94,470 

94,070 

BTP MG 99/31 

113,080 

112,450 

BTP ST 03/06 

99,470 

99,310 

CCTLG 01/08 

100,880 

100,950 

CTZ MZ 02/04 

99,417 

99,410 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14134 

100,010 

100,250 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,000 

100,140 

MED CENT/05 DJEU 

103,900 

103,850 

MEDI0CRC/13TF 

100,400 

100,800 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,250 

100,250 

CENTROB/05TV 

100,020 

99,950 

MED LDM/0518 

103,800 

103,710 

MEDIDCRC/28ZC 

22,450 

22,280 

BEI 96/16 ZC 

54,200 

53,800 

CENTR0B/15RFC 

104,350 

104,600 

MED LDM/18RFC75 

85,450 

84,830 

MEDIDCRL/08 2 RF 

106,000 

106,000 

BEI 97/04 4,75% 

109,820 

109,900 

CENTR0B/18RFC 

86,010 

86,050 

MEDTDSC/06 IND 

97,000 

97,250 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

99,010 

99,110 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,000 

105,000 

CENTRDB 97/04IND 

100,020 

99,990 

MEDID/05 HIGH TECK BASKET 

97,200 

97,150 

MELIDRINDLINK04 

100,500 

100,700 

BEI 99/29 FIXED 

80,000 

80,300 

COMIT/08TV2 

98,870 

98,930 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

84,300 

85,920 

MPASCHI/08 7A5,35% 

105,810 

105,800 

BERS/24 SD LIFE 

71,770 

71,390 

CDMIT 97/07 SUB TV 

99,160 

99,600 

MEDIO/05DAG002 

106,300 

105,970 

OPERE 94/04 5 IND 

104,130 

104,160 

BIM IMI 98/08 DUALRATE 

90,000 

90,710 

CDMIT 98/08 SUB TV 

98,970 

98,850 

MEDIO/05 D LUG02 

105,220 

105,210 

PCOMIND/06 NAS 

92,000 

92,010 

BIRS 97/07 ZC 

90,100 

89,910 

CRBO DF 97/04 314 TV 

99,820 

99,890 

MEDIO/05 D SET02 

108,490 

108,340 

PLODI/04IND DC 

97,000 

96,680 

BNL/04NIKKEI FLDDRED 

103,580 

103,790 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,530 

96,530 

MEDI0/06TRIOPZ 

99,440 

99,350 

PLODI/06IND DC 

97,110 

97,110 

BNL/04DOPCEN3 

98,860 

98,750 

CREDEM/05DCAP02 

96,800 

98,950 

MEDI0/06WCBASK 

100,660 

101,000 

PLODI/07 MIX2 

97,040 

97,040 

BNL/04KN-OUTR 

101,950 

101,300 

CREDEM/05DC GN02 

102,480 

102,200 

MEDIO/07DAG002 

107,920 

107,300 

PARMALAT/07 2 

57,990 

49,900 

BNL/06BISOICR 

93,520 

93,360 

CREDEM/07DC GN02 

103,520 

103,000 

MEDIO/07 D LUG02 

105,630 

105,200 

PARMALAT/10 

63,700 

52,090 

BNL/06DOPCEN5 

98,370 

98,070 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLDIO 

88,010 

88,700 

MEDIO/07 D SET02 

109,960 

109,800 

PARMALATF/07 7,25% 

58,000 

52,660 

BNL/06 EUROPE C 

92,510 

93,000 

CREDIDP 98/18 TFCAPPED REVFLDII 

87,450 

87,480 

MEDIO/07VPURO 

97,810 

98,000 

POPBG CV/12TV 

101,020 

101,460 

BNL/06 WORLD C 

93,990 

94,990 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,100 

98,550 

MEDIO/08 MAXIMA 

101,300 

101,790 

POPCOMIND/0441 

100,610 

100,780 

BNL/07 VAL PURO 

97,530 

97,540 

FIATSTEPUP/11 

93,310 

92,990 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,500 

100,380 

P0PL0DI/06IND 

94,660 

94,540 

CAPIT/06CFEB03 

104,040 

104,350 

FINECO/04ZC 

97,830 

97,670 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,050 

100,260 

R COLOMBIA/05 

110,000 

110,000 

CAPIT/06CGEN03 

105,000 

104,990 

FINEC0/16REVFL 

100,480 

99,900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,780 

81,730 

SPAOLO/04 34 

112,100 

112,270 

CAPIT/06CMAG03 

101,120 

101,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,490 

100,410 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,450 

92,320 

SPAOLO/05 CONC 

94,810 

94,800 

CAPIT/08IBIM 

96,560 

96,500 

INTBCI01/04 DC 

98,650 

98,650 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,200 

69,560 

SPAOLO/05IBON11 

96,430 

97,020 

CAPIT/08IIBIM 

95,760 

95,710 

INTBCI01/06 DC 

94,930 

94,680 

MEDIOB 97/04 IND 

100,130 

100,120 

SPAOLO/06 7 

109,510 

109,010 

CAPIT/08III BIM 

95,640 

95,500 

INTBCI 02/07 MIX 

100,100 

99,880 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,900 

SPAOLO/13ST DOWN 

93,010 

93,500 

CAPITALIA/09 SUB 

101,750 

101,800 

INTERB/06 403IN 

105,150 

105,000 

MEDIOB 98/08 n 

100,000 

100,070 

UNICR/10IND 

91,620 

92,100 

CAPITALIA08 261 ZC 

83,400 

83,150 

MED CENT/04EQL 

107,000 

106,370 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,000 

104,400 

UNICR/10S-U 

106,640 

106,710 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.538 

7.491 

7.318 

17.542 

ALBOINO RE 

6.695 

6.675 

8.544 

14.562 

APULIAAZ.ITALIA 

10.665 

10,607 

5.783 

13.361 

ARCA AZITALIA 

19.030 

18.937 

5.173 

13.707 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.204 

5,180 

8.034 

24.886 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.687 

17.604 

5.456 

13.677 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.166 

22.024 

6.932 

17.760 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.491 

6.423 

8.256 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.986 

6.947 

6.090 

16.979 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.748 

21.604 

3.769 

11.780 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.060 

10.992 

2.759 

12.719 

BIPIEMME ITALIA 

14.543 

14,458 

6.558 

15.521 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.773 

4.759 

5.551 

16.386 

BPB TIZIANO 

15.410 

15.365 

5.382 

16.928 

BPVI AZ. ITALIA 

4.198 

4.179 

4.898 

12.246 

C.S.AZ. ITALIA 

11.472 

11.400 

6.836 

15.774 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.726 

18.626 

5.321 

14.294 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.569 

4.534 

8.244 

26.355 

CAPITALO. ITALIA 

16.460 

16,344 

6.779 

14.840 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.888 

10.815 

6.276 

15.559 

DUCATO GEO ITALIA 

12.630 

12.566 

6.179 

15.882 

DWSAZ. ITALIA 

11.276 

11.213 

6.087 

16.247 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.582 

16.497 

5.102 

14.604 

EFFEAZ. ITALIA 

6.047 

6.012 

5.920 

13.815 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.050 

10.988 

5.348 

10.899 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.027 

3,994 

6.874 

23.263 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.544 

10.475 

4.957 

14.137 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.251 

21.147 

5.219 

17.221 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.028 

19.925 

5.599 

15.176 

F8.FLAGEST ITALIA 

3.728 

3.710 

5.014 

12.594 

F8.FSELECT ITALIA 

11.833 

11.777 

4.587 

14.108 

FINECO AM AZITALIA 

12.710 

12.640 

6.324 

15.830 

FINECOAMSCITALY 

4.025 

3,992 

7.707 

21.418 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.424 

12.352 

6.580 

12.802 

FONDERSEL ITALIA 

18.187 

18,087 

5.929 

17.381 

FONDERSEL P.M.I. 

13.468 

13.381 

7.684 

21.104 

G.P. CAPITAL 

47.394 

47.124 

6.241 

16.202 

G.P. ITALY 

17.365 

17.267 

6.117 

15.867 

GESTIELLE ITALIA 

12.844 

12.770 

6.351 

10.239 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.437 

13.358 

6.558 

15.003 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.099 

10.044 

5.760 

13.294 

GRIFOGLOBAL 

11.584 

11,531 

6.149 

22.117 

IMI ITALY 

19.261 

19.157 

6.156 

15.508 

ING AZIONARIO 

21.455 

21.319 

6.350 

14.929 

INVESTIRE AZION. 

18.376 

18.271 

5.895 

14.215 

LEONARDO AZ. ITALIA 

0.000 

8,137 

0.000 

0.000 

LEONARDO SMALLCAPS 

0.000 

7.964 

0.000 

0.000 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.795 

4.773 

7.007 

15.375 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.516 

11.441 

6.334 

14.816 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.695 

16.572 

7.150 

15.568 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.364 

4,339 

5.922 

14.601 

OPTIMA AZIONARIO 

5.351 

5.325 

5.107 

13.900 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.136 

5,104 

5.203 

14.592 

prim.tradingaz.it.. 

4.769 

4.733 

6.952 

16.601 

RAS CAPITAL 

20.542 

20.447 

5.123 

13.693 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.544 

8.504 

5.209 

13.890 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.519 

15,451 

5.571 

15.503 

SAI ITALIA 

17.948 

17.857 

5.224 

15.891 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.813 

25.671 

5.830 

14.055 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.640 

11.581 

5.159 

12.878 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.240 

4.215 

6.372 

17.159 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.253 

13.182 

5.753 

16.387 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.124 

13.054 

5.609 

16.029 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.129 

16,036 

5.910 

15.174 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.977 

15.885 

5.752 

14.646 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.999 

5.974 

4.476 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.099 

10.047 

5.539 

16.201 

ZETA AZIONARIO 

18,172 

18,071 

5,805 

14,268 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.717 

7,679 

3.570 

10.023 

ALTO AZIONARIO 

15.200 

15.184 

3.514 

13.755 

AUREO E.M.U. 

9.290 

9,255 

4.335 

8.833 

BIPIELLE F.EURO 

9.102 

9.072 

2.558 

8.048 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.271 

12.215 

4.594 

11.150 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.229 

4.218 

5.963 

16.533 

BSI AZIONARIO EURO 

3.995 

3.977 

3.982 

7.624 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.539 

4.527 

4.129 

13.560 

CAPGESFF EURSECT. 

4.000 

3.980 

5.457 

8.962 

DWSAZ. EURO 

3.785 

3.772 

4.127 

8.827 

EPSILONQEQUITY 

3.703 

3.693 

4.634 

14.079 

EUROM. EURO EOUITY 

3.163 

3,154 

3.773 

9.826 

FINECO EUROGROWTH 

10.845 

10.810 

2.933 

7.932 

FINECO EURO VALUE 

4.599 

4,585 

5.506 

14.460 

G.P. EUROINNOVATION 

2.396 

2.387 

5.877 

17.624 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.537 

6.533 

4.425 

20.254 

LEONARDO EURO 

0.000 

4.468 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.335 

4.322 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.162 

13.124 

3.029 

8.570 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.347 

7.325 

3.581 

5.956 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.265 

7.243 

3.475 

5.519 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.361 

6.344 

3.819 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,157 

4,140 

4,631 

10,148 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.127 

5.122 

2.294 

1.949 

ANIMA EUROPA 

3.687 

3.680 

2.218 

16.825 

ARCA AZEUROPA 

8.161 

8,154 

2.409 

3.369 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.966 

2.963 

1.332 

4.510 

ASTESE EUROAZIONI 

4.512 

4,504 

2.967 

8.201 

AZIMUT EUROPA 

12.203 

12.177 

2.684 

7.128 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.997 

7.997 

7.878 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.467 

4.424 

4.712 

21.949 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.754 

5.740 

2.750 

6.339 

BIPIEMME EUROPA 

11.027 

11.017 

2.941 

6.871 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.785 

4.769 

5.699 

19.446 

BPVI AZ. EUROPA 

3.438 

3,435 

2.109 

4.056 

CAPITALO. EUROPA 

5.849 

5.841 

2.632 

7.360 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.049 

8,034 

1.989 

9.630 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.447 

1.440 

5.084 

27.714 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.338 

5,332 

3.590 

8.496 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.985 

4.975 

2,194 

2.068 

DUCATO GEO EUROPA 

7.870 

7.860 

3.105 

10.658 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.427 

5,418 

2.765 

8.367 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.416 

12.381 

3.605 

11.016 

EFFE AZ. EUROPA 

2.512 

2,509 

2.572 

2.322 

EPSILONQVALUE 

4.195 

4.187 

3.351 

10.891 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.275 

4.272 

2.102 

3.787 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.506 

4.499 

1.923 

4.306 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.097 

13.067 

2.810 

6.066 

EUROPA 2000 

13.963 

13.953 

1.108 

4.662 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.023 

18.994 

2.544 

5.807 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.443 

5.434 

1.910 

6.143 

F&FSELECT EUROPA 

15.833 

15.807 

2.632 

6.333 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.976 

2,968 

2.762 

7.050 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.156 

7.149 

2.199 

3.650 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.195 

10.179 

1.807 

5.060 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.049 

5.043 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.078 

5.061 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

10.650 

10.629 

2.849 

5.592 

FSBESTOF EUR. 

4.214 

4.212 

2.906 

9.341 

G.P. EUROPA 

3.508 

3,505 

2.364 

8.071 

G.P. EUROPA VAL 

20.460 

20.432 

2.428 

11.045 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.455 

3.450 

4.286 

9.822 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.557 

3.553 

3.191 

2.922 

GESTIELLE EUROPA 

10.193 

10.175 

2.247 

3.524 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.421 

7.416 

0.203 

2.345 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.235 

4.231 

6.541 

30.188 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.193 

5.181 

2.204 

10.725 

IMI EUROPE 

15.331 

15.310 

2.844 

7.068 

ING EUROPA 

15.062 

15,046 

2.268 

6.876 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.564 

10.553 

0.927 

6.107 

INVESTIRE EUROPA 

9.810 

9.805 

0.636 

5.825 

INVESTITORI EUROPA 

4.158 

4.152 

3.279 

10.850 

LAURIN EUROSTOCK 

3.019 

3.015 

2.897 

6.754 

MCGES. FDFEUR. 

5.053 

5,050 

0.677 

9.349 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.388 

4.376 

2.836 

9.345 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.282 

3,276 

3.175 

6.836 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.310 

15.277 

2.890 

6.165 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.460 

5,448 

3.980 

18.336 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.188 

3.181 

2.673 

7.376 

OPTIMA EUROPA 

2.626 

2.621 

2.259 

3.508 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.910 

3,905 

3.879 

10.203 

RAS EUROPE FUND 

12.972 

12.952 

3.215 

7.509 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.956 

5,946 

3.493 

0.000 

SAI EUROPA 

9.068 

9.050 

2.475 

8.042 

SANPAOLO EUROPE 

6.903 

6,893 

2.025 

6.446 

UNIBANAZ. EUROPA 

4.988 

4.987 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.543 

13.522 

3.216 

5.327 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.386 

13.366 

3.104 

4.816 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.055 

4,046 

3.497 

9.743 

ZETA EUROSTOCK 

3.903 

3.893 

2.982 

6.436 

ZETA MEDIUM CAP 

4,723 

4,714 

3,939 

18,193 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.485 

4,506 

-3.153 

-4.003 

AMERICA 2000 

10.071 

10.144 

-2.422 

-0.514 

ANIMA AMERICA 

4.963 

4,993 

3.138 

28.742 

ARCAAZAMERICA 

16.473 

16.611 

-2.768 

1.043 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,208 

3,232 

-3.373 

-0,650 

AUREO AMERICHE 

3.076 

3.084 

-2.411 

-0.389 

AZIMUT AMERICA 

9.732 

9.786 

-2.152 

1.343 

BIM AZIONARIO USA 

5.836 

5,866 

2.314 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.859 

6.919 

-3.666 

-2.543 

BIPIEMME AMERICHE 

8.860 

8,910 

-1.490 

6.082 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.521 

3.544 

-2.627 

2.176 

CAPITALO. AMERICA 

7.985 

8,005 

-2,157 

0.655 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.320 

13.436 

-3.722 

-1.443 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.828 

4.849 

-1.248 

-0.392 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.635 

4,669 

-4.117 

-2.769 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.479 

13.699 

-2.721 

4.061 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,511 

5,533 

-1,466 

-0,631 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.494 

4.521 

-3.954 

-4.566 

EFFEAZ. AMERICA 

2.512 

2.518 

-2.824 

-0.475 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.017 

4.047 

-3.692 

-2.547 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.598 

4.618 

-3.727 

-3.565 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.408 

14.443 

-2.133 

-5.503 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.741 

3.749 

-2.222 

-0.346 

F&F SELECT AMERICA 

10,339 

10.359 

-2.074 

-0.270 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5,333 

5.394 

1.272 

10.689 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.861 

5.908 

-2.899 

1.069 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5,392 

5.479 

-2.495 

3.892 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.028 

4.051 

-0.813 

1.130 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.315 

10.395 

-3.136 

-0.097 

FONDERSEL AMERICA 

10.622 

10.641 

-2.515 

-3.925 

FS BEST.OF.AM. 

3.566 

3.557 

-2.462 

-0.889 

G.P. AMERICA VAL 

16,086 

16.208 

-2.898 

-3.038 

G.P. USAGROWTH 

2.411 

2.441 

-6.150 

-5.191 

GEO US EOUITY 

2.697 

2.689 

-1.425 

-1.028 

GESTIELLE AMERICA 

11.607 

11.689 

-3.146 

-3.331 

GESTNORD AZ.AM. 

12.380 

12.472 

-2.451 

-2.993 

IMIWEST 

16,561 

16.671 

-2.588 

-0.139 

ING AMERICA 

13.745 

13.778 

-1.821 

-1.934 

INVESTIRE AMERICA 

15.651 

15.750 

-2.964 

0.981 

INVESTITORI AMERICA 

3.574 

3.597 

-3.065 

-1.380 

KAIROSUSFUND 

5.399 

5.423 

2.312 

8.002 

MCGEST. FDFAME. 

5,495 

5.466 

3.465 

16.518 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.612 

3.602 

-3.241 

-1.821 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,636 

5.684 

-3.112 

-3.855 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.334 

17.463 

-3.194 

-1.740 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.597 

16.855 

-2.839 

10.854 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,873 

2.887 

-3.233 

0.595 

OPTIMA AMERICHE 

4.210 

4.227 

-3.129 

-0.331 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.441 

3.473 

-2.769 

0.321 

RAS AMERICA FUND 

13,148 

13.235 

-2.974 

-3.345 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.238 

5.242 

-3.322 

0.000 

SAI AMERICA 

12.732 

12.808 

1.184 

11.226 

SANPAOLO AMERICA 

8.490 

8.544 

-2.548 

-0.644 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,771 

7.813 

-2.826 

3.365 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,698 

7.746 

-3.413 

3.301 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.698 

3.708 

-2.479 

1.761 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,813 

3,815 

-2,531 

0,000 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.447 

4.363 

1.995 

12.355 

ANIMA ASIA 

5,106 

5.044 

1.835 

36.451 

ARCAAZFAR EAST 

5,082 

5.000 

-0.490 

10.358 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.063 

3.022 

0.393 

12.693 

AUREO PACIFICO 

3,109 

3.063 

0.387 

9.704 

AZIMUT PACIFICO 

5,805 

5.758 

-0.052 

12.478 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.572 

4.476 

-0.044 

15.135 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,363 

3.333 

1.143 

10.443 

BIPIEMME PACIFICO 

3.889 

3.842 

0.413 

11.529 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.728 

4.669 

2.693 

19.304 

CAPITALO. PACIFICO 

2.959 

2.917 

0.135 

6.477 

DUCATO GEO ASIA 

4.102 

4.078 

3.351 

13.881 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.073 

3.018 

-1.727 

11.139 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.923 

2.881 

0.758 

11.650 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.026 

5.961 

0.887 

9.167 

EUROM. TIGER 

8.657 

8.609 

0.581 

10.873 

F&F SELECT PACIFICO 

6.597 

6.505 

-1.316 

13.079 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.296 

3.255 

-2.887 

11.615 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.190 

5.091 

-2.535 

12.338 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.197 

4.159 

-0.921 

4.507 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.146 

4.088 

-0.241 

9.134 

FONDERSEL ORIENTE 

3.879 

3.821 

0.388 

9.083 

FSBESTOFJAP. 

4.425 

4.350 

-1.316 

8.191 

G.P. PACIFICO 

11.887 

11.676 

-2.366 

6.965 

GEOJAPANESE EOUITY 

2,388 

2.465 

-3.748 

1.790 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.299 

4,207 

-0.990 

5.913 

GESTIELLE PACIFICO 

8,160 

8.119 

3.030 

11.950 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.724 

5.645 

-0.366 

7.817 

IMI EAST 

5.419 

5.340 

0.931 

11.068 

ING ASIA 

3,938 

3.881 

-0.304 

5.775 

INVESTIRE PACIFICO 

5.222 

5.149 

-0.666 

8.792 

INVESTITORI FAR EAST 

4.125 

4.060 

-1.198 

7.730 

MCGEST. FDFASIA 

5,685 

5.646 

9.117 

31.142 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.845 

5.821 

2.869 

10.512 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.571 

3.486 

-0.112 

15.716 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.287 

3.232 

-0.364 

9.058 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.854 

2.831 

-0.627 

7.657 

OPTIMA FAR EAST 

2,863 

2.810 

-0.694 

9.693 

ORIENTE 2000 

7.197 

7.080 

1.811 

15.374 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,785 

4.670 

1.291 

26.755 

RAS FAR EAST FUND 

4.591 

4.518 

-0.498 

6.544 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.832 

5.781 

-0.968 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.282 

3.247 

-1.204 

13.407 

SANPAOLO PACIFIC 

4.462 

4.410 

-0.268 

8.803 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.162 

4.077 

■1,677 

5.048 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.115 

4.031 

-1.767 

4.787 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.075 

4.059 

2.105 

12.166 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.569 

8.502 

2.733 

13.152 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,674 

4,597 

-1,226 

13,640 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.543 

5.537 

4.408 

33.117 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.776 

4.757 

2.095 

13.850 

AUREO MERC.EMERG. 

3.991 

3.971 

3.582 

16.730 

AZIMUT EMERGING 

3,971 

3.979 

2.082 

13.005 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.892 

4.907 

1.284 

15.514 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.201 

8.140 

2.168 

10.154 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.748 

4.732 

6.625 

24.001 

CAPITALG. EQ EM 

12.822 

12.724 

2.314 

20.632 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6,055 

6.100 

0.782 

11.757 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.895 

4.877 

0.845 

13.626 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.247 

3.236 

0.901 

15.019 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.984 

3.967 

6.325 

26.076 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.819 

6.798 

5.102 

22.226 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.811 

4.780 

1.263 

14.931 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.147 

5.116 

2.022 

23.875 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.224 

4.203 

2.177 

15.821 

G.P. EMERGING MKT 

5,675 

5.663 

-0.456 

13.273 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.046 

7.019 

3.572 

14.700 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5,015 

4.990 

1.007 

13.616 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.075 

5.041 

1.663 

16.399 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.807 

4.814 

3.577 

14.780 

LEONARDO EM MKTS 

0,000 

3.694 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDFP. EMER 

6.174 

6.158 

10.487 

33.926 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7,063 


2.111 

23.457 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.060 

6Ì961 

1.920 

20.498 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.363 

4.348 

1.394 

11.900 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.660 

5.643 

1.198 

12.013 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.228 

5.205 

2.369 

17.562 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,528 

3.532 

2.320 

17.093 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.205 

5.183 

2.219 

14.245 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.341 

6.359 

3.527 

29.567 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.440 

6.475 

3.938 

30.285 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.553 

5.520 

5.530 

22.502 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,536 

5.502 

5.912 

22.913 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.265 

7.167 

2.860 

15.722 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,211 

7,111 

2,838 

15,598 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.058 

9.030 

6.728 

15.256 

DWS LONDRA 

4.853 

4.855 

0.062 

8.253 

DWS NEW YORK 

8.699 

8.730 

3.956 

13.727 

DWS PARIGI 

11.488 

11.443 

2.902 

9.597 

DWS TOKYO 

4.879 

4.791 

0.288 

15.918 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.819 

2.752 

-1.122 

9.094 

F&F SELECT GERMANIA 

9.070 

9.045 

9.198 

23.806 

G.P. JAPAN 

2.479 

2.425 

-3.578 

5.534 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.784 

6.742 

-1.007 

22.588 

ZETASWISS 

20,974 

20,940 

3,847 

9,456 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,253 

5.229 

0.114 

6.250 

ALTOINTERN. AZ. 

3.971 

3.964 

0.659 

3.681 

ANIMA FONDO TRADING 

12.021 

11.990 

2.211 

24.635 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.002 

6.016 

-1.055 

3.145 

ARCA 27 

10.946 

10.972 

-0.617 

3.410 

ARCA5STELLEE 

3,213 

3.216 

-0.434 

3.512 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.895 

3.901 

-0.179 

1.963 

AUREO BLUE CHIPS 

3.612 

3.606 

-1.149 

1.347 

AUREO GLOBAL 

8.538 

8.520 

-0.513 

3.529 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.044 

5.036 

-2.663 

-1.350 

AZIMUT BORSE INT. 

10,681 

10.688 

-0.382 

4.531 

AZIMUT CACC 

5.016 

5.029 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,134 

3.129 

-0.445 

4.711 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.408 

5.391 

-1.512 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.564 

3.567 

2.062 

12.358 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,369 

15.390 

-0.550 

2.645 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.638 

3.642 

-0.465 

-1.436 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,647 

3.641 

-0.735 

2.100 

BIPIEMME GLOBALE 

18,510 

18.537 

0.054 

6.797 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.613 

2.607 

-1.322 

1.005 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,488 

3.478 

0.288 

4.150 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.924 

3.933 

-0.356 

6.805 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.700 

3.708 

-1.438 

4.846 

BPB RUBENS 

6,880 

6.899 

-0.936 

2.138 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.321 

3.330 

-0.569 

0.789 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,333 

4.316 

-2.013 

1.666 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.558 

6.553 

-0.742 

3.832 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.776 

2.770 

-0.466 

2.701 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.925 

3.892 

-0.279 

1.108 

CARIGEAZ 

5.440 

5.448 

-1.270 

1.190 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,557 

3.563 

-1.112 

1.803 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.651 

3.647 

0.275 

14.165 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.915 

4.926 

-2.519 

-1.720 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.726 

2.729 

-0.801 

1.225 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.979 

2.988 

1.154 

18.167 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,896 

2.897 

0.730 

0.381 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.434 

18.451 

-1.612 

1.705 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,597 

2.598 

-1.480 

2.083 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.279 

3.275 

-1.146 

1.423 

DUCATO MEGATRENDS 

3,329 

3,317 

-0,090 

2,589 


Descr. Fondo_Ultiino P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO SMALLCAPS 

3.817 

3.805 

0.131 

12.629 

DWS PANIERE BORSE 

5.024 

5.011 

-0.946 

1.352 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.714 

2.714 

-1.093 

0.780 

EFFEAZ. TOP 100 

2.642 

2.640 

-0.900 

0.648 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.590 

3.578 

0.307 

3.161 

EPTACARIGE EOUITY 

2.439 

2.444 

-2.596 

-0.733 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.583 

3.594 

-0.967 

2.842 

EPTAINTERNATIONAL 

9.365 

9.383 

-2.762 

-1,161 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.746 

4.741 

-3.399 

-2.925 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.616 

10.602 

-1.393 

-0.375 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.249 

6.234 

-1.389 

-0.935 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.958 

11.928 

-0.944 

1.805 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.302 

10.277 

-0.914 

1.748 

F&F TOP 50 

4.811 

4.797 

-2.275 

-0.269 

FIDEURAM AZIONE 

11.368 

11.386 

-0.254 

4.064 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.825 

4.849 

-1.046 

5.464 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.541 

5.582 

1.205 

15.945 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.765 

3.769 

0.992 

5.197 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.336 

6.345 

-0.876 

-0.268 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.972 

10.991 

0.771 

8.419 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.416 

3.421 

-1.300 

1.455 

G.P. GLOBAL 

11.530 

11.544 

-3.109 

-0.621 

G.P. SPECIAL 

8.073 

8.089 

-2.228 

4.034 

G.P. WORLD TOP 50 

2.810 

2.815 

-2.802 


GAM IT.EO.SEL.FD 

5.434 

5.433 

0.574 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.387 

3.392 

-1.855 

-1.138 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.506 

9.508 

-1.625 

-1.553 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.071 

9.080 

-1.101 

-0.022 

GESTNORD AZ.INT. 

2.562 

2.570 

-1.234 

3.767 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.538 

7.494 

0.413 

16.112 

ING AZIONE GLOBALE 

10.542 

10.533 

-1.513 

-0.912 

ING WSF GLOBALE 

3.218 

3.195 

-0.402 

2.094 

ING WSF TEMATICO 

3.438 

3.422 

-0.722 

4.753 

INVESTIRE INT. 

8.421 

8.435 

-1.486 

2.758 

LEONARDO EOUITY 

0.000 

2.799 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.746 

5.712 

6.309 

19.833 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.276 

5.255 

-5.887 

10.284 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.987 

4.986 

-1.365 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.855 

9.853 

-1.843 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.909 

4.918 

-1.108 

1.552 

ML MSERIES EOUITIES 

3.705 

3.679 

-1.200 

0.844 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.915 

3.904 

-1.410 

0.436 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.932 

3.916 

-0.932 

2.824 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.202 

13.225 

-1.507 

0.856 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.366 

11.425 

0.575 

15.087 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.126 

17.149 

-1.444 

0.741 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.217 

3.207 

-1.198 

0.249 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.918 

3.921 

-2.148 

5.578 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.835 

2.836 

-1.426 

3.053 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.422 

4.420 

-0.696 

3.125 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.087 

4.092 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.107 

5.131 

1.229 

18.409 

RAS BLUE CHIPS 

3.250 

3.255 

-1.336 

-0.215 

RAS GLOBAL FUND 

11.281 

11.297 

-0.599 

1.576 

RASMULTIPARTNER90 

3.380 

3.378 

-0.822 

3.872 

RAS RESEARCH 

2.983 

2.986 

0.303 

3.147 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.036 

11.053 

-1.129 

-0.081 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.850 

13.864 

-1.675 

0.188 

SAI GLOBALE 

9.552 

9.535 

0.378 

3.287 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.742 

10.752 

-0.638 

2.981 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.704 

6.712 

-0.134 

4.472 

SANPAOLO STRAT.90 

5.858 

5.847 

2.754 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.104 

5.088 

0.969 

6.756 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.987 

11.988 

0.765 

5.743 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.869 

11.863 

0.944 

5.700 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.275 

4.280 

0.258 

5.088 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.790 

4.785 

0.251 

0.188 

ZETA GROWTH 

2.582 

2.590 

-2.786 

0.428 

ZETA STOCK 

11,566 

11,532 

-1,238 

2,499 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.034 

4.033 

1.204 

3.916 

AZIMUT ENERGY 

4.617 

4.637 

3.636 

7.422 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.392 

4.405 

0.803 

3.609 

DUCATO COMMODITY 

4.212 

4.181 

7.067 

15.651 

DUCATO SET ENERGIA 

5.012 

5.045 

-0.179 

3.597 

DUCATO SET MAT.P. 

9.259 

9.227 

2.230 

11.059 

GESTNORD AZ.EN. 

4.128 

4.156 

-0.048 

-0.169 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.752 

5.766 

0.472 

3.827 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.781 

9.807 

0.462 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.068 

5.064 

5.102 

13.353 

UNICREDIT-RISN-B 

4,999 

4,998 

6,113 

14,498 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.906 

2.904 

0.938 

6.175 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.077 

5.068 

1.256 

13.758 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,269 

9,259 

0,772 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.806 

3.804 

-1.348 

0.000 

AZIMUT CONSUMERS 

4.409 

4.403 

-1.891 

-0.877 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.255 

5.264 

-1.702 

1.703 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.823 

-1.677 

-5.956 

F&F SELECT FASHION 

4.263 

4.269 

-0.467 

5.834 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.072 

4.089 

-0.973 

-1.524 

GESTNORD AZ .TMP L 

3.459 

3.462 

-2.453 

3.038 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.108 

6.122 

-1.197 

1.092 

RAS CONSUMER GOODS 

5.506 

5.500 

-1.766 

-3.993 

RAS LUXURY 

3.207 

3.202 

-0.093 

3.119 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.221 

9.236 

-1.831 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,415 

9,436 

-1,259 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.646 

3.641 

-3.519 

-4.978 

CAPITALO. C. GOODS 

10.814 

10.800 

-4.055 

-7.136 

DUCATO SET FARM. 

4.621 

4.627 

-4.347 

-4.741 

EPTA H. CARE FUND 

3.440 

3.450 

-4.972 

-3.344 

EUROM. GREEN E.F. 

8.661 

8.650 

-3.649 

-4.415 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.695 

3.676 

3.705 

7.039 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.769 

2.784 

-8.885 

-1.948 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.348 

3.373 

-9.293 

10.132 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.518 

3.519 

-4.919 

-6.635 

ING QUALITÀ'VITA 

4.304 

4.298 

-3.735 

-4.228 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.181 

6.191 

-4.156 

-4.791 

RAS INDIVID. CARE 

6.114 

6.125 

-4.677 

-3.989 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.102 

14.118 

-4.120 

-4.561 

UNICREDIT-PH-A 

10.833 

10.809 

-3.138 

-3.277 

UNICREDIT-PH-B 

10,690 

10,666 

-3,249 

-3,711 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.950 

3.937 

2.571 

7.571 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.538 

5.525 

4.688 

15.640 

BIPIEMME FINANZA 

3.840 

3.838 

1.965 

7.263 

DUCATO SET FINANZA 

3.417 

3.418 

1.005 

4.240 

EPTA FINANCE FUND 

4.025 

4.020 

-0.593 

9.763 

F&F SELECT N FINANZA 

3.911 

3.902 

1.982 

8.098 

G.P. FIN. EUROPA 

3.569 

3.554 

4.235 

12.729 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.702 

3.699 

1.843 

2.919 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.296 

9.289 

3.254 

7.692 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.744 

5.725 

2.243 

8.071 

RAS FINANCIAL SERV 

4.499 

4.498 

2.553 

9.226 

SANPAOLO FINANCE 

21,814 

21,812 

1,560 

7,331 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1,817 

1.823 

■1,731 

9.260 

DUCATO HIGH TECH 

2.859 

2.845 

-2.887 

5.654 

DUCATO SET TECN. 

1.463 

1.474 

-3.496 

9.342 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.809 

1.829 

-4.083 

4.809 

EUROCONS.TECNOL. 

3.841 

3.857 

-2.190 

6.665 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.352 

11.389 

-2,104 

11.491 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.888 

1.908 

-3.476 

9.895 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.103 

1.118 

-2.562 

8.670 

ING COMTECH 

0.983 

0.987 

-2.189 

9.101 

ING I.T. FUND 

4.510 

4.544 

-1.636 

9.333 

ING INTERNET 

2.271 

2.281 

-1.646 

4.703 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.400 

2.430 

-4.382 

15.774 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.435 

3.453 

-2.192 

6.644 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.596 

3.624 

-0.800 

13.367 

RAS HIGH TECH 

2.214 

2.228 

-2.338 

13.364 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.272 

4.301 

-2.220 

12.510 

ZENIT INTERNETFUND 

1,677 

1,692 

-0,297 

13,541 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.986 

4.991 

0.161 

-0.558 

G.P. TMT EUROPA 

2.882 

2.879 

4.420 

12.754 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.424 

5.439 

-1.364 

-2.743 

GESTNORD AZ.TEL 

3.603 

3.606 

-0.332 

-0.083 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,534 

7,545 

-0,672 

8,123 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.143 

5.141 

0.567 

2.593 

EPTA UTILITIES FUND 

2.986 

2.984 

-0.467 

2.365 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.194 

4.178 

4.121 

6.258 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.020 

4.021 

0.980 

2.499 

SANPAOLO UTILITIES 

8,253 

8,246 

0,109 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.841 

1.847 

-0.808 

5.320 

AZIMUT GENERATION 

4.793 

4.793 

-0.951 

1.353 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.019 

3.035 

-0.919 

8.324 

BIPIEMME BENESSERE 

3.959 

3.964 

-3.345 

-4.349 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.139 

7.168 

-1.585 

9.059 

BIPIEMME TEMPO L 

3.948 

3.960 

-0.953 

6.329 

DUCATO SET IMMOB. 

6.615 

6.600 

2.463 

8.318 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.480 

2.489 

-1.626 

3.247 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.586 

4.565 

1.753 

8.008 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.625 

1.624 

5.246 

11.149 

FS INFO TECNOLOG. 

3.517 

3.504 

-2.387 

6.737 

GESTIELLE WORLD NET 

1.398 

1.406 

-2.169 

9.390 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.568 

3.577 

-1.026 

-2.673 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.759 

5.785 

-0.656 

3.747 

GESTNORD AZ.ED. 

4,511 

4,508 

2,546 

11,658 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.274 

4.268 

-0.117 

3.512 

ING REAL ESTATE FUND 

4.939 

4.925 

2.896 

11.414 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.814 

5.825 

1.448 

9.142 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.761 

1.786 

-3.823 

11.385 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.797 

2.804 

-2.237 

7.206 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.279 

2.284 

-2.063 

-0.175 

RAS ENERGY 

5.272 

5.290 

-0.208 

0.000 

RAS MULTIMEDIA 

4.566 

4.582 

-1.169 

7.739 

UNICREDIT-SERV-A 

11.205 

11.216 

-0.998 

1.864 

UNICREDIT-SERV-B 

11,032 

11,043 

-1,112 

1,397 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.565 

3.577 

-1.899 

1.828 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.235 

3.235 

0.248 

5.478 

AUREO MULTIAZIONI 

6.860 

6.844 

0.542 

4.749 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.381 

3.395 

-3.565 

-0.500 

BIPIELLE H.VALORE 

3.836 

3.831 

0.947 

3.816 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.965 

2.959 

3.202 

8.887 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.764 

5.716 

7.237 

22.638 

DUCATO ETICO GL 

3.205 

3.213 

-0.466 

1.009 

EUROM. RISKFUND 

28.956 

28.809 

4.263 

15.681 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.797 

4.806 

-0.063 

0.125 

ING INIZIATIVA 

17.080 

17.022 

2.749 

9.137 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.732 

3.712 

-0.955 

0.783 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,869 

5,884 

-0,878 

1,207 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.640 

3.641 

-0.247 

3.409 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.080 

4.085 

-0.293 

1.644 

AUREO FF DINAMICO 

3.430 

3.428 

-0.262 

4.701 

AZIMUT CEQU 

5.026 

5.030 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.023 

5.019 

0.460 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.349 

5.336 

-1,437 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.392 

4.399 

-1.414 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.958 

3.951 

-0.976 

1.279 

BIPIEMME VALORE 

4.037 

4.035 

-0.074 

5.986 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.092 

3.085 

-0.387 

2.793 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.200 

4.200 

1.107 

7.554 

DUCATO EQUITY 70 

3.763 

3.760 

-1.285 

0.669 

DUCATO MIX 75 

3.925 

3.931 

-1.949 

1.134 

DWS BIL 50-90 

3.309 

3.297 

0.030 

-0.060 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.831 

3.841 

-0.880 

1.055 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.423 

4.409 

-0.271 

-0.023 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.932 

3.938 

-0.932 

4.770 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.741 

3.745 

-1.032 

1.218 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.676 

3.680 

-0.970 

-0.190 

IMINDUSTRIA 

11.088 

11.086 

0.782 

4.426 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.640 

3.621 

-0.871 

1.904 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.088 

4.081 

-1.375 

-0.463 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.582 

3.580 

-0.528 

2.226 

RAS MULTIPARTNER70 

3.834 

3.830 

-0.441 

4.213 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.646 

17.664 

-0.096 

3.818 

SANPAOLO STRAT.70 

5.653 

5.641 

2.224 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,384 

5,393 

-0,572 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.076 

14.072 

2.141 

9.184 

ARCA5STELLEC 

4.117 

4.112 

-0.097 

3.416 

ARCA BB 

28.139 

28.117 

1.092 

5.929 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.294 

4.298 

-0.209 

1.778 

ARTIG. MIX 

4.186 

4.175 

2.023 

3.717 

AUREO BILANCIATO 

21.771 

21.746 

0.694 

4.133 

AZIMUT BIL 

19.133 

19.092 

2.860 

10.264 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.119 

6.123 

-0.212 

4.206 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.020 

5.017 

0.400 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.269 

5.254 

-0.772 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.581 

18.537 

2.925 

9.538 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.809 

10.813 

-2.243 

1.217 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.328 

4.320 

0.371 

3.442 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.015 

11.023 

0.429 

3.554 

BN INIZIATIVA SUD 

11.574 

11.539 

3.422 

9.654 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.996 

3.990 

-0.075 

2.383 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.478 

3.471 

-0.229 

2.747 

BNL SKIPPER 3 

4.316 

4.318 

-0.139 

2.884 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.443 

4.444 

0.384 

4.394 

CAPITALG. BILANC. 

16.752 

16.734 

-0.870 

0.588 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.044 

4.042 

-1.438 

0.074 

DUCATO EQUITY 50 

4.058 

4.056 

-1.409 

-0.025 

DUCATO MIX 50 

4.223 

4.227 

-1.745 

0.309 

DWS BIL. 30-70 

4.421 

4.410 

-0.158 

1.632 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.070 

4.059 

-0.049 

1.471 

EPSILON LONG RUN 

4.424 

4.417 

1,701 

6.963 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.126 

4.135 

-0.960 

-0.554 

EPTACAPITAL 

12.764 

12.758 

1.253 

3.916 

ETICA VALRESP.BIL 

5.269 

5.274 

1.444 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.903 

4.903 

-0.568 

-0.789 

EUROCONSULTBILINTE 

5.078 

5.075 

-2.327 

-2.384 

EUROM. CAPITALFIT 

26.997 

26.920 

1.868 

7.088 

F&F EURORISPARMIO 

19.601 

19.579 

1.903 

6.100 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.570 

4.558 

-0.414 

-1.593 

F&F PROFESSIONALE 

48.385 

48.309 

-1.394 

2.645 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.565 

10.582 

-1.105 

-0.789 

FIN.PUT. GL BAL 

4.595 

4.605 

0.328 

2.842 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.780 

4.782 

-0.686 

3.620 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.017 

16.983 

2.741 

8.902 

FONDERSEL 

40.078 

40.012 

0.993 

4.427 

FONDERSELTREND 

7.913 

7.906 

-1.334 

-2.825 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.209 

4.213 

-1.429 

0.839 

G.P. REND 

23.237 

23.237 

1.423 

7.157 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.076 

4.081 

-1.830 

-0.464 

GEOGLOB BALI 

5.594 

5.599 

2.642 

5.847 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.333 

10.344 

-1.309 

-1.936 

GESTNORD BIL.EURO 

12.495 

12.479 

2.586 

6.395 

GESTNORD BIL.INT. 

11.205 

11.230 

-1.164 

0.179 

GRIFOCAPITAL 

16.966 

16.897 

0.029 

9.692 

IMI CAPITAL 

27.408 

27.391 

0.961 

4.531 

ING PORTFOLIO 

29.188 

29.096 

2.142 

5.547 

ING WSF MODERATO 

3.947 

3.932 

-0.604 

0.612 

INVESTIRE BIL. 

12.623 

12.616 

1.016 

4.262 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.583 

5.566 

2.969 

12.357 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.964 

4.963 

-0.898 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.803 

9.801 

-1.229 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.308 

4.301 

-1.531 

-1.056 

NAGRACAPITAL 

16.828 

16.828 

0.586 

2.804 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.063 

5.042 

3.221 

8.138 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.144 

8.155 

-1.464 

-0.061 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.620 

30.583 

1.394 

7.157 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.150 

4.144 

-0.360 

2.242 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.899 

3.899 

-1.366 

-0.409 

OPEN FUND GESTNORD 

3.828 

3.838 

-1.366 

-0.726 

PRIM.BIL.EURO 

4.993 

4.987 

1.525 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.710 

22.713 

0.656 

4.213 

RAS MULTI FUND 

10.888 

10.899 

0.037 

2.765 

RAS MULTIPARTNER50 

4.301 

4.294 

-0.417 

4.216 

SAI BILANCIATO 

3.435 

3.434 

-0.579 

0.409 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.388 

5.391 

0.093 

3.496 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.166 

22.182 

0.014 

3.367 

SANPAOLO STRAT.50 

5.479 

5.466 

1.501 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.045 

19.029 

0.874 

1.671 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.863 

18.848 

0.769 

1.234 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.997 

12.992 

0.092 

2.347 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.856 

12.853 

-0.023 

1.886 

VENT.STR.BILANC. 

4.607 

4.609 

0.065 

3.389 

VITAMIN LONG TERM 

5.306 

5.310 

-0.244 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.549 

15.502 

0.116 

2.384 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,702 

3,696 

1,927 

6,318 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.877 

4.867 

0.021 

2.717 

ARCA5STELLEB 

4.483 

4.476 

0.000 

3.105 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.710 

4.710 

-0.191 

0.835 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.457 

4.458 

-0.269 

0.906 

ARCATE 

14.284 

14.297 

-0.647 

1.470 

AUREO FF PONDERATO 

4.514 

4.511 

-0.573 

0.579 

AZIMUT C CON 

5.006 

5.006 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.610 

6.604 

0.045 

3.914 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.005 

5.003 

0.100 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.185 

5.175 

-0.365 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.892 

-0.143 

-0.163 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.303 

7.313 

-1.337 

1.459 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.585 

4.577 

0.131 

2.344 

BIPIEMME MIX 

4.876 

4.873 

0.890 

3.218 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.959 

27.941 

0.950 

4.912 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.559 

4.554 

0.066 

1.991 

BNL SKIPPER 1 

5.245 

5.245 

1.079 

5.237 

BNL SKIPPER 2 

4.661 

4.662 

0.043 

2.620 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.888 

4.878 

1.579 

3.757 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.809 

4.812 

0.229 

2.559 

DUCATO EQUITY 30 

4.317 

4.316 

-1.483 

-0.850 

DUCATO MIX 25 

4.734 

4.737 

-1.457 

-0.253 

DWS BIL 10-50 

5.030 

5.022 

-0.198 

0.701 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.385 

4.393 

-1.150 

-2.836 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.164 

5.166 

-0.155 

2.318 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.361 

4.367 

-0.706 

0.762 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.253 

5.247 

-0.285 

-2.704 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.364 

10.370 

-0.298 

2.290 

FINECO AM VALORE PR85 

4.657 

4.656 

0.302 

1.195 

FINECO AM VALORE PR90 

4.999 

4.999 

0.261 

1.153 

FS HIGH YIELD 

5.236 

5.229 

0.673 

0.000 

FSPRUDENT 

5.193 

5.189 

0.737 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.857 

4.859 

-0.614 

0.977 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.732 

4.734 

-0.921 

0.000 

GEO GLOBAL BAL3 

5.192 

5.180 

1.625 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.999 

4.996 

0.120 

2.355 

GESTIELLE GLASS.2 

10.901 

10.916 

-1.250 

-3.565 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.944 

4.943 

-0.563 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.819 

9.817 

-0.818 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.491 

4.487 

-1.362 

-0.244 

RAS MULTIPARTNER20 

5.057 

5.046 

-0.158 

3.542 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.103 

6.102 

0.560 

2.623 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,326 

6,330 

0,269 

2,778 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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SANPAOLO STRAT.30 

4.999 

5.000 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.964 

4,962 

0.242 

2.308 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,181 

5,176 

0,039 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.301 

6.300 

0.334 

1.564 

ARCAMM 

12.714 

12.709 

0.379 

2.598 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.537 

5,536 

0.308 

1.727 

ASTESE MONETARIO 

5.480 

5.479 

0.348 

2.141 

AUREO MONETARIO 

5.729 

5.728 

0.298 

1.833 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.367 

5,365 

0.355 

1.995 

BIMOBBLIG.BT 

5.664 

5.663 

0.354 

1.797 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.887 

12.884 

0.421 

2.294 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.488 

8.486 

0.331 

2.216 

BIPIEMME MONETARIO 

10.586 

10.583 

0.398 

1.994 

BIPIEMME TESORERIA 

6.015 

6.014 

0.401 

2.001 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.311 

5,309 

0.321 

2.233 

BPVI BREVE TERMINE 

5.511 

5.511 

0.291 

1.867 

C.S. MON. ITALIA 

6.978 

6.977 

0.345 

1.928 

CAPITALO. BOND BT 

9.165 

9.165 

0.230 

1.856 

CARIGE MON. 

10.186 

10,183 

0.414 

2.300 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.443 

6.442 

0.358 

2.189 

CR CENTO VALORE 

6.158 

6,156 

0.375 

2.514 

DUCATO FIX EURO BT 

5.558 

5.557 

0.289 

2.188 

DUCATO FIX EURO TV 

5.420 

5.419 

0.333 

1.765 

DWS FAMIGLIA 

6.603 

6.603 

0.258 

1.569 

DWS MONETARIO 

8.558 

8.557 

0.223 

1.422 

EFFEOB. EURO BT 

5.563 

5.562 

0.288 

1.980 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.497 

5.497 

0.383 

1.853 

EPTA CARIGE CASH 

5.626 

5,624 

0.357 

2.013 

ETICA VALRESP.MON. 

5.091 

5.089 

0.335 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.725 

7.724 

0.273 

1.980 

EUROM. CONTOVIVO 

10.944 

10.940 

0.293 

1.918 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.457 

6,455 

0.093 

1.878 

EUROM. RENDIFIT 

7.468 

7.466 

0.309 

2.217 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.360 

7,361 

0.368 

1.657 

F&FMONETA 

6.389 

6.390 

0.424 

1.963 

F&F RISERVA EURO 

7.469 

7.469 

0.403 

1.841 

FIDEURAM SECURITY 

8.702 

8.702 

0.242 

1.280 

FINECO AM MONETARIO 

11.754 

11.752 

0.316 

1.687 

FINECO BREVE TERMINE 

7.982 

7.980 

0.339 

1.915 

FONDERSEL REDDITO 

12.489 

12.486 

0.209 

2.160 

G.P. MONETARIO EURO 

14.652 

14.649 

0.391 

2.069 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.862 

5.851 

0.411 

3.077 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.875 

5,866 

0.445 

3.052 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.861 

5.851 

0.514 

3.150 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.848 

5,840 

0.585 

3.103 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.913 

5.902 

0.493 

3.519 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.892 

5.879 

0.615 

3.368 

GESTIELLE BT EURO 

6.653 

6.651 

0.347 

2.087 

GESTIFONDI MONET. 

8.910 

8,910 

0.327 

1.701 

GRIFOCASH 

6.063 

6.063 

0.397 

2.204 

IMI 2000 

15.404 

15.403 

0.241 

1.249 

ING EUROBOND 

7.968 

7.966 

0.302 

1.867 

INVESTIRE EURO BT 

6.448 

6.448 

0.467 

2.349 

LAURIN MONEY 

6.151 

6.150 

0.392 

2.278 

LEONARDO MONETARIO 

0.000 

5.094 

0.000 

0.000 

MGRECMON. 

8.566 

8,563 

0.398 

2.171 

NEXTRA EURO MON. 

13.687 

13.683 

0.389 

2.302 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.247 

6.247 

0.337 

1.577 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.887 

7.886 

0.267 

1.794 

OPTIMA REDDITO 

5.813 

5.809 

0.363 

1.679 

PASSADORE MONETARIO 

6.236 

6.233 

0.386 

2.280 

PERSEO RENDITA 

6.244 

6.242 

0.257 

2.176 

RAS CASH 

6.116 

6.114 

0.295 

1.494 

RAS MONETARIO 

13.917 

13.914 

0.288 

1.562 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.064 

12.061 

0.358 

1.772 

SAI EUROMONETARIO 

15.148 

15.146 

0.318 

4.397 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.836 

6.835 

0.338 

2.182 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.785 

8,783 

0.205 

1.855 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.272 

5.271 

0.323 

2.181 

SICILFONDO MONETARIO 

8.306 

8.305 

0.302 

2.052 

TEODORICO MONETARIO 

6.469 

6,467 

0.388 

2.244 

UNIBAN MONETARIO 

5.005 

5.005 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.564 

11,560 

0.321 

2.119 

UNICREDIT-MON-B 

11.509 

11.506 

0.261 

1.886 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.093 

5.093 

0.157 

1.860 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.070 

5.069 

0.476 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.581 

6.583 

-0.091 

1.700 

ZETA MONETARIO 

7,463 

7,464 

0,336 

1,842 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.849 

5.846 

0.741 

4.316 

APULIA OBB.EURO MT 

6.740 

6.737 

0.104 

2.307 

ARCA RR 

7.478 

7.476 

0.214 

3.359 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.870 

5.872 

0.068 

2.515 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.377 

5.374 

0.355 

1.816 

AUREO RENDITA 

17.119 

17.109 

0.099 

2.842 

AZIMUT FIXED RATE 

8.659 

8.652 

0.046 

3.071 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.458 

13,454 

0.112 

2.670 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.678 

5.675 

0.265 

3.236 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.998 

4,996 

-0.040 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.587 

5.584 

0.018 

2.948 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.428 

6.426 

0.078 

2.396 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.858 

5.857 

-0.068 

3.225 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.638 

13,632 

0.176 

3.084 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.004 

5.999 

0.200 

2.457 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.484 

5.482 

0.274 

3.316 

BPVI OBBL EURO 

5.669 

5.667 

0.212 

2.923 

BSIOBBLIG. EURO 

5.367 

5.364 

0.393 

2.307 

C.S.OBBL ITALIA 

7.583 

7.574 

0.040 

2.904 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.869 

15.862 

0.202 

2.912 

CAPITALG. BOND EUR 

9.131 

9.123 

0.110 

2.665 

CARIGE OBBL 

9.211 

9.210 

0.316 

2.595 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.484 

8,482 

0.296 

2.625 

DUCATO FIX EUROMT 

6.460 

6.457 

0.513 

3.892 

DWS EURO RISK 

11.433 

11.430 

0.070 

3.447 

DWS OBBL EURO 

5.992 

5.990 

0.000 

2.991 

DWS OBBL EUROPA 

12.500 

12,493 

0.208 

2.283 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.468 

6.467 

-0.062 

2.099 

EPSILON QINCOME 

5.939 

5.936 

0.219 

3.341 

EPTA CARIGE BOND 

5.762 

5.763 

0.191 

2.600 

EPTA LT 

7.444 

7.447 

-0.174 

3.231 

EPTAMT 

6.874 

6.872 

0.102 

2.904 

EPTABOND 

19.074 

19,073 

0.168 

2.438 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.135 

5.130 

0.097 

2.067 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.016 

7.008 

0.415 

3.588 

EUROM. REDDITO 

13.137 

13,126 

-0.182 

2.337 

EUROMONEY 

6.828 

6.826 

0.148 

0.795 

F&F BOND EUROPA 

8.575 

8.568 

0.257 

2.929 

F&FEUROREDDITO 

11.542 

11.536 

0.069 

3.599 

F&F LAGEST OBBL. 

16.159 

16.152 

0.118 

3.365 

FINECO AM EUROBD. 

7.871 

7.870 

0.280 

2.701 

FINECO AM EUROBBMT 

5.450 

5,448 

0.554 

3.044 

FINECO REDDITO 

13.330 

13.329 

0.271 

3.293 

FONDERSEL EURO 

6.644 

6.641 

0.000 

3.296 

G.P. BOND EURO 

8.349 

8.350 

-0.024 

2.668 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.177 

5.171 

0.291 

2.779 

GESTIELLE LTEURO 

6.504 

6.493 

0.200 

3.765 

GESTIELLE MT EURO 

12.501 

12.489 

0.377 

2.974 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.445 

5.444 

0.166 

3.027 

IMIREND 

8.718 

8.713 

0.103 

1.820 

ING REDDITO 

16.408 

16,402 

0.122 

3.338 

INVESTIRE EURO BOND 

5.833 

5.836 

0.327 

2.839 

ITALMONEY 

6.732 

6.729 

0.179 

1.809 

LEONARDO OBBL. 

0.000 

6.041 

0.000 

0.000 

NEXTRA BONDEURO 

6.339 

6,337 

0.253 

3.140 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.901 

8.899 

0.361 

2.771 

NEXTRA LONG BOND E 

7.622 

7.621 

0.079 

3.237 

NEXTRA SR BOND 

5.064 

5.057 

0.158 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.604 

14,602 

0.082 

2.319 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.342 

7.341 

0.342 

1.774 

OPEN F.OBB.EURO 

5.236 

5.224 

-0.019 

1.907 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.890 

5.886 

0.204 

2.846 

PRIM.BONDEURO 

4.896 

4.895 

0.061 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.749 

26.745 

0.101 

3.123 

SAI EUROBBLIG. 

11.068 

11.063 

0.527 

5.039 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.355 

11.361 

-0.044 

3.021 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.695 

6.700 

-0.119 

3.478 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.797 

6.795 

0.103 

2.442 

TEODORICO OB. EURO 

5.608 

5.607 

0.322 

2.019 

UNIBAN OBB. EURO 

5.006 

5,006 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.891 

6.889 

0.174 

2.989 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.857 

6,855 

0.117 

2.757 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.920 

5.920 

0.186 

1.999 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.891 

5,891 

0.119 

1,762 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.070 

5.066 

0.000 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.444 

5.439 

0.129 

3.009 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.765 

15.751 

0.274 

3.323 

ZETA REDDITO 

6,727 

6,721 

0,149 

2,156 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.067 

5,146 

■1.151 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.105 

5.104 

0.314 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.105 

6.104 

1.009 

6.993 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.904 

5.901 

0.837 

5.712 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.127 

6.123 

0.922 

6.169 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.727 

5.721 

1.184 

6.767 

EFFEOB. CORPORATE 

5.617 

5,615 

0.321 

3.980 

EPTA EUROPA 

6.197 

6.198 

0.243 

2.599 

EPTA TV 

6.199 

6.198 

0.259 

1.623 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.508 

6.507 

0.899 

6.028 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.697 

5,694 

0.512 

4.859 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.613 

5.612 

0.483 

4.564 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.109 

6,106 

0.676 

5.784 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.107 

7.102 

0.396 

3.737 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.078 

6.075 

0.198 

4.649 

PRIM.BONDC.EURO 

5.046 

5.040 

0.759 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.134 

5.131 

0.765 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.041 

5.039 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,095 

6,091 

1,397 

7,857 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,799 

5,793 

3,981 

15,957 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 


3 mesi Anno 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.554 

4.557 

3.102 17.401 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,105 

5.109 

5,913 25,368 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,572 

4,572 

0,771 6,276 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.989 

7.994 

-6.007 -11.333 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.533 

6.524 

-6.000 -11.333 

G.P. BOND DOLLARI 

5,704 

5.717 

-6,675 -13,418 

GEO USA ST BOND 2 

6.154 

6.149 

0.737 3.603 

GESTIELLE CASH DLR 

5.320 

5.330 

-6.387 -12.269 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,934 

11.960 

-6,758 -13,497 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,670 

14,665 

-6,407 -13,036 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

7,679 

7.704 

-6.274 -12.460 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.828 

4.841 

-5.758 -12.106 

AUREO DOLLARO 

5,286 

5,280 

-5,286 -10,950 

AZIMUT REDDITO USA 

5.426 

5.439 

-5.717 -11.122 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,966 

6,986 

-5,890 -11,080 

BIPIEMME US BOND 

4.544 

4.553 

-4.638 -8.810 

CAPITALO. BOND-S 

6.299 

6.293 

-5.887 -12.672 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.647 

6.662 

-5.286 -10.970 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.027 

8.025 

-5.565 -11.323 

FIN.PUT. USA BOND 

6.076 

6.089 

-6.046 -10.948 

FONDERSEL DOLLARO 

7.796 

7.785 

-6.118 -12.748 

GESTIELLE BOND-$ 

7.559 

7.578 

-5.842 -10.290 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.658 

4.658 

-4.255 -5.517 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,416 

5,429 

-5,248 -10,465 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.276 

7.293 

-6.043 -12.327 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8,944 

8,943 

-5,693 -11,864 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.332 

12.363 

-6.477 -12.027 

RAS US BOND FUND 

5,425 

5.442 

-6,643 -13,408 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.253 

6.268 

-6.097 -12.509 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.560 

5.554 

-5.763 -11.521 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,542 

5,536 

-5,844 -11,738 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,467 

4,479 -5,839 

-9,483 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.507 

6.512 -0.489 

1.497 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.385 

5.386 -1.572 

-4.623 

ARCA BOND 

10.753 

10.775 -1.249 

-4.248 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.060 

5.053 -0.296 

0.357 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.949 

4,953 -2,136 

-8.992 

AUREO BOND 

6.953 

6.957 -1.152 

-3.484 

AUREO FF PRUDENTE 

5.103 

5.101 -1.085 

-1.353 

AZIMUT REND. INT. 

8.194 

8.201 -1.420 

-1.821 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.386 

5.387 -1.011 

-3.164 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.917 

9.936 -0.998 

-2.917 

BIPIEMME PIANETA 

7.810 

7.812 -1.039 

-1.588 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.808 

4.815 -1.496 

-3.821 

BPB REMBRANDT 

7.310 

7.320 -1.522 

-4.307 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.043 

5.052 -1.273 

-3.888 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.255 

7.255 -1.239 

-3.383 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.893 

10,898 -1,403 

-3.840 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.914 

7.913 -1.137 

-4.765 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.178 

8,190 -1,375 

-3.425 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.637 

7.649 -1.088 

-2.240 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.780 

4.781 -1.646 

-2.229 

DWS B RISK 

9.412 

9.406 -1.682 

-3.506 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.702 

10.698 -2.113 

-3.958 

EFFEOB. GLOBALE 

5.255 

5.256 -1.352 

-2.721 

EPTA 92 

10.503 

10.526 -1.501 

-4.847 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.434 

6.435 -1.380 

-3.364 

EUROM. INTER. BOND 

8.643 

8.639 -0.951 

-1.639 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.063 

11.064 -2.227 

-2.175 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.235 

7.235 -2.111 

-3.185 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.921 

12.945 -1.011 

-1.509 

FONDERSEL INTERN. 

11.971 

11.971 -1.246 

-3.669 

G.P. BOND 

12.548 

12.574 -1.476 

-4.578 

GESTIELLE BOND 

9.219 

9.232 -0.871 

-3.131 

GESTIELLE BTOCSE 

6.286 

6.291 -1.581 

-3.292 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.478 

5.487 -0.958 

-3.181 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.780 

7,794 -0,955 

-2.750 

IMI BOND 

13.363 

13.387 -1.315 

-4.434 

INTERMONEY 

6.805 

6.813 -1.788 

-4.257 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.712 

7.729 -1.820 

-6.995 

LAURIN BOND 

5.264 

5.273 -1.220 

-3.871 

LEONARDO BOND 

0.000 

5.128 0.000 

0.000 

ML MSERIES BND 

5.134 

5.129 0.156 

1.663 

NEXTRA BONDINTER. 

7.768 

7.779 -1.409 

-3.178 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.422 

7.433 -1.408 

-3.372 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.334 

11.357 -1.597 

-4.820 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.882 

5.883 0.513 

1.466 

PRIM.BONDINT. 

4.731 

4.737 -2.554 

0.000 

RAS BOND FUND 

13.789 

13.815 -1.781 

-5.021 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.664 

7,663 -1,288 

-3.513 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.011 

8.029 -1.512 

-4.676 

SOFID SIM BOND 

6.393 

6.403 -1.495 

-3.444 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.585 

10.585 -0.936 

-2.917 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.539 

10.539 -0.996 

-3.081 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.868 

4.863 -1.318 

-2.640 

ZETA BOND 

13.384 

13.384 -1.610 

-4.002 

ZETA INCOME 

5,122 

5,130 -1,291 

-4,028 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.878 

5.878 0.720 

4.554 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.374 

4,374 0,830 

4.069 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.596 

5.595 1.212 

6.489 

ZENIT BOND 

6,555 

6,560 -2,164 

-0,425 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.213 

6.202 4.967 

22.593 

MC GES. FDF H.Y. 

5,814 

5,800 3,250 

14,675 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.359 

4.371 0.530 

-6.278 

CAPITALO. BOND YEN 

5.112 

5.121 0.789 

-4.716 

DUCATO FIX YEN 

4.407 

4,428 0.847 

-5.974 

EUROM. YEN BOND 

8.142 

8.145 -0.049 

-5.938 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.458 

4.483 0.883 

-7.241 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,561 

5,590 0,725 

-8,836 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.658 

9.646 3.228 

18.372 

AUREO ALTO REND. 

6.263 

6.244 -1.572 

5.955 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.165 

7.158 0.717 

7.260 

CAPITALO. BOND EM 

6.958 

6.940 -2.590 

4.006 

DUCATO FIX EMERG. 

10.049 

10.035 3.151 

15.307 

DWS OBBL. EMERG. 

5.127 

5.115 -2.399 

3.891 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.571 

5.570 -0.340 

10.055 

EPTA HIGH YIELD 

5.688 

5.692 -5.073 

-4.129 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.519 

7.501 -2.528 

4.344 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.173 

7,180 -3,329 

0.476 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.751 

5.747 2.113 

11.281 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.139 

5,133 -1,344 

5.221 

ING EMERGING MARKETS 

15.622 

15.562 -1.958 

7.442 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.267 

16.249 -0.386 

9.065 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.973 

8.981 -4.073 

8.474 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.172 

8.164 2.767 

17.854 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.221 

6.224 -1.691 

2.606 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.573 

5.561 -2.416 

4.188 

RAS EM.MKTS BOND 

4.772 

4.775 -4.061 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.716 

7.690 1.273 

13.772 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.654 

7.624 1.297 

13.662 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,442 

5,438 0,722 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.168 

15.168 0.178 

1.744 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.311 

5.308 2.272 

14.190 

AUREO GESTIOBB 

8.847 

8,849 -0,841 

-1.842 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.831 

6.830 0.235 

1.125 

AZIMUT TREND TASSI 

7.833 

7.832 -0.102 

2.526 

BN REDDITO 

6.162 

6.162 0.260 

1.400 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.613 

4,612 -1,663 

4.014 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.232 

4.244 -6.102 

-11.148 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.619 

4,614 -3,570 

-9.396 

DUCATO FIX CONV. 

7.729 

7,723 1.284 

7.482 

EUROM. EUROPE BOND 

5.815 

5.806 0.414 

2,431 

EUROM. RISK BOND 

5.398 

5.394 1.314 

14.583 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.579 

5.582 0.414 

4.888 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.644 

5.643 -0.177 

1.220 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.130 

5.129 0.313 

1.263 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.040 

5,038 0,199 

5.816 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.116 

5.109 0.157 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.026 

6.028 1.124 

4.166 

ING BOND 

13.867 

13.873 -1.352 

-3.601 

MGRECIAOBB 

6.523 

6,525 -0,564 

0.154 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.983 

4.978 1.116 

6.293 

PRIM.OBB.MISTO 

4.942 

4,938 0,754 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.294 

6.293 0.255 

2.304 

RAS SPREAD FUND 

5.247 

5.249 1.824 

13.744 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.457 

12.454 -0.686 

0.750 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.059 

6.068 1.491 

-3.581 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.566 

7.578 -1.740 

-5.438 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.147 

6.142 2.982 

17.242 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.208 

6,207 -1,036 

0.048 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.318 

5.317 0.161 

2.952 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.051 

6.052 0.050 

1.975 

SOLIDITAS 

5.014 

5.012 0.500 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,903 

10,893 0,898 

6,709 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.447 

5.448 0.332 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.350 

5.347 0.262 

1.943 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.238 

7.243 0.333 

2.102 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.714 

16.704 0.614 

12.658 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.004 

7.002 0.459 

2.488 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.584 

5.583 -0.125 

-0.534 

AZIMUT CPRU 

5.000 

4,996 0,000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.002 

7.000 0.229 

2.219 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4,997 

4,994 -0,060 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

BIM GLOBAL CONV. 

4.967 

4.961 

0.689 

2.794 

BIPIELLE F.80/20 

8,683 

8.687 

-0.195 

3.332 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.890 

9.885 

0.539 

2.593 

BIPIELLE PROFIL01 

4.637 

4.643 

-1.382 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,215 

5.214 

0.366 

1.875 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.171 

8.165 

0.579 

3.117 

BNL PER TELETHON 

4.887 

4.892 

-0.610 

-1.313 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,098 

5.099 

0.295 

2.390 

BPBTIEPOLO 

7.408 

7.407 

0.639 

2.975 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,019 

5.026 

-1.588 

-2.183 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4.996 

4.997 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.269 

5.265 

0.823 

3.876 

DWS BIL 0-20 

5.248 

5.245 

-0.019 

2.841 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.589 

4.581 

0.131 

0.460 

EPSILON LIMITED RISK 

5,261 

5.259 

0.362 

1.819 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.328 

5.330 

-0.038 

2.343 

EPTAPROT95 

5.034 

5.031 

0.680 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.044 

5.039 

0.498 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.106 

6.098 

0.362 

1.648 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.493 

5.495 

0.128 

2.481 

FINECO AM VALORE PR95 

5.233 

5.234 

0.326 

0.848 

FINECO IMPIEGO 

6.041 

6.038 

1.274 

7.894 

G.P. CASH 

5.686 

5.685 

0.353 

4.292 

GEOGLCONV.BOND 

5.061 

5.055 

0.998 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.810 

7.809 

0.051 

1.521 

GESTIELLE OBB. 20 

9.606 

9.605 

0.292 

1.511 

GRIFOBOND 

6.842 

6.828 

-0.233 

2.379 

GRIFOREND 

7.677 

7.658 

0.261 

4.256 

_ INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

0.000 

5,000 

5,000 

0,000 

„ „„„ INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 
0,000 

5,000 

5,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.292 

19.295 

0.057 

2.535 

LEONARDO 80/20 

0,000 

5.256 

0.000 

0.000 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.875 

3.879 

-2.931 

-12.804 

NAGRAREND 

8,574 

8.576 

0.117 

1.817 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.216 

5.207 

0.540 

2.778 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.889 

6.898 

-1.628 

-2.408 

NEXTRA RENDITA 

6.168 

6.165 

0.620 

0.751 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.104 

5.099 

0.334 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.201 

5.193 

0.658 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,603 

5.598 

0.592 

2.732 

RAS LONGTERM BONDF 

5.777 

5.779 

0.069 

2.995 

SANPAOLO ETICO VENSER 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.168 

5.168 

-0.097 

2.764 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.702 

7.698 

0.732 

2.940 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.666 

7.662 

0.683 

2.706 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.184 

5.180 

0.563 

3.680 

VITAMIN SHORT TERM 

5.107 

5.098 

0.295 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,074 

7,078 

-0,660 

3,800 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.581 

5.581 

0.000 

1.973 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.626 

7.624 

0.342 

3.305 

BPM RISPCED 

5.111 

5.109 

0.729 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.034 

5.034 

0.359 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.931 

8.928 

0.360 

2.443 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.875 

4.872 

-0.753 

5.680 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,853 

6.847 

-0.117 

5.172 

DUCATO FIX RENDITA 

18.389 

18.387 

0.142 

4.045 

FINECO AM BONDTR 

7.126 

7.125 

0.423 

-0.405 

GENERALI INST.BOND 

5.114 

5.113 

0.334 

-2.349 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.675 

5.670 

0.478 

2.789 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,592 

5,591 

0,449 

2,174 


■iMiii.y^i=yjjii=i.i 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,655 

5.654 

0.480 

2.483 

ARCA BT 

7.809 

7.808 

0.321 

1.587 

ARCA BT-TESORERIA 

5.057 

5.056 

0.397 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.354 

5.353 

0.281 

1.210 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.071 

5.070 

0.356 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.172 

11.170 

0.359 

1.361 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.228 

7.227 

0.347 

1.731 

BNL CASH 

19,781 

19.779 

0.335 

1.608 

BNL MONETARIO 

9.081 

9.080 

0.331 

1.543 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.009 

5.009 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.965 

10.964 

0.311 

1.471 

CAPITALG. LIQUID. 

6.450 

6.449 

0.373 

1.719 

DUCATO FIX LIQU. 

5.955 

5.953 

0.422 

2.092 

DUCATO FIX MONET 

7.567 

7.566 

0.358 

1.816 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.626 

6.627 

0.303 

1.954 

DWS CRESCITA RISP. 

7.352 

7.351 

0.259 

1.463 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.408 

7.407 

0.379 

2.179 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.016 

6.015 

0.300 

1.639 

EPTAMONEY B 

12.563 

12.562 

0.319 

1.659 

EPTAMONEY A 

12.573 

12.572 

0.343 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.607 

12.606 

0.414 

0.000 

EUGANEO 

6.613 

6.612 

0.258 

1.349 

EUROM. TESORERIA 

10,094 

10.092 

0.318 

1.672 

FIDEURAM MONETA 

13.190 

13.189 

0.274 

1.399 

FINECO AM CASH 

5.580 

5.579 

0.324 

1.602 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,478 

5.477 

0.422 

1.954 

FONDERSELCASH 

8.101 

8.099 

0.322 

1.848 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.857 

5.857 

0.360 

1.772 

GESTIELLE CASH EURO 

6,336 

6.335 

0.364 

1.881 

ING EUROCASH 

5.929 

5.929 

0.321 

1.628 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.161 

5.161 

0.370 

1.574 

NEXTRA TESORERIA 

6.816 

6.815 

0.339 

1.716 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.507 

5.506 

0.383 

1.568 

OPTIMA MONEY 

5.511 

5.511 

0.291 

1.548 

PERSEO MONETARIO 

6.644 

6.643 

0.332 

1.684 

RISPARMIO IT.MON. 

5,439 

5.439 

0.351 

1.616 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.156 

10.155 

0.385 

3.285 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.642 

6.642 

0.332 

1.762 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.597 

6.597 

0.274 

1.492 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.450 

7.449 

0.350 

1.720 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.415 

7.413 

0.298 

1.492 

VEGAGEST MONETARIO 

5,274 

5,274 

0,400 

2,170 





COLUMBUS INT. BOND 

7.358 

7.372 

-7.061 

-14.818 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,044 

9,040 

-6,718 

-14,372 

1 FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5.267 

5.344 

-0.978 

0.000 

AGORA FLEX 

5.452 

5.449 

0.479 

6.693 

ALARICO RE 

4.072 

4.069 

2.030 

1.622 

ANIMA FONDATTIVO 

12.550 

12.517 

1.463 

21.951 

AUREO FLESSIBILE 

4.847 

4.831 

4.058 

13.993 

AZIMUT TREND 

17.710 

17.665 

1.513 

10.854 

AZIMUT TREND 1 

14.427 

14.316 

7.592 

21.737 

BIM FLESSIBILE 

4,062 

4.057 

1.525 

5.315 

BIPIELLE F.FREE 

3.814 

3.822 

-0.987 

3.165 

BIPIEMME TREND 

2.790 

2.793 


0.000 

BNLTREND 

18,566 

18.570 

1.921 

8.042 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.065 

5.063 

0.556 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.374 

6.369 

1.078 

3.963 

CAPITALO. RISK 

7.458 

7.425 

4.968 

11.814 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.289 

4.298 

-0.556 

-0.695 

DUCATO FLEX 100 

9,787 

9.783 

-1,101 

1.367 

DUCATO FLEX30 

16.107 

16.105 

-0.248 

0.688 

DUCATO FLEX 60 

5.000 

5.000 

-0.735 

0.543 

DUCATO STRATEGY 

3.984 

3.982 

-1.337 

-0.025 

DWS HIGH RISK 

6.303 

6.287 

-1.191 

1.514 

DWSTREND 

3.730 

3.723 

-1.375 

5.636 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.825 

9.817 

-0.818 

-0.112 

EUROM. STRATEGIC 

3.874 

3.872 

0.155 

19.827 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

4.998 

4.998 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

4.998 

4.999 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,001 

5.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.006 

5.006 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.145 

6.141 

0.523 

3.713 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.117 

6.117 

0.493 

1.493 

FORMULAI HIGH RISK 

5.758 

5.753 

1.445 

4.577 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.062 

6.061 

0.514 

1.371 

FORMULAI RISK 

5.767 

5.763 

1.211 

3.985 

FS AGGRESSIVE 

5,667 

5.647 

1.833 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.878 

3.863 

-0.768 

0.336 

FS TREND GBLOPP. 

4.093 

4.089 

1.841 

6.064 

G.P. MEDIUM RISK 

5,056 

5.058 

0.757 

0.000 

G.P. RISK 

5.093 

5.096 

1.576 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.770 

5.764 

2.305 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.454 

4.457 

3.078 

6.022 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.349 

11.326 

-0.342 

2.234 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.747 

4.781 

1.801 

3.624 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.252 

5.218 

2.159 

12.535 

GESTNORD ASSET ALL 

4.995 

4.984 

0.868 

5.202 

GESTNORD AZ.ALTOR. 

3.995 

3.990 

-0.991 

-1.722 

GRIFOPLUS 

5.135 

5.141 

0.000 

0.000 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.653 

4.630 

4,187 

4.281 

INVESTITORI FLESS. 

5,467 

5.472 

1.016 

9.406 

KAIROS PAR. INCOME 

5.741 

5.742 

0.244 

3.553 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.924 

4.920 

4.212 

17.154 

LEONARDO FLEX 

0.000 

2.065 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.594 

5.576 

2.492 

12.919 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.387 

7.388 

0.640 

3.358 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.382 

5.379 

0.354 

1.951 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.875 

4.872 

0.164 

2.030 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.290 

4.289 

-0.023 

2.436 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.641 

3.642 

0.000 

2.650 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.045 

5.056 

-1.886 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.474 

5.473 

1.596 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.442 

5.439 

2.120 

7.422 

NEXTRATREND 

2.971 

2.978 

-0.101 

6.145 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.550 

66.584 

-1.735 

-7.308 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.770 

4.771 

1.771 

4.743 

PROFILO BEST F. 

5,183 

5.173 

1.468 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.581 

4.578 

-1.080 

1.687 

SAI INVESTILIBERO 

6.193 

6.190 

0.617 

3.770 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,036 

4.031 

-0.469 

-2.394 

UNICREDIT-OPP-A 

3.961 

3.957 

1.616 

5.011 

UNICREDIT-OPP-B 

3,918 

3.913 

1.529 

4.564 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.682 

5.677 

1.103 

8.187 

ZENIT TARGET 

6,033 

6,030 

0,785 

2,637 
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l’Unità 


mercoledì 17 dicembre 2003 



09,30 Sci, slalom donne -1- m. Eurosport 


Decreto salvacalcio, la Ue concede una proroga airitalia 


12.30 Sci, salom donne - 2- m. Eurosport 
14,00 C. Italia: Parma-Venezia RaiSportSat 
16,00 C. Italia: Lazio-Modena RaiSportSat 

17.30 C. Italia: Palermo-Roma Rai2 

20.30 Volley: Treviso-Berlino SkySport2 
20,30 Basket: Benetton-Slask SkySportI 
21,00 C. Italia: Reggina-Inter Rai2 
23,00 Basket: Malaga-Skipper SkySportI 
00,15 Campiglio, slalom donne (sint.) SkySport2 


La Commissione: il governo ha tempo sino al 13 febbraio 2004 per correggere la norma 



Il Commissario Ue alla concorrenza Mario Monti ha confermato che la 
Commissione europea ha «accolto la richiesta dell’Italia di prorogare la 
scadenza» per correggere il decreto salvacalcio (per la parte aiuti di 
Stato) come richiesto dallo stesso Monti. L’Italia aveva chiesto che il 
termine slittasse al 13 febbraio 2004 e la Commissione ha espresso 
parere positivo. Per quanto riguarda la parte concernente il Commissa¬ 
rio al mercato interno Frits Bolkestein, e cioè l’aspetto contabile del 
decreto salvacalcio, «i termini - ha affermato ancora Monti- non sono 
ancora scaduti. Quindi non so se le autorità italiane chiederanno una 
proroga per quel termine, né so come il Commissario Bolkestein si 
regolerà». 

Alla domanda se la richiesta di proroga sia un segnale negativo il 
Commissario alla concorrenza si è limitato a replicare: «La richiesta di 
una proroga è abbastanza frequente per questo è ancora prematuro per 
esprimere una qualsiasi valutazione». 


«2 

Perugia-Chievo 3-0 

Il Perugia è la prima squadra qualifi¬ 
cata ai quarti di Coppa Italia. La for¬ 
mazione umbra ha battuto ieri il Chie- 
vo col risultato di 3-0 (reti di Obodo, 


Diamoutene e Bothroyd) ribaltando 

<2 

il risultato del Bentegodi di Verona 


quando era stata sconfitta 2-1. 

Oggi quattro gare: Palermo-Roma 
(andata 1-0 per i giallorossi); Par¬ 


ma-Venezia (0-2), Lazio-Modena 


(0-2) e Reggina-Inter (2-1). 


Domani sarà la volta di Milan-Samp- 


doria (0-1), Udinese-Bologna (0-1) 
e Juventus-Siena (1-2). 



Montezemolo passa al contrattacco 


//presidente di Maranello: «Non riesco ad immaginare la mia vita senza Ferrari» 




dice di ioro 


MICHAEL SCHUMACHER 

«Nel 2001, dopo l'attentato 
alle torri gemelle di New York, 
Michael voleva ritirarsi. 
Ora è qui che arriva 
d'improvviso al reparto corse 
e chiede di provare. 
Cosa farà una volta andato via 
dalla Ferrari? 
Non riesco a immaginarlo. 
Con le rosse ha toccato 
il massimo. 
Non può passare dalla Juventus 
a una squadra di provincia... » 


GIANCARLO FISICHELU 

«Insieme a Felipe Massa, come 
sapete, correrà nel 2004 con la 
Sauber, squadra motorizzata 
Ferrari. Dunque potremmo 
utilizzarlo anche 
come collaudatore 
Mi dareste del pazzo se facessi 
come quelli della McLaren, 
annunciando un pilota con oltre 
un anno di anticipo. 
Montoya? Deve ancora 
mangiare tanto sapone per poter 
dire di essere un grande» 


BERNIEECCLESTONE 

«Riconosciamogli tutto, 
ma pecca di ingordigia. 
Non è possibile 
che il 75% 
degli introiti della F.l 
vadano alle banche 
e il 25% a lui. 
Tra diritti televisivi, 
biglietti e pubblicità 
a noi costruttori 
entra solo il 47% dei primi. 
Ecclestone resterà solo 
un gestore operativo» 


Lodovico Basalù 


SlChella e Felipe Massa, come sape¬ 
te, correranno nel 2004 con la Sau¬ 
ber, squadra motorizzata Ferrari. 
Dunque potremmo utilizzare an¬ 
che Fisichella (Massa lo fa già, ndr) 
come collaudatore». Ergo: il ritorno 
di un pilota italiano, a parte il con¬ 
sumato collaudatore Luca Badoer, 
al volante di una rossa. 

E magari in prospettiva 2005, al 


posto di Barrichello, nei Gran pre¬ 
mi. Non è più fantascienza. E risul¬ 
ta davvero difficile scommettere un 
soldo bucato sul coriaceo Calimero, 
elogi a parte. 

«Mi dareste del pazzo se facessi 
come quelli della McLaren, annun¬ 
ciando un pilota con oltre un anno 
di anticipo - dice subito Monteze- 
molo -. Montoya? Deve ancora 


mangiare tanto sapone per poter di¬ 
re di essere un grande. Siamo di 
fronte a un cambio generazionale e 
molti di voi si divertono a cercare il 
nuovo Schumacher: forse Alonso, 
forse Raikkonen... ». 

«Valentino Rossi? È delle no¬ 
stre terre, mi è simpatico. Un provi¬ 
no ci sta tutto. Ma non chiedetemi 
perché la Eerrari non fa provare i 
giovani figli di ex-piloti. Non siamo 
una rent car. Quel che è certo è che 
il prossimo anno sarà molto dura». 
Come duro è il commento su Ber¬ 
li ie Ecclestone: «Riconosciamogli 
tutto, ma pecca di ingordigia. Non 
è possibile che il 75% degli introiti 
della F.l vadano alle banche e il 
25% a lui. Tra diritti televisivi, bi¬ 
glietti e pubblicità a noi costruttori 
entra solo il 47% dei primi. Ecclesto¬ 
ne resterà solo un gestore operati¬ 
vo». «Dite che sono folli i prezzi dei 
biglietti? È vero, con lo stesso costo 
due ragazzi van¬ 
no ai Caraibi 
con tariffa last 
minute. E poi 
non esageriamo 
con modifiche 
artificiose al re¬ 
golamento: sa¬ 
rebbe come se 
nel calcio, per 
aumentare lo 
spettacolo, si 
ghiacciasse ap¬ 
positamente il 
terreno di gio¬ 
co». 

Un pensiero 
va alla compat¬ 
tezza del feno¬ 
meno Ferrari, 
mentre Monte- 
zemolo mostra 
orgoglioso il ma¬ 
nichino della 
Maserati che correrà nel “EIA GT”: 
«Le corse ce le paghiamo anche con 
4200 macchine vendute all'anno. E 
non dite che Schumacher comanda 
a MaraneUo. Lui obbedisce agli ordi¬ 
ni, come tutti gli altri. Sapete, quest' 
anno ho avuto davvero paura. Per¬ 
dere con la macchina intestata all' 
Avvocato sarebbe stato perlomeno 
imbarazzante... ».. 


MARANELLO Un lunedì sera all'inter¬ 
no della pista di Fiorano, di fronte 
alla casa dove leggeva, meditava e 
riposava Enzo Ferrari. Nella consue¬ 
ta cena di fine anno c’è una novità: 
una fiammante F2003 GA in mezzo 
ai tavoli, occupati da una quaranti¬ 
na di giornalisti invitati da Luca di 
Montezemolo che, come da rito, fa 
gli onori di casa. Per celebrare cin¬ 
que anni consecutivi di vittorie nel 
mondiale costruttori e quattro in 
quello piloti. Qualcuno tenta di 
uscire subito dal terreno di bielle e 
pistoni. Parlando della legge Ga- 
sparri, visto che il Montezemolo è 
presidente della Fieg: «Ciampi non 
ha firmato - dice sinteticamente -. 
Adesso vediamo cosa succede nei 
prossimi giorni. Ma credo di esser¬ 
mi già espresso molto chiaramente 
in proposito». 11 
suo pensiero è 
noto: «Non è 
una legge di si¬ 
stema, ma una 
legge che serve a 
sistemare gli in¬ 
teressi privati di 
una famiglia». 

Punto e a capo. 

Si torna a 
parlare di corse. 

Non prima di 
aver risposto a 
una domanda: 

Cosa farà Mon¬ 
tezemolo dopo 
la Ferrari? È ve¬ 
ro che andrà a 
dirigere la Con- 
findustria? 

«Non riesco a 
immaginare la 
mia vita senza la 
Ferrari. Se potessi, ma non posso, 
prenderei un anno sabatico. Poi tor¬ 
nerei subito dove mi trovo adesso. 
Noi vendiamo dei sogni, delle emo¬ 
zioni, non delle automobili... ». 

Capitolo Schumacher. «Nel 
2001, dopo l'attentato alle torri ge¬ 
melle di New York, Michael voleva 
ritirarsi. Ora è qui che arriva d'im¬ 
provviso al reparto corse e chiede di 


provare. Cosa farà una volta andato 
via dalla Ferrari? Non riesco a im¬ 
maginarlo. Con le rosse ha toccato 
il massimo. Non può passare dalla 
Juventus a una squadra di provin¬ 
cia... ». 

11 sei volte campione del mon¬ 
do e la Ferrari: si sarebbero vinti 
tutti questi titoli senza l'ausilio di 
Schumi, a parte quello schiacciasas¬ 


si del 2002? Replica onestissima: 
«No, lo ammetto, probabilmente 
no. Lui è ancora uno che fa la diffe¬ 
renza, anche se noi gli abbiamo mes¬ 
so a disposizione il massimo». Poi 
uno dei tanti “affondi” del Presiden¬ 
te: «Ecco, prendete Jacques Ville- 
neuve. È arrivato dall'America, ha 
avuto la Williams, ma è un pilota 
che mi ha sempre dato l'impressio¬ 


ne di stare in F.l per sbaglio, contro- 
corrente, perfino paradossale. Ha 
anche vinto un titolo e questo dimo¬ 
stra quanto possa contare la macchi¬ 
na al giorno d'oggi. E rafforza ancor 
più il valore di Schumacher». 

Si parla di piloti, di Barrichello 
- verso cui piovono complimenti, 
anche da parte di Jean Todt -. Poi la 
conferma definitiva: «Giancarlo FI- 


MERCATO & CASO PARMATA! Patrick Nebiolo, direttore generale del club: «Accelereremo i tempi deU’autonomia finanziaria. Smentiamo le voci di uno smantellamento» 

«Siamo autosufficienti, non svenderemo i nostri giocatori» 


Luca De Carolis 


«Non esiste un supermercato Parma, non 
smantelleremo la nostra squadra». A parlare 
è Patrick Nebiolo, direttore generale del club 
emiliano. Che ieri ha tenuto una conferenza 
stampa nel centro sportivo dei gialloblù, a 
Collecchio, «per fare chiarezza». Ossia per 
smentire le voci che danno come partenti, già 
a gennaio, i pezzi migliori del Parma: costret¬ 
to a vendere dalla grave crisi della Parmalat, 
l'azienda della famiglia Tanzi che da 13 anni 
controlla il club. «Il Parma calcio - afferma - 
si è dotato di un progetto triennale: questo è 
il secondo anno e vogliamo andare avanti. Le 
cose sono ovviamente cambiate alla luce dei 
fatti che hanno coinvolto la nostra proprietà. 


la Parmalat, ma questo per noi ha significato 
solo accelerare i tempi deU'autonomia finan¬ 
ziaria che avevamo già programmato». Quin¬ 
di, «smentiamo categoricamente le voci che 
parlano di uno smantellamento: il nostro im¬ 
pegno a mantenere la squadra competitiva 
rimane. Siamo autosufficienti, non abbiamo 
bisogno delle risorse della Parmalat». E co¬ 
munque, «il nostro progetto è stato approva¬ 
to e condiviso anche dai nuovi dirigenti dell' 
azienda». Insomma, niente cessioni in massa. 
Al limite, «operazioni di mercato frutto di 
valutazioni tecniche e non di natura economi- 
co-finanziaria». Questa la voce della società: 
che almeno un giocatore in gennaio lo cede¬ 
rà. Nakata è infatti vicinissimo al Fullham. Il 
giapponese quest'anno è stato utilizzato po¬ 
chissimo da Prandelli, ed è l'unico in rosa che 


La Spagna tenta Van Nistelrooy, Viyzas verso Firenze 


«Io al Reai Madrid? Mai dire mai». 
Così Ruud Van Nistelrooy, 
centravanti del Manchester United, 
ha commentato ieri le indiscrezioni 
che parlano di un forte interessamento 
degli spagnoli nei suoi confronti. 

Voperazione appare però di non facile 
realizzazione. I costi sono altissimi, e 
gli inglesi non hanno affatto voglia di 
cedere Volandese. Il Tottenham e il 
Liverpool inseguono Pizarro: ma 
davanti hanno Inter e Juventus, con 
quesf ultima favorita. I bianconeri 


continuano a seguire anche Oddo: ma 
la Lazio vorrebbe tenerlo fino a 
giugno. I biancocelesti intanto hanno 
chiesto in prestito all’Inter Kily 
Gonzales: ma Zaccheroni pare 
contrario. La Roma segue Gustavo 
Nery, 26enne esterno sinistro del San 
Paolo. La Fiorentina sta per prendere 
Vryzas, attaccante greco dal Perugia. 
«Restano solo alcuni dettagli da 
definire», ha confermato ieri il 
dirigente viola Alberto Di Chiara. 

l.d.c. 


guadagna più di 500.000 euro annui, il tetto 
massimo fissato dal club per ciascun stipen¬ 
dio. I londinesi stanno disputando un buon 
campionato, e hanno bisogno di un centro¬ 
campista dai piedi buoni. Il giocatore ha già 
dato il suo assenso al trasferimento: restano 
solo da limare alcuni dettagli contrattuali. 

Gli altri grandi nomi rimarranno a Par¬ 
ma fino al termine della stagione: Adriano 
compreso. L'Inter, comproprietaria del cartel¬ 
lino del brasiliano, voleva riprenderselo già il 
mese prossimo. Ma il Parma ha chiesto una 
cifra che ha convinto i milanesi a rinviare 
l'operazione a giugno. La Juventus segue Bo- 
nera e Guardino. Per il difensore (che ieri è 
stato operato al piede: starà fermo almeno 
due mesi) c'è già un accordo verbale; per 
l'attaccante la trattativa è ancora allo stadio 


iniziale. Il club emiliano chiede molti soldi: e 
oltretutto sul giocatore c'è anche il Milan, che 
cerca un sostituto di Inzaghi. Sulle tracce del 
portiere Froy c'erano alcuni club stranieri (tra 
cui il Bayern Monaco): ma la società ha deci¬ 
so di cederlo solo in presenza di una grande 
offerta. La squadra attuale andrà avanti così 
fino a giugno. Poi si vedrà. Il tonfo della 
Parmalat impone ai dirigenti la massima cau¬ 
tela: perché la partita più importante nei pros¬ 
simi mesi il Parma la giocherà fuori dal cam¬ 
po. Difficilmente i Tanzi resteranno alla gui¬ 
da della società: ora hanno altre priorità. Biso¬ 
gnerà trovare nuovi compratori, cosa non fa¬ 
cile in un momento di crisi per tutto il calcio 
italiano. I gialloblù dovranno tenere duro, e 
portare avanti la loro politica aU'insegna dei 
giovani e del risanamento del bilancio. 
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CALCIO/1 

Under 20, Brasile-Spagna la finale 
Se vince la Sele9ao è nella storia 

La Selegao brasiliana potrebbe 
raggiungere venerdì un nuovo record: 
conquistare tre titoli mondiali di calcio 
consecutivi in tre categorie differenti. 

Se l’Under 20, che ieri ha battuto 1 -0 
in semifinale l’Argentina (nella foto 
l’abbraccio dei compagni di squadra a 
Dudu, autore del gol), dovesse infatti 
superare la Spagna nella finale dei 
mondiali negli Emirati Arabi, il Brasile 
sarebbe campione del mondo in 
carica nella categoria maggiore, 
nell’under 17 e nell’under 20. 



CALCIO/2 

Le decisioni del giudice sportivo 
Quattro squalificati in serie A 

Sono quattro i giocatori di serie A 
squalificati per un turno dal giudice 
sportivo. I sospesi sono Volpi 
(Sampdoria), Carrus (Ancona), Fusani 
(Perugia), Zebina (Roma). Volpi dovrà 
anche pagare un’ammenda di 1.000 
euro. In serie B, invece, sono otto i 
giocatori fermati per una giornata: 
Cecere (Avellino), Cristiano (Ascoli) e 
Villa (Genoa) e i diffidati Brellier 
(Venezia), Moscardi (Vicenza), Olive 
(Napoli), Paci (Ternana) e Ripa 
(Fiorentina). 


CALCIO/3 

Nesta operato al menisco 
Forse in campo contro la Roma 

Operazione «perfettamente riuscita» per 
Alessandro Nesta, che è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico in artroscopia al 
ginocchio sinistro ieri a Roma. 

Difficile ancora stabilire i tempi di 
recupero, ma la speranza dei medici 
rossoneri è di recuperare il difensore per 
la sfida al vertice fra Roma e Milan del 6 
gennaio. Nesta, bloccato dal dolore al 
ginocchio due giorni prima della sfida 
intercontinentale col Boca Juniors, si era 
infortunato al menisco in un contrasto 
nella gara con l’Empoli del 7 dicembre. 


1 SCI ALPINO 

Campiglio, slalom alla Paerson 
Annalisa Ceresa è quindicesima 

Anja Paerson ha vinto ieri sui ripidissimi 
185 metri di dislivello del grande muro 
del Canalone Miramonti lo slalom di 
Madonna di Campiglio, valido per la 
Coppa del mondo femminile. La svedese 
ha chiuso la gara davanti alla francese 
Laure Pequegnot, che era al comando 
dopo la prima manche. Terzo posto per 
l’austriaca Nicole Hosp. Dopo i tre podi 
del finesettimana delusione per i nostri 
portabandiera. La prima delle italiane, 
Annalisa Ceresa, è giunta infatti soltanto 
quindicesima. 


Zidane-Ronaldo, fuoriclasse per beneficenza 

1 due assi hanno organizzato una partita tra campioni a Basilea. Incassato 1 milione di euro 


Processo Ferrari: oggi decisione sulle perizie 

Riprende oggi a Bologna il processo per doping che vede imputati, tra gli altri, 
anche il professor Michele Ferrari preparatore atletico di numerosi ciclisti di 
successo fra i quali anche Lance Armstrong e Mario Cipollini. Il giudice 
comunicherà quindi la sua decisione sulla richiesta della difesa di una perizia 
super partes per spiegare le oscillazioni dei valori di ematocrito e di emoglobina 
riscontrate in alcuni atleti seguiti dal medico. Se la richiesta sarà accettata, il 
processo dovrebbe subire un ulteriore stop per il tempo necessario allo 
svolgimento della perizia (circa tre mesi, dicono gli esperti); qualora invece la 
richiesta della difesa dovesse essere respinta, si passerà alla requisitoria del Pm. 
Le accuse a carico di Ferrari e degli altri imputati vanno dalla somministrazione 
di farmaci in modo pericoloso per la salute degli atleti alla frode sportiva. 


Ivo Romano 


BASILEA Ci sono partite in cui vincono 
tutti, anche chi dal campo esce sconfit¬ 
to. Ci sono partite in cui il risultato 
non conta, perché quello vero è stato 
ottenuto ancor prima del fischio d'ini¬ 
zio. Perché ci sono partite che servono 
all'altra parte del mondo, quella che è 
lontana anni luce dal calcio dei miliar¬ 
di, quella che soffre la povertà, la fame, 
l'indigenza. E sono partite che d'un col¬ 
po cancellano luoghi comuni accettati 
per buoni da chi con troppa faciloneria 
emette sentenze inappellabili. Quante 
volte ai calciatori abbiamo visto e senti¬ 
to affibbiare antipatici aggettivi: spoc¬ 
chiosi, egoisti, menefreghisti. Tante vol¬ 
te, forse troppe. Perché il calcio ha pu¬ 
re un'altra faccia, bella e diversa, quella 
che alle risse, alle polemiche, alle conte- 
stazioni e a tutto quel corollario di ec¬ 
cessi quotidiani sa opporre il buon cuo¬ 
re, l'amore per il prossimo, i sentimen¬ 
ti veri. C'è chi lo fa in silenzio, senza i 
riflettori a illuminare i propri meritevo¬ 
li gesti. E c'è pure chi lo fa in grande 
stile, con la grancassa del battage pub¬ 
blicitario ad annunciare l'evento, ma 
pur sempre animato dalle migliori in¬ 
tenzioni. Ed è così che nascono le altre 
partite, quelle in cui vincono tutti, a 
prescindere dal risultato. Come quella 
dell'altra sera, alla luce dei riflettori di 
un Saint Jakob Park vestito a festa, una 


parata di stelle sotto il cielo di Basilea, 
un ineguagliabile mix di campioni del¬ 
la pedata, tutti insieme per una buona 
causa. Euoriclasse a go-go, chiamati a 
raccolta da Ronaldo e Zidane, i due 
testimonial d'eccezione della campa¬ 
gna delle Nazioni Unite contro la po¬ 
vertà. Lo hanno chiamato proprio così, 
The Match Against thè Poverty, la Parti¬ 
ta contro la Povertà. Li hanno convoca¬ 
ti loro, Ronaldo e Zidane, ne hanno 
chiamati una quarantina, la maggior 
parte ha risposto presente, in pochi 
hanno declinato l'invito per cause di 
forza maggiore (tra cui Pelè, invitato 
dal Eenomeno del Reai Madrid, ma as¬ 
sente perché impegnato nella registra¬ 
zione di un film). Le squadre le hanno 


chiamate col nome dei rispettivi capita¬ 
ni: da una parte “gli amici di Zidane”, 
dall'altra “gli amici di Ronaldo”. Due 
multinazionali coi fiocchi, solo campio¬ 
ni, niente comprimari: c'erano Figo e 
Roberto Carlos, Raul e Nakata, Henry e 
Owen, Trezeguet e Del Piero, Aimar e 
Vi e ira, i giovani “carioca” Diego e Ro- 
binho, più tanti altri. E gli allenatori? 
Euoriclasse della panchina: Luis Eelipe 
Scolari e Carlos Alberto Parreira a gui¬ 
dare la squadra di Ronaldo, Carlos Que- 
irOZ e Christian GrOSS (allenatore del 
Basilea) a dare le direttive a quella di 
Zidane. Più un fischietto d'eccezione, 
Pierluigi Collina, il miglior arbitro del 
mondo. Tutti insieme appassionata¬ 
mente, per divertimento e per benefi- 



Zidane e Ronaldo scherzano durante la partita per beneficenza giocata lunedì sera a Basilea 


cenza. Biglietti esauriti con giorni d'an¬ 
ticipo, incasso superiore al milione di 
euro, consegnato nelle mani dei respon¬ 
sabili deW'Lfnited Nations Development 
Programme, che si prefigge di ridurre 
nei prossimi 11 anni la povertà, la fame 
e le malattie nei paesi più poveri dell' 
Africa, dell'Asia e dell'America Latina. 
Un programma di cui Ronaldo e Zida¬ 
ne sono i grandi ambasciatori del mon¬ 
do del calcio: «Siamo felici di avere al 
nostro fianco tanti amici per sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica suU'indigenza 
e la povertà che affliggono un quinto 
della popolazione mondiale». 

In campo sette gol: Zidane al 12' su 
assist di Suker, pari di Robinho al 25' a 
coronamento di una fantastica azione 
personale, rimonta completata dagli 
amici di Ronaldo un minuto dopo gra¬ 
zie all'altra stellina brasiliana Diego, 
poi botta al volo vincente di Zidane al 
43' per la sua personale doppietta, quin¬ 
di al 6T vantaggio per la squadra di 
Zizou con gol di Luis Labiano, prima 
del ritorno di fiamma degli amici del 
Eenomeno, con i gol decisivi in puro 
stile brasiliano, firmati da Robinho 
(doppietta anche per lui) e Savio. Risul¬ 
tato finale: 4-3 per gli amici di Ronal¬ 
do. Ma era ciò che contava di meno. 
Perché ci sono partite in cui vincono 
tutti, anche chi dal campo esce sconfit¬ 
to. Partite in cui il risultato che conta è 
un altro, quello già conseguito con lar¬ 
go anticipo. 


in Trentino la settimana bianca 
intelligente -15 - 25 GENNAIO 2004 

L'inserimento degli Hotel nelle diverse fasce tiene conto di: stelle, prezzi, caratteristiche, servizio, vicinanza alla Festa, ecc. 



FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI 

15 - 18 / 1/2004 

€148,00 

€135,00 

€123,00 

€113,00 

7 GIORNI 

18 - 25 / 1/2004 1 

€ 300,00 

€ 280,00 

€ 255,00 

€ 235,00 

10 GIORNI 

15 - 25 / 1/2004 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 


■f Riduzioni in 3° e 4° letto: 

- bambini fino a 2 anni -50% 

- bambini 3/6 anni -30% 

- bambini 7/11 anni -20% 

- oltre i 12 anni -10% 

^ piano famiglia: 2 adulti + 2 bambini fino a 12 anni non compiuti, 
in stanza quadrupla, pagano 3 quote intere. 

■f Supplemento stanza singola: 20%. 


I prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensione 

Per la pensione completa: 

più € 13,00 a pasto, da prenotare il giorno precedente. 
più€ 85,00 per 7 gg. 
più € 120,00 per 10 gg. 

Quota di iscrizione: € 6,00 per ogni ospite 


In caso di rinuncia successiva al 14/12/2003, la caparra sarà trattenuta. Sarà restituita in casi eccezionali documentati e vagliati dalla Festa e dall'Albergatore 


SUPER OFFERTA NEGLI HOTELA LAVARONE (tutti con prezzi fascia D). 

Ai clienti verranno offerti nel corso del soggiorno (minimo 3 gg.): 

• ingresso e visita gratuita al Forte Belvedere 

• ingresso e visita gratuita al Museo del Miele 

• pomeriggio di degustazione di prodotti locali (vino, miele, formaggi, grappe) 

• buoni omaggio per l'utilizzo del bowling, slittovia, piscina e pattinaggio al lago (condizioni climatiche permettendo) 

la CARTA dell'OSPITE 

La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota 
tramite il Comitato Organizzatore della Festa . 

L'esclusiva CARTA DELL'OSPITE dà diritto a: 

• SCONTO skipass 

• SCONTO noleggio di sci e scarponi * SCONTO gite organizzate dalla Festa 

• SCONTO lezioni di sci alpino 0 nordico * PARTECIPAZIONE alle varie iniziative (escursioni) 

• ■ ■ previste dal programma della Festa 

• SCONTO presso negozi, pizzerie ecc. 

. -rr, Arr^^r^T. x -x- iir 11 * PRE M IO SU PPLE M E NTARE Ì H u Ha del le tom òole g loma I lece 

• TRASPORTI gratuiti nell'ambito della ^ 

zona interessata alla Festa • PREMIO con sorteggio giornaliero 


informazioni e prenotazioni 

dal lunedì al venerdì 9.30-12.30 al numero 0461 230054 - fax 0461 987376 

www.dsdeltrentino.it/festaneve - e-mail: festaneve2004@virgilio.it 
Comitato Organizzatore Festa Neve, via Suffragio n. 21 - 38100 TRENTO 


ambiente 

cultura 

politica 

spettacolo 

sport 





Sport, cultura, spettacoli, politica: gli ingredienti giusti 
per una festa sempre più interessante 

Dal 15 al 25 gennaio 2004 ci ritroveremo sugli splendidi altopiani di Folgaria^ 
Lavarono e Luserna^ una delle zone più belle del Trentino^ immersi in un ambiente 
incontaminato tra la neve e i pini. Uideale per rigenerarsi e godersi una bella 
vacanza^ per fare sporta per sciare, per fare lunghe passeggiate o prendere il sole. 

La Festa Nazionale delFUnità sulla Neve è alla ventiseiesima edizione, un risultato 
che è garanzia di una formula collaudata. Ogni anno offriamo qualcosa di nuovo 
e di diverso dal punto di vista culturale, del dibattito politico e degli spettacoli. 

Questa FESTA è diventata col tempo un appuntamento unico nel panorama invernale 
italiano, ha saputo unire al fascino della tradizionale settimana bianca, il piacere 
di divertirsi, con un programma stimolante di iniziative culturali, spettacoli musicali 
e cabaret. Eventi particolari e spazi rivolti ai giovani e alle persone di tutte le età. 

In definitiva dieci giorni di vacanza, lontano dagli impegni abituali in compagnia 
di vecchie e nuove amicizie, con momenti di puro divertimento, ma anche di alto 
livello culturale. 

L^ideale per chi cerca un vacanza intelligente, un appuntamento da non perdere. 



0 0 ^-^ 


WWW. d sde I tre nti n o. I t/festa n eve 
www.festaunita.it 



__ 15-25 GENNAIO 2004 

FOLGARIA-LAVARONE-LUSERNA 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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MUORE BASILIO FRANCHINA 
SCENEGGIATORE E REGISTA 

Si è spento a Roma a 89 anni, lo 
sceneggiatore e regista Basilio 
Franchina, figura di spicco del 
Neorealismo. Nato a Palermo, 
fratello dello scultore Nino, Franchina 
si trasferì giovanissimo a Roma, 
dove iniziò la sua carriera come 
giornalista all’Mà. Entrò in contatto 
con Guttuso, Visconti e Rossellini di 
cui fu collaboratore. Più tardi divene 
amico del giovane Pasolini e strinse 
un sodalizio artistico ed umano con 
Giuseppe de Santis col quale, in 
veste di collaboratore alla regia, 
firmò una serie di capolavori fra cui 
Riso amaro, Non c’è pace tra gli ulivi 
e Roma ore 11. 



Che storia, ha la radio. Ora ce la fa capire la nuova «Garzantina» 


Alberto Gedda 

La radio è entrata in libreria con un nuovo titolo 
dedicata a questo straordinario mezzo di comunicazio¬ 
ne che, anagraficamente, è prossimo agli ottanfanni 
di vita editoriale (nel nostro Paese il 27 agosto del 
1924 venne fondata Wri, VUnione radiofonica Italia¬ 
na: la nonna della Rai), ma che continua a dimostra¬ 
re vivacità e vitalità. La radio è trasversale e universa¬ 
le. Lo documenta bene la «Garzantina» uscita in que¬ 
sti giorni («Radio», Garzanti editore, euro 38,00) cura¬ 
ta da due esperti del settore: il docente universitario 
Poppino Ortoleva (cui si deve una storia della radio 
trasmessa da RadioTreRai) e Barbara Scaramucci, 
direttore delle preziose Teche Rai. Attraverso 2.500 
voci, nove appendici, 64 tavole, mille pagine, si dipana 
Vaffascinante romanzo di questa «scatola parlante» 


che viene ascoltata ogni giorno da più di 36 milioni di 
italiani (e sfuggono alle rilevazioni i programmi capta¬ 
ti alVestero) su quasi 1.300 emittenti nazionali, regio¬ 
nali, provinciali. 

«Nonostante la sua indiscutibile importanza - annota¬ 
no i curatori - il fenomeno radio è tra i meno conosciu¬ 
ti e tra i meno sistematicamente esplorati nelVuniver- 
so dei media (...) chi legge i giornali ha solo di rado 
Voccasione di incontrare informazioni aggiornate, tan¬ 
to meno approfondite, su tale mezzo di comunicazio¬ 
ne». Un lungo lavoro di scavo, perseguito da Ortoleva 
e Scaramucci, reso dalla difficile dalla mancanza di 
molta memoria radiofonica: «Una memoria limitata, 
prima per carenze tecniche, poi per costi, oggi spesso 
per incuria; ed è un mezzo leggero il che implica anche 


una certa volatilità dei soggetti, la scomparsa nel nulla 
di emittenti anche di un certo rilievo, la totale irreperi¬ 
bilità di molti documenti». Di qui il lavoro sugli archi¬ 
vi (come del «Radio Orario» e del «Radiocorriere»), 
nelle teche, archivi ma anche il riscontro con testimoni 
diretti di questa storia come Emilio Pozzi, Nora Rizza 
e Umberto Benedetto. Di qui emerge la «parzialità» 
della Garzantina che, per quanto articolata e appro¬ 
fondita, ha tenuto fuori dalla pagine alcuni personag¬ 
gi della radio, qualche programm. Ma la sostanza è 
vivacissima. 

Gì sono i programmi nazionali che hanno fatto la 
storia per le diverse generazioni, le emittenti private 
che hanno segnato il costume e prima ancora le «stra¬ 
niere» che hanno aperto questa strada (come Radio 


Monte Garlo e Radio Luxemburg), i personaggi e i 
protagonisti... Un ricco album di famiglia dal quale 
occhieggiano migliaia di volti e dove c'è il giusto spazio 
per la tecnica: la costruzione e la trasmissione scientifi¬ 
ca da Marconi ai satelliti, al digitale. E negli approfon¬ 
dimenti leggiamo: «L'innovazione tecnica del transi¬ 
stor, le trasformazioni della vita provata e quelle del 
panorama mediatico hanno interagito nel modificare 
profondamente il modello di uso della radio. Lo stesso 
è accaduto ancora negli anni Novanta, Internet e il 
cellulare hanno proposto nuove modalità di diffusione 
della radio che hanno rafforzato ulteriormente le ten¬ 
denze individualistiche proprie della società contempo¬ 
ranea occidentale». È la cifra della radio: un mezzo 
universale rivolto al singolo che ascolta. 


uni II classi 


Oggi in edicola 
con l'Unità 
a€3;50inpiù 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Iona di Glasso 


og^ in edicola 
con l'Unità 
a€3;50inpiù 


Silvia Boschero 


^ap 


■appena tornata da un tour europeo in 
■giro per piccoli locali dove ha cantato 
canzoni siciliane miste ai suoi succes¬ 
si, che già le è piovuto addosso un premio: 
miglior artista agli Italian music awards. Non 
ha neppure trentanni ma di riconoscimenti 
ne ha avuti a bizzeffe, tanti da poter fare 
quello che voleva: suonare con una grande 
orchestra, tradurre le sue canzoni in altre 
lingue, ritirarsi per otto mesi in una comune 
sull'Etna alla ricerca dell'ispirazione, riempi¬ 
re gli stadi e fare un disco unplugged. Car¬ 
men Consoli è la favola a lieto fine della 
musica italiana: quella che non è mai scesa a 
compromessi perseverando nel suo stile, su 
una lingua volutamente retro che indugia 
sugli avverbi che più lunghi non si può e 
descrive una Sicilia che pare uscita da un 
romanzo di Sciascia. Come nelle favole, oggi 
porta un cappotto rosa confetto in tinta con 
una borsa a forma di tartaruga e con un 
sorrisone che la illumina. Dice di essere timi¬ 
da ma poi ti inchioda con una straordinaria 
capacità di riprodurre fedelmente i dialetti di 
mezz'Italia: romanesco quando vuole dare 
l'idea che «semo tutti fratelli», milanese per 
descrivere il modo di fare dei discografici 
tutti marketing e appuntamenti, siciliano 
quando si rilassa e torna nei suoi panni. Quel¬ 
li di una ragazza curiosa ed estroversa: da 
Camilleri a Battiato, 
dalla sua Catania al- 
fidiosincrasia per le 
case discografiche, 
da Verga al suo lato 
politico. Frammenti 
di pensiero di un'an¬ 
tidiva che quando sa¬ 
le sul palco si mette i 
tacchi alti e l'accon¬ 
ciatura da geisha. 

La tua musica è 
legata spesso a 
unìmmagine e 
quella di Cata¬ 
nia continua ad 
essere una co¬ 
stante... 

Per me Catania 
non è solo un punto 
di partenza ma an¬ 
che di arrivo. Noi si¬ 
ciliani abbiamo pen¬ 
sato per troppo tem¬ 
po alla Sicilia solo co¬ 
me punto di parten¬ 
za. E invece dobbia¬ 
mo riappropriarci 
della nostra terra. Co¬ 
me dice Sgalambro 
alla fine del film di 
Battiato, la Sicilia re¬ 
ca in sé una magia 
particolare difficile 
da esprimere. Biso¬ 
gna viverci per capi¬ 
re: l'odore di man¬ 
dorle amare che evo¬ 
ca la Macondo di 

Garcia Marquez, l'Etna, l'acqua del mare, 
l'odore di arance... 

Ci sono giovani musicisti siciliani co¬ 
me Roy Paci che amano riscoprire le 
tradizioni delusola. Penso al suo lavo¬ 
ro con la Banda Ionica che resuscita la 
musica bandistica delle processioni... 
Tutti col tempo torniamo alle radici. 
Non è un caso che io sia appena tornata da un 
tour europeo dove faccio canzoni come Stra- 
nizza dammi (uscirànel2004 in un album di 
tributo a Battiato, Ndr) e altri tradizionali. 
Usati nella modernità, è bellissimo. Nei miei 
arrangiamenti e nelle armonie c'è molta Sici¬ 
lia. Adoro anche il lavoro che fa Camilleri 
sulla lingua, riutilizzando vocaboli siciliani 
(talia al posto di guardare ad esempio). È il 
recupero di uno dei tanti colori d'Italia e noi 
di colori ne abbiamo tanti. Noi siciliani siamo 
gente piuttosto impegnativa: pensa alla capo¬ 
nata, un piatto unico che è una mescolanza di 
mille sapori. Non è significativo? 

Tra le tante canzoni ne hai anche una 
su Acitrezza, Pioggia d’Aprile. 

Già, mi piace Verga, ma non sono fatalista 
come lui, non mi riconosco nel suo predire 
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È nata a Catania 
e lei l’adora, come 
tutta la Sicilia 
«Non solo patria 
ma anche punto 
di ritorno...» 


L 


1 


I 


L'ultima volta 
che è stata in tournée 
ha preteso locali piccoli 
e una chitarra acustica 
«Perché così 

mi diverto. Vendere non é 
il mio obiettivo», dice 
Cantautrice di valore 
e con grande seguito 
ora cerca le sue radici 
e le canta quando 
le va di farlo 
«Lapolitica? Nei miei 
pezzi c ’é, ma senza 
nomi e cognomi» 


un destino negativo. Ma credo molto nell'ide¬ 
ale dell'ostrica che vivono i suoi personaggi. 
Allontanarsi per gli abitanti significava perde¬ 
re la forza. È la verità. 

Letture più recenti? 

Il passo del gambero di Giinter Grass, Vivere 
per raccontarla di Garcia Marquez, l'ultimo 
di Margaret Mazzantini, Le menzogne dell'im¬ 
pero di Gore Vidal, ma anche un libro di due 
autori che conoscete lì all'Unità, Furio Co¬ 
lombo e Antonio Padellaro, Il libro nero della 
democrazia. Bello, essenziale, accessibile e 


«La corruzione del 
potere, la guerra come 
soluzione dei conflitti, la 
presunzione totalizzante 
dei media: questo 
mi inquieta» 






PERSONAGGI E MUSICA 


«Ho costruito la carriera 
suonando dal vivo: mi ha 
garantito uno zoccolo 
duro tra il pubblico. Con 
le major del disco non_ 
vado d’accordo» i 




J 


re via la propria coscienza e le proprie aspira¬ 
zioni. 

" Una forma di canzone politica diversa 
da quella tradizionale? 

Certo. Quando sento De Gregori mi tol¬ 
go il cappello ovviamente, ma io non sono 
capace di fare come lui. Ieri sentivo dire da 
Michael Stipe dei Rem una cosa che condivi¬ 
do: ogni canzone rappresenta la visione 
della politica di ciascuno. Non c’è il biso¬ 
gno di parlare di politica apertamente. 
Nelle mie canzoni vivono personaggi 


Luui c rruu 


\ come quelli di Eco di sirene, uomini 
che ingannano chi va a combattere 
per ideali romantici e patriottici e che 
sono pronti a «celebrare la vittoria e 
brindare sulle nostre rovine». Il 
senso è che in guerra non c'è un 
paese che vince e uno che per¬ 
de, alla fine siamo tutti per- 
denti in un gioco di potere 
W sulla nostra pelle. La stessa 

Un sorso in più (che dà il 
'• [ titolo al suo nuovo di- 

i V’" ^ SCO dal vivo per 
> Mtv, ndr) è una 


La cantante 
Carmen Consoli 
Qui accanto 
una 

manifestazione 
in ricordo 
di Giovanni 
Falcone 


simpatico, neppure fazioso come qualcuno 
potrebbe credere. 

Allora esiste una Carmen Consoli poli¬ 
tica... 

Molti travisano e pensano che le mie sia¬ 
no canzoni d'amore. Non c'è cosa più sbaglia¬ 


ta. Quando parlo ad esempio di Giuda, quest' 
uomo che si frequenta per convenienze, parlo 
di una mentalità, quella dell'apparire, di con¬ 
formarsi alla norma. Quando canto L'eccezio¬ 
ne parlo di capitalismo, del fatto che ormai 
siamo disposti a vendere anche l'anima, a da- 


denuncia durissima deU'intolleranza e dell'an- 
tisemitismo, ma anche del fatto che non esse¬ 
re d'accordo con la politica di Sharon non 
vuol dire essere antisemiti. 

Non fai però mai nomi e cognomi... 

È una scelta. Perché oggi è Bush e doma¬ 


ni potrebbe essere un altro. È il potere ad 
essere corrotto. Ciò contro cui mi accanisco 
sempre apertamente è la stupidità, l'idiozia 
degli uomini. Mentre la tecnologia va avanti, 
il progresso umano si è fermato al periodo 
della clava. 

Qual è la cosa più stupida? 

Ad esempio il fatto di voler risolvere un 
qualsiasi conflitto con le armi. Ma anche la 
terribile idea di influenzare la popolazione 
mondiale con i media. Lo trovo inquietante. 
Sembra che dalla storia non si impari niente. 
Dalla tv si impara qualcosa? 

No, è una noia mortale. E poi non sono 
disposta a sorbirmi la pubblicità. Qualcosa lo 
guardo: ad esempio la prima e unica trasmis¬ 
sione della Guzzanti, che ho trovato geniale. 
Io però non ci vado, amo molto la discrezio¬ 
ne. E poi non capisco il senso di apparire 
continuamente in tv o altrove: d'altronde fac¬ 
cio solo la cantante, niente di straordinario. 
Non faccio nemmeno audience: andare in tv 
con i miei ruggiti da topo probabilmente non 
servirebbe a nessuno. 

Tu che sei venuta fuori da un ’etichet- 
ta anomala, indipendente e coraggiosa 
come la Cyclope records, che pensi 
dellìndustria? 

Io sto dall'altra parte, completamente. 
Ho sempre avuto scontri con la casa discogra¬ 
fica. Un artista andrebbe curato nel tempo e 
invece lo spremono per il successo immedia¬ 
to. E poi quest'ultima mania di fare i best non 
fa certo bene alla carriera degli artisti, serve 
solo a riempire i bilanci. La crisi è dovuta al 
fatto che per troppo tempo la musica è stata 
vista come bene di lusso, come vendere 
whisky, con l'idea che basti impacchettarlo 
bene, fargli il marketing e via. Vogliono farti 
credere che se hai successo vali, altrimenti no. 
È piuttosto raccapricciante. I signori discogra¬ 
fici io li capisco: oggi hanno il posto e domani 
potrebbero non averlo più, ma dovrebbero 
imparare a lavorare su cose credibili. 

Tu quanto hai dovuto cedere? 

Poco e niente. Ai Music Awards di lunedì 
ad esempio ho cantato chitarra e voce un 
brano che non è un singolo e che non cono¬ 
sce nessuno. Ma anche scegliere come singolo 
L'eccezione è stato strano, è pochissimo radio¬ 
fonico. La mia fortuna sta proprio nel venire 
da un'etichetta indipendente: ho costruito la 
mia carriera suonando continuamente dal vi¬ 
vo, e così si è formato uno zoccolo duro. 
Ultimamente sei andata in giro in Eu¬ 
ropa a suonare acustica per locali, co¬ 
me una semi-sconosciuta. 

Sai, non ho mai avuto la smania di succes¬ 
so, ma solo di cantare. Aver fatto un tour in 
pulmino con quattro pazzi sganciandomi dal¬ 
la promozione convenzionale è quello che mi 
piace fare. 

Ce rhai ancora 
la casa-comu¬ 
ne sull'Etna? 

Certo! Quella di 
viverci per otto mesi 
è stata una scelta me- 
;, ditata con gli anni, 

!' un sogno mio e di 

chi suona con me. 
Una sorta di factory, 
di comune. Aveva¬ 
mo un rudere 
dell'800 e lo abbia¬ 
mo ristrutturato. At¬ 
torno la gente parla 
un siciliano incom¬ 
prensibile, diversissi¬ 
mo dal catanese. An¬ 
che per noi è stato 
scioccante, ma nello 
stesso tempo bellissi¬ 
mo: un ritorno all' 
autenticità. Dalla 
scoperta di quali sia¬ 
no i frutti di stagio¬ 
ne a quella che i no¬ 
stri ritmi si poteva¬ 
no perfettamente 
adeguare a quelli del¬ 
la natura. Abbiamo 
imparato a fare il pane in casa e a curare 
l'orto. L'unico svago è stata la musica e un 
videoregistratore con i film, niente tv (non 
prendeva) e niente telefono. Con una settima¬ 
na di ritardo abbiamo scoperto l'attentato alle 
Torri Gemelle! 
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LAUREA HONORIS CAUSA 
A GILLO PONTECORVO 

L'Università Roma Tre conferirà ia 
Laurea honoris causa ai regista Giiio 
Pontecorvo, domani aiie 16 neii'Auia 
Magna di Lettere e fiiosofia, aiia 
presenza dei Rettore, Guido Fabiani. A 
pronunciare i'eiogio sarà Lino Miccichè. 
Ai regista deiia Battaglia di Algeri e di 
Queimada, viene assegnato ii 
riconoscimento «non soio per ii 
costante impegno dei suoi fiim, ma 
anche per ia soierte e feconda sua 
presenza neiie deiicate reaità 
istituzionaii dove ha positivamente 
operato per i'affermazione dei cinema». 
Pontecorvo, nato a Pisa nei 1919, 
iaureato in chimica, ha diretto ia Mostra 
dei cinema di Venezia dai '92 ai '95. 


Viva la satira: spegniamo la tv e boicottiamo gli inserzionisti mediaset 


Gabriella Gallozzi 

Uno sciopero tira Valtro. Soprattutto se è contro la tv. 
Quella che censura e imbavaglia le voci non allineate. 
Dopo la protesta lanciata nei giorni scorsi da «Esterni», 
associazione milanese che per prima ha promosso Vini¬ 
ziativa «spegni la tv e accendi i musei», ora arriva 
quella di Namir, giornale on line - http://www.namir. 
it/LlBERTA/ scioper2.htm - che ha raccolto Vadesione 
^ ^ di circa SOmila utenti decisi a spegnere il piccolo scher- 
^ mo per una settimana intera. Lo sciopero ha preso il 
via ieri e si protrarrà fino all 22 dicembre. 

Sette giorni di silenzio dell’etere per protestare contro la 
^ censura che, in questi ultimi tempi, ha raggiunto il suo 
• ^ culmine con la cancellazione di «Riot», il programma 
^ di Sabina Guzzanti. Ma anche col «caso Socci-Melan- 

^ dri». 


Spegnere la tv, precisano i promotori dell’iniziativa, 
significa soprattutto «spegnere» la pubblicità, poiché 
«sono le multinazionali pubblicitarie che non solo deter¬ 
minano le linee editoriali, ma approvano la censura 
stessa, in atto» pilotando l’informazione. Per questo, 
contemporaneamente allo sciopero del piccolo schermo 
promuovono anche la campagna di boicottaggio contro 
i grandi inserzionisti delle reti televisive. Andando sul 
sito di Namir, infatti, si può leggere «l'elenco delle 
maggiori marche che sponsorizzano Mediaset: Algida, 
Eindus, Eerrero, Mulino Bianco, Barilla, Roberts, Rio 
Mare, Motta, Buitoni, Nestlè». Contro le quali si lancia 
il boicotaggio al grido: «La mia spesa non finanzia 
Berlusconi». 

Per «Namir», infatti, soltanto colpendo gli interessi 


economici degli inserzionisti, lo sciopero può avere una 
sua efficacia. «Noi paghiamo il canone - si legge sul 
messaggio che da giorni circola in rete - e quindi mante¬ 
niamo le redazioni che dovrebbero informarci, ma che 
invece sono costrette a leggere pezzi già scritti». L’appel¬ 
lo, dunque, è diretto: «Contro questa informazione a 
senso unico, scioperiamo non accendendo la tv, non 
comprando più i prodotti delle case pubblicitarie che 
appoggiano questa conduzione della comunicazione». 
Intanto l’associazione milanese «Esterni» registra il suc¬ 
cesso del suo sciopero indetto dal 12 al 14 dicembre 
scorsi. «Nella sua prima edizione nazionale - si legge 
sul sito www.esterni.org -, lo sciopero ha raggiunto il 
dato di non ascolto di 400.000 non-telespettatori, e 
l'interessamento dei mass media nazionali e internazio¬ 


nali, alcuni dei quali (BBC, The Times e The Guar¬ 
dian di Londra, La Naciòn di Buenos Aires) hanno 
chiesto di poter proporre la stessa iniziativa nei rispetti¬ 
vi paesi». 

L’associazione milanese sperimenta da otto anni que¬ 
sta forma di «tele-disobbedienza» e quest’anno ha avu¬ 
to anche la collaborazione del Lai (il Londo per l’am¬ 
biente italiano) che ha garantito sconti ed omaggi a 
tutti i visitatori che si presentavano nei suoi musei con 
un telecomando in mano. Anche gli organizzatori di 
questo nuovo sciopero sono fiduciosi, potendo contare 
su un gran numero di adesioni di telespettatori davvero 
esasperati. Tanti dei quali - come si legge nel sito - sono 
pronti a spegnere «questa tv non solo per una settima¬ 
na, ma per sempre». 


Biennale nelle mani dei privati? 

Urbani fa marcia indietro su tutto, ma vuol scippare l'Ente a Venezia 
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Ministro, prego, non faccia il furbo 

Ragioniamo. Con l’ingresso nel cda di tre rappresentanti di imprese private, salirebbe a 
sette il numero dei componenti del governo della Biennale. Presidente - incaricato dal 
governo - Comune, Provincia e Regione più i tre industriali che, nel caso la disponibilità 
privata non superasse il 25% della quota capitale, potrebbero essere sostituiti da soggetti 
anche questi di nomina governativa. Le poltrone ci sono, dice Urbani, e le riempiamo 
comunque. In un caso come nell’altro, è evidente che la formazione delle decisioni 
relative all’operatività dell’Ente verrebbe sottratta agli enti locali veneziani. A Venezia, 
soprattutto, che a questo punto pagherebbe la sua disomogeneità politica con il Veneto, 
libero di farsi risucchiare nell’orbita del governo e dei suoi nuovi portavoce in posizione 
di larga maggioranza. Quindi, l’ingresso dei privati, che dipersè è cosa buona a patto 
che non alteri il ruolo pubblico e la natura molto veneziana del più grande ente 
culturale italiano, in questi termini avrebbe come conseguenza una drastica 
politicizzazione del confronto interno al cda. Senza tener conto del fatto che gli stessi 
soggetti privati sarebbero chiamati, da una parte e dall’altra, al rispetto di orientamenti 
politici, in questo quadro, fortemente polarizzati, a dispetto della necessità di un 
comune intento culturale e istituzionale. Nel cda dovrebbero quindi comporsi, ma con 
quanta fatica, interessi che fin qui sono stati tenuti fuori dalla porta a tutto vantaggio 
della vitalità della Biennale. Conviene a Urbani, non a Venezia, non alla Biennale. 

Toni Jop 


La facciata di Ca’ Giustinian, sede della Biennale di Venezia 


Stefano Miliani 


ROMA Signori, sulla riforma della Bien¬ 
nale di Venezia il ministro Urbani ci 
ha provato ma, visto il putiferio, la sua 
maggioranza tira i remi in barca. Fino 
a un certo punto però e non su alcuni 
dettagli, come l'ingresso e il controllo 
dei privati. Questo delinea l'appunta¬ 
mento di oggi: alle 8.30 la commissio¬ 
ne cultura della Camera esprime un 
parere sul contestatissimo progetto del 
ministro per i Beni e le attività cultura¬ 
li Giuliano Urbani. In realtà se a livello 
tecnico esprime un parere, la commis¬ 
sione va oltre: perché, con maggioran¬ 
za e opposizione schierate insieme, vo¬ 
ta alcune modifiche radicali della rifor¬ 
ma. Con un testo che è frutto, sia chia¬ 
ro, della battaglia lanciata contro il pro¬ 
getto ministeriale da esponenti della 
cultura, da Venezia, da associazioni, 
dal centrosinistra e, quale elemento de¬ 
cisivo, dal consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell'ente. 

Andando con ordine, vediamo 
quali sono queste modifiche proposte 
dalla Commissione. Innanzi tutto 
scompare la Consulta, organo che inse¬ 
riva nel comitato che prendeva decisio¬ 
ni altri enti estranei alla Biennale (Ci¬ 
necittà Holding, la Scuola nazionale di 
cinema, la Triennale di Milano, la Qua¬ 
driennale di Roma, l'Eti). AI suo posto 
viene introdotto un comitato scientifi¬ 
co del quale facciano parte personalità 
autorevoli, nominate dal consiglio 
d'amministrazione. Ai componenti 
del cda e del comitato scientifico non 
viene più imposto un vincolo di man¬ 
dato (cioè non devono rispondere, e 
quindi obbedire, a chi li ha nominati e 
mantenere libertà di voto). Viene poi 
eliminato quel passaggio, molto perico¬ 
loso, dell'articolo 17 del testo Urbani 
che dava al ministro la possibilità di 
esercitare poteri di indirizzo (quindi di 


linea politica e culturale). Ancora: se 
nell'idea del ministro i direttori di set¬ 
tore potevano essere sostituiti da dire¬ 
zioni collegiali (tre direttori), ebbene 
anche questa idea viene affossata e si 
torna al direttore unico. Su questi pun¬ 
ti c'è accordo tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

«Di fatto il Governo - commenta 
Andrea Martella, parlamentare Ds - è 


stato costretto a fare marcia indietro 
rispetto al decreto votato dal Consiglio 
dei ministri a novembre che colpiva 
profondamente l'autonomia della 
Biennale. A Urbani e al centrodestra 
che sembra aver cambiato idea sul de¬ 
stino deir ente chiediamo di assumere 
queste modifiche come vincolanti». 
Poi aggiunge: «Come opposizione sia¬ 
mo riusciti a ridurre i danni, eliminan¬ 


do gli elementi maggiormente inaccet¬ 
tabili perché intaccavano l'autonomia 
della Biennale». La faccenda è risolta? 
Non restano in sospeso altri problemi 
mica di poco conto? «Sì - risponde il 
parlamentare della Quercia - quello 
della patrimonializzazione della Bien¬ 
nale, cioè non è scritto né viene chiari¬ 
to perché l'ente ora non ha patrimonio 
né sedi» (e una fondazione, per essere 


tale, deve avere un patrimonio). «In 
secondo luogo non viene individuata 
una disciplina chiara suU'ingresso dei 
privati 0 sulle capacità di attrarre risor¬ 
se private». Sulla materia le cose, secon¬ 
do la riforma Urbani, sono impostate 
in questo modo: i privati ottengono 
un consigliere se entrano nella Fonda¬ 
zione con quote capitale dal 5 al 20%, 
due se la quota si trova fra il 20 e il 


25%, tre se oscillano tra il 26 e il 40, 
percentuale massima consentita. Ma il 
presidente della Biennale Franco Ber- 
nabè ha riconosciuto, in commissione 
a Roma, che attirare privati finora è 
risultato difficile (non vale solo per 
l'ente veneziano) per non dire impossi¬ 
bile. Nel caso i privati manchino, già 
dal '98 è facoltà nominarli da parte del 
titolare del dicastero dei beni culturali. 


Dov’è il problema? «Potrebbe venir 
fuori che il ministro nomini tre com¬ 
ponenti del cda che dovrebbero essere 
privati, che insieme al presidente, o a 
un consigliere, questi possono forma¬ 
re una maggioranza e, in quel caso, 
possono venir meno gli interessi pub¬ 
blici». Fantascienza? «Alla società del- 
Faeroporto di Venezia la Regione si è 
alleata con i due privati e ha nominato 
il presidente a dispetto dei soci princi¬ 
pali, Comune e Provincia, paradossal¬ 
mente finiti in minoranza», racconta il 
parlamentare. Rispetto alle intenzioni 
della maggioranza qui il centrosinistra 
ha un’altra idea e voterà diversamente: 
propone sempre che i privati partecipi¬ 
no con almeno il 5% al patrimonio e 
alle spese di gestione, ma possono otte¬ 
nere un massimo di due rappresentan¬ 
ti nel cda invece di tre. Non è solo 
faccenda di numeri, però. L’opposizio¬ 
ne ritiene essenziale un accorgimento: 
i privati devono essere nominati dall' 
assemblea dei soci privati, non dal mi¬ 
nistro, e soprattutto non possono esse¬ 
re produttori o enti o società produttri¬ 
ci di cinema, galleristi o collezionisti 
d'arte. Per evitare una sorta di conflit¬ 
to di interessi. «Pensiamo a colossi co¬ 
me Medusa o Raicinema, per fare un 
esempio - dice ancora Martella - Il ti¬ 
more è che qualcuno governi la Bien¬ 
nale facendo capo ad altri interessi eco¬ 
nomici». 

Il presidente della commissione 
cultura, Ferdinando Adornato di Fi, 
ha chiarito che su quanto accordato si 
aspetta un voto convergente, altrimen¬ 
ti loro vanno avanti per la loro strada. 
A ogni modo, per Urbani i tempi ini¬ 
ziano a stringere: la sua delega per ri¬ 
formare l’ente veneziano scade il 23 
gennaio, quindi al massimo il 18-19 
del prossimo mese il consiglio dei mi¬ 
nistri dovrà approvare il decreto affin¬ 
ché il presidente Ciampi possa firmare 
entro l’ultimo giorno utile. 


L’Europa è 
un sogno 
e un progetto 

Raccogliamo Tappello di Romano Prodi ai 
cittadini, alle associazioni, ai movimenti, ai 
partiti che - a partire dai contenuti dei 
documento “L’Europa: ii sogno, le scelte 
condividano i’obbiettivo di costituire una vera 
iista unitaria del centrosinistra. 


Le adesioni aii’appelio possono essere 
comunicate aiie e-mail 
s eg/iefer/a@ an tonfo dtpìe tro, it 
a.occhetto@senato.st 

oppure ai fax 02/45493412 - tei. 02/45498411 


"‘L’Europa è un sogno c un progetto. 

E’ il sogno dì un mondo più libero^ più giusto c 
più unito. F' il progetto che vogliamo, giorno 
dopo giorno, concretamente realizzare. 

EuLXtpa di libertà e di giustizia, come diritto alla 
pace. 

Europa di giustizia, corno libertà per tutti di 
godere in modo autentico c pieno dei diritti 
democratici, 

Europa di libertà, come scelta di giustizia 
sociale, 

Consapevoli della nostra storia, guardiamo al 
mondo con spirito aperto, con Tambiziono di 
essere n uovam cn tc p l otago n i ati. 

Uniti, possiamo proporre un progetto politico 
folte, possiamo ridare fiducia a chi guarda con 
preoccupazione ai grandi cambiamenti del nosiro 
tempo, po«;siamo essere artefici di un’ azione 
internazionale dal volm umano. 

Uniti, possiamo dare una risposta alla crisi della 
politica c della democrazia. 

Per l'Europa, questo c il tempo delle scelte^’ 

(dal documenio di Romano Prodi: L ’ Europa: lì 
^ogfio. le s celiti ") 
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La7 14,15 

IL NIPOTE PICCHIATELLO 

Regia di Norman Taurog - con Dean 
Martin, Jerry Lewis. Usa 1955.103 
minuti. Commedia. 


POI 


WilbuVy aiuto barbiere pa- 
sticcioney accidentalmen¬ 
te viene in possesso di un 
preziosissimo diamante 
rubato. Per sfuggire al la¬ 
dro seriamente intenzio¬ 
nato a recuperarlo, Wil- 
bur si traveste da ragazzi¬ 
no e si fa ospitare in un 
collegio. La solita ed irre¬ 
frenabile comicità dello 
straripante Lewis. 


Raiuno21,00 

LUIGI XVI: ULTIMO GIORNO 

Di Piero Angela. 

Il consueto appuntamen¬ 
to per le feste con Piero 
Angela si dilata quesfan¬ 
no a tutto il mese di di¬ 
cembre. Dopo la monogra¬ 
fia dedicata alla figura di 
Garibaldi, prosegue il 
viaggio attraverso alcuni 
grandi eventi e grandi per¬ 
sonaggi storici. Al centro 
della puntata di oggi è la 
Rivoluzione Francese, un 
evento che ha cambiato la 
storia europea. 






Raitre21,00 

MI MANDA RAITRE 

A Natale, per fare gli au¬ 
guri, si utilizza ormai an¬ 
che il telefonino. Molti 
utenti sono stati allettati 
dair "opportunità" di in¬ 
viare un congruo pacchet¬ 
to di messaggi a costi con¬ 
tenuti. Poi sono comincia¬ 
ti i problemi: cosa è acca¬ 
duto? L'attenzione del 
programma condotto da 
Marrazzo si sposta poi 
verso coloro che hanno in¬ 
vestito capitali in obbliga¬ 
zioni argentine. 


Rete4 0,05 

UN MERCOLEDÌ DA LEONI 

Regia di John Milius - con Gary Bu- 
sey, Jan-Michael Vincent. Usa 1978. 
119 nninuti. Drannnnatico. 

La storia di tre amici cali¬ 
forniani con la passione 
per il surf. La guerra in 
Vietnam li divide fino a 
quando, nella primavera 
del '74, si ritrovano. Il 
tempo li ha profondamen¬ 
te cambiati ma i tre han¬ 
no ancora il desiderio di 
affrontare la grande ma¬ 
reggiata in arrivo per en¬ 
trare nella leggenda. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore 
Con Roberta Capua, Marco Franzelli 
7.00 Tg1; 

7.30Tg1 LI.S.; 

8.00 Tg1; 

9.00 Tg1; 

9.30 Tg1 Flash 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI.. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO 
Gioco. Conduce Antonella Clerici 
Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Diletti 

Con Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 LA PROVA DEL CUOCO 
PER NATALE CUCINO IO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
21.00 SPECIALE SUPERQUARK. 
Rubrica di storia. “Luigi XVI: ultimo 
giorno”. Conduce Piero Angela 
23.25 TG1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 SPECIALE GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA-VISSI D’ARTE. Rubrica 
2.45 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 
DI NOTTE. Rubrica 

3.05 AVENGINGANGEL-L’ANGELO 
DELLA VENDETTA. Film Tv (USA, 1995) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 HILLERANDDILLER.Teletilm. 

“Il compito”. Con Richard Lewis, 

Kevin Nealon, Jordan Baker, Allison Mack 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33 
Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 VISITE A DOMICILIO 
Rubrica. Conduce Carmen Lasorella 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. Con 
Fabrizio Frizzi, Stefania Orlando 
12.00 DICHIARAZIONI FINALI PER IL 
VOTO DEL BILANCIO DELLO STATO. 

In diretta dal Parlamento 

12.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO 

Talk show. Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 
17.10 TG 2 FLASH LI.S. 

17.25 CALCIO. COPPA ITALIA 
Ottavi di finale: Palermo - Roma 
(ritorno). Da Palermo 
All’Interno: 18.20 Tg 2 

19.30 THE DIVISION. Telefilm 

“Il giudice”. Con Bonnie Bedelia, Nancy 
McKeon, Tracey Needham, Lisa Vidal 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA 
Ottavi di finale: Reggina - Inter 
(ritorno). Da Reggio Calabria 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.05 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con AidaYespica 
0.40 VOLAVA L’ANNO. Documenti. 
Conduce Giosuè Boetto Cohen 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 CD LIVE. Musicale. “Speciale Elisa” 
2.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 GUARIRE. Rubrica 

3.20 THEWINGSOFDAEDALUS. 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. 

Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.30 DICHIARAZIONI DI VOTO 
RELATIVE ALLA VOTAZIONE FINALE 
DEL BILANCIO DELLO STATO. 

In diretta dal Parlamento 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 
A cura di Paola Sensini 
15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
15.45 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 
Gioco. Conduce Sveva Sagramela 
Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
Conduce Sveva Sagramela 
Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 
Patrizio RIspo, Peppe Zarbo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Piero Marrazzo 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SUPER SENIOR. Reai Tv 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cqrdoBn 


IHQtQOCH 

17.35 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni animati 

19.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 IJETSONS. Cartoni animati 
20.30 TAZMANIA. Cartoni animati 
20.55 IFLINTSTONES. Cartoni animati 

21.25 SCOOBY 000. Cartoni animati 

21.50 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPITAN CAVEMAN E LE TEEN 
ANGELS. Cartoni animati 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY QUEST. Cartoni animati 




11.30 TENNIS. ESIBIZIONE. Ginevra 

12.30 SCI ALPINO. COPPA DEL MONDO. 
Slalom femminile, 2- manche 

13.30 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica. (R) 
14.00 UEFACHAMPIONSLEAGUE. 
Bayern Monaco - Manchester United. (R) 
16.00 UEFACHAMPIONSLEAGUE. 
Classics. Rubrica di sport 

18.30 PUGILATO. TITOLO MONDIALE 
WBO INCONTRO PESO CRUISER 

J. Nelson - A. Petkovic 

19.30 WATTS. Rubrica di sport 
20.00 EQUITAZIONE. Top 10. Da Ginevra 
21.00 EQUITAZIONE. SALTO 

Da La Corona, Spagna 

22.30 OLYMPIC MAGAZINE. Rubrica 
22.45 EQUITAZIONE. SALTO. Parigi 
23.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


GEOaWPHK: 

_J OIAWEL 

15.00 CINQUE MATRIMONI E UN PAIO 
DI FUNERALI. Documentario 

15.30 FA’IL RITO GIUSTO. Doc. 

16.00 AUTORITRATTI. Documentario 
17.00 IL GRANDE VOLO. Documentario 
18.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 

18.30 STORIE DEL MARE. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 RACCONTI DAL BELIZE. 
Documentario. “Nuotando con gli squali” 

20.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I tapiri del Costa Rica” 
21.00 LE SPIE CHE VENGONO 

DAL CIELO. Documentario 
22.00 VOLI DA SOGNO 
Documentario. “Design in volo” 

23.00 CHARLES LINDBERGH. Doc. 
24.00 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA 

19.36 ZAPPING 
20.55 ZONACESARINI 
21.00 GR1 CALCIO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 
4.05 NON SOLO VERDE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

8.00 FABIO E FIAMMA 

8.48 BLADERUNNER 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI 

13.43 GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

PRESENTA: M.B. SHOW 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 DECANTER 

23.00 LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
VIAGGIO IN INVERNO 
6.25 DA QUI A NATALE 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO 

SAPERE DI FORMAGGIO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Con Oreste Bossini 

20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 

20.20 DA QUI A NATALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 
Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E 
GOCCE DI STORIA. Rubrica 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il silenzio della prateria” 

9.00 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 
10.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 UFFA PAPÀ, QUANTO ROMPI! 

Film (USA, 1968). Con Debbio Reynolds, 
James Garner, Maurice Ronet, 

Paul Lynde. All’Interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA 
Rubrica. Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm 
“La medicina sbagliata” 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta, 

Adolfo Lastretti 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. Rotocalco 
“Tutti i colori della cronaca” 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.10 ARNOLD. Situation Comedy 
“Il lavoro!”. Con Gary Coleman, Todd 
Bridges, Dana Plato, Conrad Bain 
9.40 DON-UN CAVALLO PER AMICO. 
Film (USA, 1988). Con Bobeat Goldthwait, 
Virginia Madsen, Dabney Coleman, 

Cindy Pickett. Regia di Michael Dinner. 
All’Interno: Tgcom 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm 
“La spedizione del decennio” 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 SETTIMO CIELO. Telefilm 

“Chi lo sapeva?”. Con Catherine Flicks, 
Stephen Collins, David Gallagher 

17.25 ZIGGIE DOC 

Rubrica. Conduce Elien Flidding 
Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy 
“Casa pazza casa” 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ 

Situation Comedy 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHÉ C’EDIHA C’È SPERANZA. 

Show. Con la Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO 
Talk show. Conduce Monica Setta 
Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Maratona”. Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS 
Telefilm. “Libertà per un colpevole” 

Con Carroll 0’ Connor 

14.15 IL NIPOTE PICCHIATELLO 
Film (USA, 1955). Con Jerry Lewis. 

Regia di Norman Taurog 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA 
Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO 
Talk show. Conduce Monica Setta 
Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Stuntman” 

Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il club di Frank” 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 

Sheere J. Wilson, Noble Willingham 

21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 

Con Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 

23.00 IMMAGINE. Show 

Con Emanuela Folliero 

23.05 2000. Reportage 

Regia di Michele Mally 

0.05 UN MERCOLEDÌ DA LEONI 

Film (USA, 1978). Con Jan-Michael 

Vincent, William Katt, Gary Busey, 

Robert Englund. AH’interno: 

0.45 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.25 LA FUGA DI LOGAN. Film (USA, 
1976). Con Michael York, Richard 
Jordan, Jenny Agutter, Peter Ustinov 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 ELISA DI RIVOMBROSA 

Serie Tv. Con Vittoria Puccini,Alessandro 
Preziosi, Antonella Fattori, Jane Alexander 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
3.15 AMICI. Reai Tv. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 

Conduce Enrico Papi 

21.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Per sempre”. Con James Van Der Beek, 
Katie Flolmes, Michelle Williams 
22.50 ARRIVA L’ALIENO. Attualità 
23.15 L’ALIENO. Attualità 
Conduce Mario Giordano 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 MEDIASHOPPING SPECIALE 
CALCIO. Televendita 
1.20 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“L’uomo dei sogni”. Con Andrew Shue, 
Marcia Cross, Grant Show, Laura Leighton 
2.55 ZANZIBAR. Situation Comedy. 
“Cinque stelle”. Con Gigio Alberti, Silvio 
Orlando, Karina Fluff, Angela Finocchiaro 
3.25 SHOPPING BY NIGHT 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica 
Conduce Andrea Monti 
23.50 TG LA7. Telegiornale 

0.25 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “L’emissario” 

Con Avery Brooks. 2- parte 

1.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
2.35 CNN INTERNATIONAL 
Attualità. “Collegamento con 

la rete televisiva americana” 



17.10 RAT. Film commedia (USA, 2000) 

18.35 DUETS. Rubrica di cinema 

19.05 COLPO GROSSO AL DRAGO 
ROSSO-RUSH HOUR2. Film azione 
(USA, 2001). Con Jackie Chan 

20.35 SPECIALE POPOLO MIGRATORE. 

Rubrica di cinema 

21.00 IFYOUONLYKNEW 

Film commedia (USA/Germania, 2000). 

Con Johnathon Schaech, Alison Eastwood. 

Regia di David Snedeker 

22.55 L’APPARENZA INGANNA 

Film commedia (Francia, 2000) 

Con Daniel Auteuil, Gérard Depardieu 
0.15 DUETS. Rubrica di cinema. 

0.45 IL SARTO DI PANAMA 
Film avventura (USA, 2000) 

Con Pierce Brosnan, Geoffrey Rush 


16.45 DUETS. Rubrica di cinema 

17.10 THE DAYS BETWEEN ■ 

GIORNI ALLO SBANDO. Film drammatico 
(Germania, 2001). Con Sabine Timoteo 
19.05 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 

19.25 PRINCE WILLIAM. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2002). Con Jordan Frieda 
21.00 MI CHIAMO SAM. Film drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Sean Penn, Michelle 
Pfeiffer, Dakota Fanning, Doug Flutchinson. 
Regia di Jessie Nelson 

23.10 COMMEDIA MON AMOUR FLASH 

23.25 COVER STORY. Film thriller 
(Canada, 2002). Con Elizabeth Berkiey, 
Jason Priestley, Costas Mandylor 
1.00 I FIGLI DELLA RIVOLUZIONE. 
Film drammatico (Cina, 2000) 

Con Xiao Jue, Jang Ruoliu 



15.10 IN THE BEDROOM. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Tom Wilkinson 

17.20 FOUR ROOMS. Film commedia 
(USA, 1996). Con Tim Roth, Bruce Willis 
19.00 BRIAN’S SONG. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Meshi Phifer 

20.30 PROFILE. Doc. “Salma Hayek” 

21.30 IL RE È VIVO. Film drammatico 
(USA/Danimarca/Svezia, 2000). Con 
Romane Bohringer, Bruce Davison. 
Regia di Kristian Levring 

23.20 NUVOLE IN VIAGGIO. Film com¬ 
media (Finlandia, 1996). Con Kati Outinen, 
Kari Vaananen, Elina Salo 

0.55 PAROLE D’AUTORE. Doc. 

1.20 UNA RONDINE FA PRIMAVERA. 
Film drammatico (Francia, 2001) 

Con Michel Serrault, Mathilde Seigner 




18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 MUSIC ZOO. Show. Con Cisco 
20.00 EUROCHART. Rubrica “La clas¬ 
sifica europea”. Conduce Yan Agusto 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
“Musica e giochi in diretta” 

22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 TGWEB. News 

23.05 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Con Cisco 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 

0.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso con locali addensamenti su 
Liguria e Appennino emiliano. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso con addensamenti più consistenti sulla To¬ 
scana e sulle regioni adriatiche. Sud penisola e Sicilia: parzial¬ 
mente nuvoloso sulla Puglia e sulla Calabria con locali resi¬ 
due precipitazioni sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 


Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso sul settore 
occidentale con locali precipitazioni sulla Liguria e sull'appen- 
nino Emiliano. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulla Sardegna. Sud e Sicilia: poco nuvoloso. Dal 
pomeriggio, graduale aumento della nuvolosità sulla Sicilia. 


L'Italia è interessata da un flusso di correnti fredde, in graduale attenuazione, 
che ancora mantengono condizioni di instabilità sulle regioni meridionali e del 
medio versante tirrenico. 
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Ì Lo psicoanalista 
pensa troppo, 
non sogna abbastanza 



Gaston Bachelard 
«La poetica della reverie» 
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Caro Bertinotti, hai scoperto Bernstein! 


Bruno Gravagnuolo 

Il Kagan nostrano. Non pago di aver accusato la sinistra italiana 
di indifferenza, e persino di corresponsabilità morale con il gu¬ 
lag, adesso il professor Ernesto Galli Della Loggia rompe davvero 
gli argini. E si lascia andare sul Corriere alle sue pulsioni più 
genuine. Dopo la cattura di Saddam, prima attacca tutto l’Islam. 
Con toni da battaglia di Lepanto: «l’Islam sarà chiamato a guar¬ 
dare in faccia la sua semisecolare miseria politica». Poi nega 
l’evidenza: «... Vociferate collusioni all’insegna del binomio ar¬ 
mi-petrolio risalenti indietro negli anni...». Infine si scatena: 
«L’Europa rivela la sua inconsistenza...finto eticismo irenico, 
vuoto morale e politico». Roba da far apparire i falchi “neocons” 
delle mammole! Ma perché tutta questa cupidigia guerresca e 
religiosa di allineamento, in un uomo di studi, che pure la 
storiografia avrebbe dovuto ammaestrare al realismo e alla so¬ 
brietà? Perchè tutto questo zelo acritico fondamentalista in Della 


Loggia, che lo porta a scimmiottare - con minime varianti - gli 
slogan di Kagan su «Europa Venere e America Marte»? Eppure 
sarebbe tempo di crescere. Dopo le sbronze ideologiche del XX 
secolo. E dopo le catastrofi degli stati-potenza e degli stati ideolo¬ 
gici. E invece Della Loggia rimastica come farsa la teologia politi¬ 
ca dei vecchi storici prussiani. E la applica al suo «Impero del 
Bene» di oggi. Curiosa nostalgia dell’Assoluto e dello Sato-guida. 
Di un ex radicale di sinistra, divenuto liberal-conservatore. 
Elementare, Grasso. Di solito Aldo Grasso, critico Tv del Corrie¬ 
re, bersaglia tutti quelli che non amano il «mid-cult» televisivo, 
accusandoli di elitarismo arcaico. Criticare il «Grande fratello» 
ad esempio, per Grasso è terribilmente démodé. La scorsa setti¬ 
mana invece, controordine. E nel mirino finisce Piero Angela, 
trattato ala stregua di «maestro elementare», per la puntata di 
Quark su Garibaldi. Tesi: è pura e piatta divulgazione. Meglio 



sarebbe stato rifare quelcosa di simile a «Serata Garibaldi», 
un’idea realizzata anni fa da Beniamino Placido. Ma sono due 
cose totalmente diverse. Quello di Placido era un talk-show cultu¬ 
rale, elitario! Bello, e sfortunato come ascolti. Angela invece ha 
fatto quattro milioni e passa ed era un programma didattico. 
Certo che anche Angela si può migliorare e integrare, e magari 
con le risorse del «talk-show». Però il «format» funziona. Verità 
troppo elementare? Sì, ma intanto Grasso dovrebbe sforzarsi di 
capirla. 

Bertinotti come Bernstein? Dichiara chiuso il capitolo «violen¬ 
za», Eausto Bertinotti. Bene. Nonché chiusa l’ideologia del «ne¬ 
mico da annientare». Benissimo. E poi dice : «conta il movimen¬ 
to, non il fine “esterno” da imporre». Ottimo. Dunque anche 
Eausto giunse a Bernstein? Al «marxismo etico» e revisionato? Al 
socialismo democratico? Attendiamo conferme. O smentite. 
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STORIA & POLITICA 


La transizione infinita 



I 

Gli ultimi dieci anni 
di governo, 

tra la prima legislatura 
del centrodestra, 
quella delVUlivo e il «ritorno» 
di Berlusconi: dove stiamo 
andando? 

L'analisi dell 'ultimo saggio 
di Nicola Tranfaglia 


L a prima impressione che si ricava 
dalla lettura ha a che fare con una 
sorta di feconda duplicità. È questo 
infatti sicuramente un libro di storia. Deco¬ 
struisce e ricostruisce con solida compattez¬ 
za, come ancora non era stato fatto, gli 
eventi, e soprattutto il senso degli eventi, 
dell’ultimo decennio. È però anche, ed 
esplicitamente, un libro senza esitazione e 
senza timore politico, come si evince, tra 
l’altro, dalla conclusione inevitabilmente 
provvisoria e sospesa tra pessimismo e spe¬ 
ranza. Tranfaglia si avvale, oltretutto, delle 
testimonianze, tra gli altri, di Prodi e Passi¬ 
no, di D’Alema e Scalfaro, di Amato e Vel¬ 
troni, di Mussi, di Occhetto, di Violante, 
tutti protagonisti della politica italiana e in 
particolare di quella tredicesima legislatura 
repubblicana inizialmente segnata, secon¬ 
do lo stesso Tranfaglia, daU’innovativo go¬ 
verno dell’Ulivo, sintesi felice ed omogenea 
delle forze della trasformazione riformatri¬ 
ce, e poi, dopo il vulnus del 1998, cui pose 
certo mano soprattutto Rifondazione co¬ 
munista, ma secondo Tranfaglia non solo 
Rifondazione comunista, segnata da una 
più convenzionale coalizione di centrosini¬ 
stra, somma aritmetica di diversi partiti e 
partitini tristemente rassegnati alla sconfit¬ 
ta, nonostante le indubbie capacità di Giu¬ 
liano Amato, nell’ultimissima e crepuscola¬ 
re fase della legislatura. Ne emerge l’imma¬ 
gine di un personale politico che ha, in più 
occasioni largamente, superato la sufficien¬ 
za alla prova della capacità tecnica di gover¬ 
no (si pensi solo al risanamento finanziario 
e all’ingresso in Europa) e che invece non 
sembra essere stato all’altezza dei propri 
compiti - sancendo in qualche modo il defi¬ 
nitivo tramonto della sapiente codificazio¬ 
ne togliattiana - sul terreno, resosi in effetti 
scivolosi negli anni ’90, dell’azione politica. 
Il libro affronta inoltre una transizione, che 
è percepita come tale da molti, se non da 
tutti, ma che non si sa se è una vera transi¬ 
zione, vale a dire un passaggio da uno stato 
di cose dato (che costituisce la premessa) 
ad uno stato di cose qualitativamente diver¬ 
so (che costituisce il punto d’arrivo non 
separabile logicamente e storicamente dal¬ 
la premessa stessa e non necessariamente 
migliore di quest’ultima). Potremmo in¬ 
somma trovarci di fronte anche a una pseu¬ 
dotransizione, vale a dire davanti al ripre¬ 
sentarsi di caratteristiche ricorrenti, e solo 
debitamente spettacolarizzate, neU’eterno 
ritorno della storia d’italia e nell’autobio¬ 
grafia ripetitiva di una nazione sempre ric¬ 
ca di mirabolanti sorprese e sempre impla¬ 
cabilmente eguale a se stessa. Così come 
potremmo trovarci dinanzi a una transizio¬ 
ne abortita, bloccata, deragliata, impanta¬ 
nata, sabotata. La narrazione di Tranfaglia, 
infine, sempre all’insegna della succitata du¬ 
plicità, è dimidiata, quanto ai temi che 
esplora, in due vicende tra loro parallele, 
speculari e purtuttavia intrecciate: da una 
parte vi è infatti l’ascesa e la doppia vittoria 
- nel 1994 e nel 2001 - di Silvio Berlusconi e 
in genere di un ceto politico anch’esso du¬ 
plice, vale a dire inconfondibilmente (direi 
esasperatamente) vecchio e insieme irresi¬ 
stibilmente nuovo, dall’altra parte vi è la 
faticosa traiettoria, una volta scavalcate le 
ingombranti macerie dei comuniSmi, di 
una sinistra, e anche di un centrosinistra, 
all’opposizione, e poi al governo, e poi di 
nuovo all’opposizione, ma costantemente 
alla ricerca di un’identità che non si risolva 
in improvvisati e non sempre vincenti tatti¬ 
cismi. 

Berlusconi, e tutto quel che lo circon¬ 
da, viene in realtà da lontano. Tranfaglia lo 
dimostra bene. L’edonismo finalmente con¬ 
quistato, il culto deU’effimero, la proposta 
dall’alto di seducenti comportamenti socia¬ 
li in grado di assorbire ambizioni e deside¬ 
ri, la deriva plebiscitaria, il neoliberismo 
coniugato con il populismo, Yecclesia trium- 
phans dello stile craxiano come prima e 
certo inconsapevole cellula della plastifica¬ 
zione politica successiva, la democrazia dei 
consumi, il declino produttivo di quella 
grande borghesia italiana che era stata al¬ 
l’origine della rivoluzione industriale di 


massa degli anni ’60, la corruzione diffusa, 
Eillegalismo sfrontato, il ventennio a colori 
che accompagna l’invasività della comuni¬ 
cazione televisiva e con essa le tentazioni 
videocratiche e bonapartistico-telemati- 
che, tutto ciò è l’immediato e non ignoto 
retroterra di un fenomeno che tuttavia, nel 
1993, fa la sua apparizione in forma dirom¬ 
pente. Berlusconi, come a molti appare or¬ 
mai evidente, eredita questo retroterra, pe¬ 
raltro già metabolizzato da una popolazio¬ 
ne che molto ha lottato, negli anni ’60 e 
’70, per redistribuire il miracolo economi¬ 
co e che tardi - troppo tardi -, e senza 
prestare un grande ascolto agli arcaici ri¬ 
chiami berlingueriani all’austerità, ha affer¬ 
rato con comprensibile ingordigia scampo- 
li di benessere. Berlusconi rastrella tuttavia 
nel contempo il malumore popolare che a 
tale retroterra, braccato e nello stesso tem¬ 
po disprezzato, è collegato. È, questo, un 
capolavoro assoluto e in gran parte, come 
spesso i veri capolavori, involontario. 
L’ascesa di Eorza Italia, non meramente 

Negli anni 1992-94 
la dicotomia 
destra-sinistra 
viene seriamente 
inquinata dalla dicotomia 
vecchio-nuovo 


difensiva o preventiva, è del resto parallela 
all’azione di ripristino della legalità messa 
in opera dalla magistratura nel biennio 
1992-’94. Siamo in presenza di un vero e 
proprio dramma storico. Tale azione sacro¬ 
santa e redentrice produce infatti, come 
reazione, un’ondata antipolitica destinata a 
prolungarsi nel tempo e a configurarsi co¬ 
me una parziale eterogenesi dei fini. È una 
situazione ancora una volta in qualche mi¬ 
sura duplice. Dilagante diventa infatti la 
diffidenza nei confronti di tutti i politici e 


di tutto ciò che pare ricordare la vecchia 
repubblica dei partiti. Tanto che gli anni 
che vanno dal 1992 al 1994-95 rappresenta¬ 
no una stagione in cui la dicotomia de¬ 
stra-sinistra viene seriamente inquinata dal¬ 
la dicotomia vecchio-nuovo, la qual cosa 
può spiegare la grande fortuna, nel 1994, 
del libretto di Norberto Bobbio Destra e 
sinistra, libretto che si pone come severa 
conferma della classica diade e come guida 
ai perplessi nel momento della massima 
confusione. Scocca comunque l’ora del di¬ 


lettante, ruolo che a Berlusconi perfetta¬ 
mente si addice e che costituisce la sua 
grande forza e insieme la sua debolezza e 
forse la sua condanna. Per questo il signor 
B. appare da una parte come un absolute 
beginner e dall’altra come la «rivelazione» 
del ripresentarsi di ben note persistenze. 
Berlusconi non è del resto un leader, vale a 
dire il prodotto di una competizione-sele¬ 
zione politica, ma un boss, un capo repenti¬ 
namente disceso in campo a fini salvifici 
per emancipare dalla politica non certo i 
cittadini, che sono pur sempre astratti e per 
lui ininiteressanti portatori di diritti e dove¬ 
ri, ma i consumatori, i contribuenti, gli 
spettatori del gran spettacolo della mercifi¬ 
cazione universale, quanti abitano il mon¬ 
do virtuale dei sondaggi e anche quanti 
credono ai milioni di posti di lavoro in 
arrivo, Berlusconi è insomma il risultato 
politico, e contemporaneamente il sollecita¬ 
tore mediatico, di umori antipolitici. Con¬ 
centra così in sè un’inedita e colossale con¬ 
traddizione. È infatti il massimo beneficia- 

Oggi il vero antidoto 
contro l’antipolitica 
è il protagonismo maturo 
e consapevolmente 
democratico della 
società civile 




rio della stagione di «Mani pulite» e con¬ 
temporaneamente il più accanito nemico 
dei giudici che l’hanno promossa. Si è pa- 
rassitariamente e prontamente giovato del 
benemerito lavoro di giudici, che pure defi¬ 
nisce «giacobini», e poi, senza poter mai 
dismettere del tutto gli abiti antipolitici, 
mette a punto progressive misure «contro¬ 
rivoluzionarie» onde azzerare la «rivoluzio¬ 
ne» dentro la quale ha scovato un inaspetta¬ 
to e gigantesco varco in cui infilarsi, porsi 
al riparo dalla buriana e affermarsi oltre 
ogni ragionevole aspettativa. 

Tranfaglia, ad ogni buon conto, si diri¬ 
ge a questo punto verso ciò che più lo 
interessa. Salta a pie’ pari, o quasi, il gover¬ 
no Dini, microtransizione vera aH’interno 
di una macrotransizione dubbia, ed esami¬ 
na l’ascesa e la caduta del governo Prodi. 
Da una parte vi è l’Ulivo, originale forma¬ 
zione dotatasi di un programma e della 
forza politica per poterlo realizzare, dall’al¬ 
tra vi sono i partiti e il giudizio formulato 
da D’Alema a Gargonza, nel 1997, in meri¬ 
to alla pericolosità della società civile che fa 
politica. D’Alema, erede in questo deU’ani- 
ma realistica del Pd, sa che l’Ulivo ha vin¬ 
to, oltre che per il proprio programma, per 
la manifesta incapacità dimostrata dagli av¬ 
versari e per la divisione tra Lega e Polo. Sa 
cioè che nella società, sempre corrosa da 
spinte antipolitiche, l’Ulivo non è ideal¬ 
mente e psicologicamente maggioritario. 
Non prende tuttavia in considerazione, se¬ 
condo Tranfaglia, il fatto che gli italiani 
accolgono quietamente la tassa per l’Euro¬ 
pa e possono venire virtuosamente coinvol¬ 
ti negli atti concreti del buongoverno. Con¬ 
stata l’inesistenza dell’egemonia, avverte il 
richiamo antico del compromesso storico e 
individua nei partiti, e nella loro autono¬ 
mia dall’Ulivo, lo strumento pedagogico 
atto a ripoliticizzare una società antipoliti¬ 
ca. Per questo accetta di governare dopo la 
caduta, per un solo voto, del governo Pro¬ 
di. La parte più nuova, e più ricca, del 
volume è comunque dedicata ad una anali¬ 
si impietosa e minuziosa dei lavori della 
Bicamerale. E si può dedurre che sono ra¬ 
gioni nobili quelle che Tranfaglia, con pro¬ 
bità intellettuale, ravvisa nell’azione di 
D’Alema e nel connubio con Cossiga da 
D’Alema accettato. Sono cionondimeno, 
sempre ad avviso di Tranfaglia, ragioni sba¬ 
gliate, inadeguate ai tempi e legate a una 
cultura politica ormai eclissatasi. Ragioni 
che trascinano dall’Ulivo al centrosinistra i 
nuovi governi di una legislatura dopo Pro¬ 
di arrancante. Senza che ciò comporti, co¬ 
me molti giustamente auspicano, la forma¬ 
zione in Italia di una grande socialdemocra¬ 
zia di massa e riformatrice. Nel 1998-2001, 
in effetti, si arresta la spinta dell’Ulivo, ma 
non si affermano i diesse e gli altri partiti 
del centrosinistra. L’Ulivo e i partiti della 
coalizione hanno vinto insieme ed hanno 
perso insieme. Né è stata purtroppo doma¬ 
ta l’antipolitica, egemonizzata, controllata 
e politicizzata, con mille populistiche pro¬ 
messe, dalle destre, che ora stentano a loro 
volta a cavalcarla. 

Intanto è diventato chiaro che la socie¬ 
tà civile, se non si contrappone alla politi¬ 
ca, non è di per sè antipolitica. È anzi il 
protagonismo maturo e consapevolmente 
democratico della società civile il vero anti¬ 
doto contro l’antipolitica. È una lezione, 
questa, che il centrosinistra, talvolta obtor- 
to collo, sembra avere appreso. Si sono così 
avute, in questi due anni e mezzo di fortu¬ 
natamente imperfetta e talvolta sganghera¬ 
ta Efiùrcrdcmokrafic, un’opposizione mora¬ 
le-culturale, un’opposizione sociale e 
un’opposizione politica e parlamentare. 
Tranfaglia sa che quest’ultima è decisamen¬ 
te la più importante se si vuole vincere. Sa 
però anche che senza una fruttuosa e intelli¬ 
gente sinergia tra le tre opposizioni, e senza 
chiedere udienza alla società civile, ogni 
passo in avanti è problematico. Non si trat¬ 
ta del resto di concludere una transizione 
incompiuta. Ma di uscire, ben governan¬ 
do, dalla logica stessa della transizione. 

La transizione italiana. 

Storia di un decennio 

di Nicola Tranfaglia 
Garzanti, pagine 200, euro 13,50 
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Marcelli, l’arte nella Città delle stelle 

Intervista all 'artista catalano che ha soggiornato al centro spaziale di Mosca 


Antonio Caronia 


M arcelli Antùnez Roca, l’artista ca¬ 
talano che da quasi quindici anni 
(dopo aver abbandonato la Fura 
dels Baus) batte con determinazione e gran¬ 
de estro le vie della performance tecnologica 
e del corpo cablato, sta girando l’Europa, 
oltre che con i suoi spettacoli e le sue installa¬ 
zioni, con un nuovo studio, Transpermia, 
che presto diventerà uno spettacolo più strut¬ 
turato. In esso Antùnez presenta una selezio¬ 
ne dei suoi lavori ormai classici, da JoAn 
rhome de carri a Epizoo, da Afasia a Epifania, 
e i video di un’interessante soggiorno effet¬ 
tuato l’anno scorso in Russia, nella Città del¬ 
le stelle, il centro spaziale a una sessantina di 
chilometri da Mosca, dove egli ha fatto l’espe¬ 
rienza della gravità zero. In scena è vestito 
deU’uItima versione delle sue ormai celebri 
interfacce computerizzate, che traducono i 
movimenti del suo corpo in suoni e musica. 
Poi, nella seconda parte, Antùnez si abbando¬ 
na a un’esilarante conferenza in cui, parten¬ 
do dalla «panspermia» (l’ipotesi deU’origine 
extraterrestre della vita, sostenuta fra gli altri 
anche da Fred Hoyle), sostiene la necessità 
che la vita ritorni nello spazio, ma in modo 
meno ufficiale e drammatico che nei pro¬ 
grammi spaziali Usa (di qui il titolo «tran¬ 
spermia»), e illustra con i suoi comicissimi 
disegni una serie di improbabili robot e cy¬ 
borg adatti alla vita nello spazio. L’abbiamo 
incontrato nel corso 
di una presentazio¬ 
ne di Transpermia a 
Torino perché vole¬ 
vamo capire meglio 
questi suoi nuovi in¬ 
teressi e quello che 
aveva ricavato dal¬ 
l’esperienza in Rus¬ 
sia a gravità zero. 

In «Transper¬ 
mia» (come già 
in «Epifania») 
ti sei rivolto 
particolarmente alle idee e alle prati¬ 
che della biologia. Perché ti interessa 
tanto questa scienza, e che legame cre¬ 
di che ci sia con le interfacce uo¬ 
mo-macchina che hai usato in lavori 
precedenti, come «Epizoo» e «Afasia?» 
«La biologia è un’idea che è sempre stata 
presente nel mio lavoro, in modo più o me¬ 
no implicito. Epifania, il lavoro che ho realiz¬ 
zato alla fine del 1999, era un progetto che 
inseguivo da tempo. E non è finito, perché 
nel prossimo anno una versione ancora più 
grande di quell’insieme di installazioni andrà 
al Museo della scienza di Barcellona. Nel mio 
studio ormai da mesi abitano colonie di batte¬ 
ri così grandi da far paura... La questione 
della vita è una di quelle cose che mi fanno 
venire i brividi, affascinante e misteriosa, im¬ 
probabile e onnipresente. Come si crea una 
forma di materia così organizzata e comples¬ 
sa da andare contro alla seconda legge della 
termodinamica? La vita è un fenomeno com¬ 
plesso anche nelle sue forme più semplici, 
anche nei batteri, che in fondo non sono che 
dei meccanismi chimici abbastanza determi¬ 
nati, eppure... Ecco, questo è quello che mi 
interessa, la complessità, e credo che non sia 
un tema così lontano dalle cose che ho sem¬ 


Una performance di Marcelli Antùnez Roca 


pre fatto, che cercano appunto di esplorare la 
complessità. D’altra parte, quando si fa 
un’opera d’arte, o una performance, che cosa 
si fa? Si cerca di mettere in relazione elementi 
diversi, si crea una situazione complessa e si 
cerca di dargli una forma organica: in qual¬ 
che modo, insomma, si crea una metafora 
della vita. Ed è proprio quello che faccio io 
nelle mie performance e nei miei lavori». 

Perché ti interessa tanto Tidea della 

panspermia? Sei convinto della sua va¬ 
lidità scientifica? 

«No, come sai la panspermia non è 
un’ipotesi scientifica completamente dimo¬ 
strata. E come potrebbe? Ci sono molti scien¬ 
ziati che non accettano quest’ipotesi, e la ve¬ 
dono come il fumo negli occhi, la giudicano 
troppo fantasiosa. Eppure non riescono a li¬ 
berarsene, non riescono ad eliminarla dal di¬ 
battito scientifico, per la semplice ragione 
che le ipotesi alternative, in fondo, non sono 
più convincenti di quella. Se non c’è una 
prova conclusiva che dimostri la validità del¬ 
la panspermia, non ci sono prove neppure 
per le altre ipotesi. Allora, in questa situazio¬ 
ne, quello che a me piace dell’ipotesi della 
vita che viene dallo spazio è che mette radical¬ 
mente in discussione l’antropocentrismo. 


Noi umani abbiamo la tendenza a considerar¬ 
ci il centro dell’universo, pensiamo che la 
vita (di cui siamo un prodotto) sia una cosa 
eccezionale, prodotta in circostanze eccezio¬ 
nali su questo pianeta e su nessun altro. E 
invece a me piace pensare che la vita sia un 
elemento diffuso in tutto l’universo, come 
l’idrogeno o l’ossigeno, una specie di legge 
naturale come la forza di gravità. Non sarà 
presente in tutti i pianeti, certo, ma può esser¬ 
lo in moltissimi. Be’, quando ho letto per la 
prima volta questa parola e qualche cenno 
sulla teoria, mi sono incuriosito molto. In 
fondo, è una teoria che risale al XIX secolo, 
non è poi così nuova. Però per vari anni 
l’idea è rimasta lì e non ho avuto modo di 
lavorarci sopra. Poi sono andato in Russia, 
ho visitato questo cosmodromo, la Città del¬ 
le stelle, da cui partivano le navicelle spaziali, 
e allora ho pensato alla stranezza di questa 
situazione: se la vita sul nostro pianeta è arri¬ 
vata davvero dallo spazio, poi si è evoluta e 
ha prodotto una specie, come l’uomo, che ha 
creato la cultura, ecco che adesso questa cul¬ 
tura prova a fare il tragitto inverso di quello 
che ha fatto la panspermia, e tenta di riporta¬ 
re nello spazio la vita, che in fondo era già 
arrivata dallo spazio. Due mesi dopo la mia 


visita in Russia, quindi, ho cominciato a colle¬ 
gare tutte le cose che avevo in testa, e ho 
pensato di provare a lavorare su una nuova 
idea di utopia, che ho chiamato 
“transpermia”: è l’idea di creare un’utopia in 
un nuovo spazio, dove non c’è tutta la pres¬ 
sione negativa che c’è sulla terra. È una bella 
idea, non ti pare?». 

È tanto bella che mi viene in mente un 
altro gruppo di utopisti, forse un po’ 
squinternato, che ci aveva già pensato: 
sono gli Astronauti Autonomi, un 
gruppo nato negli Usa negli anni no¬ 
vanta, ma che ha trovato proseliti an¬ 
che in Europa, che rivendicava addirit¬ 
tura il diritto per ogni essere umano di 
costruirsi la propria navicella spazia¬ 
le. Era una provocazione politica, s’in¬ 
tende, ma mi è venuta in mente veden¬ 
do quella parte del tuo spettacolo in 
cui anche tu chiedevi che il volo spazia¬ 
le fosse sottratto alle élite militari e 
politiche, e diventasse patrimonio di 
tutta l’umanità. 

«Certo, e quelle élite hanno fatto dello 
spazio uno strumento di oppressione e di 
guerra: pensa al progetto della “guerre stella¬ 
ri” di Reagan e adesso anche di Bush! E inve¬ 


ce il sogno dello spazio è uno dei sogni più 
forti dell’umanità, nonostante (anzi, forse 
proprio a causa) della difficoltà di realizzarlo, 
e delle difficoltà di viverci. Lo spazio è una 
delle esperienze più estreme che può fare 
l’uomo. L’ho capito meglio proprio durante 
gli esperimenti a gravità zero. Non solo per¬ 
ché nello spazio perdi tutti i punti di riferi¬ 
mento: non c’è aria, non c’è gravità, i movi¬ 
menti del tuo corpo sembra che non ti appar¬ 
tengano più. Ma anche perché, per andare 
nello spazio, bisogna sottoporsi a un adde¬ 
stramento durissimo. Prima di lanciarti a gra¬ 
vità zero, ti fanno subire dei brevi periodi a 
gravità due, cioè il doppio della gravità nor¬ 
male. È una sensazione orribile, ti senti tutto 
l’interno del corpo, lo stomaco, i polmoni, 
che si torcono, ti schiaccia, non sai cosa fare. 
La gravità zero è altrettanto sorprendente e 
straordinaria, ma non nello stesso modo. Se 
a gravità due il corpo sembra sin troppo pre¬ 
sente, a gravità zero scompare quasi. Tu non 
sai più dove sei, perché le cellule che ti danno 
la percezione di te stesso, la propriocezione, 
non funzionano più, e quindi tu non ti perce¬ 
pisci. In quei trenta secondi in cui ti lanciano 
in aria e la gravità scompare, non controlli 
più nulla, è una sensazione fortissima, come 


una droga. Poi torna la gravità e tu ripiombi 
a terra. In quel momento ti senti nuovamen¬ 
te sbalestrato, quest’alternanza è molto diffici¬ 
le da sopportare. E infatti bisogna abituarsi 
gradualmente. Il primo giorno ho fatto solo 
sei lanci parabolici, di più non si poteva. E i 
miei movimenti erano goffi, scomposti, per¬ 
ché in assenza di gravità non avevo idea del¬ 
l’effetto che la contrazione dei miei muscoli 
aveva sui miei arti, sul corpo: mulinavo le 
braccia, era un casino. Il secondo giorno ho 
fatto diciannove parabole, e venivo portato 
in alto da un cosmonauta già addestrato che 
mi guidava, era una specie di portée, come 
una figura coreografica, una sensazione ine¬ 
briante. .. E quando ho cominciato a capire 
le relazioni fra gli impulsi e i movimenti è 
stato bellissimo. È allora che ti viene voglia di 
riprovare, ancora e ancora, e non smettere 
più». 

Nel video si vede che, durante questi 
esperimenti a gravità zero, tu porti 
quest’armatura cablata, questa inter¬ 
faccia che poi usi anche durante lo 
spettacolo. Perché la indossavi? 
«Perché avevo un’intuizione, che però si 
è precisata meglio durante gli esperimenti, 
anche in una direzione che non avevo esatta¬ 
mente previsto prima. Attraverso l’interfac¬ 
cia, volevo che i miei movimenti fossero regi¬ 
strati e tradotti graficamente da un computer 
in un mondo diverso da quello deU’esperien- 
za quotidiana. Noi viviamo in un insieme di 
relazioni spaziali che formano quello che si 
può chiamare un 
“mesocosmo”, un 
mondo mediano: è 
un un mondo in cui 
tutto è a misura 
d’uomo, ci sono co¬ 
se che posso toccare, 
luoghi che posso rag¬ 
giungere, la dimen¬ 
sione di quel mon¬ 
do è comparabile 
con la mia. Nel mon¬ 
do dell’infinitamen- 
te piccolo e dell’infi- 
nitamente grande, nel microcosmo e nel ma¬ 
crocosmo, ciò non accade. Allora se tu guar¬ 
di il video, vedi che sullo sfondo ci sono tre 
schermi, con delle immagini computerizzate: 
ognuno di quegli schermi rappresenta i miei 
movimenti in uno di quei tre mondi. Nel 
microcosmo io sono come una cellula, o una 
molecola, una proteina o che so io; poi sono 
in un mesocosmo transgenico, per esempio, 
con la dimensione usuale ma delle leggi fisi¬ 
che o biologiche differenti; oppure sono nel 
macrocosmo, e qui posso essere un asteroi¬ 
de, un astro o addirittura una galassia. Bene, 
mi sono accorto, guardando questi schermi 
mentre mi muovevo a gravità zero, che spec¬ 
chiarsi in un’immagine virtuale di te stesso 
mentre il tuo corpo sta vivendo un’esperien¬ 
za fisica, aggiunge qualcosa alla tua realtà, e 
la virtualità diventa davvero una componen¬ 
te della realtà: la arricchisce, insomma». 
Un’ultima domanda, MarceLli: ti pia¬ 
ce la fantascienza? 

«Antùnez resta perplesso un attimo, poi 
mi tira una stoccata. “Non tanto quanto a 
te”, e si mette a ridere, con la sua risata 
aperta. “Io preferisco la scienza. Però, a pen¬ 
sarci bene, oggi forse non c’è più tanta diffe¬ 
renza fra scienza e fantascienza”». 


I battiti alterni del cuore nero del fascismo 

Sonni e risvegli degli intellettuali durante il ventennio. Il viaggio di Brancati da Roma a Caltanissetta 


Marco Maugeri 


L a storia forse è poco nota. Ma 
un uomo si curva sopra il suo 
foglio, e scrive una cosa così: 
«La storia italiana non ha episodi così 
atroci come quello del piazzale Lore¬ 
to. Nemmeno le tribù antropofaghe 
infieriscono sui morti. Bisogna dire 
che quei linciatori non rappresenta¬ 
no l’avvenire, ma i ritorni dell’uomo 
ancestrale. (...) Né giova ributtare sul¬ 
la guerra l’origine unica di questa fe¬ 
rocia. I linciatori di piazzale Loreto 
non videro mai una trincea: si tratta 
di imboscati o di minorenni che non 
hanno fatto la guerra». L’uomo che 
scrive è Benito Mussolini, anche per¬ 
ché l’anno è ancora quello del ’20, il 
morto è un vice-brigadiere, certo Giu¬ 
seppe Ugolini, che passava di lì per 
caso. E l’uomo che rimugina la scena 
è l’uomo che venticinque anni dopo 
vivrà lo stesso macabro destino. L’epi¬ 
sodio lo racconta Sergio Luzzato nel 
suo II corpo del duce pubblicato qual¬ 
che anno fa da Einaudi. Ma l’aneddo¬ 
to non valga solo per l’ironia. Lo scrit¬ 
tore Vitaliano Brancati ricordava 
sempre di essere stato fascista «fino 
alla radice dei capelli». Non doveva 
essergli estranea una certa civetteria 
nell’ammetterlo. A Mussolini si era 
perfino ispirato nella composizione 
di un piccolo «mito» daU’improbabi- 
le titolo di Everest. Cosa che il duce, 
neanche a dirlo, aveva molto apprez¬ 
zato. Il fascismo lo affascinò proprio 
come prima lo aveva affascinato 
D’Annunzio. Ma poi dopo il 1937, 
improvvisa, la svolta. Era stato forse 
il tragico suicidio dell’amico poeta 
Vann’Antò - Giovanni Antonio Di 
Giacomo - fatto sta che Brancati fece 
armi e bagagli, e da Roma se ne tornò 
addirittura a Caltanissetta a fare l’in¬ 
segnante alle magistrali. Si può con¬ 
getturare che scelse Caltanissetta per¬ 
ché era la città dove l’amico si era 
suicidato, o si può comunque ritene¬ 
re che in un posto come quello non 
c’era niente che potesse ricordargli la 
vita precedente. Rise degli altri per 
non ridere di sé, e guardò al fascismo 
che gli sopravviveva, certo che uno 


sbadiglio lo avrebbe un giorno seppel¬ 
lito. Ma in fondo, e Vergani glielo 
rimproverò, in un certo qual modo, 
Brancati continuò a rifuggire il cuore 
nero del fascismo che pure in gioven¬ 
tù lo aveva dominato. 

Non è una storia insolita. Il per¬ 
corso della maggior parte degli intel¬ 
lettuali sotto il fascismo visse di que¬ 
sti sonni. E se il fascista Suckert diven¬ 
tò il comunista Malaparte, il suo per¬ 
corso fu solo più sfacciato, ma non 
significativamente diverso, da quello 
di tanti altri. Ma perché? Una delle 
ragioni era forse stata chiara, e da 
subito, a Giacomo Matteotti. Nella 
requisitoria sui brogli, quella che per 
intenderci gli sarà fatale, il 30 maggio 


del 1924, Matteotti aveva intuito che 
se, dove ancora valevano delle forme 
di controllo, l’opera di terrore del fa¬ 
scismo era stata poca cosa, dove inve¬ 
ce non c’era nessuno a vigilare si era 
trattato di una vera e propria barba¬ 
rie. Alle periferie dell’impero, insom¬ 
ma, il muso del regime altri - e legitti¬ 
mamente - potevano anche non aver¬ 
lo conosciuto. Ma Matteotti non era 
un intellettuale, e anche se cercò, pu¬ 
re lui, di raccontare il fascismo {Un 
anno di dominazione fascista) per co¬ 
me poteva, poi da «eroe borghese» lo 
combattè: senza illusioni, ma giusto 
con i dati, le denunce, le carte (tanto 
sugli ammanchi del bilancio, quanto 
sugli affari oscuri aU’ombra del Vimi¬ 


nale); lo avversò insomma con le ar¬ 
mi che la sua specifica competenza 
gli suggeriva. Era per lui inevitabile, il 
fascismo era per lui questo mostro: 
«tutto quello che esso ottiene», scrive¬ 
va Matteotti, «lo spinge a nuovi arbi- 
trii, a nuovi abusi. È la sua essenza. È 
la sua origine». E ci si può solo imma¬ 
ginare per esempio quello che il fasci¬ 
smo aveva potuto combinare, laggiù, 
dove pochi lo potevano vedere. Per 
esempio in Africa. 

In una nota allo spettacolo Mai 
Morti, l’autore Renato Sarti giusta¬ 
mente ricorda come mai nelle nostre 
televisioni vedremo probabilmente 
un vecchio film come II leone del de¬ 
serto. Per imbarazzo naturalmente. Il 


leone in questione sarebbe Rodolfo 
Graziani, ciociaro, così chiamato per 
la lunga chioma obiettivamente inso¬ 
lita per quegli anni. Per intenderci 
l’uomo che già nel 1930, mentre con¬ 
duceva la sua guerra contro E1 Muk- 
tar nel Gebel, aveva potuto sfollare 
l’intera popolazione, e trasferire gli 
abitanti dell’altipiano fra le pendici e 
il mare. Ad accoglierli c’erano ben 
quattordici campi di concentramen¬ 
to fra E1 Agheila e Bengasi. Si trattava 
di quasi ottantamila nomadi, e c’era 
anche un quindicesimo campo che 
doveva ospitare 11.000 persone rite¬ 
nute «sospette». La mancanza di pa¬ 
scolo uccise 600.000 mila capi di be¬ 
stiame. E a coloro che rifiutavano il 


campo Graziani fece bruciare coper¬ 
ta e tappeti. Quelli non uccisi diretta- 
mente dai suoi uomini, morirono 
per lo più per stenti o per tifo esante¬ 
matico. Sulla porta di un commissa¬ 
riato era pure scritto, e nella lingua 
del posto, tanto per essere capiti, 
«agli arabi non è vietato morire». Ep¬ 
pure già allora uno come Pietro Lan- 
za di Scalea poteva candidamente ri¬ 
conoscere che «i campi di concentra¬ 
mento per i senussiti sono degni del¬ 
la civiltà italiana», e che la popolazio¬ 
ne, insomma, poteva godere di un 
«tenore di vita molto più elevato di 
quello goduto fino ad allora in liber¬ 
tà». Ma c’era di peggio: tribunali vo¬ 
lanti allestiti sopra gli aerei, da cui 


qualche volta venivano lanciati i con¬ 
dannati. E poi i gas. Era l’agosto del 
’35 e il maggio del ’36 erano stati 
immagazzinati ben 618.000 kg. di ag¬ 
gressivi chimici soffocanti (fosgene, 
disfogene) vescicanti (iprite, levisite) 
lacrimogeni (cluoro-acetoferone) tos¬ 
sici (benzolo). A fine conflitto il depo¬ 
sito risultava vuoto per almeno 
412.000 kg. Gli ordini del «capo» del 
resto erano stati chiari, «per finirla 
con i ribelli impieghi i gas» (Mussoli¬ 
ni a Graziani, 8 giugno ’36), e poi «i 
giovani Etiopici, se responsabili an¬ 
che soltanto moralmente della situa¬ 
zione attuale, siano, senza pietà, né 
remissione, eliminati», «senza la leg¬ 
ge del taglione al decuplo non si sana 
la piaga in tempo utile» (sempre Mus¬ 
solini a G. 8 luglio ’36). E ancora 
«Eeliminazione di tutti i capi impo¬ 
stori, stregoni, fattucchieri, indovini 
etc. giacché la conquista è conquista 
e non rimane che la legge del taglio¬ 
ne (...) lo scopo può raggiungersi con 
impiego di tutti i mezzi di distruzio¬ 
ne, aviazione giornate et giornate di 
seguito essenzialmente adoperando 
gas asfissianti» (sempre Mussolini pri¬ 
ma al gen. Gallina, poi a Graziani). 

Tutto, neanche a dirlo, venne ese¬ 
guito. 

Dopo la conversione, Brancati 
raccontò di una famiglia ebrea di Ta¬ 
ormina. Pochi giorni dopo la promul¬ 
gazione delle leggi razziali, genitori e 
figli erano usciti di casa di prima mat¬ 
tina. Vestiti di tutto punto, erano pri¬ 
ma discesi verso il mare, e poi a fon¬ 
do dentro di esso. Avevano preventi¬ 
vamente riempito gli abiti zeppi di 
sassi. E si erano lasciati annegare. In¬ 
solitamente commosso - non era il 
sentimento a lui più congeniale - 
Brancati aggiunse che quando il male 
era arrivato a tali abissi, neanche il 
bene allora «doveva essere volato 
troppo alto». Male e bene: erano cate¬ 
gorie vuote, e bisogna ammettere 
molto poco brancatiane; ma un’espe¬ 
rienza che mai dentro di sé risolse lo 
poteva portare a tanto. Non poteva 
immaginare, il povero Brancati, che, 
ancora sessant’anni dopo, ci si sareb¬ 
be ritrovati a palleggiare le stesse vuo¬ 
te insensatezze. 



PRENDIAMOa LÀ YTIA 

DIEa ANNI DI PASSIONI 1M« -197( 

MTi film di AgrMti 

Terza uscita “LA CASA” dal 19 dicembre in edicola 

fNel 1968 le democrazie industriali del mondo sono state il teatro di una 
inaspettata e sorprendente irruzione di masse giovani in tutti gli aspetti e i 
luoghi della vita quotidiana. È stato un risveglio drammatico e festoso, 
prepotente e carico di immaginazione, squilibrante e segnato da 
invenzione. 

Ragazzi e operai, studenti e occupazioni, le case, il lavoro, la scuola, la 
fabbrica, il corpo, la vita, l’amore. Questa è la cronaca italiana di mesi che - in 
tanti luoghi e tanti modi - hanno segnato in profondo il nostro Paese. 

Non è un ricordo. È un rivisitare per sapere cose che sono accadute davvero. 


Ancora in edicola k prima e la seconda videocassetta con TUnità ognuna a euro 4,50 in più 





















Contro 

il modello Moratti 

■la scuola deH'incertezza, della riduzione delle risorse 
e dello smantellamento di alcuni diritti essenziali 
■ la scuola delle diseguaglianze e delle disparità 

1 Ds si Impegnano 

per... 

... la scuola di tutti e non di qualcuno 
• la scuola autonoma, laica e libera 

• la scuola dotata delle risorse e delle professionalità necessarie 

• la scuola della partecipazione e della cittadinanza studentesca 

• la scuola dell'infanzia per tutte le bambine e i bambini 

• la scuola del tempo pieno 
• la scuola dell'obbligo e delle pari opportunità 

• la scuola con pari dignità per tutti i percorsi formativi 

• la scuola che mira alla formazione per tutto l'arco della vita 
• la scuola integrata nella comunità e nel territorio 
• la scuola al centro delle politiche di governo del Paese 

• la scuola della nuova Europa 

I Democratici di sinistra e ia Sinistra giovanile 

il 19 e 20 dicembre 2003 
si mobilitano in tutte le città 

PER IL BENE DELLA 
SCUOLA PUBBLICA E DELL'ITALIA 
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Palermo e il mosaico invisibile 


L'inchiesta sulle talpe a Palazzo di Giustizia 
resta una scatola chiusa: dentro può esserci 
di tutto. Nuovi arresti, nuovi indagati, nuovi 
sospettati ma il disegno non emerge ancora 

SAVERIO LODATO 


L f inchiesta sulle talpe interne 
e esterne al Palazzo di Giusti¬ 
zia di Palermo procede con 
nuovi arresti, nuovi indagati, nuovi 
sospettati, ma, sebbene le tessere ven¬ 
gono aggiunte con cadenza ormai 
quasi quotidiana, il mosaico generale 
sfugge alla comprensione degli osser¬ 
vatori. Questa inchiesta, fra le più de¬ 
licate e significative degli ultimi anni, 
resta una scatola chiusa. Dentro può 
esserci di tutto. Ma in che direzione 
puntano le indagini? 

Si persegue fintreccio mafia e istitu¬ 
zione giudiziaria? Si persegue fintrec- 
cio mafia e politica? Si persegue fin- 
treccio fra politica e istituzione giudi¬ 
ziaria? O fintreccio di complicità del¬ 
le quali gode da quarantanni il super¬ 
latitante Bernardo Provenzano? O 
forse è sotto osservazione f insieme di 
questa rete che i pm che firmarono il 
primo ordine di custodia cautelare (a 
carico del finanziere Giuseppe Giuro 
e del carabiniere Giorgio Riolo) defi¬ 
nirono una Specie di «rete parallela»? 
E che peso ha, nell’intera vicenda, l’al¬ 
tra inchiesta che vede indagato per 


concorso esterno in associazione ma- 
fiosa, il governatore della Sicilia, To- 
tò Guffaro? 

È difficile rispondere. I titolari deU'in- 
chiesta non parlano. E non è un mi¬ 
stero che attorno alla caccia alle talpe 
si Stiano giocando aU'interno della 
Procura di Palermo partite dalle mil¬ 
le sfaccettature. 

Gome si ricorderà il tema della segre¬ 
tezza delle indagini è stato tema di 
forte scontro aU’interno della Dda, 
sin da quando iniziò a parlare il ma¬ 
fioso Antonino Giuffrè, da alcuni 
considerato pentito di altissimo livel¬ 
lo, da altri poco più che un incantato¬ 
re di serpenti. DeUa cosiddetta «circo¬ 
lazione delle informazioni» è stato 
persino investito il Gsm sin dalle pri¬ 
me battute di questo nuovo «caso Pa¬ 
lermo». Successivamente, l’inchiesta 
sulle talpe ha portato nuovi argomen¬ 
ti al partito della supersegretezza. 

Si può diffondere ai quattro venti il 
contenuto di un’indagine che vede 
una magistratura in qualche modo 
indagare su se stessa o fin dentro stan¬ 
ze che a lei sono molto attigue? Ovvio 


che no. Si poteva allargare a molti 
l’informazione che funzionari inso¬ 
spettabili come Giuro o Riolo erano 
finiti nel mirino delle intercettazioni? 
Ovvio che no. Ma evidentemente, no¬ 
nostante tutti gli accorgimenti per ot¬ 
tenere la massima «blindatura», no¬ 
nostante il fatto che il cerchio dei tito¬ 
lari delle informazioni più delicate si 
sia ristretto a meno d’una mezza doz¬ 
zina di persone - e tutte affiatate fra 
loro, e tutte vicinissime al procurato¬ 
re Piero Grasso - brandeUi di informa¬ 
zioni, Spezzoni di intercettazioni tele¬ 
foniche, scampoli investigativi, fini¬ 
scono inesorabilmente sui giornali. 
Proviamo a riassumere. A un certo 
punto sono saltati fuori i nomi di 


Guido Lo Eorte e Anna Palma, en¬ 
trambi procuratori aggiunti. Si è par¬ 
lato delle loro relazioni di amicizia o 
di parentela, sono stati messi a fianco 
dei nomi di alcuni degli indagati e 
degli arrestati, sono finiti a Galtanis- 
setta (competente sotto il profilo pe¬ 
nale sui magistrati di Palermo) ma 
sia il procuratore Grasso che il procu¬ 
ratore Erancesco Messineo (capo del¬ 
la Procura nissena), praticamente al¬ 
l’unisono, hanno dichiarato che a ca¬ 
rico di quei due loro colleghi, non 
sarebbe emerso nulla. Ma quei nomi, 
a Galtanissetta, ci sono finiti. 

A un certo punto è saltato fuori il 
nome di Antonio Ingroia, per una 
Storia - da lui stesso tempestivamente 


segnalata ai vertici deU’ufficio - di la¬ 
vori di restauro della casa dei genito¬ 
ri, affidati a una impresa dell’impren¬ 
ditore Aiello di Bagheria (adesso arre¬ 
stato), ma quando ancora non si sape¬ 
va che Aiello era fortemente sospetta¬ 
to di essere un gran mafioso. Il procu¬ 
ratore Grasso ha commentato l’episo¬ 
dio con parole di stima per Ingroia. Il 
cui nome però, insieme a tutta la sto¬ 
ria, è finito sui giornali. 

A un certo punto è saltato fuori il 
nome del senatore Massimo Brutti, 
perchè da una telefonata intercettata 
è risultato un suo interessamento per 
far promuovere Giuro al Sismi, quan¬ 
do ancora Giuro non era sospettato 
di essere colluso. A un certo punto è 


saltato fuori il nome di Giuseppe Lu¬ 
mia, Ds, commissione antimafia, per¬ 
ché il SUO nome era stato fatto pro¬ 
prio da Aiello come quello di un par¬ 
lamentare che avrebbe potuto far 
sbloccare finanziamenti regionali a 
una delle sue cliniche. L'intervento 
non c’è stato, ma il nome di Lumia è 
finito sui giornali. Potremmo conti¬ 
nuare con altri nomi. Ma a cosa mira¬ 
no queste fughe di notizie? Ghi ne è 
l’occulto regista? Perché vengono lan¬ 
ciati in orbita nomi altisonanti se con¬ 
temporaneamente ci si affretta a pre¬ 
cisare che questi personaggi non han¬ 
no avuto un ruolo men che limpido? 
Sono interrogativi legittimi. Sono in¬ 
terrogativi che in queste ore si sta 
cominciando a porre il procuratore 
Grasso, che qualche giorno fa ha deci¬ 
so di aprire un’inchiesta facendo uni¬ 
co fascio di rivelazioni che vanno in 
tutte le direzioni e che si sono protrat¬ 
te nel tempo, sin dal giorno dell'arre¬ 
sto di Giuro e Riolo. La Lederazione 
nazionale della stampa - come è noto 
- ha protestato, perchè nessuno può 
permettersi di abbinare la caccia alle 


talpe mafiose o paramafiose, con la 
caccia ai giornalisti che, sino a prova 
del contrario, pubblicano ciò che ap¬ 
prendono proprio da fonti autorevo¬ 
li e istituzionali. Ma qui ci occupia¬ 
mo di un profilo diverso. 

Perché saltano fuori tutti questi no¬ 
mi, proprio in un momento in cui la 
blindatura è massima, e , come dice¬ 
vamo all'inizio, il cerchio degli addet¬ 
ti ai lavori si è drasticamente ristret¬ 
to? Il giorno stesso in cui partì l’in¬ 
chiesta, ponemmo suU’Unità il se¬ 
guente interrogativo: chi c'è ai vertici 
della Piramide? Sono passati trenta- 
cinque giorni da allora. L'interrogati¬ 
vo resta avvolto dalla nebbia. Si tratta 
di informazioni che tramite Aiello fi¬ 
nivano a Provenzano? Sono informa¬ 
zioni che tramite Aiello finivano a 
Guffaro? È ipotizzabile che tutto na¬ 
scesse e finisse nel nome di Aiello 
imprenditore di Bagheria, per quan¬ 
to in odor di mafia? 

Ma siccome l’inchiesta non dovrebbe 
essere infinita, verrà il giorno in cui 
l’intero mosaico sarà finalmente sve¬ 
lato. 


Sci^OtflC di Fulvio Abbate 

Gli occhi di Fede 


Fio sotto gli occhi le parole di Emilio Lede sul rinvio 
della Gasparri alle Camere da parte di Ciampi. Dice: «Se 
si rendessero conto che le famiglie vanno per strada, 
incontrano la disperazione, la rovina, la morte civile». 
Leggo ancora, sempre parola di Lede: «Vorrei fare un 
appello... Perché esultare in questo momento significa 
non rendersi conto della gravità del problema, qua non 
si tratta di fare un favore a me». In realtà, l’intervista ad 
Antonello Caporale di «Repubblica» si chiude in modo 
ancora più straziante, esattamente così: «Sono le fami¬ 
glie. Leggo che i girotondi festeggiano». Dunque, non 
resta che un mondo diviso in due: da una parte i perfi¬ 
di, dall’altra gli onesti lavoratori, quelli che non hanno 
né tempo né sufficiente spietatezza per desiderare la 
disoccupazione altrui. Beh, se Io dice Lede sarà vero. 

Sui giornali dello stesso giorno, accanto alla spettra¬ 
le e comprensibile malinconia del direttore di Rete4, 
sempre Emilio Lede, si può trovare una foto dell’ultima 
residenza di Saddam Hussein, desolante spettacolo da 


tana abusiva da povero disgraziato: la mensola di legno 
fetente, la bombola del gas, i pentolini di alluminio, una 
bottiglia mezzo vuota d’acqua minerale, il coppino che 
penzola solitario, i santini, senza contare la sporcizia 
dappertutto; uno spettacolo davvero straziante, a mag¬ 
gior ragione perché riferito a un ex dittatore come colui 
che ben sappiamo. 

Osservo ancora un po’ queU’immagine e poi torno a 
bomba alle parole di Emilio Lede, ci torno perché, nel 
vortice della discussione in corso esiste perfino la possibi¬ 
lità che qualcuno suggerisca la sovrapposizione delle con¬ 
dizioni di questo e di quello, perfino alla faccia delle 
debite proporzioni. Una cosa del tipo: la vedete l’ultima 
cucina di Saddam, ebbene, era un nostro nemico, lo 
abbiamo abbattuto sconfitto e adesso perfino catturato, 
ma non vi dà una stretta al cuore vedere com’era finito? 
Non vi Spezza in due... Poi, da un certo punto, arriva 
l’affondo: ma non vorrete mica che i lavoratori di Rete4 
facciano questa terribile fine, no, che non sarebbe giu¬ 


sto... Guardateci negli occhi, e poi provate a dire la 
verità, avanti... Nonostante le smorfie di Lrancesca Senet- 
te, (quelle, sì, da foglio di via) nessuno vorrebbe mai che 
finissero come l’ultimo Saddam, ma vai a farglielo capi¬ 
re, non dico a Lede, semmai a chi intuisce che non tutto 
può essere concesso a Silvio Berlusconi. 

A proposito di Silvio Berlusconi e di Emilio Lede, mi 
sarebbe piaciuto che quest’ultimo, ma non soltanto lui, 
obiettassero qualcosa a chi ha detto che i giornali - nel 
senso della carta stampata - non servono a nulla, anzi, 
basta un telefonino per comunicare..., perchè i giornali 
sono «obsoleti». E oltre a Lede penso anche ai direttori 
di testate presenti quando la sentenza fu pronunciata, 
cioè alla presentazione del libro di Bruno Vespa. 

Un presidente del Gonsiglio, nonché editore in pro¬ 
prio) non dovrebbe pronunciare affermazioni così disin¬ 
volte, (checché ne dica Giuliano Lerrara, che anzi ha 
parlato di «coraggio» e di «non ipocrisia» ) a meno che 
non voglia sostenere il dubbio che non tutti i disoccupa¬ 
ti sono uguali di fronte al conflitto di interessi. Lorse, 
anche Lede farebbe bene a farglielo notare. O sarebbe 
osare troppo? 

f. abbate@tiscali. it 
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Lo spirito di Ginevra 


Pluralismo 
e hcenziamenti 

O bblighi che, notoriamente, sono dif¬ 
ficilissimi da sanzionare da parte 
dei giudici. 

Prova di tutto questo sta nel fatto che nono¬ 
stante l’accordo generalizzato in Parlamen¬ 
to realizzato nel 1997 sulle legge Meccanico 
non si era arrivati a darle attuazione ad oltre 
cinque anni di distanza e la Gorte, nel no¬ 
vembre del 2002, era stata costretta (al suo 
terzo intervento sulla materia) a porre la 
ben nota norma di chiusura del 31 dicem¬ 
bre 2003. 

L’intervento realizzato da Giampi ai sensi 
deirart.74 della Gostituzione è anche il più 
rispettoso del Parlamento perchè impone 
solo un riesame e non condiziona in alcun 
modo il contenuto delle norme da riappro¬ 
vare. Di fronte a questo intervento, l’unica 
Strada corretta è il ritorno in Parlamento 
per una nuova delibera che tenga conto del¬ 
le osservazioni presidenziali. 

Il precedente che più assomiglia a quello in 
esame e' quello del rinvio, operato nel feb¬ 
braio del 1992 da Gossiga, della legge sul¬ 
l’obiezione di coscienza. Quel rinvio fu fatto 
peraltro alla fine della legislatura in un con¬ 
testo che non consentì di fatto il riesame 


della legge. Si ipotizzò allora anche l’ipotesi 
del decreto legge, che venne naturalmente 
scartata. 

Oggi l’ipotesi del decreto ritorna, con una 
motivazione diversa (per evitare le conse¬ 
guenze previste, fin dal 1997, dalla legge 
Meccanico) ma le obiezioni di costituziona¬ 
lità sarebbero numerose. A parte la «pedago¬ 
gica» applicazione del conflitto di interesse 
(a poco servirebbe la formale assenza del 
premier), a parte il dubbio di applicare un 
decreto legge in questa materia, resterebbe¬ 
ro discutibilissime le ragioni di «straordina¬ 
ria necessità ed urgenza» a causa di un ritar¬ 
do parlamentare così configurato. 

Ma le giustificazioni «pratiche» (le migliaia 
di licenziamenti) emerse con singolare asso¬ 
nanza o, forse, con una politica concertazio¬ 
ne, da parte delle imprese, privata (Rete 4) e 
pubblica (Rai per la terza rete, senza pubbli¬ 
cità), destinatarie delle misure deconcentra- 
tive, appaiono obiettivamente improponibi¬ 
li. 

G’è una straordinaria inversione dei piani 
del ragionamento. Le «misure antitrust» im¬ 
poste dalla Gostituzione non possono essere 
equiparate a calamità naturali o a crisi di 
settore per la quale si prevedono licenzia¬ 
menti o riduzioni di personale. Gon questi 
sbarramenti negli Stati Uniti le norme anti- 
concentrazione non sarebbero mai state ap¬ 
plicate (ma sappiamo che le cose in quel 
paese di principi assolutamente liberali, non 


sono andate così). 

Le misure antitrust non sopprimono l’attivi¬ 
tà ma impongono solo il cambio del titolare 
dell’attività stessa. Dopo di che, ammesso 
che non ci sia stato il tempo, nei cinque-sei 
anni trascorsi daU’applicazione della legge 
per fare opportune riconversioni sarà com¬ 
pito di altre imprese di continuare quell’atti¬ 
vità. È notorio che i monopolisti hanno sem¬ 
pre minacciato queste conseguenze, ma è 
altrettanto noto che i principi pluralistici 
voluti dalla Gostituzione non sono mai stati 
«regalati» dai monopolisti. 

Ringraziamo dunque il Presidente Giampi 
per la sua sensibilità istituzionale e provia¬ 
mo una volta, ogni tanto, a rispettare il det¬ 
tato costituzionale senza inutili equilibri¬ 
smi. 

La Corte che, come è noto, ha dedicato a 
questo tema analoga attenzione fin dal 1988, 
ha posto nella sua ultima sentenza del 2002 
(n.466) una serie di paletti per impedire che 
l’applicazione delle norme antitrust fosse 
prorogata alPinfinito. 

La data limite del 31 dicembre 2003 non è 
Stata fissata ieri dalla Corte bensì nel novem¬ 
bre del 2002 e riguarda l’applicazione di rego¬ 
le contenute nella legge Maccanico del 1997. 
È dunque dal luglio del 1997 che il Parlamen¬ 
to aveva stabilito il destino satellitare di una 
delle tre reti Mediaset e l’eliminazione della 
pubblicità sulla terza rete della Rai. 

Roberto Zaccaria 


L f accordo di Ginevra tra un grup¬ 
po di personalità israeliane e pale¬ 
stinesi è Stato un fatto politico 
rilevante. Ha riaperto la strada aU’inter- 
vento della azione politica delle due socie¬ 
tà, delle popolazioni israeliana e palestine¬ 
se. Ha dimostrato che su questa strada un 
accordo è possibile, concretamente e reali¬ 
sticamente possibile; non solo sui com¬ 
portamenti, le precondizioni e i percorsi 
di un negoziato (come in parte erano gli 
accordi precedenti) ma anche sullo status 
permanente dei «due Stati per due popo¬ 
li» che possono riconoscersi, vivere nella 
reciproca sicurezza e in una prospettiva di 
collaborazione. 

Ora il problema che si propone con la 
massima urgenza è lavorare per impedire 
che si torni indietro, che la finestra aperta 
a Ginevra sia richiusa. Possono agire in 
questo senso sia provocazioni volute da 
diversi gruppi, anche palestinesi, che non 
vogliono o non credono alle prospettive 
di soluzioni negoziate del conflitto sia 
l’azione della destra israeliana che incide 
in modo così pesante sul governo Sharon; 
il governo che continua, contro l’opinio¬ 
ne mondiale ed Europea (purtroppo non 
del governo italiano) la costruzione del 


RINO SERRI 

muro, e le azioni militari nei territori pale¬ 
stinesi. 

In secondo luogo bisogna, con la massi¬ 
ma determinazione, operare perché il ne¬ 
goziato ufficiale riparta subito; che si recu¬ 
perino e si realizzino tempi e azioni indi¬ 
cati nella Road Map, che si lavori già da 
ora alla Conferenza internazionale, lavo¬ 
rando SU quegli accordi, sulle soluzioni 
complessive e permanenti alle quali Gine¬ 
vra ha aperto in modo concreto e corag¬ 
gioso la Strada. II «quartetto» (Onu, Usa, 
Ue e Russia) ha oggi una nuova possibili¬ 
tà di pressione e di azione. In particolare 
per quel che ci riguarda più da vicino, è 
tempo che l’Unione europea assuma la 
soluzione del conflitto israelo-palestinese 
e la costruzione dei due Stati per due po¬ 
poli come una priorità assoluta per la pa¬ 
ce, per la stessa sicurezza deU’Europa e 
per il SUO futuro; una priorità che va pro¬ 
posta con forza anche ai nostri alleati Usa 
e anche discutendo degli sviluppi della 
crisi irachena. È impossibile ogni prospet¬ 
tiva di pace o di stabilità dall’area me¬ 
dio-orientale, e ogni lotta efficace al terro¬ 
rismo, senza avviare a soluzione - secon¬ 
do le risoluzioni dell’Onu - il conflitto 
israelo-palestinese. 


Su questa linea dovremo impegnarci so¬ 
prattutto noi italiani. II nostro attuale go¬ 
verno non ha preso alcuna iniziativa in 
questo senso, nemmeno durante la sua 
presidenza deU’Unione europea. 
L’accordo di Ginevra apre una concreta 
possibilità di ricreare un impegno ampio 
che non si limiti alla testimonianza. 
Credo che oggi possiamo e dobbiamo im¬ 
pegnare di nuovo milioni di italiani, con 
una nuova fiducia e in nome di una spe¬ 
ranza che si è riaperta, che finalmente 
questo conflitto abbia fine, che Israele pos¬ 
sa esistere in pace e in sicurezza e che i 
palestinesi possano realizzare la loro sa¬ 
crosanta aspirazione ad avere una terra, 
uno Stato, una dignità riconosciuta. 
Possiamo promuovere mille iniziative, 
raccogliere firme, pronunciamenti di as¬ 
semblee elettive e non; ricevere o inviare 
delegazioni; possiamo impegnare in mo¬ 
do più Stringente il Parlamento italiano e 
condizionare Io stesso governo. 
Dobbiamo dare un nuovo slancio ed effi¬ 
cacia a quell’azione di solidarietà materia¬ 
le, civile, umana che può sostenere i pale¬ 
stinesi nelle loro attuali difficilissime con¬ 
dizioni di vita, e i cittadini di Israele, a 
costruire e a percorrere la via della pace. 


cara unità... 


La Fenice, nessuna invasione 
ho fatto il mio lavoro 

Bruno Vespa 

Signor direttore, l’Odio, quello con la maiuscola, si instilla negli 
inconsapevoli lettori giorno dopo giorno, parola dopo parola co¬ 
prendo ogni settore del giornale. Vespa è sempre descritto come 
l’Anomalo Insetto e gli insetti, quando danno fastidio, si schiaccia¬ 
no. 

Ieri è il Travaglio quotidiano, oggi perfino un inviato della cultura 
che nella sua infinita supponenza mi insulta senza nemmeno pren¬ 
dersi il disturbo di rispettare le regole fondamentali del suo lavoro, 
cioè informarsi. Egli scrive suU’Unità di ieri, a proposito della 
inaugurazione della Fenice: «Strano ma vero, qualcuno ha dato a 
Vespa la possibilità, unico giornalista graziato tra tutte le tv del 
mondo, di scivolare a concerto in corso tra poltrone e lamé. Poteva 
aspettare che finisse, poteva lavorare aU’ingresso, ma ha preferito 
fare delle interviste in sala operatori. Che uomo lui e chi gli ha dato 
il pass». 

Invitato da mesi congiuntamente dalla direzione di Rail e dal 
sindaco di Venezia di condurre la serata (che ha avuto un ascolto 


eccezionale per la complessità del programma eseguito da Muti) 
ho fatto le interviste in platea per consentire ai macchinisti e ai 
musicisti della Fenice di sostituire gli strumenti tra il pezzo di 
Beethoven e quello di Stravinskij. 

Appena il lavoro dietro il sipario si è completato, ho smesso di 
intervistare il pubblico, che era rimasto al proprio posto. Ho avvici¬ 
nato soltanto persone che occupavano poltrone di corridoio. 

Tra di essi non c’erano politici (l’onorevole Fassino era seduto più 
in là) e in ogni caso nel primo collegamento avevo intervistato il 
sindaco di Venezia e il ministro dei Beni Culturali in nome di 
quella par condicio alla quale continuerò sempre ad attenermi, 
nonostante gli insulti dell’Unità. 

Tranquillo Vespa, nessuno la insulta se si limita a obiettare il cattivo 
gusto con cui Lei, e chi le ha dato il permesso di fare quella incursione 
tra le poltrone della Fenice, ha banalizzato un contesto che forse aveva 
bisogno di un pizzico di rispetto. 

Non si interrompe un’emozione così rara ma Lei lo ha fatto; pazienza: 
veda, se può, di farsene carico. Si è lamentato persino Romiti delle 
intervistine agli sponsor: anche Romiti la odia? Continuerò a rabbrivi¬ 
dire di fronte al suo concetto di par condicio ma non me ne voglia: mi 
limito ad approfittare di qualche scampolo di libertà. Infine, il cogno¬ 
me: non mi sono mai permesso di scherzarci su, sarebbe troppo facile e 
anch’io ho un cognome che si presta. Piena comprensione, ma, da 
bravo giornalista si tenga le critiche e la smetta di chiamarle Odio. 

Toni Jop 


Il rancore porta divisioni 
e «noi non ci stiamo» 

Umberto Vivaldi 

Caro direttore, sono uno dei tanti preoccupati per la situazione 
politica del nostro Paese. Nella mia città (iniziativa venuta dal 
basso) in due soli giorni sono state raccolte tremila firme, inviate al 
segretario del mio partito Piero Fassino e al direttore del mio 
giornale Furio Colombo per l’appello «Uniti si vince». Seguendo gli 
ultimi avvenimenti politici, sembra che incarogniti e vecchi rancori 
da parte dello Sdi e non solo, siano più importanti di cacciare 
l’attuale governo. I continui attacchi contro il giornale l’Unità, 
l’intervista «cattiva» di Del Turco, l’inferocimento da più parti 
contro Violante, il comportamento del giornale II Riformista il 
quale (come la stampa di regime) pubblica un elenco di estremisti 
con i quali non intende andare a braccetto (Furio Colombo compre¬ 
so) ne è una prova. Non credo che il rancore e le vendette risolvano 
gli innumerevoli problemi del Paese, d’altronde Tangentopoli è 
esistita. Anziché lavorare per una lista unica allargata a qualsiasi 
partito, movimento e singola persona interessata a sconfiggere l’at¬ 
tuale governo, alcuni (che certamente non ascoltano gli umori della 
gente) auspicano la rottura, le divisioni, la conta. Una cosa è certa: 
«noi non ci stiamo». Tempo addietro in un’intervista Fassino disse: 
un progetto politico che punti a costruire una lista unitaria, dove 


saranno coinvolte le forze che vogliono costruire una alternativa 
credibile del centrosinistra, nessuno escluso da parte di nessuno. 

Il regime mi fa paura 
per questo sostengo TUnità 

Un lettore assiduo 

Cara Unità, in occasione di queste feste natalizie è d’uso lo scambio 
di doni in famiglia. Da qualche tempo la tragedia della guerra e gli 
sconvolgimenti sociali economici hanno in parte modificato questo 
atteggiamento tradizionale stimolando il senso solidaristico verso 
coloro che si trovano in stato di bisogno. 

Poiché ritengo che al momento l’informazione è penalizzata attra¬ 
verso la concentrazione dei mass media nelle mani di pochi, si 
dovrebbe dare maggiore forza a quei giornali, come ad esempio 
l’Unità, che con successo si oppongono a questa situazione di 
regime, che alla lunga può divenire pericolosa. Per questo motivo 
abbiamo deciso in famiglia la sottoscrizione a favore del vostro 
giornale di 250 euro. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L’invito a negare l’identità antifascista 
della Costituzione non è una semplice 
gaffe del presidente del Senato 


L ’obiettivo è sempre lo stesso: negare alla 
sinistra un ruolo di primogenitura nella 
nascita della democrazia repubblicana 


Ecco la Storia che non piace a Pera 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


Segue dalla prima 

E sternazione retriva che faceva 
il paio - nobilitandola - con 
analoghi giudizi del premier 
sulle responsabilità politiche di sini¬ 
stra e sindacato. E grido al culmine 
del quale addirittura Pera si «scusa¬ 
va» a nome degli intellettuali, dive¬ 
nuti «profeti piuttosto che artigiani 
e facitori». E furono in molti allora - 
anche dal fronte moderato - a scu¬ 
sarsi invece per Pera. Per tanta reto¬ 
rica irresponsabile e illiberale, frutto 
forse di troppo coinvolgimento 
emotivo. Poi vennero i «turbamen¬ 
ti» e lo «stupore». Del Presidente 
caduto dalle nuvole. A seguito di 
una conferenza di Ernst Nolte, stori¬ 
co revisionista che in una conferen¬ 
za al Senato aveva fatto balenare 
«comparazioni» tra Auschwitz e la 
politica di Israele nei territori occu¬ 
pati. E dire che era stato il professor 
Pera, ad invitare il professor Nolte... 
senza immaginare minimamente 
quali panni teorici vestisse il suo col¬ 
lega, forse scambiato per un neopo¬ 
sitivista tedesco. Qualche tempo ad¬ 
dietro inoltre, avendo lo storico 
Emilio Gentile presentato gli «Atti 
del Senato» - e sfatato la leggenda di 
un «consesso liberale» in era fascista 
- Pera glissò platealmente. Regalan¬ 
do agli astanti una filippica sulle ri¬ 
forme giudiziarie del Polo, che c’en¬ 
trava come i cavoli a merenda. E 
siamo all’oggi. Alla stentorea affer¬ 
mazione che abolisce di colpo il «ca¬ 
rattere antifascista» della Costituzio¬ 
ne repubblicana, pronunciata in oc¬ 
casione della presentazione romana 
del libro di Giampaolo Pansa sul 
«Sangue dei vinti». Con enfasi «co¬ 


pernicana», Pera, rispondendo a 
Mario Pirani, proclama: «Non ab¬ 
biamo più bisogno della vulgata tole¬ 
maica resistenziale. Non dobbiamo 
poi dire che la repubblica e la Costi¬ 
tuzione sono antifasciste, ma che so¬ 
no democratiche». Dunque, c’è del 
metodo nell’«imperizia» di Pera. Al¬ 
tro che lapsus e gaffes emotive! C’è 
qualcosa che assomiglia a un pensie¬ 
ro ragionato. Con la pretesa di avva¬ 
lersi di argomenti. Impossibile per¬ 
ciò cavarsela con una scrollata di 
spalle. 

E allora vediamo l’argomento, in 
punta di argomento. Per decifrarne 
poi l’intenzione politica, se c’è. Dice 
Pera: «Se tutti i fascisti scomparisse¬ 
ro, che identità avrebbero a quel 
punto Repubblica e Costituzione?». 
In altri termini: basta con le procla¬ 
mazioni «negative». E bando alle 
vecchie divisioni superate tra fasci¬ 
smo e antifascismo. È sufficiente «la 
democrazia». Osserviamo intanto 
di passata che quello deU’antifasd- 
smo, come spuria barriera divisoria 
tra gli italiani, è un trito argomento. 
Repubblichino. Infatti già Giovanni 
Gentile - in piena occupazione tede¬ 
sca - invitava gli italiani ad abbando¬ 
nare le divisioni «oltre fascismo e 
antifascismo»: in nome dell’Italia. 
Poi quel motivo fu rispolverato dai 
neofascisti, che brandivano il tema 
della «guerra civile» da superare in 
nome di una nuova concordia che 
pareggiasse i conti di un periodo tra¬ 
gico. E che a loro dire coincideva 
solo con la sconfitta militare dell’Ita¬ 
lia (Michelini, Almirante, Pisanò etc 
fino a Tremaglia). 

E però il punto non è questo, o solo 
questo. Il punto è un altro. E cioè: la 


nostra Costituzione è antifascista di 
fatto e di nome. Di fatto, perché sca¬ 
turita dal Cln e dall’unità antifasci¬ 
sta: generata materialmente dalla Re¬ 
sistenza e dai partiti da essa proma¬ 
nanti. E di nome anche. Ovvero: la 
Costituzione è antifascista nella lette¬ 
ra e nello spirito. Che sono poi la sua 


anima e il suo dettato vero. E non 
soltanto per la famosa XII disposizio¬ 
ne transitoria (e «finale») sul divieto 
in essa di ricostituzione del Pnf. Ma 
per gli istituti giuridici concreti che 
la sorreggono. Dal primato del lavo¬ 
ro all’articolo 1, che non è puro ri¬ 
chiamo demagogico, ma base stessa 


della libertà civile. Alla posizione del¬ 
la «proprietà privata», ribadita ma 
circoscritta daU’utilità sociale. Al te¬ 
ma post-liberale dei diritti universali 
ed espansivi, in termini di «libertà 
da» e «libertà di». Al ripudio della 
guerra, contro la preminenza del¬ 
io-stato nazione di cui il fascismo fu 


un emblema. Guerra ammissibile so¬ 
lo per partecipare al ripristino della 
pace, deciso altresì «in condizioni di 
parità» e di «pari dignità» in organiz¬ 
zazioni internazionali (art. 11). Non 
basta. Perché centrale è nella Carta il 
ruolo deir«ordinamento giudizia¬ 
rio», ordinamento autonomo e non 
«potere». Non suscettibile di venir 
precettato dalla politica. Salvo la pre¬ 
minenza della Corte Costituzionale, 
come istanza «meta-politica» sovra- 
ordinata alla politica, e custode delle 
regole in cui si incardina la sovranità 
popolare. E il tutto contro il primato 
«etno-nazionale» del «Politico», che 
il fascismo impose. Infine, per tacer 
d’altro, netta è la scelta parlamentari- 
stica della nostra Costituzione. Con 
la centralità delle assemblee e l’avver¬ 
sione ai «decisori». Contro la delega 
diretta all’esecutivo, ribadita nel cir¬ 
colo vizioso «acclamazione-leader» 
tipica del populismo totalitario fasci¬ 
sta. 

In conclusione non si scappa: la Co¬ 
stituzione è intimamente antifasci¬ 
sta, «in re ipsa». Ha un suo contenu¬ 
to «positivo» antifascista, in contro¬ 
luce e in evidenza. Né vale accampa¬ 
re il pretesto che il fascismo non c’è 
più. Anche se tutti i fascisti sparisse¬ 
ro per sempre - per riprendere «l’ar¬ 
gomento» di Pera - resisterebbe in 
ogni caso la memoria. Il fondamen¬ 
to simbolico e di norme che fa della 
Carta il «foedus», il patto costitutivo 
deU’unione tra italiani. Con tanto di 
«dover essere» al futuro, in ordine ai 
fini e agli ideali da adempiere. Quel 
fondamento ideale e normativo - le 
«grandi norme» che Kelsen poneva 
a base di ogni legislazione - va ripetu¬ 
to e rielaborato di continuo. Perché 


con esso ne va della nostra identità 
civica. Allo stesso modo che negli 
Usa e in Francia si rielaborano e cele¬ 
brano i momenti fondativi dell’indi¬ 
pendenza americana e francese. 

Ma in definitiva, se l’argomento di 
Pera è vecchio e inconsistente - e in 
contrasto con la «pedagogia civile» 
di quel Ciampi che oggi boccia al 
Gasparri - perché riemerge? Riemer¬ 
ge guarda caso proprio dopo la con¬ 
fusa revisione di Fini sul fascismo. 
Revisione incoerente. Poiché essa sal¬ 
va- come Fini stesso spiega - molte 
«pagine bianche» del regime, eliden¬ 
do di fatto solo la «complicità» con 
la Shoah, oltre al generico ripudio 
dell’autoritarismo fascista. Fini ac¬ 
cortamente ha lanciato il sasso. Can¬ 
didandosi a premier potenziale, e 
cercando di sottrarre legittimazione 
aU’antifascismo: mercé una revisio¬ 
ne a buon mercato. 

Sicché la destra tutta a questo punto 
si inserisce nello «strappo», nel tenta¬ 
tivo di archiviare la «discontinuità 
antifascista». Con tutto ciò che ne 
consegue sul terreno delle riforme 
istituzionali e dell’identità storica 
della Repubblica. Ancora una volta 
nel mirino ci sono ri centro democra¬ 
tico e l’intera sinistra, che devono 
essere scalzati dal ruolo di progenito¬ 
ri della democrazia repubblicana. 
No, quella di Pera non è una affatto 
una gaffe, e c’è del «metodo nella 
follia». È un’operazione politica pre¬ 
cisa, non già l’onesto proposito di 
«restituire la storia agli storici», sem¬ 
mai quello di strappargliela. Magari 
anche con l’aiuto di una storiografia 
vittimista e a «effetto mediatico». 
Che finge di non vedere, e di non 
capire. 


matite dal mondo 



«Nonostante questo (terroristi che entrano dovunque in Iraq) stiamo riuscendo a tener fuori i francesi, i 
tedeschi e i russi» (pubblicata sulVultimo numero di Newsweek) 


Non tutti i dittatori escono dal buco 


I l bastardo è stato infilato in un 
buco del terreno e poi tirato fuo¬ 
ri per la collottola in occasione 
del santo Natale. Per permettere a 
Bush di avviare la campagna eletto¬ 
rale. Solo un imbecille può pensare 
che il barbone che è emerso da quel¬ 
la fetida tana abbia tirato le fila di 
ciò che gli americani chiamano la 
resistenza irachena {insurgents o re- 
bellious) per distinguerla dalla pre¬ 
senza dei terroristi stranieri accorsi 
numerosi grazie aU’invasione delle 
truppe angoloamericane. È ridicolo 
pensare che questo satrapo mesopo- 
tamico, cui mani guantate di lattice 


cercano pulci tra i capelli e forzano 
ad aprire la bocca di fronte alle tele¬ 
camere, come un animale in cattivi¬ 
tà, abbia detenuto armi di distruzio¬ 
ni di massa in grado di colpire l’occi¬ 
dente con un preavviso di quaranta- 
cinque minuti. L’impietoso scree¬ 
ning razziale in diretta Tv mi fa ri¬ 
pensare all’esposizione dei cadaveri 
dei suoi figli. Una coppia di assassi¬ 
ni, macellati all’ingrosso come quar¬ 
ti di bue e poi abilmente cosmetizza- 
ti post-mortem ed esposti al mon¬ 
do intero come trofei di caccia gros¬ 
sa. So bene che Saddam con tutta la 
sua famigliola ha commesso ogni 


sorta di crimini. Torture efferate, 
sopraffazioni inaudite, negazione 
dei più elementari diritti umani. 
Fin da quando, nei primi anni set¬ 
tanta, mi recai, giovane studente 
della Fgci, in Iraq per partecipare al 
Congresso dell’unione nazionale de¬ 
gli studenti palestinesi che si svolge¬ 
va nella città delle mille e una notte, 
ebbi la certezza che il partito Baath 
arabo-socialista (come si chiamava 
allora) era già qualcosa di molto di¬ 
verso da ciò che aveva promesso il 
nazionalismo panarabo di Nasser 
con la sua visione, laica e di riscatto 
sociale delle sterminate schiere del 


MAURO ZANI 

proletariato arabo. Già le forche di 
Baghdad avevano chiarito le idee a 
molti. A me aveva colpito anche il 
fatto che tra i primi ad essere gettati 
in galera, erano stati esponenti co¬ 
munisti. 

Ma sapere che un dittatore sta fa¬ 
cendo la fine che merita non mi 
rallegra più di tanto. Perchè molti 
altri quella fine non l’avranno e 
non l’hanno avuta in passato. Lo 
stesso Saddam Hussein è stato fo¬ 
raggiato, con ogni mezzo, per tutti 
gli otto lunghi anni della guerra 
contro l’Iran di Komeini. I gas non 
sono stati usati solo contro le indife¬ 


se popolazioni curde ma anche, e 
in misura massiccia, contro l’onda¬ 
ta umana composta di ragazzi poco 
più che adolescenti che i religiosi 
guardiani della rivoluzione islami¬ 
ca rappresentanti del ceto medio e 
della borghesia iraniana mandava¬ 
no all’assalto della tecnologia occi¬ 
dentale fornita a profusione all’Iraq 
sul fronte dello Shatt-el Arab. 
Esistono documenti che descrivo¬ 
no quel macello d’immani propor¬ 
zioni cui gli Usa e l’occidente euro¬ 
peo hanno assistito senza battere 
ciglio. E per la verità non vi fu allo¬ 
ra neppure il barlume di una qualsi¬ 


asi protesta nelle piazze e nelle stra¬ 
de dell’Europa e del mondo. In se¬ 
guito, l’invasione del Kuwait è potu¬ 
ta avvenire anche perché il crimina¬ 
le di Tikrit aveva la percezione, giu¬ 
stificata dai rapporti precedenti, 
che gli americani avrebbero chiuso 
un occhio, se non tutti e due. Co¬ 
me tante volte hanno fatto in tanti 
luoghi dimenticati della terra. Così 
non avvenne. E per fortuna. 
Tuttavia, adesso non mi consola, lo 
sguardo ebete di un ex dittatore, 
tenuto in caldo tanto a lungo, da 
chi oggi lo esibisce al mondo con 
modi che offendono il più elemen¬ 


tare dei diritti umani. 

Fucilate pure il bastardo. Potete far¬ 
lo perché è giusto. Qualsiasi cosa 
facciate diventa giusta perché avete 
la forza. Ma non usate metodi che 
offendono, per sempre, la civiltà 
umana. Quegli stessi metodi che 
portano giovani iracheni a far scem¬ 
pio delle povere salme di giovani 
americani cui i neo-fondamentali¬ 
sti della Casa Bianca hanno impo¬ 
sto di andare in Iraq a combattere 
una guerra crudele e illegittima che 
già riesce a fare della sciagurata teo¬ 
ria dello scontro di civiltà una pro¬ 
fezia che si autoawera. 


segue dalla prima 


L’alt di Ciampi 

L a decisione di Ciampi, maturata dodici giorni dopo l’appro¬ 
vazione definitiva della legge da parte del Parlamento, non 
esclude naturalmente che il Governo approvi un decreto 
legge per mantenere ancora nell’etere Rete4 di Mediaset ma pone 
in ogni caso una ipoteca assai pesante sui caratteri essenziali della 
legge Gasparri perché mette in discussione il meccanismo centra¬ 
le del Sic, Sistema Integrato di Comunicazione che era apparso 
agli osservatori anche di altri paesi come un abile espediente per 
consentire prima di tutto a Mediaset di allargare ulteriormente i 
suoi ricavi pubblicitari e di proiettare tutto il discorso sul futuro 
su un digitale che è ancora al di là da venire e che richiede 
probabilmente risorse e sperimentazioni oltre i prossimi sei-sette 
anni. 

È come se il disegno di legge Gasparri ma in realtà (come sappia¬ 
mo da tempo scritto dagli onorevoli Romani e Innocenzi) avesse 
tentato di presentare una situazione del sistema radiotelevisivo 
non solo del tutto disgiunta dai limiti precisi posti dalla Corte 
Costituzionale ma anche priva di regole a livello di concorrenza 
come se la realtà del duopolio più o meno collusivo tra Mediaset 
Rai fosse stata per così dire risolta e si potesse procedere tranquil¬ 
lamente a delineare il futuro del digitale in piena libertà. 

Ora, di fronte ad un simile tentativo, il presidente Ciampi che ha 
nella difesa e nel rispetto della Costituzione il nucleo centrale 
della sua funzione istituzionale ha detto con grande chiarezza 
che non si può andare avanti così, che a questo punto scatta un 
alt imposto dalla Costituzione. 

Si tratta della quinta volta in cui Ciampi rinvia una legge alle 
Camere ma vale la pena a questo punto ricordare che il capo 
dello Stato, promulgando la discussa legge per l'istituzione delle 
società «Infrastrutture SpA» e «Patrimonio dello Stato SpA», 
legate alla vendita del patrimonio immobiliare artistico italiano 
aveva inviato una lettera ufficiale al presidente del Consiglio con 
alcune osservazioni critiche. Questo era avvenuto nel 2002 che è 
anche l'anno in cui il Presidente della Repubblica ha ritenuto 
utile e necessario inviare un messaggio alle Camere sul plurali¬ 
smo deU'informazione ma occorre sottolineare che le risposte da 


parte del governo Berlusconi a quella lettera come al messaggio 
sono state nuUe quanto non irrispettose o sprezzanti rispetto al 
pensiero e all'azione del Capo dello Stato. 

Di qui, a mio avviso la scelta del Presidente di fronte ad una legge 
come la Gasparri assume un notevole significato in quanto, da 
una parte pone all'esecutivo la scelta tra modificare profonda¬ 
mente la legge oppure effettuare piccoli ritocchi formali e appro¬ 
vare di nuovo il testo. Dall'altra segna una svolta indubbia nell' 
esercizio del ruolo di controllo da parte del principale, anche se 
non unico organo di controllo costituzionale rispetto all'esecuti¬ 


vo e al legislativo. Ed è indubbio che un segnale così chiaro non 
può non determinare a sua volta conseguenze rilevanti per una 
maggioranza e un governo che negli ultimi due anni ha più volte 
approvato leggi o preparato progetti legislativi a dir poco scarsa¬ 
mente attenti ai riflessi costituzionali. 

Ora, rispetto al primo aspetto enunciato, cioè quali mutamenti 
introdurre nel disegno di legge, le critiche presenti nel messaggio 
presidenziale alle Camere rendono perlomeno difficile per il 
governo non affrontare la questione dei limiti del tetto pubblicita¬ 
rio nel SIC, le tappe di attuazione del sistema digitale e la precisa 


definizione - come aveva richiesto la Corte - dei tempi transitori 
tra il sistema analogico e quello digitale. 

Ma, se si affrontano questi temi, non c'è dubbio sul fatto che sarà 
necessario entrare nel merito della intera legge e che, se si tentas¬ 
se di limitare la revisione a piccoli ritocchi, il rischio di una 
bocciatura della legge da parte dell'altro organo di controllo, cioè 
la Corte Costituzionale, può diventare assai alto. Il che se non 
sbaglio non dovrebbe convenire ad un Governo come quello 
Berlusconi che, malgrado le insistenti dichiarazioni del Presiden¬ 
te del Consiglio appare tutt'altro che concorde sulla strategia da 
seguire rispetto al programma politico come al rapporto tra 
l'esecutivo e gli altri organi costituzionali. 

Non è un caso che il capogruppo della Lega Nord al Senato ha 
commentato la scelta di Ciampi come l'azione di un Presidente 
vicino ai girotondini mostrando non soltanto scarsa memoria 
ma soprattutto ignoranza assoluta sui vincoli che la Costituzione 
repubblicana pone tuttora al riassetto del sistema radiotelevisivo. 
Insomma, per cercare di cogliere il senso di quello che può 
scaturire dalla risposta di Ciampi alla più volte ripetuta inosser¬ 
vanza del rispetto della Costituzione da parte dell'esecutivo, è 
necessario ricordare che nel nostro paese esiste un consenso assai 
largo sulle regole fondamentali dello Stato di diritto e della Costi¬ 
tuzione che va molto al di là delle idee manifestate in questi due 
anni dal ceto politico di governo e investe una parte assai ampia 
della società civile che in questi due anni è stata molto attiva 
nell'opposizione al governo populista di Silvio Berlusconi. 

Se di fronte alle ripetute violazioni del dettato costituzionale sia il 
capo dello Stato che la Corte costituzionale interverranno con gli 
strumenti previsti dalla costituzione è per difendere gli istituti 
essenziali della democrazia repubblicana gli italiani potranno 
rendersi conto assai meglio di quanto sia avvenuto finora delle 
regole che dobbiamo conservare come dei pericoli che corriamo 
a metterle da parte. 

Da questo punto di vista la visibile tentazione di Berlusconi che 
sta avendo nelle ultime ore una reazione sprezzante e scomposta 
di fronte alla scelta del presidente appare come un segno della 
sua crescente difficoltà di guidare una coalizione ormai divisa e 
in crisi ma anche come un rischio sempre più grave per le regole 
delle istituzioni repubblicane. 

Nicola Tranfaglia 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Dogville 

386 posti 

15,30 (E 4,13) 18,30-21,30 (E6,71) 

SalaB 

Gli indesiderabili 

250 posti 

15,45 (E4,13) 18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

La ragazza delle balene 

350 posti 

15,30 (E3,62) 17,50 (E5,16) 


Zatoichi 


20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


1 PoitoAntlcoTel.010/2541820 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 


15,50-18,10-20,30-22,50 (E 4,50) 

Sala 2 

Sta' zitto... Non rompere 


15,20-17,40 (E4,50) 


Kill Bill-Volume 1 


20,00-22,40 (E 4,50) 

Sala 3 

Opopomoz 


15,20-17,40 (E4,50) 


Matrix Revoiutions 


20,00-22,40 (E 4,50) 

Sala 4 

Eif 


15,20-17,40 (E4,50) 


L'ultima alba 


20,00-22,40 (E 4,50) 

Sala 5 

The medaiiion 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala? 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

SalaB 

Non aprite quella porta 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,50) 

Sala 9 

Love actuaiiy-L'amore davvero 


14,45-17,30-20,15-23,00 (E 4,50) 

Salalo 

Cera una volta in Messico 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E 4,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

350 posti 

15,30-17,00 (E5,16) 


Alexandra's project 


20,30-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Asnake ofJune 

120 posti 

15,30-17,30(E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


S Via Ugustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Ah! Se fossi ricco 


20,30-22,30 (E 5,16) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/rTel. 010/561691 

596 posti 

Non aprite quella porta 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


ODEON 

S Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Urna splendida vittima e carnefice 
in un vorticoso film made in Tarantino 

"Le iene" era un capolavoro. "Pulp Fiction" ancora 
più capolavoro. "Jackie Brown", un altro capolavoro. 
Questo "mezzo" "Kill Bill" - per ora dobbiamo 
accontentarci della prima parte - invece no. Il quarto 
film di Quentin Tarantino ci racconta una Urna 
Thurman spadaccina in cerca di vendetta, fasciata 
da una splendida tutina gialla alla guida di una moto 
gialla o della "Pussy Wagon", anch'essa ovviamente 
gialla. Il film è tutto qui: un percorso splatter, una 
carneficina continua, lungo il filo della vendetta 
sanguinaria. Bella la musica, la fotografia, ipnotici i 
titoli di testa, avvincente il risultato del montaggio. 
C'è anche un omaggio agli animè giapponesi. 
Tarantino è cambiato: ma dove si sta dirigendo? 



Son de mar 

erotico 

di Bigas Luna con Jordi 
Molla, LeonorWatling, 
Eduard Fernàndez, Sergio 
Caballero 

L'erotismo di Bigas Luna lo 
conosciamo già. In questo 
film abbiamo un triangolo 
amoroso ambientato in una 
gradevole cittadina di mare: 
Ulises è un insegnante di lette¬ 
re, ed è nuovo del paese, si 
innamora di Martina e la met¬ 
te incinta, ma poco dopo 
scompare nel mare. Martina, 
rimasta sola e triste, si rifugia 
fra le braccia di Serra, indu¬ 
striale ricco e potente. Ma 
quando Ulises riesce a tornare 
À paese, la situazione si com¬ 
plica e Martina deve fare una 
scelta. 


Le invasioni barbariche 


15,30 {E3,62) 18,15-20,30-22,30 {E5,16) 


OLIMPIA 


S ViaXXSettembre,274/rTel.010/581415 

618 posti 

Love actuaiiy - L'amore davvero 


15,00-17,30 (E 3,62) 20,00-22,30 (E 5,16) 

RITI D'ESSAI 


S Piza Leopatili, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Caterina va in città 


15,30-17,30 (E 3,62) 20,30-22,30 (E 5,16) 

SALASIVORI 


S SalitaS.Caterina,12Tel.010/2473549 

250 posti 

Opopomoz 


15,00-16,45 (E 5,16)18,30 (E6,71) 


Da quando Otar è partito 


15,30-17,30 (E 5,16) 20,30-22,30 (E6,71) 


Vodka lemon 


20,40-22,30 (E 6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Eif 


16,00-18,00 (E 5,00) 

2 li tuiipano d'oro 

216 posti 22,10 (E 5,00) 

3 Aiia ricerca di Nemo 

143 posti 17,50-20,00 (E 5,00) 

4 The medaiiion 

143 posti 16,15-18,15-20,15-22,15 (E 5,00) 

5 Opopomoz 

143 posti 16,20-18,30 (E 5,00) 

6 L'uitima aiba 

216 posti 20,00-22,30 (E 5,00) 

7 Love actuaiiy - L'amore davvero 

216 posti 17,00-20,00-22,40 (E 5,00) 

8 Mystic River 

499 posti 17,00-20,00-22,50 (E 5,00) 

9 Cera una voita in Messico 

216 posti 16,10-18,10-20,20-22,30 (E 5,00) 

10 Aiia ricerca di Nemo 

216 posti 16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,00) 

11 Matrix Revoiutions 

320 posti 17,00-20,00-22,50 (E 5,00) 

12 Aiia ricerca di Nemo 

320 posti 16,40-18,50-21,00 (E 5,00) 

13 S.W.A.T. - Squadra speciaie anticrimine 

216 posti 23,00 (E 5,00) 

14 Quei pazzo venerdì 

143 posti 16,10-18,10-20,10 (E 5,00) 


S.W.A.T. - Squadra speciaie anticrimine 
16,30-20,00-22,30 (E 5,00) 

Aiia ricerca di Nemo 
17,10-19,20-21,30 (E 5,00) 

Sta'zitto... Non rompere 
22,10 {E5,00) 

UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Mystic River 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Saia 2 Aiia ricerca di Nemo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Saia 3 S.W.A.T. - Squadra speciaie anticrimine 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Cera una volta in Messico 

21,00 (E 4,00) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010/780966 
312 posti Eif 

21,15 {E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti Riposo La febbre dei sabato sera 

MiGNON 

M Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti Gli angeii di Borseiiino - Scorta QS21 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Riposo 

MASONE 

O.P.MONS.MACCIÒ 

S Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Riposo 

NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Chiuso 

PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Riposo 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Sala 1 Al cuore si comanda 

275 posti 16,00 (E 4,60) 18,10-20,10-22,30 (E 6,20) 

Saia 2 Prima dammi un bacio 

190 posti 16,10-18,15 (E 4,60) 20,20-22,20 (E 6,20) 

Saia 3 La ragazza deiie baiene 

150posti 16,05-17,50 (E 4,60) 

Love actuaiiy - L'amore davvero 
20,00-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S Via)0(VAprile,1 Tel.010/935202 
150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Mystic River 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

S Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 


Non aprite quella porta 

horror 

Di Marcus Nispel con 
Jessica Biel, Jonathan 
Tucker, Eric Balfour, Erica 
Leerhsen, Mike Vogel 

L'assassino vecchio stile, con 
volto sfigurato e motosega 
sempre accesa, non passa mai 
di moda negli horror. In que¬ 
sto film è un macellaio pazzo, 
sadico, brutto, grosso come 
un bue e con le fattezze di 
Frankenstein. La differenza ri¬ 
spetto al solito è che stavolta 
si sostiene che di raccontare 
un fatto realmente esistito, 30 
anni fa in Texas. A parte que¬ 
sto aspetto, il film è un hor¬ 
ror con tutti gli attributi, sche¬ 
ma conosciuto e personaggi 
usuali ma che fa il suo mestie¬ 
re. 


Il tulipano d'oro 

commedia 

Di Gerard Krawczyk con 
Vincent Perez, Penèlope 
Cruz 

La favoletta è quella del giova¬ 
ne bello e spensierato al quale 
la vita riserva tante sorprese, 
amori battaglie risate e avven¬ 
ture. Siamo in Francia durante 
la guerra dei Sette anni - "Quat¬ 
tro sono passati, il più fatto" 
commenta un sergente - che 
diventa una sorta di guerra dei 
sette colori, nel senso delle divi¬ 
se. Tante le gag che vorrebbero 
far sorridere, prima fra tutti 
l'orchestrina che fa le prove 
dell'inno del battaglione: la 
Marsigliese, 0 sole mio, senza 
mai trovarne una che piaccia 
al colonnello. Prodotto da Lue 
Besson, purtroppo. 


a cura di Edoardo Sommola 


■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione,9Tel. 0183/2929745 

330 posti Alla ricerca di Nemo 

20,30-22,30 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 

550 posti 

Zatoichi 


20,15-22,30 (E5,50) 

GARIBALDI 


S via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 

300 posti 

Buongiorno, notte 


20,00-22,15(E6,00) 

IL NUOVO 


S VlaColombo,99Tel.0187/739592 

250 posti 

Mystic River 


19,30-22,00 (E3,00) 

PALMARIA 


Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 


Cantando dietro i paraventi 


20,15-22,15(E6,50) 

SMERALDO 


Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Non aprite quella porta 


20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

Alla ricerca di Nemo 


20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

Thirteen-Tredici anni 


20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 


S VlaMatteottl,2(X)Tel.0184/507070 

1960 posti 

Chiuso 

ARISTON ROOF 


S VlaMatteottl,236Tel.0184/507070 

Salai 

Love actuaiiy-L'amore davvero 

350 posti 

15,30-22,30(E6,70) 

Sala 2 

Non aprite quella porta 

135 posti 

15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Ah! Se fossi ricco 

135 posti 

15,30-22,30(E6,70) 


CENTRALE 

S VìaMatteotti,107Tel.0184/597822 


Alla ricerca di Nemo 

15,15-16,15-17,30-20,15-22,30 (E5,16) 


Non aprite queiia porta 16,00 (E) 21,30 (E5,20) 630posti Riposo 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 5,00) ISOLA DEL CANTONE SESTRI PONENTE 


750 posti Aiia ricerca di Nemo 

15,30-17,40(E4,00) 20,00-22,30 (E 6,70) 


mercoledì 17 dicembre 2003 


RITZ 


S VlaMatteotti,220Tel.0184/506060 

460 posti 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


S VlaMatteotli,198Tel./0184507070 

160 posti 

Cera una volta in Messico 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


9 VlaMatteotti,107Tel.0184/507070 

90 posti 

Il fuggiasco 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


9 via Brignonl1/r Tel. 019/825714 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

444 posti 

15,45-18,00-20,15-22,00 (E 5,00) 

Sala 2 

L'ultima alba 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,00) 

Sala 3 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 5,00) 

ELDORADO 


S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 


L'altro lato del letto 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


ALBATROS 


-Tel. 010.7491662 
Millelire Gospel Choir dir. A. Porta 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1 - Tel. 010.589329 

Oggi ore 9.30 - 10.45 Canto di Nataie operine musicale 
regia di E. Campanati con E. Campanati, C. Peirolero, R. 
Alfoisio 


CORTE 

Viale E.F.DucaDAosta-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni con G. Mauri, R. 

Sturno presentato da Compagnia Glauco Mauri 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 9.30 e ore 10.45 Canto di nataie Dal Romanzo 
di C. Dickens regia di E. Campanati presentato da Teatro 
d'Ombredi V. Arcuri 

Oggi ore 15.30 (Turno FI) e ore 20.30 (Turno L) Lo 
Schiaccianoci di Ciaikovskij dir. S. Kalagin con il Balletto 
del Teatro Accademico Statale dell'Opera di Novosibirak e 
l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 
Sala Dino Campana: oggi ore 15.30 Noi che sempre 
navighiamo di T. Conte con A. Bergamini, E. Campanati, 
P. Fabbri, L. Galantini, F. Gambetta presentato da Compa¬ 
gnia Teatro della Tosse 

Sala Trionfo: oggi ore 15.30 Contar l'amore, Cantar 
moneta Incontri informativi di Alle Radici dell'Europa 
Sabato 20 dicembre ore 21.00 Noi che sempre navighia¬ 
mo di T. Conte con A. Bergamini, E. Campanati, P. Fabbri, 
L. Galantini, F. Gambetta presentato da Compagnia Tea¬ 
tro della Tosse 

Sala Agorà: domenica 21 dicembre ore 16.00 A pancia in 
su di S. Gambaro regia di F. Traverso e S. Gambaro con 
S. Gambaro, P. Piano presentato da Teatro del Piccione 

TEATRO DUSE 

Via BacigaluDO-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 Copenaghen di M. Frayn regia di M. 
Avogadro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice presen¬ 
tato da Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Emilia Ro¬ 
magna 

Oggi ore 20.30 II Bugiardo di C. Goldoni regia di Glauco 
Mauri con G. Mauri, R. Sturno presentato da Glauco 
Mauri 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 L'uomo di Arimatea di M. Bagnare regia 

di L. Costa 


TEATRO GUSTAVO MODENA ■ TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza ModenaJ - Tel. 010.412135 

Oggi ore 21.00 I bambini sono di sinistra di M. Serra e 

G. Terrazzi regia di G. Gallione con C. Bisio e il Ouartetto 

Zelig 

TEATRO ILVA 

Largo Piave2-Tel. 014376246 

Oggi ore 21.00 II Dio di Roserio di G. Testori con M.Dona- 
doni 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2-Tel. 010.8393589 

Venerdì 19 dicembre ore 21.00 Chi è di scena? La kultu- 

ra presentato da Compagnia Goliardica M. Baistrocchi 



sotto 1 vostri oechl ora dopo ora 




















































































cinema e teatri 

BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Non aprite quella porta 


15,20-17,40-20,00-22,20 (E) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 


16,50-19,10-21,30 (E) 

Sala 3 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


16,20-19,00-21,50 (E) 

Sala 4 

Love actually - L'amore davvero 


16,00-18,50-21,40 (E) 

Sala 5 

Cera una volta in Messico 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 6 

Alla ricerca di Nemo 


15,05-17,20-19,40-22,00 (E) 

Sala? 

Alla ricerca di Nemo 


15,35-17,50-20,10 (E) 


Quel pazzo venerdì 


22,30 (E) 

Sala 8 

Elf 


14,50-17,00 (E) 


L'ultima alba 


19,05-21,45 (E) 

Sala 9 

Matrix Revolutions 


16,30-19,15-22,10 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

GORGONE SUSA 


IDEAL 


-Tel. 333/5825171 


354 posti 

Matrix Revolutions 


19,15-22,20 (E) 

BUSSOLENO 



mercoledì 17 dicembre 2003 


l’Unità 


■ TORINO 


F.LLIMARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Noi albino! 

16,30 (E2,50)18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo Scacco pazzo 

16,30 (E2,50)18,30(E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Sala Chico Dogville 

16,30 (E2,50) 20,00-22,35 (E 3,50) 

ADUA 

S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 Alexandra's Project 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 Opopomoz 

149posti 15,30 (E3,00) 17,10-18,50 (E6,50) 

Sta' zitto... Non rompere 

20,30-22,30 (E 6,50) 

400 Alla ricerca di Nemo 

384 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

FIAMMA 

S C.soTrapani.57Tel.011/3852057 

132 posti Alla ricerca di Nemo 

15,45-17,55 (E4,50)20,05-22,15{E7,00) 

ALFIERI 

Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri Teatro 

Sala Solferino 1 Al cuore si comanda 

20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 Anything else 

20,05-22,30 (E 6,50) 

FREGOLI 

S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti II latitante 

16,00 (E3,00)18,00(E6,20) 

Il fuggiasco 

20,30-22,30 (E 6,20) 

AMBROSIO 


IDEAL 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

S Corso Beccaria, 4Tel. 011/5214316 

Salai 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

472 posti 

15,00-17,30(E4,25) 20,00-22,30 (E 6,75) 

1770 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 {E7,00) 

Sala 2 

Dogville 

Sala 2 

Love actually - L'amore davvero 

208 posti 

16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 


14,50-17,25 (E5,00) 20,00-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Love actually-L'amore davvero 

Sala 3 

Matrix Revolutions 

150 posti 

15,00-17,35 (E4,25) 20,10-22,40 (E 6,75) 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

ARLECCHINO 


Sala 4 

Cera una volta in Messico 

S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 5 

Quel pazzo venerdì 

450 posti 

15,30-17,50(E4,65) 20,10-22,30 (E 6,70) 


14,40-16,40 (E5,00) 




Son de mar 

Sala 2 

Dogville 






18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

250 posti 

15,00-17,25 (E4,65)19,50-22,15(E 6,70) 

LUX 


CAPITAL 






S GalleriaS.FedericoTel.011/541283 

m Via San Dalmazzo. 24 Tel. 011/540605 





1336 posti 

Non aprite quella porta 

706 posti 

Alla ricerca di Nemo 






16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30{E7,00) 


15,30-17,50 {E4,15) 20,10-22,30 (E6,20) 

MASSIMO 


CENTRALE 


Via Verdi,18Tel. 011/8125606 

S ViaCarlo/\lbeito,27TeJ.011/540110 

uno 

Le invasioni barbariche 

238 posti 

Da quando Otar è partito 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 
/inm 

due 

Gli indesiderabili 



148 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 





tre 

Pink Floyd Live at Pompei 

Piazza Massaua, 9 Tel./199199991 





150 posti 

17,00 (E 5,20) 

1 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


Zabriskie Point 


15,00-17,30 {E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 


21,00 (E) 

2 

Love actually-L'amore davvero 

MEDUSA MULTICINEMA 


15,30 (E 4,50) 18,50-22,10 (E7,00) 

Corso Umbria, 60Tel./199757757 

3 

Opopomoz 

Salai 

Alla ricerca di Nemo 


16,00 (E4,50)18,20(E7,00) 

262 posti 

14,25-16,50 (E5,00)19,20-21,45(E7,00) 


Cera una volta in Messico 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 


20,20-22,50 (E 7,00) 

201 posti 

14,50-17,15(E5,00)19,40-22,05(E7,00) 

4 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 3 

Quel pazzo venerdì 


15,50 (E 4,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,00) 

124 posti 

16,05 (E5,00)18,15-20,25-22,35(E7,00) 

5 

Alla ricerca di Nemo 

Sala 4 

Cera una volta in Messico 


15,20-17,40 {E4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

132 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,05-22,25 (E7,00) 

DORIA 


Sala 5 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 

S ViaGranisci,9Tel.011/542422 

160 posti 

17,00 (E5,00)19,35-22,15(E7,00) 



Sala 6 

Elf 

402 posti 

Sta' zitto... Non rompere 





160 posti 

16,10(E5,00) 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 (E 7,00) 






Non aprite quella porta 

DUE GIARDINI 



18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

S Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala? 

Love actually - L'amore davvero 

Sala Nirvana 

Desideri diversi di G. Del Corrai, 

132 posti 

16,45 (E5,00)19,40-22,30(E7,00) 

cortometraggio 


Sala 8 

L'ultima alba 

295 posti 


124 posti 

16,55 (E5,00)19,30-22,10(E7,00) 


Dogville 

NAZIONALE 



16,15 (E 2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Sala Ombrerosse 

Il ritorno 

Salai 

Opopomoz 

150 posti 

18,10 (E3,50) 20,20-22,30 (E6,50) 

308 posti 

15,30 (E3,00)17,00-18,30 (E 6,50) 

ELISEO 



Kops 

S PiazzaSabofnoTel.011/4475241 


20,25-22,30 (E 6,50) 

Blu 

Mystic River 

Sala 2 

Vodka lemon 

206 posti 

14,50 (E 3,00) 17,25-20,00-22,30 (E 6,50) 

179 posti 

16,00 (E3,00)18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 



NUOVO 


Grande 

Zatoichi 



450 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 



Sala Grande 

Teatro 

Rosso 

La ragazza delle balene 





- Sala Valentino 1 

Riposo 

207 posti 

15,30 (E3,00) 17,30 (E6,50) 





270 posti 



Love actually - L'amore davvero 





- Sala Valentino 2 

Riposo 


20,00-22,30 (E 6,50) 





300 posti 


EMPIRE 






OLIMPIA 


PiazzaVittorio Veneto. 5 Tel. 011/8138237 





ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

244 posti 

Caterina va in città 

Salai 

Kill Bill-Volume 1 


16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

489 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

ERBA 


Sala 2 

Primati sposo, poi ti rovino 

Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

250 posti 

16,00 (E4,50)18,10-20,20-22,30(E5,00) 

Salai 

Cantando dietro i paraventi 

PATHÉLINGOnO 


110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

Sala 2 

Teatro 

1 

Cera una volta in Messico 


2 The medallion 

14.50- 16,45 (E 5,80) 18,40-20,40-22,40 (E 7,30) 

3 Mystic River 

22,25 (E 7,30) 

4 Elf 

14.50- 16,55 (E 5,80) 

5 Matrix Revolutions 

19,00-22,00 (E 7,30) 

6 Love actually - L'amore davvero 

16,00 {E5,80)19,00-22,00{E7,30) 

7 Non aprite queiia porta 
15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,30 (E 7,30) 

8 Aiia ricerca di Nemo 

15,00-15,20-15,40-17,30-17,45-18,05 {E5,80) 
20,00-20,15-20,30-22,30-22,50 (E 7,30) 

9 L'uitima aiba 

22,35 (E 7,30) 

10 Quei pazzo venerdì 

15.30- 17,50 (E5,80)20,10{E7,30) 

11 S.W.A.T. - Squadra speciaie anticrimine 

14.50- 17,25 (E 5,80) 20,00-22,40 (E 7,30) 
Thirteen - Tredici anni 

15.30- 17,45 (E 5,80) 20,00-22,35 (E 7,30) 
KiiiBiii-Voiumel 

22,20 (E 7,30) 

RÈPÒSi 

S Via)(XSettembre,15Tel.011/531400 

Saia 1 Love actuaiiy - L'amore davvero 

360 posti 14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 7,00) 

Saia 2 Cera una voita in Messico 

360 posti 16,00 {E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Saia 3 Aiia ricerca di Nemo 

612 posti 15,45-17,55 (E 5,00) 20,05-22,15 (E 7,00) 

Saia 4 Caterina va in città 

90 posti 15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 7,00) 

Saia5-Liiiiput L'uitima aiba 

150posti 15,00-17,30 (E 4,50) 

Matrix Revoiutions 
20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

S GalleriaSubalpinaTel.011/5620145 
saia 1 Zatoichi 

111 posti 16,00 {E3,00) 18,10-20,20-22,30 {E6,50) 

saia 2 Lost in transiation - L'amore tradotto 

240 posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

saia 3 li tuiipano d'oro 

100 posti 16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 

ViaAcqui,2Tel. 011/8190150 
269 posti Mystic River 

15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

VinORIA 

Via Roma, 336Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 
296 posti 

CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


VALDOCCO 

Via Salerno,12Tel. 011/5224279 

I lunedì al sole 
21,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 

S C.Laghi,175Tel.011/9312403 


BARDONECCHIA 


360 posti 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,35 (E7,30) 


SABRINA 

S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti 

BEINASCO 


NARCISO 

S Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Saggio di danza 

21,00 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

Via StupinigU Tel. 011/9593437 


CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXXsettenibre.6Tel.011/9421601 
300 posti 


UNIVERSAL 

S PìazzaCavour,2Tel.011/9411867 
200 posti 

CHIVASSO 


CINECIHA 

Piazza Del Popolo,3Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

S ViaRoma,6Tel.011/9109737 
320 posti Alla ricerca di Nemo 

20,15-22,15 (E) 


CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Martedì 23 dicembre ore 20.45 II Natale di Gelindo regia di M. 
Brusa con la compagnia Le Marionette 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Venerdì 19 dicembre ore 20.30 Cappuccetti vagabondi di V. 

Zinola regia di N. D'Introna con S. Aimiumu, V. zinnia 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 La casa degli specchi Serata Jazz con Balle- 
strero, Biggio, Rossignol, Franciscone 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Caligola di A. Camus regia di C. bonghi con F. 

Branciaroli 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Mercoledì 24 dicembre ore 21.00 Les folies de la Belle Epo¬ 
que 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 II naso di N. Gogol regia di P. Marcelli e E. 

Mollo con la compagnia Anna Bolens 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Oggi ore 17.30 Gelindo ritorna presentato da Compagnia 
Tonno Spettacoli 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Forbici follia giallo comico con la Compagnia 

Tonno Spettacoli 

JUVARRA 


teatri 


Cinema 

2 


POLITEAMA 

g ViaOrti.2Tel.011/9101433 

420 posti Teatro Chimera 

21,00 (E) 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

S ViaMatteoPescatore.18Tel.011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


g Via MinghettU Tel. 011/4056795 

400 posti 

Alla ricerca di Nemo 


20,20-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

La finestra di fronte 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile. 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


g Via Ivrea. 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S ViaOspedale.8Tel.011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai,6Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Balestro, 86 Tel. 0125/641480 


Quel pazzo venerdì 


20,15-22,30 (E) 

LA SERRA 


S Corso Botta. 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Mystic River 


16,40 (E 4,13) 19,00-21,35 {E5,16) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


lo non ho paura 


21,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

g ViaAI1ieri.42Tel.011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 



22,30 (E) 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 

Alla ricerca di Nemo 

20,30-22,30 (E) 


ITALIA 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Mystic River 

200posti 19,50-22,30(E) 

sala 500 Non aprite quella porta 

500 posti 20,20-22,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Il tulipano d'oro 
20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI DIGIT 

S VìaMattiridellaUbe[tà,17Tel.011/8227362 
200 posti Alla ricerca di Nemo 

21,10{E) 

SAUZEOOULX 


SAYONARA 

Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Frarteve,5Tel. 0122/76338 


SEHIMO TORINESE 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Alla ricerca di Nemo 

21,30 (E) 

Sala 2 Quel pazzo venerdì 

21,20 (E) 

Sala 3 Amore estremo 

21,10{E) 

SUSA 


CENISIO 

S CorsoTrieste,11Tel.0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

VialeTrento,2Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 


VILLARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

.Tel. 0121/933096 

My name is Tanino 

21,15(E) 

VILLASTELiONE 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Alla ricerca di Nemo 

580 posti 20,30-22,30 (E) 

2 Elf 
20,20 (E) 

S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti 


Via Juvarra,15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Teatro Ridens con Donati & Olsen presentato 
daMas Juvarra 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Sala Micro; oggi ore 21.00 La voce nella tempesta di B. 
Fenoglio regia di G.P. Corrado con P.G. Corrado, A.M. lacopi- 
ni presentato da Compagnia Pathfinder 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano,16-Tel. 011.758940 

Laboralorio triennale di teatro sono aperte le iscrizioni con 

direzione di P. G. Corrado 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

PiazzaCastello.215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 20.45 Concerto; accordi di vita Serata di beneficen¬ 
za con The White Gospel Group 
Teatro Regio: venerdì 19 dicembre ore 21.00 Orlando finto 
pazzo di A. Vivaldi dir. A. De Marchi con l'Accademia Montis 
Regalis e il Coro del Teatro Regio 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Venerdì 19 dicembre ore 21.15 Stracci, sonagli Chisciotte di 

A. Valente e B. Liew regia di S. Bottari 

REGIO 

PiazzaCastello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 17.30 ingresso libero Luciano Chailly a un anno 

dalla morte Conferenza a cura di A. Foletto 

Oggi ore 20.30 turno B Orfeo all'Inferno di J. Offenbach regia 

di L. Puggelli dir. G. Grazioli con il Coro di Voci bianche del 

Teatro Regio e del Conservatorio G. Verdi e l'Orchestra e Coro 

del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Aftisti,10-Tel. 011.643038 

Eikon Teatro - Corso G. Cesare, 29/bis Torino: domani ore 
21.00 Ham-let-o regia di E. Fasella con la compagnia II 
flabello (Milano) 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione: domani ore 20.30 TorinoS: un 

territorio aiio specchio Rassegna di spettacoli, interventi e 

incontri di confronto tra associazioni, cittadini della V° circo- 

scrizione 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Questa sera si recita a soggetto di L. Pirandel¬ 
lo regia di M. Castri con V. Monconi, V. Franceschi, M. Man- 
dracchia 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via MatteottU-Tel. 011.6541308 

Venerdì 19 dicembre ore 21.00 Baraca e burattin con la 
Compagnia II Siparietto di S. Matteo 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Blignv,10-Tel. 011.5211570 

Teatro Erba: oggi ore 21.00 li naso di di N. Gogol regia di P. 
Marcelli e E. Mollo 


M 


usica 


CINETEATRO GARETTI 

Via Baratti, 4- 

Oggi ore 21.00 Gadda & Joyce con C. Majer 

Oggi ore 21.00 Globe 2004 : a journey di Gadda & Joyce con 

C. Majer 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Venerdì 19 dicembre ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. 

De Filippo con la compagnia Masaniello 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'AzeglioJ7-Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 Tanz-Dis-Tanz Incontro tra danza e tecnologia 

con S. Linke, U. Dietrich 
































































































